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Cile: la calma ritorna 
dopo le manifestazioni 
di lunedì a Santiago 
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Una 

sconfìtta 

del 

razzismo 


L 9ESCLUSIONE del regi¬ 
me razzista rhodesiano 
dai giochi olimpici di Mo¬ 
naco ha segnato — dopo la 
precedente esclusione del 
Sud-Africa — una seconda 
vittoria della coscienza civi¬ 
le all’interno del mondo 
sportivo. Certo ci è accaduto 
di leggere — sulla Stainpa, 
ad esempio, o sul Corriere 
della sera — espressioni di 
rammarico per una decisio¬ 
ne che, secondo i due orga¬ 
ni di informazione, subor¬ 
dina lo sport alla politica, 
costituisce un’ingerenza nei 
problemi interni di Stati so¬ 
vrani. Non sono argomenta- 
7ion : che stupiscono: il fat¬ 
to stesso che 31 delegati del 
CIO abbiano votato per la 
permanenza della Rhodesia 
(e quindi, di fatto, per la 
esclusione dai giochi dei 
paesi africani), il fatto che 
la massima, sia pur vetusta, 
vestale della « purezza » del¬ 
lo sport, Avery Brundage, 
si fosse espresso a favore 
di questa stessa soluzione, 
stanno a dimostrare quanto 
tale ipocrita e assurda po¬ 
sizione fosse e sia condivisa. 

Ipocrita e assurda è la 
base stessa su cui essa si 
fonda: che lo sport non de¬ 
ve avere alcun legame con 
la politica, deve essere una 
specie di mistica isola al 
di fuori della realtà uma¬ 
na, civile, di cui invece si 
nutre e da cui proviene. 
Ebbene, nella particolare 
realtà rhodesiana, come in 
quella sudafricana, sussiste 
la vergogna della discrimi¬ 
nazione di razza, in forme 
ufficialmente codificate e 
istituzionalizzate. E’ questa 
vergogna che le Olimpiadi 
— grazie alla sollevazione 
dei Paesi africani e degli 
atleti negri americani — 
hanno espulso da sé. 

Ed è proprio questo che 
farisei e conservatori oggi 
deprecano: non tanto che 
la Rhodesia sia stata esclu¬ 
sa dai Giochi, quanto che la 
realtà rhodesiana abbia spin¬ 
to alla ribellione il senso 
morale di tanti altri popoli. 
Ed è proprio questo l’aspet¬ 
to più positivo che gli avve¬ 
nimenti di questi giorni 
hanno rivelato: che il tor¬ 
pore dello sport inteso co¬ 
me manifestazione esterio¬ 
re, come spettacolo (e le 
Olimpiadi in larga misura 
lo sono), inteso anche, se si 
vuole, come occasione per 
affermazioni di prestigio, 
non ha addormentato le co¬ 
scienze dei popoli africani; 
e che le loro divisioni — 
spesso laceranti e crudeli 
— sono passate in seconda 
linea di fronte alla volontà 
di difendere la propria di¬ 
gnità di uomini. 

A fianco dei popoli afri¬ 
cani. che il razzismo rhode¬ 
siano colpisce non solo at¬ 
traverso la popolazione ne¬ 
ra e schiava di Rhodesia, 
ma anche attraverso la 
pressione economica e poli¬ 
tica neocolonialista, si sono 
trovati — nella decisione di 
espulsione — i rappresen¬ 
tanti di popoli per i quali il 
problema non si pone se 
non a livello di coscienza, 
di civiltà. 

A LCUNI — su questo epi¬ 
sodio — hanno mesta¬ 
mente intonato il de pro¬ 
fundis allo spirito olimpico, 
al triste fantasma di De 
Coubertin: la politica ha so¬ 
praffatto i Giochi. In realtà 
— c proprio in queste pagi¬ 
ne, in questi giorni, siamo 
andati documentandolo — le 
Olimpiadi sono sempre sta¬ 
te uno strumento « politi¬ 
co », un mezzo per far va¬ 
lere un’egemonia ideologico- 
eeonomica. La differenza sta 
nel fatto che finora le for¬ 
ze nuove, le forze che emer¬ 
gono nel mondo, sono state 
costrette a subire questo 
strumento: adesso Io impu¬ 
gnano. I negri americani 
avevano già cominciato a 
farlo, ed efficacemente, a 
Città del Messico. Monaco 
il apre con un successo di 
ancor più \asto respiro e 
lignificato. 

L’episodio di Monaco è 
dunque indicativo. Il regi¬ 
me razzista di Jan Smith 
non cambiava certo il pro¬ 
prio volto solo perché si 
presentava nel « neutro » 
costume dell'impegno spor¬ 
tivo: restava una macchia 
da cancellare ed è stata 
cancellata. La politica ha re¬ 
to un grande servizio . allo 
ferito di Olimpia. 

Kino Manullo 


Mentre si allarga la denuncia delle responsabilità del governo per il continuo aumento dei prezzi 


Cooperative, sindacati, Comuni 
si mobilitano contro il carovita 

Negli ultimi giorni nuovi rincari di numerosi generi - Si profila un aumento anche per i libri di testo - All'origine delia 
grave situazione stanno le scelte antipopolari del centrodestra- La crisi nelle campagne e i problemi della distribuzione - Impor¬ 
tiamo carne per due miliardi al giorno, mentre va in malora il patrimonio zootecnico - Somme enormi ai baroni dello zucchero 


Le proposte della 
Lega cooperative 

Si svilupperanno in tutto il Paese inizia¬ 
tive in collegamento con le grandi masse 


Un esame della situazione 
economica e sociale è stato 
compiuto dal Consiglio di Pre¬ 
sidenza della Lega nazionale 
delle Cooperative, unitamente 
alla Presidenza dell'Associazio¬ 
ne nazionale delle cooperati¬ 
ve agricole e delle Cooperati¬ 
ve di consumo. La Lega del¬ 
le Cooperative in un comuni¬ 
cato afferma che le cause del¬ 
l’aumento del costo della vi¬ 
ta che colpisce particolarmen¬ 
te le famiglie dei lavoratori, 
del generale aggravamento del¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale « stanno In primo luo¬ 
go nella politica economica 
del governo ». In sostanza si 
è accettata « la linea dei prò 
fitti delle grandi concentrazio¬ 
ni capitalistiche e ad esse si 
sono subordinate le scelte del 
governo in concomitanza con 
la^svolta a destra operata nei 
fatti sul piano politico». 

La Lega denuncia quindi 
« l'assenza totale di un inter¬ 
vento pubblico programmato, 
e ricorda, a riprova della po¬ 
litica antipopolare del gover¬ 
no. la decisione tuttora con¬ 
trastata di introdurre in que¬ 
sto momento la TV a colori, 
l’aumento già attuato delle ta¬ 


riffe telefoniche e del gas non¬ 
ché le voci di rialzi dei co¬ 
sti di altri servizi pubblici ». 

RIFORME — Nel comuni¬ 
cato si sottolinea subito dopo 
che « le riforme, iniziate o 
progettate, sono state blocca¬ 
te a cominciare da quelle ri¬ 
guardanti l’agricoltura e la ca¬ 
sa. settori nei quali si inten¬ 
de lasciare aperta la via al¬ 
le rendite parassitarle e al¬ 
la speculazione » 

« La penetrazione del capi¬ 
tale monopolistico nel circuì 
to produzione-distribuzione ha 
determinato una situazione 
caotica a danno del dettaglian 
ti e dei consumatori I gros¬ 
sisti, in particolare gli impor¬ 
tatori di carne, hanno potu¬ 
to mettere in atto le specu¬ 
lazioni più vergognose La 
mancata valorizzazione della 
Cooperazione e deU'associazio- 
-nismo tra i contadini, la con¬ 
cessione di mutui e di credi¬ 
ti agevolati, compresi quelli 
del FEOGA. quasi esclusiva- 
mente — specie in questi ul¬ 
timi tempi — alle vecchie 
strutture monopolistiche, qua¬ 
li la Federconsorzi e i Con- 

(Segitc in tilt ima pagina) 




Ellsberg: dal ’69 Nixon 
voleva minare Haiphong 

Daniel Ellsberg, che l'anno scorso rivelò documenti segreti USA 
sulla guerra vietnamita ha dichiarato Ieri a Miami Beach che 
Nixon rifiutò nel 1969 progetti di pace trasmessigli dal Con¬ 
siglio nazionale di sicurézza americano e che mandò invece, 
già da allora, sommozzatori nel porto di Haiphong per studiare 
i punti dove collocare le mine, messe poi in opera nei mesi 
scorsi. Nixon, ha detto Ellsberg, non ha cercato mai di porre 
fine alla guerra nel Vietnam. Nella telefoto: Ellsberg mentre 
tiene la sua conferenza stampa. A PAG. 6 


Sono 17 i prigionieri politici morti per lo sparatorio dei «marines » 

Forti manifestazioni in Argentina 
dopo il feroce eccidio nel carcere 

Il generale Lanusse minaccia nuove misure repressive - Arrestato un colonnello per aver detto 
che i guerriglieri sono persone « corrette » - Fino a tre anni di prigione per i responsabili di pubbli¬ 
cazioni sovversive • Conferenza stampa a Roma del delegato nazionale della gioventù peronista 



TRELEW (Argentina) — Questi sono otto dei diciassette prig ionieri politici massacrati dai « marines » argentini. La foto i 
stata presa dopo la loro cattura nell'aeroporto da dove sei lo ro compagni erano riusciti a fuggire 


BUENOS AIRES. 23. 

I morti del massacro com¬ 
piuto ieri dai « fucilieri di ma¬ 
rina » argentini della base di 
Trelew sono saliti a 17, men¬ 
tre gh ultimi due membri del 
gruppo che ha tentato l’eva¬ 
sione si trovano in gravissi¬ 
me condizioni all’ospedale na¬ 
vale d: Bahia Bianca. 

I 19 facevano parte del 
gruppo di prigionieri politici 
appartenenti a formazioni di 
« guerriglia urbana » che era¬ 
no evasi martedì scorso dal 
carcere di Rawson e mentre 
dieci di loro riuscivano ad 
impadronirsi di un aereo e 
fuggire in Cile dove attual¬ 
mente si trovano In attesa 
delle decisioni del governo AI- 
lende sulla loro sorte, gli al¬ 
tri venivano arrestati e tra¬ 


sferiti ad una base di « ma- 
nnes » da cui ieri hanno cer¬ 
cato di fuggire. I militari ar¬ 
gentini rispettando in questo 
la loro tradizione di ferocia 
repressiva hanno aperto il 
fuoco su di loro con le tragi¬ 
che conseguenze che si sono 
dette. 

Contro questa carneficina 
l’indignazione popolare e dei 
partiti politici è grande. Il 
consiglio supremo del partito 
« giustizia lista » (peronista) 
ha dichiarato che invierà pro¬ 
pri investigatori nei luoghi 
del massacro che costituisce 
« una nuova violazione dei di¬ 
ritti deU’uomo». A questa di¬ 
chiarazione hanno fatto eco 
numerosi uomini politici ed 
avvocati. 

Gli studenti hanno in nu¬ 


merose città argentine mani¬ 
festato contro la repressione 
della dittatura militare. A 
Cordoba la polizia è interve¬ 
nuta con gas lacrimogeni per 
disperdere gli studenti che si 
erano riuniti in un locale del¬ 
la Facoltà di architettura. 
Circa 500 persone sono state 
arrestate. A Santa Fé centi¬ 
naia di giovani hanno eretto 
barricate, lanciato petardi e 
bottiglie Molotov contro un 
ufficio governativo. Anche a 
La Piata e a Tucuman si so¬ 
no avute importanti manife¬ 
stazioni studentesche. - 

La risposta di Lanusse è 
stata minacciosa, egli ha in¬ 
fatti dichiarato alla stampa 
che tutte le misure saranno 
prese per reprimere l tenta¬ 
tivi di turbare l’ordine pub¬ 


blico. A parte gli interventi 
della polizia contro gli stu¬ 
denti, nel quadro di queste 
misure rientra l’arresto di un 
colonnello in pensione del¬ 
l’esercito ed ex-segretario al 
Turismo nel governo Ongania, 
reo di aver detto che I guer¬ 
riglieri evasi dal carcere di 
Rawson avevano avuto « un 
comportamento corretto, in¬ 
fondevano tranquillità alle 
persone presenti e dimostra¬ 
vano di essere persone colte 
soprattutto quando cercavano 
di spiegare il significato della 
loro azione». 

• Il governo ha indurito an¬ 
che le misure di censura sul¬ 
la stampa, infatti 1 responsa¬ 
bili degli organi di informa- 


DURA POLEMICA NELLA DC 
CONTRO IL CENTRODESTRA 

Moro attacca Forlani: la soluzione ministeriale « altera » la politi¬ 
ca del partito - Nenni: occorre una « battaglia contro la destra » 


Messaggio di 
Kìm II Sung 
a Berlinguer 


Al compagno Berlinguer, se¬ 
gretario del PCI. è giunto da 
parte di Kim II Sung. Segre¬ 
tario generale del Partito del 
Lavoro di Corea, il seguente 
messaggio: 

« Caro compagno Berlinguer, 
vi esprimo i più profondi rin¬ 
graziamenti per il messaggio 
che mi avete voluto indirizza¬ 
re in occasione della pubbli¬ 
cazione della dichiarazione co¬ 
mune del Sud e del Nord. Es¬ 
sa si basa sui tre princìpi per 
la riunificazione pacifica della 
Corea presentati, in piena in¬ 
dipendenza, dal nostro parti¬ 
to. Convinto che le relazioni di 
amicizia e di cooperazione sta¬ 
bilite tra 1 nostri due partiti 
si svilupperanno ulteriormen¬ 
te, vi auguro nuovi successi 
nella vostra lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo». 


Il problema dei prezzi è esploso Ha dato II via a questa 
che è stata una « scoperta » per certi uomini di governo, 
l'aumento di alcuni generi che si è verificato sotto Ferragosto. 

Da ciò i) governo ha preso spunto mobilitando i prefetti nel 
tentativo di dare ad intendere a milioni di lavoratori e dì 
cittadini italiani la sua volontà di intervento per porre un 
freno al grave attacco al te¬ 
nore di vita delle masse popo- _ . ___ L 

lari. Un tentativo destinato a 
fallire perché, per ora. l’unico 

risultato delle « preoccupazio- • ... . 

ni » governative è stato il Vivaci critiche 

« calmiere » che il prefetto di _ 

Roma vorrebbe adottare con 
la opposizione dei commercian 
ti. dei sindacati, delle coope¬ 
rative: calmiere che — come 
è stato affermato ieri in una 
conferenza stampa tenuta a 
Roma dalla Confesercenti — «è 
del tutto inefficace, non serve 
a contenere la spirale dei 
prezzi, scarica solo sui detta¬ 
glianti le responsabilità degli 
aumenti lasciando libera la 
dinamica dei prezzi aU'ingros- 
so ». Del resto Io stesso mini¬ 
stro deil’AgricoItura on. Na¬ 
tali, uno dei primi respon¬ 
sabili della grave crisi delle 
campagne che si riflette pe¬ 
santemente sul prezzo dei 
prodotti ortofrutticoli, ha di¬ 
chiarato che quello del cal¬ 
miere è un « esperimento da 
farsi, anche se sinceramente 
ho alcuni dubbi sui risultati ». 

Un bel modo di togliersi dagli 
impicci. 

La inefficacia delia azione 
governativa, o meglio la ine¬ 
sistenza di un intervento per 
affrontare decisamente tutto 
il grave problema dei prezzi, 
è dimostrata proprio dal fatto 
che mentre si sviluppava la 
polemica sul c calmiere » ed i 
prefetti di numerose province 
prendevano in esame la que¬ 
stione. i prezzi sono continua¬ 
ti ad aumentare. Ieri a Milano 
il prezzo del prosciutto ha su¬ 
perato le seimila lire al chilo. 

All’Aquila il prezzo del pane 
è salito di 20 lire, anche a Na¬ 
poli il costo di questo genere 
di prima necessità in alcune 
zone è stato maggiorato. La 
carne in generale è aumentata 
di circa il 30% rispetto allo 
scorso anno. Nei confronti di 
due-tre mesi fa il vino è sa¬ 
lito di circa il 10%. la pasta 
del à6%. lo zucchero del 5% 

(paghiamo il prezzo più alto 
di tutta la Comunità europea), 
il latte di circa il 15, il burro 
e i formaggi del 20%. la frut¬ 
ta e la verdura sono in co¬ 
stante ascesa. Addirittura si 
paria di un prossimo aumento 
del costo dei libri scolastici 
che dovrebbe raggiungere il 
35% mentre gli editori fanno 
circolare voci di rincari del 
10 %. 

Il governo ha scoperto tutto 
ciò con il Ferragosto e su que¬ 
sta linea sembra voglia con¬ 
tinuare a muoversi: per il 
4 settembre si riunirà il con¬ 
siglio dei ministri per esami¬ 
nare i rapporti redatti dai 
prefetti e prospettare misure 
da realizzare per il conteni¬ 
mento dei prezzi al dettaglio. 

Si tratta si di fare in modo 
che i prezzi al dettaglio non 
stano incontrollati e incontrol¬ 
labili. Ma si tratta soprattutto 
di andare alla radice del pro¬ 
blema. Basta rivedere i dati 
resi noti' dall'Istat durante 
l’anno per rendersi conto che 
l'aumento dei prezzi è ormai 
una costante della situazione 
economica italiana, è uno de¬ 
gli indici più evidenti di una 
politica sbagliata portata a- 
vanti dai governi diretti dalla 
Democrazia cristiana. Nel me¬ 
se di giugno per esempio i 
prezzi dei prodotti alimentari 
erano saliti dello 0.9% rispetto 
al mese precedente e dei 6% 
rispetto al giugno 1971. Tale 
politica questo governo non 
solo non intende modificarla, 
anzi la aggrava con una linea 
antipopolare che da una parte 
provoca paurosi rialzi del co¬ 
sto della vita e dall'altra fa¬ 
vorisce l’attacco padronale 
all’occupazione come dimo¬ 
strano le centinaia e centinaia 
di licenziamenti, sospensioni 
che si sono avuti in questi 
giorni in fabbriche di Torino, 
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Colore in TV : 
la Rai prepara 
programmi per 
questo inverno 

UN ORDINE INTERNO — dando per scontato che 
la « sperimentazione » equivale in realtà ad una 
decisione definitiva — ha mobilitato tutti i ser¬ 
vizi dell'azienda per mettere a punto una pro¬ 
grammazione a colori a cominciare dal mese 
di ottobre 

L'INTRODUZIONE DELLA TVC raddoppia i costi 
dell'azienda e mina gravemente nei fatti il ter¬ 
reno della riforma democratica: i sindacati dei 
lavoratori dello spettacolo denunciano i rischi 
certi che derivano per tutto il settore dalla deci¬ 
sione governativa A PAGINA 2 


al governo Andreotti-Malagodi 


In un’atmosfera politica 
sempre più caratterizzata dal¬ 
ie polemiche sulla TV a colo¬ 
ri e sul carovita. Moro e Nen¬ 
ni hanno ripreso i temi della 
loro opposizione al centro-de¬ 
stra con interviste rilasciato 
rispettivamente a Panorama 
e al Giorno. Le questioni che 
essi affrontano sono quelle 
della prospettiva politica. Ra¬ 
gioni di polemica nei confron¬ 
ti del gabinetto Andreotti-Ma¬ 
lagodi si mescolano, quindi, a 
considerazioni su quella che 
sarà — e che, anzi, è già — 
la battaglia congressuale allo 
intemo della DC e del PSI. 

Moro, con la sua intervista, 
ribadisce ed articola ulterior¬ 
mente le tesi sostenute nel 
corso deH’ultima riunione del 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano, dove egli votò contro 
sia alla soluzione governativa, 
sia alla relazione ivi svolta 
da Forlani. Nei confronti del- 
ratteggiamento dell’attuale se¬ 
gretario della DC, l’ex mini¬ 
stro degli Esteri afferma di 
non voler mettere in dubbio 
la arettitudine delle intenzio¬ 
ni »; a ma — soggiunge — si 
tratta di vedere come le buo¬ 
ne intenzioni si traducono, rie¬ 
scono a tradursi, nei fatti». 
Ricorda, poi, che la DC si era 


presentata all’elettorato chie¬ 
dendo una possibilità di scel¬ 
ta tra centrismo e centro-sini¬ 
stra; « non mi pare si sia 
fatto riferimento a una con¬ 
giunzione delle due alternati¬ 
ve con formazione conseguente 
di un governo a cinque »; un 
diverso tono della campagna 
elettorale — ameno sostenu¬ 
to» — avrebbe comunque 
aperto prospettive migliori al¬ 
la legislatura. Con la esclu¬ 
sione dei socialisti dal go¬ 
verno — afferma Moro —, 
viene rifiutata la «t partecipa¬ 
zione di un settore significati¬ 
vo della nostra società e del 
mondo del lavoro: in questo 
senso ho parlato di un prin¬ 
cipio di involuzione ». a Per 
quanto riguarda la piattafor¬ 
ma politica del partito — sog¬ 
giunge Moro —, da ora in 
avanti, rilevo che essa è pro¬ 
fondamente alterata dalla so¬ 
luzione data alla crisi di go¬ 
verno, la quale concorre a in¬ 
terpretarla e definirla ». Alla 
luce di questo giudizio. Moro 
ritiene «contraddittorio » lo 
atteggiamento dell’on. De Mi¬ 
ta, che pur giudicando nega- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Il medico 
del carcere: 
per Valpreda 
necessario 
il ricovero 

Il direttore sanitario di Regina Coeli, 
secondo indiscrezioni, avrebbe inviato 
alla magistratura milanese una relazio¬ 
ne sulle condizioni di salute del dete¬ 
nuto sostenendo che solo tn clinica è 
possibile curarlo convenientemente. In 
pratica, cioè, il dottor Armaleo avrebbe 
ripetuto guanto già scritto nel gennaio 
scorso in un documento consegnato al 
presidente della Corte d'Assise di Roma, 
Falco. A PAGINA 2 


A Palermo 
una bambina 
sviene 
in strada 
per la fame 

Tragedia della miseria a Palermo. An¬ 
gela Vitale, di 12 anni, terza degli otto 
figli di un edile pensionato perché muti¬ 
lato del lavoro, è svenuta in strada, in 
pieno centro. I medici dell'ospedale gli 
hanno riscontrato una grave forma di 
denutrizione. Anche tuffi i fratellini 
della piccola soffrono per mancanza di 
alimentazione 

A PAGINA 5 




a. ca. 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima jmgina) 


TL « CORRIERE della Se- 
R ra » ha pubblicato ieri 
la lettera di un lettore, il 
signor Gino Bresciani di 
Brescia, che così scrive: 
« Le prime pagine del 
"Corriere” non hanno nul¬ 
la da invidiare a quelle 
dell’ "Unità”. Mi riferisco 
al tìtolo: "L’aumento del¬ 
le tariffe telefoniche ha 
turbato le vacanze degli 
italiani”. Io ne ho visti 
tanti di italiani in ferie al 
mare, al laghi, sui monti e 
tutti si divertivano senza 
alcun turbamento. Perché 
dare ai lettori tanta tri¬ 
stezza con quei titoli ca¬ 
tastrofici? ». 

Questa lettera ci piace 
molto, perchè viene a pre¬ 
miare generosamente gli 
sforzi che compie il diret¬ 
tore del « Corriere », sforzi 
intesi a riferire con obiet¬ 
tiva esattezza le cose come 
stanno. L’aumento delle 
tariffe telefoniche è stato 
un annuncio lieto? Certa¬ 
mente no. Il signor Bre¬ 
sciani non avrà « visto » 
gli italiani turbati: essi 


non si sono recati, appena 
letta la notizia delle pros¬ 
sime tariffe del telefono, a 
scalare i monti di pietà o 
a prendere il sole nei ci¬ 
miteri. Non sono scoppia¬ 
ti in pianto al caffè né 
hanno cambiato le loro 
automobili con carri fune¬ 
bri. ma contenti sicura¬ 
mente non erano e il « Cor¬ 
riere » avendo sostanzial¬ 
mente detto la verità è 
stato paragonato al nostro 
giornale. Questa è la se¬ 
conda ragione, la più se¬ 
ria, per la quale simpatiz¬ 
ziamo col signor Brescia¬ 
ni: le cose vanno sempre 
peggio, in questo paese 
governato dal - centro de¬ 
stra, ed è una realtà in¬ 
contestabile. Ebbene: se il 
e Corriere » si prova a ri¬ 
ferire le cose quali sono, 
nessuno pensa di rimpro¬ 
verargli disdìcevoli somi¬ 
glianze col e Messaggero », 
mettiamo, o col « Carlino » 
o con la e Stampa », ma si 
trova subito un signor Bre¬ 
sciani che lo accusa di 
sembrare l’n Unità », dove 


la verità 


certe verità, <r catastrofi¬ 
che », appunto, vengono de¬ 
nunciate sistematicamente. 

Secondo il lettore del 
<r Corriere », al quale in¬ 
viamo un cordiale ringra¬ 
ziamento. non bisogna da¬ 
re agli italiani e tanta tri¬ 
stezza ». Questa tesi non 
ci è nuova: c’è stato un 
tempo, infatti, in cui, per 
non dare agli italiani « tan¬ 
ta tristezza », erano stati 
aboliti dalle cronache i 
suicidi o i più gravi fatti 
delittuosi. Gli italiani era¬ 
no fieri, e il compito del 
direttore del «Corriere » 
più sereno e più facile, 
mentre oggi la sua strada 
è ardua: nelle pagine in¬ 
terne, dedicate alla docu¬ 
mentazione, c'è la storia 
dei funghi dalla nascita di 
Cristo alla Rivoluzione 
francese, mentre in prima 
pagina si registrano le 
« catastrofi ». Tale è la pro¬ 
cellosa navigazione di Pie¬ 
ro Chichester Ottone, di¬ 
rettore di un giornale che 
somiglia, orrore, aire Uni¬ 
tà ». Fortebraccio 
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Una relazione del direttore sanitario di Regina Coeli 


Sempre più scoperto il falso della « sperimentazione temporanea » , L'istruttoria sulla strage di Piazza Fontana 


Il medico: per Valpreda TVc: la RAI pronta 

è necessario il ricovero al dopo - Olimpiadi 


Il documento, secondo indiscrezioni, sarebbe stato inviato alla magistratura mila- 
nese - Confermato quanto già scritto nel gennaio scorso - Solo in clinica il detenu¬ 
to può essere curato - Da 32 mesi recluso - Indispensabile una immediata decisione 


La direzione dell’azienda ha già dato ordine a tutti i servizi di allestire 
i programmi per ottobre - Un'altra provvidenziale « richiesta » del Con¬ 
siglio superiore delle Telecomunicazioni - Documento unitario dei sinda¬ 
cati deilo spettacolo Cgil, Cisl, Uil e Snater - Costi raddoppiati col colore 


Consegnato dal PM 
il parere 

su Freda e Ventura 


Entro il 5 settembre il giudice D'Ambrosio dovrà 
decidere per la scarcerazione o l'emissione di un 
nuovo mandato di cattura - Ancora rinviato l’in¬ 
terrogatorio di D’Auria per l'assenza degli avvocati 


Il direttore sanitario del car¬ 
cere romano di Regina Coeli, 
Giovanni Armaleo, ha spedito 
alla magistratura milanese la 
relazione medica sullo stato di 
salute di Pietro Valpreda. Stan¬ 
do ad una indiscrezione prove¬ 
niente da buona fonte, il medi¬ 
co, die du quasi tre anni ha 
sotto controllo l'anarchico, 
avrebbe ribadito la sua con¬ 
vinzione sulla necessità di un 
immediato ricovero in clini¬ 
ca del detenuto. In pratica il 
medico avrebbe cioè conferma¬ 
to quanto egli stesso aveva 
scritto nella relazione del 5 gen¬ 
naio scorso, inviata al presiden¬ 
te della corte d'Assise di Ro¬ 
ma Orlando Falco, il quale, su 
quella base, prima che inizias¬ 
se il processo, aveva ordinato 
il ricovero dell’anarchico in 
una clinica universitaria. 

Successivamente Valpreda era 
stato riportato nella sua cella 
ufficialmente perctié 1 medici 
universitari che l'avevano con¬ 
trollato, avevano ritenuto non 
determinante per la sua salu¬ 
te il luogo in cui il detenuto vi¬ 
veva. Ma sono stati in molti a 
mettere in relazione il riturno in 
carcere dell'anarchico con 1 ap¬ 
prossimarsi del processo e con 
la preoccupazione, manifestata 
da alcuni iunzionari di polizia 
al magistrato romano, ai non 
poter garantire la « sicurezza » 
del detenuto. La decisione del 
dottor Falco di riportare in car¬ 
cere Valpreda, si disse, era 
stata influenzata anche dalle 
manifestazioni di alcuni grup¬ 
petti di giovani che erano riu¬ 
sciti ad arrivare vicino alla cli¬ 
nica universitaria dove era ri¬ 
coverato il ballerino. 

Non è un mistero che l’ispet- 
lore generale medico, dirigente 
il servizio sanitario di Regina 
Coeli, ha però continuato, an¬ 
che dopo questo « ritorno », a 
manifestare la sua convinzione 
che Valpreda dovesse essere ri¬ 
coverato in clinica. 

Cosi, anche se la notizia non 
è ufficiale, c'è da ritenere che 
in effetti alla magistratura mi¬ 
lanese sia stato spedito un do¬ 
cumento che non si discosta 
molto da quello firmato a gen¬ 
naio. 

D’altra parte il periodo esti¬ 
vo, e soprattutto i caldissimi 
giorni di ferragosto, non hanno 
certo fatto bene a Valpreda 
che. come è noto soffre del 
morbo di Burger, cioè di una 
malattia dell'apparato circola¬ 
torio che ha bisogno, per esse¬ 
re bloccata, di condizioni am¬ 
bientali particolari. Piu esat¬ 
tamente, di una temperatura co¬ 
stante e di molta calma. 

Evidentemente è impossibile 
pretendere dall’anarchico la 
calma: dopo 32 mesi di carce¬ 
re, accusato di un reato orribi¬ 
le di cui egli continua a pro¬ 
clamarsi innocente, nessuno, 
crediamo, potrebbe essere «cal¬ 
mo ». 

Si sa ad esempio che, 
secondo i medici. Valpreda do¬ 
vrebbe rinunciare, per la sua 
salute, alle sigarette, ma che 
il nervosismo gli impedisce di 
mettere in atto questo propo 
sito, spesso ripetuto anche ai di¬ 
fensori. Se la calma non si può 
imporre, si può però trovare una 
sistemazione ambientale più 
idonea. 

Torniamo al documento del 
dottor Armaleo. E’ stato scritto 
che la richiesta avanzata ai 
medico di Regina Coeli dalla 
sezione feriale del tribunale di 
Milano (presieduta dal dottor 
Maci) che aveva esaminato 
l’istanza di ricovero presentata 
dai difensori deH’anarchico, 
Guido Calvi e Nicola Lombardi, 
era un modo per ritardare una 
decisione invece indilazionabi¬ 
le. Indubbiamente è apparso 
per molti versi sconcertante il 
comportamento della magistra¬ 
tura del capoluogo lombardo 
che pure aveva a disposizio¬ 
ne per decidere una dettaglia¬ 
ta relazione, firmata anche da 
illustri medici stranieri, sulle 
condizioni di salute del dete- 
mito. 

Si è voluto solo avere una 
ulteriore conferma? Non c'è 
«tato alcun palleggiamento di 
responsabilità? Comunque, ora 
vedremo che succederà dopo lo 
invio della relazione del diret¬ 
tore sanitario del carcere ro¬ 
mano. Questa volta non potran¬ 
no essere addotti motivi proce¬ 
durali per ulteriori rinvìi. 

Da Milano è giunta voce che 
alcuni magistrati avrebbero 
giudicato improponibile l'istan¬ 
te dei difensori per il ricovero. 
Non staremo qui a sottilizzare 
e a disquisire su chi deve pren¬ 
dere questa famosa decisione: 
qualcuno certo è competente e 
tanto basta. 

R ministero ha detto che trat¬ 
tandosi non di un trasferimen¬ 
to da carcere a carcere ma da 
carcere a clinica è il magi¬ 
strato competente che deve de¬ 
cidere. Benissimo. L’istanza di 
ricovero è stata inoltrata ol¬ 
tre che ai magistrati romani, 
al presidente della corte d’As¬ 
sise e al presidente della corte 
d’Appello di Milano. L'uno o 
l’altro decidano e presto. E se 
entrambi sono in ferie avranno 
pure dei sostituti autorizzati a 
dare una risposta all'istanza di¬ 
fensiva! 

Certo 0 detenuto per il qua¬ 
le si deve prendere questa de¬ 
risione si chiama Valpreda e 
questo potrebbe « influenzare > 
il magistrato che deve accoglie¬ 
re o respingere l'istanza di ri¬ 
covero. Se si fosse trattato di 
un detenuto qualunque siamo 
sicuri die da molti mesi sareb¬ 
be già ricoverato. E tanto per 
non fare paragoni diremo che, 
ad esempio, i fascisti accusati 
M aver congiurato con il prill¬ 
ai nero Borghese per tenta¬ 


re un colpo di stato hanno tra¬ 
scorso in clinica tutto il pe¬ 
riodo di detenzione, fino a quan¬ 
do non sono stati scarcerati con 
una serie di clamorose e inat¬ 
tese decisioni deU'alta magi¬ 
stratura romana. 

Questi ritardi, questi no a 
mezza bocca, questi tentativi di 
palleggiamento della responsa¬ 
bilità della decisione manifesta¬ 
no allora sempre più un inten¬ 
to die sembra chiaramente 
persecutorio nei confronti del- 
l’anarchico. 

Noi sappiamo che il dottor 
Armaleo nel gennaio scorso ave¬ 
va scritto testualmente al pre¬ 
sidente della corte d'Assise di 
Roma: « Si ritiene opportuno, 
con tutta obiettività, esprime¬ 
re l’indicazione all'invio di Vai- 
preda in Istituto clinico ester¬ 
no dove egli possa usufruire 
di terapia tecnicamente non ese¬ 
guibile in questa sede (anche 
la terapia di Gorelli) e dove la 
condizione ambientale consen¬ 
ta a tali presidii terapeutici un 
successo migliorativo non de¬ 
mandatale alla condizione re¬ 
strittiva carceraria ». 

Questo giudizio, a quanto ri¬ 
sulta. non è cambiato ed è 
espresso nel documento invia¬ 
to a Milano. Ora la decisione 
deve essere presa. 

Paolo Gambescia 


Esplosa lina potente carica di tritolo 

Attentato fascista ai biliari 
della ferrovia Sondrio-Colico 


SONDRIO, 23 

Un criminale attentato di 
chiara marca fascista è avve¬ 
nuto ieri sera alle 22,30 sulla 
linea ferroviaria Sondrio Coli¬ 
co. Una potente carica di e- 
sploslvo (tritolo, secondo gli 
inquirenti) è scoppiata sul 
tratto tra Berbenno-Castione, 
sbriciolando un pezzo di bi¬ 
nario di 50 centimetri di lun¬ 
ghezza. L’esplosione è stata 
sentita distintamente in tutta 
la zona e ha fatto tremare 1 
vetri delle case nel raggio di 
mezzo chilometro. 

Il titolare del casello. Ago¬ 
stino Guzzo, 23 anni, abitante 
a 300 metri dal luogo dell'at¬ 
tentato, accorso per primo, 
ha dato immediatamente l’al¬ 
larme per fermare 1 convogli 
in arrivo da Sondrio e da Co¬ 
lico. E’ stato cosi bloccato un 
convoglio che dalla stazione 
di San Pietro stava per tran¬ 
sitare sul binario interrotto, 
mentre per puro caso poco 


prima un convoglio è sfuggito 
all’attentato II trai fico auto¬ 
mobilistico della statale n. E8, 
che corre parallelamente al¬ 
la ferrovia, è stato dirottato 
all'altezza di Berbenno sul¬ 
la provinciale che porta a Cn- 
stlone. 

Per il momento gli inqui¬ 
renti non sanno precisare nul¬ 
la circa la matrice dell'at¬ 
tentato, trincerandosi dietro le 
solite argomentazioni secondo 
cui « si sta indagando in tutte 
le direzioni. E’ opinione co¬ 
mune però che 11 fatto sia 
opera di profeessionlsti. La 
carica è stata innescata con 
una miccia a lenta combustio¬ 
ne, lunga mezzo metro e l'e¬ 
splosione è avvenuta pochi 
Istanti dopo il passaggio del¬ 
l’accelerato n. 2510. tant’è 
che 11 macchinista, udita net¬ 
tamente l'esplosione, si è fer¬ 
mato alla stazione di Berben¬ 
no mettendo al corrente del¬ 
l'accaduto il personale di ser¬ 


vizio. 

Questo fa supporre che og¬ 
getto del criminale gesto fos¬ 
se il convoglio più che la li¬ 
nea ferroviaria. Una auto- 
mobfie che transitava in quel 
momento sulla statale è stata 
Investita in pieno dalle scheg¬ 
ge lanciate in un raggio di 50 
metri subendo danni notevo¬ 
li Grave pericolo ha corso 
pure il conducente di un auto¬ 
treno che stava sopraggiun¬ 
gendo dalla parte opposta. 

Secondo il signor Antonio 
De Nicola, capo squadra del 
servizio manutenzioni della li¬ 
nea che ha rilevato l’entità 
del danno, la carica doveva 
essere molto potente. Già la 
settimana scorsa si era veri¬ 
ficato uno strano incidente 
sullo stesso tratto di linea. 
Nessuno allora parlò di at¬ 
tentato, ma alla luce di que¬ 
sto ultimo grave episodio, 
molti Bono coloro che hanno 
legato 1 due avvenimenti. 


Dopo la tragica morte dei due ragazzi detenuti a Trieste 

MANDATI DI CATTURA PRONTI 
PER I GIOVANI DELLA SOMMOSSA 

• * **> > ; ■ /»• , • * v ; . ■ **' • 

Intanto è incominciato il trasferimento ad altri penitenziari - I precedenti di una delle 
vittime - Le responsabilità degli enti assistenziali per la sorte dei minori « disadattati » 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 23 
Proseguono le due Inchie¬ 
ste sul disordini scoppiati do¬ 
menica sera alle carceri trie¬ 
stine del Coroneo. Una — 
quella della magistratura — è 
diretta dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Brenci, l'altra — quella am¬ 
ministrativa disposta dal mi¬ 
nistero della Giustizia — dal¬ 
l’ispettore generale dottor De 


Sottoscritte 
420 mila lire 
dopo un viagaio 
nell’URSS ~ 

Un gruppo di 330 giovani 
compagni, che hanno parteci¬ 
pato ad un « viaggio dell'ami¬ 
cizia » nell'Unione sovietica, 
organizzato dal PCI in colla¬ 
borazione con la FOCI dal 4 
al 15) agosto, al loro ritorno 
in Italia hanno sottoscritto 
420.210 lire per l’Unità e la 
stampa comunista. 


Mari. Gli Interrogatori proce¬ 
dono a ritmo serrato. Si pre¬ 
vede l’emissione di mandar 
ti di cattura per taluni dei 
giovani coinvolti nella som¬ 
mossa. Le imputazioni riguar¬ 
derebbero 11 danneggiamento 
aggravato e l'omicidio come 
conseguenza di altro compor¬ 
tamento delittuoso (probabil¬ 
mente l’incendio doloso). 

Sono stati anche inventaria¬ 
ti t danni, ingenti, provocati 
dall'incendio. L'intero braccio 
dei minorenni è devastato; 
tutte le suppellettili sono an¬ 
date distrutte Solo gli esami 
del sangue, prelevato dal ca¬ 
daveri del Brasolo e del 
Gelalnl. 1 due diciassettenni 
periti nell'incendio, scioglie¬ 
ranno l’interrogativo sulla 
causa esatta della loro mor¬ 
te L'autopsia, eseguita marte¬ 
dì mattina, ha comunque 
escluso ogni lesione trauma¬ 
tica o da folgorazione Resta 
quindi da appurare se i due 
sono morti per asfissia o a 
seguito delle ustioni riporta 
te. Il responso in questo sen¬ 
so è previsto per domani se¬ 
ra o venerdì. 

E* Iniziato frattanto il tra¬ 
sferimento in altre carceri 
di alcuni giovani che sono 
stati al centro della rivolta. 


Un gesto scandaloso 


Alle Olimpiadi di Mona¬ 
co il governo italiano sa¬ 
rà rappresentato, secondo 
quanto riferisce un dispac¬ 
cio di agenzia, dall'on. Ita¬ 
lo Giulio Cajati, cosiddet¬ 
to « ministro per i proble¬ 
mi della gioventù », e — 
se non andiamo errati -- 
appena al debutto nella 
sua veste di titolare di un 
mezzo dicastero inventato 
per la prima volta in oc¬ 
casione della nascita del 
ministero Andrcotti-Mala- 
godi. 

Si potrebbe dire che ogni 
governo ha il rappresen¬ 
tante che merita: forse il 
centro-destra non poteva 
aspirare a qualcosa di più. 
Ma il fatto è che l'onore¬ 
vole Cafati non si è vo¬ 
luto accontentare dell’ino¬ 
pinato viaggetto a Monaco, 
ed ha voluto farsi prece¬ 
dere da un a messaggio ». 
Egli ha ricevuto — secon¬ 
do la notizia datane dal- 
l’Ansa — « una delega¬ 

zione di giovani e di diri¬ 
genti dell'associazione per 
l’amicizia italo-germanica, 
in rappresentanza di quel¬ 
li che prenderanno parte 
all'incontro intemazionale 
della "Deutsche Sport Ju- 
gend” per le Olimpiadi ». 
Di questa delegazione fa¬ 
ceva parte il « dott. Gino 
Ragno, segretario generale 
tìell’associazione ». il quale 
ha rivolto un saluto al mi¬ 
nistro, ricevendone in cam¬ 
bio una risposta di sapore 
p teorico », sulle Olimpiadi 
come fatto di «esaltazione 
del coraggio e dell’agoni¬ 
smo tra i popoli ». 

Chi è Gino Ragno? Il 


nome non è ignoto a chi 
abbia seguilo le cronache 
degli ultimi due anni di 
neo-fascismo nazionale. Ex 
presidente dell'associazio¬ 
ne fascista « Giovane Ita¬ 
lia ». il Ratino fu tra gli 
organizzatori delle provo¬ 
catone manifestazioni del¬ 
lo scorso anno « in difesa 
delle Forze Armale » le de¬ 
gli amici di Valerio Bor¬ 
ghese). Poi è stalo candi¬ 
dato nelle liste del MSI, 
ed è riuscito a farsi trom¬ 
bare nonostante un tenta¬ 
tivo in extremis di procla¬ 
marsi vittima di un « ra¬ 
pimento » romanzesco. Un 
episodio rimasto del tutto 
oscuro. 

Se non lo si era ancora 
capilo, ecco che cosa è il 
centro destra. L'occasione 
delle Olimpiadi avrebbe 
potuto portare qualsiasi 
ministro a ricercare il col¬ 
loquio con mille organiz¬ 
zazioni diverse, in qualche 
modo interessate all'even¬ 
to. Ma Cajati, no. Il neo- 
ministro di Andreollt si 
è mosso soltanto per an¬ 
dare a cinguettare scon¬ 
ciamente con personaggi 
dt questo calibro, gente del 
sottobosco neo-ioscista ita 
Io-tedesco. Per un gover¬ 
no come l'attuale, questa 
potrebbe essere anche de 
finita una conferma. 

Agli occhi delle autorità 
e dell’opinione pubblica 
democratica tedesca, però, 
l’on. Cajati rappresenta 
purtuttavia il nostro Pae¬ 
se. Ed è ammissibile che 
egli si presenti a Monaco 
con un biglietto da visita 
controfirmato da gente 
simile? 


E' appena il caso di dire che 
simili provvedimenti, se pre¬ 
si come diretta conseguenza 
dei disordini, non hanno al¬ 
cun valore e sono destinati ad 
ottenere risultati contrari a 
quelli che si prefiggono. E' 
noto infatti che alcuni del ri¬ 
voltosi avevan già subito dei 
trasferimenti proprio a segui¬ 
to di sommosse cui avevano 
partecipato in altri stabili- 
menti di pena. 

E' quindi evidente che i 
continui trasferimenti altro 
non sono che operazioni di 
scaricabarile tra le varie sedi 
carcerarie. Altre devono esse¬ 
re le vie da battere per ri¬ 
mediare a queste situazioni 
ed è proprio la tragedia del 
Coroneo a riproporre tutto 11 
discorso sui minori. 

Prendiamo il caso di uno 
dei due morti, il triestino 
Giorgio Brosolo. Abbandona¬ 
to dai genitori, costui ha 
trascorso l'infanzia passando 
da un istituto aH'altro. nelle 
mani di quella che viene otti¬ 
misticamente definita « assi¬ 
stenza pubblica». Da questi 
istituti al tribunale dei mi¬ 
norenni e di qui al carcere 
il passo è stato breve e la 
sua storia è quella di tanti 
altri ragazzi, vittime di situa¬ 
zioni delle quali — quasi sem¬ 
pre — non sono responsa¬ 
bili. 

AU’orlgine si trova spesso 
una condizione di miseria, di 
esclusione sociale. Per questi 
ragazzi, gli enti assistenziali 
fungono da deposito tempo¬ 
raneo, senza un reale inter¬ 
vento educativo. Il giovane 
« assistito » sarà prima discri¬ 
minato a scuola, poi sfrutta¬ 
to come apprendista ed appe¬ 
na è giunto ad una certa 
età, l’ente se lo toglie di dos¬ 
so e Io affida al giudice dei 
minorenni. A questo punto la 
prospettiva più reale è 11 car¬ 
cere: basta una corsa su una 
motoretta altrui per mettere 
In moto un meccanismo diffi¬ 
cilmente reversibile. 

Il tribunale dei minori, non 
diméntichiamolo, è diverso 
dagli altri solo per la sua 
composizione, ma le norme 
processuali che lo presiedono, 
le pene che commina sono 
queiie del tribunali ordinari. 

La tragedia maggiore è rap¬ 
presentata dalla carcerazione 
preventiva del minore: la prt- 
I gione, il contatto con gli al¬ 
tri reclusi spesso gli conferi¬ 
scono l'abito mentale del de¬ 
linquente. del reietto. 

In questi ultimi anni il nu¬ 
mero dei minori nelle carce¬ 
ri italiane è aumentato in 
misura preoccupante Davanti 
a una situazione cosi grave, 
viene avanti una linea di equi¬ 
voco riformismo che propu¬ 
gna la costruzione di carceri 
nuove e «umane» (si veda¬ 
no i finanziamenti previsti. 
In materia di edilizia carce¬ 
raria. dalia legge 12 dicem¬ 
bre 1971. numero 1133). Si 
impone invece la depenalizza¬ 
zione per 1 minori e il pas¬ 
saggio di ogni competenza In 
materia ai servizi sociali di 
base, gestiti dagli enti locali 
nell’ambito della programma¬ 
zione regionale. 

Solo una diversa politica 
verso I minori, che Interven¬ 
ga radicalmente sulle Ingiu¬ 
stizie e gli squilibri che stan¬ 


no a monte del « disadatta¬ 
mento » minorile, coinvolgen 
do la scuola e la famiglia, 
l'assistenza e il lavoro, po¬ 
trà, al di là delia pur neces¬ 
saria riforma carcerarla, e* 
vitare drammi come quello 
avvenuto domenica sera a 
Trieste. 

Fabio Inwinkl 


La Giunta 
provinciale 
di Bologna 
sui processi 
in Cecoslovacchia 


BOLOGNA. 23 

Il presidente della Giunta 
provinciale di Bologna, compa¬ 
gno socialista Ilario Brini, ha 
inviato all'ambasciata cecoslo¬ 
vacca a Roma il seguente tele¬ 
gramma: « Giunta provincia 
Bologna preoccupata per ripre¬ 
sa processi politici contro per¬ 
sonalità cecoslovacche rinnova 
propria deplorazione et chie¬ 
de cessazione procedimenti et 
rispetto libertà pensiero et opi¬ 
nione ». 

Al presidente Brini erano 
state rivolte nei giorni scorsi 
due interpellanze sull'argomen¬ 
to. una del gruppo consiliare 
democristiano e l’altra dei 
gruppo consiliare comunista. 


A tre giorni daU'inizlo del¬ 
la cosiddetta « sperimentazio¬ 
ne » la « questione colore » na¬ 
viga ancora nella più assolu¬ 
ta incertezza. Il governo, lun¬ 
gi dal sentirsi sollecitato ad 
un intervento chiarificatore, 
continua ad arroccarsi in uno 
scandaloso silenzio all’ombra 
del quale ogni « voce » può 
trovar credito (e, comunque, 
nessuna accusa trova smen¬ 
tita). 

L’ultima di queste notizie- 
ombra è quella che si rife¬ 
risce ad una « richiesta » che 
sarebbe stata avanzata dal 
Consiglio superiore delle Tele¬ 
comunicazioni (è quell’organo 
consultivo che ha offerto al 
ministro Gioia il pretesto tec¬ 
nico per avviare l’operazione 
colore): sembra Infatti che 11 
Consiglio abbia già affermato 
che la « sperimentazione » pre¬ 
vista per le prossime setti¬ 
mane non sarebbe sufficien¬ 
te ad emettere un verdetto 
definitivo sul PAL o sul 
SECAM; occorrerebbe, dunque, 
proseguire la cosiddetta speri¬ 
mentazione anche In condi¬ 
zioni climatiche diverse, cioè 
in autunno ed in inverno. 
Questa previsione era già sta¬ 
ta avanzata nel primissimi 
giorni dello scandalo: ma ha 
ripreso consistenza nelle ulti¬ 
me ore. smentendo cosi le 
successive assicurazioni sulla 
« temporaneità » del colore te¬ 
levisivo. 

Il colpo di mano governa¬ 
tivo si dellnea così, in modo 
ancora più evidente, in tutta la 
sua portata. E la RAI ne ha 
preso subito atto. Proprio in 
queste ore 1 dirigenti fanfa- 
nlani dell'azienda hanno in¬ 
fatti diramato un ordine gene¬ 
rale a tutti 1 capi servizio 
(invitati anche a rientrare tem¬ 
pestivamente nelle sedi 
di competenza) nel quale si 
chiede di organizzare i propri 
settori in modo da assicura¬ 
re un rifornimento stabile di 
produzioni a colori, a comin¬ 
ciare dal mese di ottobre. 

La RAI. in realtà, ha già 
una scorta In magazzino suf¬ 
ficiente per alcuni mesi di 
programmazione (mettendo 
nel conto anche la « replica » 
di colossal già trasmessi in 
bianco e nero) e sta già sce- 
.gliendo 1 programmi a colo¬ 
re che dovranno andare In on¬ 
da a settembre, subito dopo 
le Olimpiadi. I fanfaniani del¬ 
la RAI, tuttavia, sanno bene 
che la sperimentazione è de¬ 
stinata a durare (come ha 
scritto senza mezzi termini ad¬ 
dirittura il vice-presidente del¬ 
l'azienda): e si preparano dun¬ 
que ad orientare in questa ipo¬ 
tesi l'attività produttiva 

Questa scelta appare parti¬ 
colarmente grave anche in re¬ 
lazione alla situazione finan¬ 
ziaria dell'azienda. Una nota 
della agenzia ADN-Kronos in¬ 
forma infatti che, nell'ambito 
degli studi tecnici effettuati 
nel corso della preparazione 
del secondo piano economico 
quinquennale, è stato accer 
tato che ogni ora di trasmis¬ 
sioni a colori viene a costare 
il doppio di un’ora in bian¬ 
co e nero II costo attuale 
medio di un’ora di program¬ 
mazione è. infatti, di 10 milio¬ 
ni per le spese dirette, più 
altri dieci milioni per le spe 
se di personale e per ’a qua 
ta di utilizzazione degli im 
pianti II costo aggiuntivo 
del colore sarebbe di venti 
milioni per ogni ora di tra¬ 
smissione Secondo questo stu¬ 
dio. se la RAI trasmettesse 
nel primo anno soltanto cin¬ 
que ore settimanali a colore, 
dovrebbe sopportare un one¬ 
re supplementare di «pesa pa¬ 
ri a cinque miliardi (se, co- 
m’è più probabile, le ore set¬ 
timanali fossero dieci il costo 
aggiuntivo salirebbe a dieci 
miliardi). La RAI — come 
certamente sa anche 11 sue 
amministratore delegato Pao- 
licchi — non sarebbe certa¬ 
mente In grado di sopporta¬ 
re questa spesa supplementa¬ 
re, ammenocché 11 governo 
non abbia già deciso di ef¬ 
fettuare a breve scadenza un 
ulteriore colpo di mano, au¬ 
mentando cioè il canone sia 


per gli utenti del bianco e ne- 
ro che per quelli del colore. 

Al di là del gravissimo da¬ 
to economico, tuttavia, appa¬ 
re anche evidente che le nuo¬ 
ve direttive produttive incide¬ 
ranno necessariamente sulla 
stessa organizzazione interna 
aziendale, mettendo un altro 
bastone fra le ruote dell’atte¬ 
sa riforma dell’ente. I.o rileva 
anche un importante docu¬ 
mento unitario dei sindacati 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo (CGIL, CISL, UIL e 
SNATER). In questo docu¬ 
mento si afferma che sono 
« Inaccettabili le motivazioni 
tecniche poste alla base delle 
prove sul colore»; che la « tra¬ 
sformazione tecnica » compor¬ 
ta « un aggravio degli oneri 
per l’azienda e conseguente¬ 
mente per gli utenti e in¬ 
troduce un ulteriore elemento 
di emarginazione delle altre 
forme di spettacolo »; che « la 
introduzione del colore In as¬ 
senza di una profonda ristrut¬ 
turazione e democratizzazione 
del settore... determinerà un 
sempre più grave disagio delle 
categorie interessate ed un af¬ 
tievolimento del necessario di¬ 
battito e confronto che la esi¬ 
stenza di più centri autono¬ 
mi di produzione può con¬ 
sentire ». 

d. n. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 
Il PM, Alessandrini che se¬ 
gue l’istruttoria sulle piste 
nere insieme al collega Fia- 
sconaro, ha consegnato ieri 
sera le sue richieste scritte al 
giudice istruttore dott. D’Am¬ 
brosio. SI tratta del parere 
sulla istanza di scarcerazione 
di Freda e Ventura per insuf¬ 
ficienza di indizi, presentata a 
suo tempo dai rispettivi di¬ 
fensori, e sulla emissione o 
meno di un mandato di cat- 


Massa Carrara: 
commemorazione 
dell'eccidio 
di Vinca 

FIRENZE, 23 

Il presidente del consiglio 
regionale toscano. Elio Gab- 
bugglani, commemorerà do¬ 
mani a Vinca, frazione del 
comune di Fivizzano in pro¬ 
vincia di Massa-Carrara, il 
ventottesimo anniversario del¬ 
l'eccidio perpetrato nel lonta¬ 
no 1944 ad opera delle trup¬ 
pe del maggiore Reder. 


MESSINA 

Accusati 12 operai 
che respinsero una 
provocazione fascista 

Si tratta di dirigenti sindacali della Pirelli di Vil¬ 
lafranca - Bloccarono, insieme ai 1200 lavoratori 
della fabbrica, il tentativo della Cisnal di eleggere 
un organismo di comodo al servizio dei padroni 


Dirigenti 
del PCUS 
in vacanza 
in Italia 

E’ giunto ieri a Roma un 
gruppo di dirigenti del PCUS 
che trascorreranno un periodo 
di riposo in Italia con le loro 
consorti. I compagni sovietici 
hanno avuto un incontro con il 
compagno Cossutta, della Di¬ 
rezione. e con diversi compagni 
del Comitato Centrale del PCI. 

Il gruppo dei dirigenti sovie¬ 
tici è composto dei compagni: 
Andrei Modogoev (membro del 
CC del PCUS, primo segretario 
del Comitato Regionale della 
Buratia): Petr Alekseev (mem¬ 
bro supplente del CC del PCUS, 
direttore del giornale « Sovet- 
skaia Rossia »): Valeri Khara- 
zov (membro della CCC del 
PCUS. segretario del PC della 
Lituania) : Serghei Koziov 

(membro supplente del CC del 
PCUS. segretario del PC del¬ 
l'Azerbaigian); Anatoli Cemiaev 
(viceresponsabile della sezione 
esteri del CC del PCUS); Va- 
dim Nekrassov (vice direttore 
del giornale « Pravda »): Ana¬ 
toli NHov (collaboratore della 
segreteria del PCUS): Alexandr 
Poplavski (amministratore del 
CC del PCUS): Viktor Gaiduk 
(collaboratore del CC del PCUS). 


L'assicurazione non può essere detratta dalle tasse 

Chi possiede un’auto 
per il fisco è «agiato» 


Per la determinazione del¬ 
l'imponibile dell’imposta di fa¬ 
miglia e dell’imposta comple¬ 
mentare progressiva sul red¬ 
dito (o * Vanoni ») « I premi 
pagati alle società per l’assi¬ 
curazione della responsabilità 
derivante dalia circolazione di 
autovetture ad uso privato » 
non possono essere detratti 
dai contribuenti: lo ha pre¬ 
cisato. ieri, il ministero delle 
Finanze. 

la motivazione addotta è 
un capolavoro e vale la pena 
di essere conosciuta: un'auto 
privata — dice il comunicato 
del ministero — è segno, al- 


Questa manovra si è svolta 
su vari piani: attraverso la 
cosiddetta « persuasione oc¬ 
culta» (La propaganda, la pub 
bllcltà tesa a creare determi¬ 
nate esigenze di consumo) e. 
ancora più concretamente, at¬ 
traverso la sistematica degra¬ 
dazione dei mezzi di traspor¬ 
to pubblico <« politica auto 
stradale» a scapito della fer 
rovia. nelle città compressio 
ne dello sviluppo delle linee 
auto e filo-viarie, ecc.). 

Con tali mezzi diretti e In¬ 
diretti di pressione. la « pra 
prietà » di un'auto è diven- 


curazione degli autoveicoli. E 
adesso, ecco l’ultima decisio¬ 
ne governativa, di cui non si 
apprezzerà mai abbastanza il 
tocco di ipocrita demagogia 
che la « giustifica »: chi ha 
un'auto, anche una «500» 
FIAT. « apparentemente » — 
non si vergogna di dire il mi¬ 
nistero delle Finanze — vive 
benino, sembra «agiato». Co¬ 
me può pensare, allora, di in¬ 
gannare il fisco, indicando fra 
le sue speàe « vitali » Il pre¬ 
mio pagato (obbligatoriamen¬ 
te) alia assicurazione? 

L'auto è un lusso (o può 


meno «apparente» isicl). di | c hj non abita davanti al luo 


« agiatezza ». 

Certo, a partire dagli «an¬ 
ni ’50», è stato favorito in 
ogni modo lo sviluppo della 
motorizzazione privata, mano¬ 
vrando le cose perchè centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori 
fossero costretti a comprare 
in qualche modo un’auto (ma¬ 
gari indebitandosi, firmando 
cambiali). 


tata essenziale, soprattutto per apparire tale), un genere « vo¬ 
cili non abita davanti al luo luttuario». Quindi, ognuno si 
go dove lavora e non vuole rassegni a lavorare 8 ore (o 

trascorrere 2, 3 o 4 ore In più, se deve fare straordlna- 

più — oltre all’orario norma- ri) e poi a perdere qualche 

le — per recarsi in fabbrica altra ora per tornarsene «11- 

o in ufficio da casa e per bero»; altrimenti, «sperperi» 

tornare a casa dalla fabbrica pure il suo denaro per com- 

o dall’ufficio. A questo punto prarsi un'auto, ma non creda 

— giunta la motorizzazione di farla franca e di allegge- 

privata ad un livello «soddl- rire la quota che deve al fl- 

sfacente» — si è proceduto sco. E paghi, al posto di 

a rendere obbligatoria Tassi- Agnelli 1 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23. 

Con una grave misura che 
testimonia l’ampiezza dei soste¬ 
gni fomiti alle provocazioni neo¬ 
fasciste. il sostituto procuratore 
della Repubblica di Messina, 
Luigi D’Aquino (fratello del de¬ 
putato missino Saverio D’Aqui¬ 
no, ispettore nazionale della co¬ 
siddetta « Giovane Italia »), ha 
spiccato avviso di procedimento 
nei confronti di dodici lavora¬ 
tori della Pirelli-Sicilia. 

Essi sono « rei ». come del 
resto gran parte dei 1.200 ope¬ 
rai dello stabilimento di Villa- 
franca Tirrena, di aver blocca¬ 
to tre settimane fa il tentativo 
della Cisnal di eleggere una 
pseudo-commissione interna da 
contrapporre, con la complici¬ 
tà dei padroni, al consiglio di 
fabbrica che già da tempo e tra 
i primi nella regione ha supe¬ 
rato l’istituto della C.I. e rap¬ 
presenta con efficienza ed ener¬ 
gia gli interessi delle maestran¬ 
ze in una dura vertenza che 
investe alla Pirelli sia le con¬ 
dizioni di lavoro che i piani di 
ampliamento della fabbrica. 

Proprio l’incalzare di questa 
vertenza aveva spinto i diri¬ 
genti della Pirelli-Sicilia ad 
avallare e sostenere con dovizia 
di mezzi una grottesca manovra 
della Cisnal tesa a ricostituire 
la commissione interna, cioè a 
creare un organismo che in 
queste condizioni si rivelava rii 
comodo, ad esclusivo vantaggio 
cioè dei padroni, che si rifiu¬ 
tano tuttora di riconoscere' il 
consiglio di fabbrica. Di par¬ 
ticolare gravità ancora un si¬ 
gnificativo elemento: malgrado 
gli energici e ripetuti richia¬ 
mi. neanche il questore Regio 
D’Aci. di cui alla Camera è 
stata più volte chiesta la desti¬ 
tuzione per l'impunità sistema¬ 
ticamente assicurata alle squa- 
dracce nere della città dello 
stretto, ha voluto cogliere Teìe- 
mento di oggettiva provocazio¬ 
ne insito nella manovra con¬ 
cordata tra fascisti e padroni; 
ed anzi l'ha sostenuta facendo 
presidiare lo stabilimento da in¬ 
genti forze di polizia proprio il 
giorno delle elezioni-farsa. 

Neppure questa sfacciata in¬ 
timidazione potè tuttavia im¬ 
pedire che quel giorno, e cioè 
il 2 agosto. le maestranze ri¬ 
spondessero fermamente alla 
provocazione dei fascisti con 
uno sciopero di massa e con 
una manifestazione di protesta 
davanti al cosiddetto seggio 
elettorale (i cui locali erano 
stati prontamente messi a di¬ 
sposizione dalla Pirelli) che im¬ 
pose la fine della squallida ma¬ 
novra alla quale del resto ave¬ 
vano dato adesione appena una 
decina dei 1200 operai occupati 
nello stabilimento. 

La stessa natura degli avvisi 
di procedimento, e la pesan¬ 
tezza delle accuse (violenza pri¬ 
vata e danneggiamento aggra¬ 
vato) testimonia d’altra parte 
dell’inlenzione di dare una sor¬ 
ta di continuità al disegno 
antioperaio: si attribuiscono in¬ 
fatti a 12 operai, quasi tutti 
dirigenti sindacali aziendali del¬ 
le tre confederazioni, quelle re¬ 
sponsabilità che sono in realtà 
dei fascisti i quali reagirono 
con la violenza alla legittima 
richiesta di spiegazioni. 


tura per la strage di piazza 
Fontana contro gli stessi im¬ 
putati. 

I magistrati hanno fatto 
chiaramente intendere che tale 
parere deve considerarsi co¬ 
perto dal segreto istruttorio 
e non sarà quindi comunica¬ 
to neppure agli avvocati. Nel 
documento Infatti, formato da 
una decina di cartelle datti¬ 
loscritte, sono elencati e di¬ 
scussi una serie di indizi che, 
se rivelati prima della deci¬ 
sione del giudice, potrebbero 
nuocere alle indagini. Come 
sempre, il nostro giornale ri¬ 
spetterà questo segreto istrut¬ 
torio, pur dubitando in linea 
di principio della sua liceità 
e utilità. C’è solo da spera¬ 
re che esso venga rispetta¬ 
to da tutti, dato che già troppe 
volte, e in particolare nel caso 
Valpreda, il segreto Istrutto¬ 
rio è servito solo a permette¬ 
re un’informazione orientata 
nel senso gradito ai gover¬ 
nanti. 

Nell’attesa della decisione 
del giudice (che ha un ter¬ 
mine preciso, il 5 settembre 
prossimo, data in cui Freda e 
Ventura dovrebbero essere ri¬ 
messi in libertà per scaden¬ 
za dei termini della detenzio¬ 
ne preventiva, a meno che ap¬ 
punto non venga spiccato 
nuovo mandato di cattura), 
si possono fare delle congettu¬ 
re suU'ondamento delle inda¬ 
gini in questi ultimi mesi. 

Le accuse contro il Freda 
sembrano aver trovato un cer¬ 
to conforto anche se è diffici¬ 
le credere che questo fanati¬ 
co di provincia, nonostante 
le sue ambizioni e l’arrogan¬ 
za del suo nazismo, abbia 
potuto essere la mente diret¬ 
tiva di un complotto così va¬ 
sto e pericoloso. Ma il vero 
enigma resta il Ventura. Le 
dichiarazioni a suo carico, fat¬ 
te a suo tempo dal professor 
Guido Lorenzon (che sembra 
averle ribadite nel recente 
confronto al carcere di Mon¬ 
za) erano gravi, e solo per 
superficialità venne abbando¬ 
nata una pista cosi preziosa. 

Pista che si sarebbe defini¬ 
tivamente perduta senza il ca¬ 
suale crollo del tetto che ri¬ 
velò il nascondiglio delle ar¬ 
mi, di cui il Ventura aveva 
parlato al Lorenzon e delle 
quali si era persa la traccia. 
Ma adesso, a distanza di tre 
anni, è arduo trovare altri ri¬ 
scontri obiettivi a quelle di¬ 
chiarazioni. 

Non basta. Il Ventura, fin 
dal principio, ha tenuto a di¬ 
stinguersi dal Freda anche 
nell’orientamento ideologico; 
per dirla in breve, lui sareb¬ 
be un « sinistro » Incompreso 
salvo da quei pochi ed equi¬ 
voci gruppi che hanno mani¬ 
festato a suo favore. Tale di¬ 
stinzione, di recente, si sareb¬ 
be spinta fino ad accuse con¬ 
tro il Freda, in un evidente 
tentativo di scindere respon¬ 
sabilità, come venne pubbli¬ 
cato da tutti i giornali. 

D’altra parte, lì Ventura 
non ha esitato a tirare in bal¬ 
lo ambasciate straniere di cui 
sarebbe stato informatore e a 
parlare di traffici misteriosi 
in cui sarebbero entrati ad¬ 
dirittura arabi ed ebrei. Il 
tutto basato su 'alcuni docu¬ 
menti effettivamente sconcer¬ 
tanti. Né il difensore avv. Ghi- 
doni di Bologna ha risparmia¬ 
to tempo e sforzi per accre¬ 
ditare tale versione. Ultima¬ 
mente. stando ad alcune voci. 
11 Ventura ni sarebbe fatto 
più cauto. Comunque è cer¬ 
to che dei due imputati, egli 
è il più « problematico » e 
quindi anche quello sulla cui 
sorte è piu difficile fare pre¬ 
visioni. 

Tornando alla cronaca, il 
giudice D'Ambrosio ha oggi 
nuovamente interrogato dalle 
9 fin quasi alle 13. con qual¬ 
che interruzione, Giancarlo 
Cartocci, lo studente militan¬ 
te nei gruppo nazista «Ordi¬ 
ne Nuovo» e citato, almeno 
per ora. nella veste di testi¬ 
mone. Il Cartocci, fermato «li¬ 
bito dopo gli attentati di Ro¬ 
ma. mentre dormiva nella ca¬ 
serma dei carabinieri fu sve¬ 
gliato e. a quanto sembra, 
sarebbe stato riconosciuto da 
un capellone tedesco. Il capel¬ 
lone sarebbe stato il tedesco 
Lemke che però di recente, 
presentatosi spontaneamente 
al dottor D’Ambrosio, venne 
incriminato per calunnia. La 
deduzione quindi che il Car¬ 
tocci fosse uno degli autori 
dell’attentato all’altare della 
patria, e in quanto tale, rico¬ 
nosciuto appunto dal Lemke, 
è rimasta una semplice dedu¬ 
zione. 

Pure presente a palazzo di 
giustizia ma non interrogato 
neppure oggi. Pio D’Auria, l'al¬ 
tro studente e rappresentan¬ 
te di libri, già indiziato per 
la strage di piazza Fontana. 
Stranamente né l'avvocato 
Battista né gli altri suoi tre 
difensori che pure si erano 
messi a disposizione del dott. 
D'Ambrosio, sono comparsi, e 
così l’interrogatorio ha dovu¬ 
to essere rinviato a settem¬ 
bre. L’episodio dà un’idea 
delle difficoltà delle indagini. 
Oltre al tempo ormai trascor¬ 
so. ci si trdva infatti di fron¬ 
te ad individui sfuggenti co¬ 
me appunto il D’Auria contro 
il quale esistono indizi altret¬ 
tanto sfuggenti. Stando infatti 
a pubblicazioni apparse a suo 
tempo, 11 giovane, amico di 
Mario Merlino, si sarebbe fat¬ 
to vedpre un paio di volte 
al famoso circolo "22 Marzo” 
e il suo nome sarebbe poi 
stato fatto dall'avvocato Am¬ 
brosia prima della singola¬ 
re morte di quest’ultimo la 
clinica. 


g. f. p. i Pier Luigi Gandini 
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Ricordo del compagno Gino Gatta 

IL SINDACO 
DEI POVERI 

Così lo chiamavano a Ravenna dove è stalo eletto dopo la caduta del fascismo 
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COME SI VIVE, SI LAVORA, SI LOTTA SOTTO I BOMBARDAMENTI AMERICANI 


Le prime esperienze di 
partigiano che sconcertò 


militante comunista negli anni 
il « re di maggio » — Un « 


trenta — li comandante 
precursore del disgelo» 


E’ trascorso appena un 
mese dalla scomparsa di 
Gino Gatta, il popolare sin¬ 
daco comunista della città 
di Ravenna, il primo sinda¬ 
co eletto dopo la caduta del 
fascismo. 

Io lo conobbi quando era 
commissario politico e si 
chiamava soltanto « Zalet », 
il nome di battaglia col qua¬ 
le, nella clandestinità, lo 
avevano battezzato i com¬ 
pagni di lotta per via del co¬ 
lore giallastro della sua pel¬ 
le. A quel tempo nessuno, 
e meno di altri lui, pensa¬ 
va che avesse le doti per 
diventare sindaco, eppure 
era già un dirigente, eletto, 
come si eleggevano i capi 
partigiani, per acclamazione. 
Non era ancora un oratore 
brillante, come si sarebbe 
rivelato più tardi, ma sape¬ 
va già convincere chi lo 
ascoltava. 

Quel giorno, insieme a 
Boldrini, il comandante di 
Brigata, e a Cervellati, l’al¬ 
tro commissario politico, 
tenne la riunione di alcu¬ 
ne compagnie partigiane che 
erano state scelte per una... 
missione speciale: doveva¬ 
no convincerci che era un 
privilegio quello che, a quel 
tempo, a tanti di noi sem¬ 
brava poco meno che un in¬ 
sulto. 

Un successo 
politico 

Eravamo accampati in un 
paesino del Veneto, Code- 
vigo, dove ci aveva colto la 
fine della guerra e ci rag¬ 
giunse, intorno al 15 mag¬ 
gio, la notizia che il princi¬ 
pe ereditario, Umberto di 
Savoia, intendeva passare 
in rassegna le truppe del 
gruppo combattimento 
« Cremona » e i partigiani 
della 28' Brigata « Mario 
Gordini », che avevano ope¬ 
rato, fianco a fianco, con¬ 
tro i tedeschi e i fascisti. 
Per l’occasione « Zalet » ci 
consegnò dei fazzoletti ros¬ 
si sgargianti, da sostituire a 
quelli, ormai stinti e spor¬ 
chi, che portavamo al collo 
da molte settimane senza la¬ 
varli. Se era un privilegio, 
dovevamo presentarci in al¬ 
ta uniforme, e la nostra 
« chincaglieria » era soltan¬ 
to quel fazzoletto rosso an¬ 
nodato intorno al collo. 

« Zalet » spiegò che, fino 
a quel momento, avevamo 
dimostrato di sapere com¬ 
battere come, e anche me¬ 
glio, degli eserciti regolari. 
D’ora in avanti si trattava 
di dare un altro segno della 
maturità dei combattenti 
dell’Italia nuova. 

Boldrini e Cervellati gli 
diedero una mano in quel 
compito non facile, spiegan¬ 
do, a chi come noi era con¬ 
vinto di combattere per la 
Repubblica, che occorreva 
restare impassibili, sull’at¬ 
tenti, quando il figlio di Vit¬ 
torio Emanuele III sarebbe 
passato dinanzi a noi con 
tutto il suo Stato Maggiore. 
Dire che quei discorsi ci 
avevano convinti è forse 
troppo: tuttavia tanta era la 
stima e il prestigio che quei 
tre uomini aveva presso di 
noi, che fummo tutti disci¬ 
plinati. Lo fummo a tal pun¬ 
to da scaricare le armi, per 
andare — come aveva ordi¬ 
nato il comando — alla ri¬ 
vista militare senza un solo 
proiettile nei fucili e nei 
Thompson, i cui otturatori 
vennero controllati, uno ad 
uno, dai comandanti di com¬ 
pagnia. 

Alla rivista, nella grande 
piazza di Codevigo, scoppiò 
il finimondo. Urla e fischi si 
levarono all’apparire di Um¬ 
berto di Savoia, sì da som¬ 
mergere le note della mar¬ 
cia reale intonata dalla ban¬ 
da militare. Quello che più 
sorprese — e i comandi al¬ 
leati più tardi lo ammise¬ 
ro — fu che quei fischi non 
venivano dai partigiani « in 
alta uniforme » con quei faz¬ 
zoletti rossi nuovi fiamman¬ 
ti, ma venivano dai soldati 
del gruppo « Cremona », 
truppe dell’esercito regola¬ 
re, con le stellette. 

Se qualcuno aveva pensa¬ 
to di organizzare la rivista 
militare per provocare i par¬ 
tigiani ad un gesto che po¬ 
teva nuocere alla causa del¬ 
la repubblica, aveva ottenu¬ 
to il risultato opposto, che 
cioè nemmeno l’esercito re¬ 
golare voleva saperne di 
Casa Savoia c dell'istituto 
monarchico. 

Quel giorno, al comando 
partigiano, dopo tanti mesi 
di azioni militari, si festeg¬ 
giò il primo successo politi¬ 
co. Fra gli altri, « Zalet » 
era il più fiero e andò rac¬ 
contando qualcosa che forse 
aveva inventato lui, con quel 
tanto di fantasia che sape¬ 
va appiccicare sempre al suo 
innato realismo Disse che 
gli addetti stampa al segui¬ 
to del principe ereditario 
avrebbero scritto che Casa 
Savoia e i comandi inglesi 
arano preoccupati più del 
silenzio e della disciplina di¬ 


mostrata dai partigiani che 
dei fischi e delle urla degli 
altri. 

Vera o inventata che fos¬ 
se, era certamente una con¬ 
siderazione giusta che * Za¬ 
let aveva già fatto qualche 
mese prima in occasione di 
un altro incontro con Um¬ 
berto di Savoia al comando 
partigiano nei pressi di S. 
Alberto. Si era allora nell’in¬ 
verno ’44-’45 e il futuro « re 
di maggio » fece una visita 
improvvisa e non annuncia¬ 
ta al comando della 28 1 sul 
fronte del Reno. Quel gior¬ 
no « Zalet » era solo a fare 
gli onori all’ospite e, fra 
una tazza di tè e l’altra, ri¬ 
spose alle sue domande. 
Niente di speciale fino a 
quando il discorso non cad¬ 
de sui comandanti. A Um¬ 
berto di Savoia interessava 
sapere se erano ufficiali di 
carriera o comunque se ave¬ 
vano frequentato le accade¬ 
mie militari. Sembrava im¬ 
possibile che una brigata 
partigiana che aveva fatto 
parlare di sé per tante bril¬ 
lanti operazioni militari po¬ 
tesse essere comandata da 
uomini che non ricoprivano 
un grado superiore nell’eser¬ 
cito regolare. 

« Almeno lei — domandò 
il principe —• è ufficiale? » 
Orgoglioso e scanzonato co¬ 
m’era, « Zalet » rispose con 
un « no » secco, e quando 
l’erede dei Savoia gli do¬ 
mandò che professione fa¬ 
cesse prima della guerra, 
disse franco: « il barroc¬ 
ciaio ». 

Anche quel giorno « Za¬ 
let », mise sulla bocca di un 
altro la considerazione che 
quando i barrocciai comin¬ 
ciano a comandare gli eser¬ 
citi, le monarchie possono 
fare le valigie. 

Ma per i barrocciai la vi¬ 
ta era stata dura e per Gi¬ 
no Gatta, figlio di operai 
agricoli, nato a Campiano di 
Ravenna, nelle Ville Unite, 
era stata più dura che mai. 
Dopo il barrocciaio fece il 
barbiere e fu nel negozio 
insieme a Michele Pascoli 
(un altro compagno di Ra¬ 
venna caduto durante la Re¬ 
sistenza) che fece le sue pri¬ 
me esperienze di militante 
comunista all’inizio degli an¬ 
ni ’30. I volantini diffusi nel¬ 
le borgate intorno a Raven¬ 
na, e nella stessa città, il 
1. maggio 1931; le prime 
circolari sgualcite e spesso 
incomprensibili per chi era 
a digiuno di preparazione 
politica: rincontro con grup¬ 
pi di studenti e il corso di 
economia politica organizza¬ 
to nel negozio di barbiere 
su alcune dispense del « Ca¬ 
pitale » di Marx, procurate 
chissà come: la persecuzio¬ 
ne, gli arresti. In una testi¬ 
monianza resa alla Federa¬ 
zione del PCI di Ravenna in 
occasione del 50. anniversa¬ 
rio della fondazione del par¬ 
tito. Gatta, ha raccontato la 
esperienza di quegli anni, 
sottolineando che l’esigenza 
della lotta antifascista spin¬ 
se i compagni a realizzare 
Quello che soltanto più tar¬ 
di giunse come « direttiva 
dall’alto ». 

« Scuola » 
a Parigi 

« Avevamo precorso i 
tempi - ha scritto — e le 
successive direttive del par¬ 
tito trovavano conferma in 
una realtà che già si era, 
in parte, costruita con le esi¬ 
genze della lotta, che ci ave¬ 
va fallo comprendere l’im¬ 
portanza del rapporto di 
massa, con i giovani e con i 
lavoratori che, in quel pe¬ 
riodo, si organizzavano in 
movimenti giovanili e in sin¬ 
dacati creati dal fascismo ». 

Il suo rammarico più 
grande fu quello di non po¬ 
tere raggiungere la Spagna, 
per combattere il fascismo 
con le armi in pugno. Era 
giunto a Parigi dopo molte 
traversie e dopo un soggior¬ 
no nelle carceri di Nizza. 
Nella capitale francese nes¬ 
suno Io conosceva, nemme¬ 
no fra i compagni; per giun¬ 
ta aveva attraversato le Al¬ 
pi in compagnia di due che 
si dicevano comunisti, ma 
erano considerati poco me¬ 
no che provocatori. In que¬ 
ste condizioni, fu sottoposto 
a visita medica e la sua ri¬ 
chiesta di raggiungere Ma¬ 
drid o Barcellona fu respin¬ 
ta per un vizio cardiaco che 
era stato inventato dal me¬ 
dico per ragioni di vigilan¬ 
za rivoluzionaria. 

Il soggiorno di Parigi, in 
compenso, gli servì per leg¬ 
gere libri c riviste di par¬ 
tito, che non aveva visto 
mai, e per frequentare riu¬ 
nioni, partecipare a discus¬ 
sioni che servirono a miglio¬ 
rare la sua preparazione po¬ 
litica e ad estendere i suoi 
orizzonti. Al suo rientro in 
Italia era in grado di inse¬ 
gnare qualcosa agli altri e 
di divenire, ben presto, un 
organizzatore della lotta 
clandestina e della resi¬ 
stenza. 

Quando, all’indomani del¬ 


le prime elezioni dopo la ca¬ 
duta del fascismo, il consi¬ 
glio comunale lo elesse sin¬ 
daco della città, fu orgoglio¬ 
so dell’onore che toccava a 
un comunista, ma non com¬ 
mise mai alcun peccato di 
orgoglio, lasciando un segno 
positivo nella direzione della 
città anche nelle dure e dif¬ 
ficili condizioni ereditate 
dalla guerra. Ciò che lo di¬ 
stinse, ancora una volta, fu 
l’assenza di ogni spirito set¬ 
tario e il rifiuto di ogni di¬ 
scriminazione politica nei 
confronti di chicchessia. Era 
un uomo che aveva impa¬ 
rato a credere nel confron¬ 
to e che, anche in questo, 
può ben essere considerato 

— come lo ha definito Bol¬ 
drini nell’orazione funebre 

— « un precursore del di¬ 
sgelo ». 

Quando si è spento, un me¬ 
se fa, ucciso da un male 
manifestatosi quando ormai 
era incurabile, tutta la cit¬ 
tà gli ha reso omaggio, tut¬ 
ti i partiti del Comitato di 
Liberazione hanno parteci¬ 
pato al lutto dei familiari e 
dei comunisti. Tutti lo ri¬ 
corderanno come venne de¬ 
finito un giorno: « Zalet » e’ 
sendicch di purètt («Za¬ 
let », il sindaco dei poveri), 
per significare che sapeva 
essere più grande di un bra¬ 
vo amministratore, perché 
sapeva essere uno della fol¬ 
la, uno fra i tanti, uno che 
sa sentire le cose grandi e 
le cose di ogni giorno come 
le sentono gli uomini del 
popolo. « Zalet » era quello 
che vogliono essere i comu¬ 
nisti. 

Gianni Giadresco 



Nam Pinti città emi grata 

Case, negozi, officine trasferiti alla periferia di quello che era il terzo centro urbano 
del paese — Centotrentamila abitanti hanno ricominciato lontano dalle macerie le 
loro attività — Dove un tempo esistevano un ospedale e una grande fabbrica tessile 
le ondate di aerei USA hanno portato scientificamente la distruzione e la morte 
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NAM DINH — La fabbrica tessile prima della distruzione provocata dalle bombe americane. Nella foto a sinistra: i bam¬ 
bini addestrati a ripararsi nei rifugi individuali 

Dal nostro inviato 

NAM DINH. agosto 

Il primo incontro, venendo da Hanoi lungo la strada numero 1, è con una fila ininterrotta di capsule che si snoda per 
diversi chilometri sotto gli alberi, ai due lati della carreggiata: le hanno costruite — con terra battuta, paglia e bambù — 
e vi si sono trasferiti ormai da parecchie settimane gli abi tanti di Nam Dinh, la terza città nord-vietnamita che dal 15 
aprile è obiettivo di ininterrotti bombardamenti americani. La sensazione immediata è che si tratti di profughi, il caos ed 
il fracasso che vi regnano danno l’idea di una fuga precipitosa e di un’attesa disperata. Ma è un’impressione sbagliata: 
gli attacchi terroristici degli aerei di Nixon non hanno gettato nel panico questa gente, non l’hanno ricondotta all’età della 
_ pietra, l’hanno solo costretta |‘—:- 1 -;-rT"Ì-;- 7 


A Torre Pellice riunito il Sinodo della minoranza religiosa 

I valdesi a congresso 

Il ricordo della « Noffe di San Bartolomeo », quattrocento anni fa - Come viene eletto oggi il « parlamento » della 
chiesa • I primi rappresentanti comparvero nelle valli piemontesi prima ancora della crociata del 1208 - Le spe¬ 
ranze di dialogo con i cattolici al tempo del Concilio - Un convegno sulla riforma e i movimenti religiosi in Italia 


Dal nostro inviato 

TORRE PELLICE. agosto 

Nella penultima settimana 
di agosto si riunisce, come 
è ormai consuetudine, il Si- 
nodo valdese, che altro non è 
che il parlamento di questa 
Chiesa protestante. I valdesi 
ci tengono alla similitudine tra 
sinodo e parlamento, per sot¬ 
tolineare che nella loro chie¬ 
sa vige il principio demo¬ 
cratico. Ogni singola comu¬ 
nità elegge infatti in modo 
proporzionale alla propria 
consistenza, i « deputati », cioè 
coloro che rappresentano la 
base all’incontro annuale dì 
fine agosto dove tra l’altro 
viene eletto il « governo »: la 
« Tavola valdese » composta 
di sette membri, cinque pa¬ 
stori e due laici. L’assem¬ 
blea invece è formata in mo¬ 
do paritetico con i suoi 200 
rappresentanti delle varie co¬ 
munità disseminate m tutto 
il paese: 100 sono laici e 100 
pastori. 

L'edizione del Sinodo del 
1972 riveste particolare Im- 
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Mftn din di certe posizioni fughi lo dimostra poi il fat 
Non siamo piu ai tempi del . h . .. , mat tine aliai 
fucile spianato, molti passi cne Iuue 1 manine, an ai 

in avanti sono stati compiuti, ba Cbme sempre, una Ruma 


a tornare momentaneamente tinuano a funzionare, i servizi nato: distruggi i telai e ehi li 

alle abitazioni che ospitavano vigilanza sono rimasti in manovra, 
le generazioni precedenti, ca- città e 1 unica forza capace Lo stadio del calcio, il cen- 
panne scomode, prive di ac- di animare per qualche istan- tro culturale, il club munici- 

qua corrente, nia non di altri te 1 grandi viali: da alcune pale ed una grande pagoda 

beni conquistati con il socia- delle case rimaste in piedi sorgevano a poche centinaia 

lismo e che sono essenziali coloro che non si sono ancora di metri l’uno dall’altro, lun- 

nel garantire la continuità allontanati — soprattutto uo- go la stessa strada. Del pri- 

dell'esistenza quotidiana. * mini — escono rapidamente mo sono rimaste in piedi solo 

Nemmeno l’immagine del P° r infilarsi nei rifugi indivi- le due porte sul campo: per- 

morti e dei feriti — che si- duali, pronti a chiudere sulle fino le tribune sono state spaz- 

curamente tutti hanno a n - loro teste i P esanti coperchi, zate via: la sede del secondo 

cora impressa nella memoria al P rimo rombo degl; aerei. è spaccata in due da un’am- 

e che si rinnova ogni gior- E ’ questa l’atmosfera che ci P' a crepa, due bombe le sono 
no — interrompe il processo circonda, appesantita dal cal- cadute esattamente davanti e 

di resistenza che è in primo do cocente che la città vuota dietro, ed attraverso il muro 

luogo continuare a produrre non combatte più. mentre at- s * vede il cielo dall altra^ par- 

ed a lottare, come in tempo traversiamo il cancello d’in- t e - “ terzo, dove ogni sa- 

di pace e, nei limiti del possi- grosso deH*ospedale numero bato sera si riunivano a bai- 

bile, meglio. Che non siano prò- 1- il maggiore della provin- ,are o ad ascoltare concerti, 

fughi lo dimostra poi il fat- eia di Nam Ha. Bombardato e stato centrato da un ordi- 

to che tutte le mattine, all’al- per la prima volta ITI giu- g no e quelle mura lasciate in- 

ba come sempre, una fiuma- ftno, è stato completamente talle da ' 1 esplosione sono sta- 


curamente tutti hanno an¬ 
cora impressa nella memoria 
e che si rinnova ogni gior- 


na di biciclette riempie la 
strada, dando inizio cosi alla 


ni avanti sono stati compiuti. — ,. .- . , t P lvi i ahhathitr» ria ft.-r.ee; al 

gli archivi storici cattolici na di biciclette riempie la distrutto pochi giorni dopo. P 01 aDpattute da «.rossi al- 

sono stati aperti anche agli strada, dando inizio così alla il 20 ed il 23 di quello stesso 7?? 1 " 1 sradicati. La pagoda non 

studiosi valdesi, la conces- giornata lavorativa che ora si mese, in due terribili attac- " a un immagine diversa, co¬ 

stone dei matrimoni misti è svolge nelle piccole officine chi aerei. Avevano finito di P? e a a - secon daria Tram 
facilitata, preti catto- trasferite qua e là in mezzo ricostruirlo da poco, perché Dang Ninh, come uno dei due 

diàreSmeSè n ?i a storto S dei a, . la campagna: e . che decinc !!L bornb ?, Avevano già cen- ^Inicipafe 1 * come™» Tettante 
valdesi senza più considerarli di negoziati assicurano non tra to nella prima guerra di "''cónto riunii il" & 

aprioristicamente degli inre- solo 1 pasti. ma tutto il re- distruzione americana, quella per cenib fl eua citta, che è 

deli, vi è in sostanza una sto. dalle scarpe alle camicie, scatenata da Johnson. Ora stato letteralmente raso al 

migliore predisposizione per dal taglio dei capelli alla ruo- non c'è più una sola corsia suo ‘°- 




sigarette all’aspirina. 

La città insomma si è sdo- 


che rimaste in piedi sono pe¬ 
ricolanti: una miracolosamen- 


attività in comune anche se ta di scorta per la bici, dalle utilizzabile, anche quelle po- 

lio—lavoro interconfes- sigarette aU’aspirina. che rimaste in piedi sono pe- ¥ v/)0 <ì 

stonali su temi che dovevano % ..... G „na I I 

"unire” si sono sempre più La citta insomma si e sdo- «colanti, una m racolosamen- 1 

rarefatti nel tempo». stata, inizia oggi dove termi- te . ,n blbCb sull orlo di un ^, 1 . • 

Per i valdesi esiste un pru- ? ava una volta e dove ora. cratere profondo otto metri. UClld CtllCSCl 

dente riserbo sulla questione invece, comincia la desolata un a ’f ra con “ tetto squarcia- 

ecumenica poiché — essi so- distesa di macerie: interi t° dalle bombe perforanti. Esattamente un mese pri- 

stengono — finché non cam- quartieri, i cui appartamenti un’altra con i pavimenti croi- ma dell attacco contro la fab- 


stata, inizia oggi dove termi- * n b 'lico sull orlo di un 
nava una volta e dove ora. cratere profondo otto metri, 
invece, comincia la desolata un altra con il tetto squarcia- 


I resti 
della chiesa 


Il prof. Augusto Armand-Hugon, direttore del Liceo valdese è P °,ffr?? ?lf‘ ” *1*1* 

di Torre Pellice e membro della Società di studi valdesi "SL _ ™ 


bia la struttura ecclesiologica erano stati acau istati dagli latl per una vicina deflagra- br,ca tessile, cioè il 23 mag- 

che fissa il primato del papa, operai che in Vietnam hanno rione; la furia delle esplosio- Sio, l’obiettivo prescelto era 

un discorso serio suH’ecume- diritto ad una casa pagando- ni non ha lasciato nulla in- stato il vecchio centro di 


operai che in Vietnam hanno 
diritto ad una casa pagando- 


stato il vecchio centro di 


mand-Hugon — che ogni in- duecentomila lire, sono ridot- 
dividuo è responsabile della li a cumuli di mattoni; pago- 


la mille dong. cioè meno di tutto, ha spazzato via i letti. Nam Dinh. attorno alla via 
duecentomila lire, sono ridot- ,e costose apparecchiature sa- delle sorelle Trung — costel- 

nitarie, 1 depositi di medici- lata di piccole botteghe arti- 


^ aÌhÒ Piemonte, dove la presenza Rimane difficile stabilire propria fede davanti a Dio. de ed edifici secolari, prezio- 

ponanza ancne perone caae ^ comun ,tà di protestanti era con esattezza quando siano Da parte cattolica sembra- so momento d'incontro fra la 

i hT. consistente. comparsi nelle valli piemon- va cbe s * volesse stabilire vecchia tradizione ed il rao- 

TiSh p a La strage di San Barro- tesi 1 primi valdesi: si ri- almeno il primato del con- derno paese, sono stati spaz- 

rig| U nella tt notte tra t Ìl 23 e torneo ebbe in tutta Europa tiene che si debba risalire 'aoi ha ™n" zativiainunistante:fabbri- 

rigl nella notte tra il 23 e vastissima eco. suscitando ii> alla scomunica lanciata da Jfdito il primato del pon- chp costruite con fatica e 

“..«tJSLAgnazione o ammirazione se- papa Lucio III e più ancora *-.pazienza, ner trasformare una 


de edifìci secofóri. prezio- unii, le sole operatorie! è co- pianali ed alla via Hoanp 
so momento d’incontro fra la si che possiamo raccogliere Van Th u. ^popolata dalla mi- 


?ÌLl nouTSTll a 23 P e torneo tìX| e in luiX "e ®o?a 

-?^a. ne a r° U 5 23 6 vastissima eco, suscitando irr 

il 24 agosto del 1572, me- dignazione o ammirazione se- 


comparsi nelle valli piemon- va cbe ri volesse stabilire vecchia tradizione ed il mo- terra a duecento me- 

tesi 1 primi valdesi: si ri- almeno il primato del con* derno paese, sono stati soaz- tri dal reparto operatorio cen- 

.. . .... ... aIIIm Drt rtlrt ITT Ua m _ r _ ' M. _l_ _ 1_ 1 • M 


gito conosciuta come « La noi- condo gli interessi politici o alla terribile crociata del 1208 Sempre in agosto, negli ul¬ 
te di San Bartolomeo». Non j e posizioni confessionali. In C he costrinse alla fuga mi- timi giorni del mese, si terrà, 

ci saranno particolari cerimo- Vaticano la notizia giunse 11 gijaia' di albigesi e valdesi appena terminato il sinodo, 

nie per ricordare 11 massa- 2 di settembre, e venne co- dalle Provincie francesi Der un convegno di studi sulla ri- 

orr» «4 a/»Ì ca a ..... 1 __ ,_ T_ • _ _ _ , 


le posizioni confessionali. In C he costrinse alla fuga mi- ti 1 ™ giorni del mese, si terrà. 


rtifn il nrimatfl rfoi iJn" zati via in un istante: fabbri- 
idlto 1! primato del pon- ch{? costru , te con fatica e 

ir, , nn .« A ...« „i pazienza, per trasformare una 
ni ginmi 1 delmU sPtrrrà’ societa agricola e sottosvilup- 


che costruite con fatica e zato. 

pazienza, per trasformare una Della fabbrica tessile sta- 
società agricola e sottosvilup- tale di Nam Dinh — che oc- 
pata in un mondo industriale, cupava quarantamila operai — 


per terra a duecento me- noranza cinese, come si ca- 
tri dal reparto operatorio cen- pisce dagli ideogrammi che 
trale un lungo bisturi spez- affrescano i muri. Vuote e de- 


ero deciso d3ll <ist ut<i e intxi- I niuTrcstA personali mente d8] I sc&mpàre Alle strs^i Sono 


gante Caterina dei Medici cardinale di Lorena, della fa- Quindi almeno ottocento anni tn Italia a cui partecipa un 

/ ramrzinf a il Dormn rii Pro nolo I __ 1 . ^ a I . * I - j: ^ _ • « _ 


(reggente il Regno di Francia migha de. Guisa, a Grego- 

per conto del figlio Carlo IX, no XI Jl. Vennero subito or- 

semideficiente) per direndere ganizzati grandi festeggia¬ 
to nome della fede cattolica menti in tutta la città. Men- 


un convegno di studi sulla ri- sono st ate rase al suolo e non è invece possibile attra- 

forma e i movimenti religiosi poi di nuovo colpite dalle bom- versare il cancello d’ingres- 

in Italia a cui partecipa un he in un disegno distruttivo so. semisommerso dalle ma- 


che questa minoranza conte- nutrito numero di storici, tra volto a non lasciare pie- 


sta sul piano religioso e so- cui Giovanni Gonnet. Romolo tra su pietra: i mezzi indi- in cui dodici ondate di bim- 
ciale «nel tentativo — ag- Cegna, Albano Biondi. Herry sperabili alla vita collettiva bardieri investirono la città. 


zato. serie, queste due strade sono 

Della fabbrica tessile sta- ? ra berrette in piu punti dal- 
tale di Nam Dinh — che oc- le mace rie delle case, alte al 
cupava quarantamila operai — massimo due piani. E stato 
non è invece possibile attra- q ues to uno dei primi bombar- 
versare il cancello d’ingres- damenti massicci, preannun- 
so. semisommerso dalle ma- c,a tore di quelli successivi, 
certo; dal 23 giugno, giorno ancora piu pesanti, duri e san¬ 


ciate « nel tentativo — ag¬ 
giunge il pastore Ayassot — 


Meylan. Peter A. Bietenhols, e civile — dalle scuole agli 


interessi politici, economici e tre nelle chiese romane e di tradurre in una testimo- I Carlo Ginzburg. Adriano Pro- ospedali, dai centri 

m ilitneì Ana Ini'ArtioanA mzvr „_n. __ a _ j„i_I _ * 


guinari. Alla fine di giugno 
avevo visto da lontano, in 
piena notte, uno di questi at- 


militari che investivano mez- nella cappella privata del pon¬ 
za Europa. tefice si intonava il Tè Deum, 

Nel quadro delle manife- le artiglierie dell'esercito pa- 

stazioni indette in questi gior- palino sparavano « salve » di 

ni a Torre Pellice l'uccisione giubilo. Una medaglia com- 

di Gaspare di Coligny (espo- memorativa veniva coniata: 

nente della nobiltà francese, dietro l'eff.gie di Gregorio XIII 

di severi costumi, fortemen- veniva incisa una scena della 

te influenzato dal calvinismo, strage ccn la scritta: Ugo- 


nella cappella privata del pon- nianza di fatto la parola e- speri. Alain Dufour. Giuseppe 


iole agli questo grande complesso in- "X a , u ' ?■ 
culturali dustriale. che vestiva milio- tac ^ hl : durato oltre venti 


tefice si intonava il Tè Deum, vangelica» 
le artiglierie dell'esercito pa- u smodo d| questt 

no llTVA prVOMt ODA mr poi ITA A * ^ ‘ 


Ricuperati e Giorgio Spini. 
Intensa quindi l’attività di 


è Importante anche perchè, studio e di ricerca di que- attacchi massicci, diurni e 
oltre ad eleggere il nuovo mo- ste settimane valdesi anche notturni, che si susseguono da 
deratore che sta to carica abb ' arno v '~ ormai quattro mesi, hanno 

^„r i ’i riu . n ^r= , r S£o - Dinh in 


ai ristoranti, insomma tutti ni di vietnamiti, non esiste 
gli edifici pubblici — sono più. Anche qui la ricostruzio- 
stati bruciati e distrutti. Gli ne era terminata di recente, 
attacchi massicci, diurni e come si capisce dalle traver- 


nuti: pur senza udire il rumo¬ 
re delle esplosioni — c’era 
il vento contrario — le tene¬ 
bre erano rischiarate dalle 
esplosioni continue delle bom- 


notturni. che si susseguono da se d’acciaio che sorreggeva- . piomohi continue acne bom- 
ormai quattro mesi, hanno no i capannoni ed i! cui colo- _' 1 ,- rncntre d,vC !? e .. sc,e dl 


nominato ammiraglio di Fran- noliorurn strages, mentre al 
eia) verrà rievocata, accomu- pittore Vasari veniva ordinato 
nando al suo sacrificio quello un grande affresco per la sala 
di tutte le vittime della spie- regia dej Vaticano. Al cardi- 
tata strage. 

Gli storici non hanno mai 
saputo fissare con precisione 
il numero del morti della 
« notte di San Bartolomeo »; 


strage ccn la scritta: Ugo- tamente alla «Conferenza» serietà e l’impegno con cui ^ c 'tta fantasma. 

notjorurn strages, mentre al (organismo analogo al Sinodo) questa minoranza protestante 

pittore Vasari veniva ordinato della chiesa metodista. «Sen- intende qualificarsi — le ri- tx j» • 

un grande affresco per la sala za costituire — precisa 11 prò- serve e te critiche da parte UOfjlCl 

regia del Vaticano. Al cardi- fessor Augusto Arman Hugon, dei gruppi giovanili apparte- 

nale di Lorena che gli aveva preside del liceo valdese di nentì alla stessa chiesa vai- ITI/*Ifl*CT/ì?lT 

portato la «bella» notizia il Torre Pellice — nè una unto- dese. Viene rimproverata la IIIVHI Stirili 

papa diceva: « Il re di Fran- ne, nè una fusione. Abbiamo mancanza dai programmi si* _ , , 

eia ha il nome di Cnstianis- dei problemi in comune da nodali di a una parola libera Vl giungiamo alla fine del- 


Dodici 

incursioni 


» vopaiuiuiii cu 1 : cui unir _ _ il- ^ __ .. -, . -, 

re — un grigio ancora luci- b ,_ ' ~ ' ,ro deba 

, » . . _ . contraerea — si levavano nel 

do non è stato offuscato c j e i 0 jj 0 ancora sotto gli oc- 

SL 'Si del,e /- p,0S ' 0 , n f i 0 chi i risultati di quell'incur- 

da ] a ». pa,vere dei . ma ttoni sione lJna fra j { t c?ie 

SS v SU! - S “ 0l ° 3 un S i0 ™ do P<> l’ubro hanno 

cum il : EdI anche qui si sono minuziosamente e qua ,-, com . 

npetut. gli strani miracoli pietamente distrutto la città, 

della statica: in un deposito _ ts.ma 
in « Tutto ciò ha unnomeppe- 


simo, non solo come titolo esaminare 


da discutere, — è stato scritto dal pastore I a mattinata, un’ora solda¬ 


to muratura, completamente 
annerito, tonnellate di balle 


ciso: genocidio *. e: dice il 


è stato scrìtto da niù narti cfie 9 li appartiene, ma come quindi io faremo con recl- Girardet — (libera anche mente di punta; ma la mac 

.... * . «tn Wtrtf f n m à /icninrf a/a — : —* * _ _ _ : _ _ rio 11 a H aI ok a ImrltolAnt » ohind miri PATTO ro iTrilririri flrir 


che si toccò il tetto dei cen- un UIIUIU 
tornila Nella sola Parigi le distruggen 
vittime della ferocia del Guisa d * &™ sl ° n 
(una potentissima famiglia le- « Più chi 
gala al papato di Roma.quin- stiene il c 
di acerrima nemica dei « ri- soL pastoi 
formati»), furono oltre die¬ 
cimila. Nel resto della Fran¬ 


ici diritto che si c acquistato proco rispetto e autonomia ». dalle tipiche tradizioni e con- 
dislruggendo gli eretici nemici Uno dei temi di fondo n- dizionamenti di minoranza re¬ 


china può correre veloce, non gate, fanno mostra di sé at- 

si incontrano che rari ciclisti traverso ampi squarci. 


uihiw. rfir U. urna- compagno Bui Ngoc Thuvet 
di cotone brucato, ancora le- d0 , comilJlto am ^ iniMraliv „ 


guarda i rapporti tra Chiesa liglosa) che sappia dire la 0 pedoni e l’unico pericolo è Per distruggere la fabbrica 


provinciale, mentre usciamo 
da Nam Dinh. sulla strada 
che portava al grande ponte 


«Più che al passato — so- e Stato con particolare ri- verità evangelica sui rapporti costituito dai crateri, to gran gli aerei americani hanno sosneso sul dump lin nìA 

:_il J.t, n_•. —__ forimontn alla lamclaunna «fai HI p1nQ?p Qlllla piuiltà Hai 4- -i'—mUì -Il I—— - _ ___ J : _ . * 


stiene 11 dott Emesto Ajras- 
soL pastore della chiesa val¬ 
dese di Biella e della comu- 


ferimento alia legislazione del 
1929-30 (il Concordato). 

Il Concilio Vaticano II — 


d J_ d<iI P art f e R' a riempiti di terra e sganciato non meno di cin- te bombardato c passando di 

una guerra». trasformatisi in pozzanghere quanta grosse bombe e, per fronte ai resti delto rhieca 

tohaSno'ricSStete Che r g i ian ° ra ? faUo ' 0 da C f r { Care , di p^uHzzure com- cittadina di fronte alia quale 

m nanno ncoraaio cumuli di macerie non anco- pietamente l attivita produtti- è rimasta intatto so un nie 

^n Ce molte ^tempo f ra t ?^ s,ali ’ ^ ei J”’? 00 a ì*' ^ de,,a cit [?’ ,a Prato del cfistallo di macerie; solo ima 

spezzata la spada ta . nt ?- à -' Nam Dmh f ol ° p< ?! ìe Vietnam, ne hanno usate altre statua del Nazareno in mar- 

y^naud 01 pa- migliaia sono rimaste a sfida- decine contro le piccole in- mo bianco. Delle città del del- 

ittiero che nell’e- re ,e bombe ’ H" 10 ch ® L a P re ' dustn . e ? atelllt .' adiblte . a , la ‘ tu. Haiphnng. distmtta a me- 

189 forzò 11 passo senza umana e quasi imper* voraziom parziali o minori e è onella niù ricnormtot.. 


consumo, sulla guerra ». 


trasformatisi in pozzanghere 


cimila. Nel resto della Fran- n ità di lingua inglese di To- ammettono 1 dirigenti della dissenso — mi hanno ricordato 
eia si ebbero migliaia d» mor- rtno - dobbiamo guardare al chiesa valdese — aveva de- a Torre Pellice dei giovani 

-i. aoa - .._ -oa _ r,n ° UOnUlHUlO gUdrUdte ai .___--* trainaci _ TtAA malfa famrw. 


E per sottolineare questo che tagliano l’asfalto, o da 


te bombardato c passando di 
fronte ai resti della chiesa 


ti: 200 a Meaux, 500 a Or- nresente e al futuro La no- stato interesse e crea- valdesi — non molto tempo 

leans, 200 a Tolosa, 600 a ciarla nera di nera#». anche delle illusioni sulla fa è stata spezzata la spada 

Rouen. oltre un migliato a , na possibilità di dialogo, di in- che Enrico Amaud 01 pa- 

cuzioni: d al tra parte I vai- cQntn tra e prote . st0 re condottiero che nell’e- 

sono gli unici rappre- stanti, « purtroppo — sostiene state del 1689 forzò il passo 

-Il a—» 1*1 Jat _a 1 »Ì * ” r _ _ 


r . . i • .1 cuzioni: d altra parte I vai 

Lione, imprecisato il numero , . 

a Dia,e To„„ —... a desi sono gli unici rappre 


a Blois, Tours, Saumur e in 


altri centri. Le uniche due senl anti superstiti dei molti „ prof Armand-Hugon — sue- attraverso le Alpi e ricon- 
province dove la strage di movimenti di contestazione cessivamente cl siamo dovuti qulstò le valli) impugna nel 


Parigi non ebbe repliche fu 
rono la Provenza e il Delfi 


religiosa e sociale che, nel 
tardo medioevo, precorrevano 


ricredere, per te vistose dlf- monumento eretto 1; 
ficoltà ancora esistenti. La re a Torre Pellice. 


nato: non a caso si tratta un po’ dappertutto in Europa struttura ecclesiologica non 
delle regioni più vicine al l’av\ento di nuovi tempi». permette un discorso che vada 


store condottiero che nell’e- re ,e DomDC ’ u, . mo ,a P re ' nusin . e saiem V ammte a .' a ‘ ta. Haiphong. distmtta a me¬ 
state del 1689 forzò il passo senza umana e quasi imper- voraziom parziali o minori e quella ph -, ri^narmiatj,; 

attraverso le Alpi e ricon- cettibile e che il silenzio, il contro 1 quartieri vicini, co- tutte le altre non esistono nià 

qulstò le valli) impugna nel vuoto e la solitudine compie- struiti da poco, tanto quelli da p| iu a 

monumento eretto in suo ono- tano la desolazione e la distru- con gli edifici a quattro piani, TTiimr Yen a Nani ninh* » 

re a Torre Penice. zione, che è stata indiscrimi- quanto quelli con casette mo- B j nh ' 

a* nata c letale. Paradossalmen- no-familiari e l’orto sul retro. _ 

allogo ■NOVOIII te l'allarme — le sirene con- Il computer deve avere ordi- K0IIZO rOO 


Renzo Ree 


.r, ,t'“ '"1 























pag. 4 / economia e lavoro 


l v Unità / giovedì 24 agosto 1972 


Un orticolo del segretario del SFI-CGIL 


\ 


Sempre più grave l'attacco del monopolio chimico all'occupazione 


Perché continua 

la lotta 

dei ferrovieri 


Nessuna iniziativa del governo 
per i licenziamenti Montedison 




i 


) 


LA CONSULTAZIONE 


SORPRESE NEGATIVE 


A Napoli, Roma, Taranto e Nuoro 

NUOVI ATTACCHI ALL’OCCUPAZIONE 

Centinaia di operai napoletani hanno perduto il lavoro in que¬ 
sti giorni — Fabbriche occupate — Situazione pesante a Roma 


me rendere la lotta della cate¬ 
goria più pesante, più incisivo 
il suo raccordo con tutto tl 
mondo del lavoro, ha permesso 
il superamento (speriamo non 
momentaneo) delle diversità di 
valutazione fra i tre sindacati, 
perché permette contempora¬ 
neamente di soddisfare due esi¬ 
genze: quella di fornire al mi¬ 
nistro e quindi al governo una 
nuova possibilità di chiarire an 
cor più i loro reali propositi 
su tutti i problemi, permeiteli 
do così ai sindacati di poter 
dare un’interpretazione univoca 
e non soggettiva delle posizio¬ 
ni della controparte; quella di 
poter giudicare le proposte go¬ 
vernative e quindi di decidere 
come direzioni sindacali nazio¬ 
nali sulla conduzione della nuo¬ 
va fase della vertenza, dopo 
aver reso la categoria consa¬ 
pevole di tutto lo stato deila 
vertenza stessa ed averla fatta 
pronunciare sulle prospettive 
che ne dovranno conseguire. 


mato il rifiuto del governo a 
prendere tn considerazione la 
stessa, in quanto «è un proble¬ 
ma politico generale che coin¬ 
volge altri ministeri ». Ciò nel¬ 
lo stesso momento in cui ha 
prospettato ai Sindacati la op¬ 
portunità di « approfondire » il 
problema con l’Azienda: 

c) sulla copertura degli or¬ 
ganici. che la legge prevede 
debbano essere di 226.000 unità 
per le F.S.. riconferma il pro¬ 
posito di perseverare nell’impe¬ 
gno per accelerare le assunzio¬ 
ni. sfuggendo però dal prende¬ 
re in considerazione proposte 
sindacali per sveltire ulterior¬ 
mente le procedure e dal preci¬ 
sare entro quanto tempo dalle 
attuali 210 000 unità si potrà 
raggiungere la cifra massima 
fissata dalla legge: 

d) sul richiesto migliora¬ 
mento del premio industriale di 
15 000 lire nette mensili ugua¬ 
li per tutti, a decorrere dallo 
aprile 1972. l’ultima proposta go 
vernativa è di 12 000 lire nette 
a decorrere dall’ottohre-novem- 
bre 1972: 

e) sulla indennità per i 
nuovi assunti (nei primi 24 
mesi della loro attività profes¬ 
sionale e che già dal 1971 vie¬ 
ne corrisposta nella misura di 
8.000 lire lorde mensili) il mi¬ 
nistro propone che venga ridi¬ 
mensionata a 3.000 lire nette 
dall’entrata in vigore dell’au¬ 
mento delle 12.000 lire per tut¬ 
ti. di cui al punto precedente: 

f) sul richiesto aumento 
della trasferta-diaria che il go¬ 
verno precedente aveva concor¬ 
dato con i sindacati, con de¬ 
correnza luglio 1971 (accordo 
che non si era potuto trasfor¬ 
mare in legge per la sopravve¬ 
nuta chiusura del Parlamento), 
il ministro Bozzi propone di dar¬ 
gli la decorrenza ottobre-novem¬ 
bre 1972 


li sottoporrà al governo, ma 
non assicurando che quest’ulti¬ 
mo li approverà. 

Nel valutare complessivamen¬ 
te le singole risposte, il SFI ri¬ 
tiene non si possa misconosce¬ 
re die le ombre oscurano i 
troppo pochi ed inadeguati spi¬ 
ragli di luce. Da qui la validi¬ 
tà del giudizio complessivamen¬ 
te non favorevole espresso dal¬ 
le tre Segreterie Nazionali del 
SFI. SAUFI e SIUF al termine 
di un travagliato confronto sul¬ 
l’esito dell'ultimo incontro con 
il ministro, oltre che dell'esi¬ 
genza che la categoria ricon 
fermi la sua fermezza nel non 
cedere sugli accordi realizzati 
con i governi precedenti ed a 
collocarsi unitariamente non su 
posizioni di spettatore passivo 
nello sforzo che il grosso del 
movimento operaio sindacale 
sta profondendo per avviare a 
soluzione problemi generali alia¬ 
li la salute, i trasporti e l’oc- 
cupazione. sui quali gli stessi 
ferrovieri hanno il dovere rii 
Tarsi carico pe 1 " la parte chr lo¬ 
ro compite e quindi sentirsi di 
essi prntaenniefi attivi 

R. Degli Esposti 


Nell'Incontro di ieri II sottosegretario al lavoro si è limitato ad avanzare formale richiesta perché i provvedimenti di 
chiusura degli stabilimenti vengano revocati — Risposta negativa — Dure accuse di Donat Cattin per le scelte go¬ 
vernative — Comunicato dei sindacati — li 29 a Savona si riuniscono i consigli di fabbrica degli stabilimenti occupati 



Uno dei tanti momenti di lotta dei lavoratori di Piombino per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Perché l’azienda di Stato si rifiuta di usare il metano 

ENEL: DIETRO LE «DIFFICOLTÀ» 
GLI INTERESSI DEI PETROLIERI 

Sistematicamente respinte tutte le proposte dei sindacati, degli Enti locali e dei partiti 
democratici - La lotta per l'occupazione si salda con quella contro l'inquinamento 
Primo successo dei novecento lavoratori che costruiscono la centrale di, Piombino 

La conferenza stampa della Montedison 

« Misteri » dei padroni 


Difficile è stata la ricerca di 
una posizione comune fra i tre 
sindacati, perché diverse erano 
le interpretazioni sia su alcuni 
passi delle dichiarazioni fatte il 
21 agosto dal ministro sia sul 
grado di combattività della ca¬ 
tegoria che sulla sua capacità 
di collegarsi con la classe la¬ 
voratrice e con i problemi di 
politica generale del Paese. Da 
qui discendevano le difformità 
di giudizio sul livello di realizza¬ 
bilità della vertenza, specie negli 
aspetti politicamente più quali¬ 
ficanti della stessa (piano in¬ 
vestimenti da cui dipende an¬ 
che la possibilità di ammoder¬ 
nare e rendere più salubri gli 
ambienti, abolizione appalti, 
completamento organici, retri¬ 
buzione nuovi assunti ecc.). 

Lo spostamento dello sciope 
ro al 4/5 settembre, con il co¬ 
mune proposito di decidere il 
1 settembre assieme ai tre or 
ganismi dirigenti nazionali co 


Ciò chiarito, non è pievedi- 
bile come il ministro e quindi 
il governo useranno questi 10 
giorni, mentre è invece sicuro 
come questo periodo lo useran¬ 
no i sindacati ferroviari, il SFI. 
Assemblee di impianti, attivi 
provinciali e direttivi comparti- 
mentali ovunque, per investirli 
delle novità e per chiamarli a 
compartecipare alle decisioni 
clic si dovranno prendere na¬ 
zionalmente il 1 settembre in 
ordine all’appesantimento della 
lotta successiva a quella nazio¬ 
nale di 24 ore dichiarata per 
il 4/5 settembre, nel caso il go¬ 
verno non avesse nel frattempo 
modificato le sue posizioni. Pre¬ 
zioso sarà a questo riguardo lo 
aiuto che potranno comunemen¬ 
te ricavare i tre sindacati dal¬ 
la consultazione già iniziata fra 
la categoria, in quanto si tratta 
di decidere come rendere anco¬ 
ra più incisiva la pressione che 
può essere politicamente più ef¬ 
ficace nella misura in cui. pa¬ 
rallelamente ail’appesantimen- 
to della lotta, punta a moltipli¬ 
care gli sforzi dei ferroviari 
per maggiormente collegarsi e 
saldarsi meglio con tutto il 
mondo del lavoro, generalizzan¬ 
do le esperienze in corso. 

Le ultime posizioni del mini¬ 
stro Bozzi si possono cosi rie¬ 
pilogare: 

a) sul richiesto piano po¬ 
liennale di investimenti F.S. di 
350/400 miliardi per il risana¬ 
mento degli ambienti di lavoro, 
il ministro ha dichiarato l’indi¬ 
sponibilità governativa ad assu¬ 
mere un preciso impegno di me¬ 
rito e si è limitato a comuni¬ 
care che il 13 settembre i! CI- 
PE incomincerà a discutere sul 
problema: 

b) sulla richiesta abolizione 
dell’istituto degli appalti F S.. 
nei quali operano oltre 10.000 la¬ 
voratori, il ministro ha confer- 


I sindacati, messi in allar¬ 
me dalle sorprese negative, nel- 
l’apprendere che sui nuovi as¬ 
sunti e le trasferte-diarie il 
nuovo ministro rimetteva in di¬ 
scussione accordi già raggiunti, 
hanno chiesto delucidazioni sui 
suoi propositi in merito agli as¬ 
sensi già dati dai suoi predeces¬ 
sori su tutta un’altra serie di 
problemi che avevamo ed ab¬ 
biamo il diritto di considerare 
acquisiti, in quanto già ufficial¬ 
mente e pubblicamente accer¬ 
tati dal precedente ministro 
Scalfaro (che fra l’altro fa par¬ 
te dell'attuale governo). Cito 
fra essi il prezzo politico dei 
pasti nelle mense esistenti nel¬ 
le F.S., la nuova normativa an¬ 
tinfortunistica e l'aggiornamen¬ 
to delle malattie professionali, 
la regolamentazione del lavoro 
notturno e delle festività infra¬ 
settimanali. la democratizzazio 
ne e la riforma dell’Opera di 
Previdenza delle F.S.. la dimi¬ 
nuzione dell’orario lavorativo 
nella stazioni ecc. L’on.le Boz¬ 
zi. dopo aver affermato che il 
ministro Scalfaro ha operato 
con scarsa oculatezza quando 
ha sottoscritto quegli impegni, 
si è limitato ad assicurare che 


Ancora pesanti attacchi al¬ 
la occupazione dell’industna 
romana. Come riferiamo in 
eronaca. dopo i 350 licenzia 
menti durante il periodo feria¬ 
le, ieri una azienda tipogra 
fica, la Policrom, ha chiuso 
i battenti gettando sul lastri¬ 
co circa cento dipendenti. La 
direzione ha lasciato i cancel 
11 spalancati affiggendo un 
comunicato nel quale si ren 
de nota la cessata attività 
per difficoltà produttive I a 
Policrom aveva ricevuto nel na¬ 
tale scorso un finanziamento 
da parte dell’IMI che si aggi¬ 
rava attorno ai 250 milioni 

Gravissimi provvedimenti 
anche alla Pantanella - dopo 
due anni di lotta per impedir¬ 
ne la chiusura e nonostante 
le assicurazioni di una prossi¬ 
ma riapertura della attività 
l’azienda ha Ieri sospeso a tem¬ 
po indeterminato 158 dipen¬ 
denti, circa la metà dell’orga¬ 
nico di fabbrica 
• * * 

NAPOLI. 23 

Ripresa post-ferragosto con 
attacchi ai livelli di occupa 
zione. Il più colpito è il set 
tore del vetro, insieme con 
quello cementiero e dei manu¬ 
fatti di cemento: tutti settori 
eollegati all'andamento della 
•dllizla. 

■eco alcune cifre: 40 so¬ 


I spensioni a zero ore a cassa 
integrazione salari per gli ope¬ 
ra: dell'intero reparto men a 
nico della vetreria Carlo Az- 
zi ul reparto menameo si 
occupa del montaggio dei vetri 
agli infissi delle abitazioni». 
36 licenziamenti e 60 sospen¬ 
sioni alle cristallerie artisti¬ 
che di Casona, dove il repar¬ 
to moleria viene dalla az.en 
da considerato definitivamen 
te chiuso, mentre negli altri 
settori il lavoro è praticamen¬ 
te fermo dal 3 luglio scorso, 
rischio di mancata proroga 
per altri sei mesi della cassa 
integrazione ai lavoratori del¬ 
la Lucchini e Perego perche il 
ministro del Tesoro non si de¬ 
cide a dare il parere favore¬ 
vole. 

Contemporaneamente alla 
calce e cementi di Castellam¬ 
mare dove l'az.ienda aveva pra 
ceduto in luglio alla sospen¬ 
sione per ristrutturazione la 
incertezza per la prospetti¬ 
va delia fabbrica si accresce 
e mentre ii ministro dell’in¬ 
dustria si affanna a telegra 
fare che certamente entro il 
2 ottobre si avrà la ripresa, 
la direzione ha fatto sapere 
ieri di aver chiesto la cassa 
integrazione fino ai 29 ottobre, 
senza precise garanzie per il 
dopo. Ali’Etemit permangono 
ì 141 licenziamenti, senza che 


I giornali milanesi hanno ri¬ 
cevuto martedì mattina l’in¬ 
vito telefonico a mandare un 
redattore, nel pomeriggio, 
presso la sede della Montedi- 
son-fibre, per un « incontro 
con i dirigenti ». Tutti i gior¬ 
nalisti che si sono presentati 
puntualmente all'appuntamen¬ 
to erano convinti che si po¬ 
tesse, finalmente, mettere 
« sotto il torchio », come si 
dice in gergo, i responsabili 
del terremoto che sta avve¬ 
nendo negli stabilimenti del¬ 
l’ex Vallesusa ; che fosse pos¬ 
sibile. come è ovvio, quasi 
obbligatorio in una conferen¬ 
za stampa che si rispetti, a in¬ 
castrare l’avversario » con 
qualche domanda imbaraz¬ 
zante. 

Illusione! Alcuni distinti 
funzionari e una gentile si¬ 
gnora hanno prima rifatto la 
storia deqli stabilimenti, dal¬ 
la fuga di Felice Riva ai no¬ 
stri giorni, sostenendo che la 


— dopo il ferragosto — vi sia 
stato alcuno degii interven 
ti promessi: la occupazione 
della fabbrica continua 

Alla Scac di Torre Annun¬ 
ziata la direzione ha comu 
nicato di voler licenziare 30 
lavoratori *23 onerai e due im 
piegati) su 120 occupati. Le 
maestranze hanno risposto 
con lo sciopero alla minaccia 
di un così grave provvedi 
mento. 

Tl oadronato in genere ten 
ta di arginare anche con pe¬ 
santi minacce e ricatti la lotta 
operaia in difesa del posto 
di lavoro e della attività pra 
duttiva nelle aziende Esem¬ 
plare il caso dclMVIS di Ca¬ 
stellammare. dove la direzio¬ 
ne ha inviato una lettera a 
ciascun dipendente minaccian¬ 
do sospensioni nel raso che 
fossero continuati gli scioperi 
rivendicativi T lavoratori han 
no immediatamente reagito ef¬ 
fettuando due ore di scio¬ 
pero per protesta. 

• • • 

TARANTO. 23 

Ancora occupata dal lavora¬ 
tori l’azienda Gariazzo I cir¬ 
ca 80 operai decisero l’occu¬ 
pazione della fabbrica all’ini- 
zlo del mese di agosto per di¬ 
fendere 11 proprio posto di 
lavoro, dopo che l'azienda pri- 


Montedison è più innocente 
di una vergine vestale; poi 
hanno spiegato, con dovizia di 
particolari, come un telaio 
ad acqua funzioni meglio di 
uno con spoletta tradizionale. 
E ai giornalisti che chiedeva¬ 
no perchè la Montedison ave¬ 
va deciso di licenziare quasi 
600 operai (come avrebbe fat¬ 
to un qualsiasi Felice Rivai 
rispondevano: « Non possiamo 
dirvi niente. Capirete, doma¬ 
ni c’è rincontro col ministro... 
è una questione di delicatez¬ 
za. Comunque, la nostra vo¬ 
lontà è di mantenere, svilup¬ 
pare ristrutturare... ». 

a Ma allora — ribattono i 
giornalisti — che razza di con¬ 
ferenza stampa è? ». «r Non è 
una conferenza stampa E' un 
incontro fra amici, per cono¬ 
scerci meglio » A cosa serva¬ 
no questi incontri non hanno 
voluto (o saputo) spiegarlo 
mollo bene. Il mistero alla 
Montedison si fa sempre più 
fitto 


ma li aveva messi in ferie 
forzate e poi, alio scadere di 
queste ultime, li aveva posti 
tutti in Cassa integrazio¬ 
ne guadagni La Gariazzo 
produce tubi di grosso cali¬ 
bro per la irrigazione la fab 
brica sorge nei pressi di Mas- 
sasa ad una quindicina di chi 
lometri da Taranto L'ultima 
commessa di lavoro che la 
ditta Gariazzo ha ricevuto è 
stata quella deJI’Ente imgazio 
ne di Capitanata. Le commes¬ 
se risalgono al mese di apri¬ 
le e non sono state ancora 
eseguite per difficoltà di ordi¬ 
ne burocratico. 

• • • 

NUORO, 23 

Gli operai dell’impresa Mor- 
ganti. che opera nel nucleo 
industriale di Oltana, sono 
scesi in sciopero per riven¬ 
dicazioni salariali CGIL. 
CISL e UIL, In un comunica¬ 
to denunciano che la dire¬ 
zione dell’impresa, nonostan¬ 
te gli accordi regolarmente 
firmati, non ha corrisposto il 
premio di presenza ed altre 
Indennità. A Tonare gli ope¬ 
rai della impresa COGECO, 
che costruisce la diga sul Rio 
Torre!, hanno manifestato per 
le vie del paese dopo che i 
padroni li hanno sospesi sen¬ 
za alcuna motivazione. 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO. 23. 

I 900 lavoratori minacciati 
di licenziamento e quindi 
messi a cassa integrazione dal¬ 
le aziende appaltatrici che co¬ 
struiscono la centrale Enel a 
Piombino — secondo la richie¬ 
sta dei sindacati — rappresen¬ 
ta, allo stato attuale delle co¬ 
se. la condizione per mante¬ 
nere aperta la prospettiva di 
una soluzione positiva della 
vertenza, rigettando nel con¬ 
tempo il ricatto dell’occupa¬ 
zione tentato dall’Enel per 
cercare di spezzare un movi¬ 
mento unitario e combattivo 
teso a garantire non solo lo 
sviluppo economico, produt¬ 
tivo e dei livelli di occu¬ 
pazione, ma anche a salva¬ 
guardare il territorio dai pe¬ 
ricoli di un inquinamento 
Idrico e atmosferico che. In 
alcuni periodi dell’anno, ha 
oltrepassato ormai i limiti del¬ 
la tollerabilità. 

Un movimento che ha avu¬ 
to il suo momento culminan¬ 
te nello sciopero generale che 
a Piombino, prima città 'd’Ita¬ 
lia. è stato effettuato contro 
l’inquinamento •„* che si è svi¬ 
luppato non soltanto sul pia¬ 
no della lotta di massa, ma 
che è stato anche denso di 
iniziative e di proposte serie 
e responsabili, tali da far re¬ 
cedere l’Enel dal suo atteggia¬ 
mento e creare così le condi¬ 
zioni per una soluzione alter¬ 
nativa aU’u5o della nafta per 
la produzione di energia elet¬ 
trica (voluto testardamente 
dall’Enel ). attraverso l’utiliz¬ 
zazione del metano che rappre¬ 
senta la condizione ottimale. 

Tutto ciò ha portato ad un 
primo risultato positivo dato 
dall’incontro che l’Enel ha fi¬ 
nalmente accettato di avere 
col comune e che è stato fis¬ 
sato per la giornata di vener¬ 
dì 25, Dopo questo incontro, 
qualsiasi siano i risultati, si 
riunirà il Consiglio comunale 
e successivamente, nei primi 
giorni di settembre, su pro¬ 
posta del sindaco e della giun¬ 
ta si dovrebbe avere una riu 
nione dei sindaci de! comuni 
sede di centrali delinei, per 
valutare i termini di una 
azione più generale 

La battaglia che si condu¬ 
ce in questa città, infatti, ha 
chiari risvolti nazionali, poi¬ 
ché una volta vìnta potrebbe 
aprire una breccia capace di 
riproporre, su basi nuove e 
concrete, la lotta contro l’in¬ 
quinamento. Di questo si 
è reso perfettamente conto 
l’Enel il quale, dopo aver ini¬ 
zialmente ammesso la validi¬ 
tà della propasta mirante al- 
rutilizzazìone del metano. l'ha 
poi rigettata giustificando que¬ 
sto suo rovesciamento di po¬ 
sizioni con le difficoltà che si 
avrebbero nell’approwieiona- 
mento di questo prodotto e 
per esigenze, ha detto, di una 
politica « omogenea » dei ma¬ 
teriali per la produzione del¬ 
l’energia elettrica. 

A parte il fatto che le situa¬ 
zioni devono essere vrJutate 
caso per caso, esiste a questo 
punto un’altra contropropo¬ 
sta. avanzata nel corso di un 
dibattito nel quale pure emer¬ 
gono posizioni differenziate, 
tesa alla utilizzazione degli 
olii desolforati; una proposta 


che viene avanti — si affer¬ 
ma a Piombino — nel corso 
della costruzione di una li¬ 
nea, non definita a priori, che 
si propone di fare emergere 
soluzioni valide ed alternati¬ 
ve a quella della nafta. Anche 
in questo caso il parere della 
azienda è stato negativo. 

Sorge legittima, a questo 
punto, la domanda del per¬ 
chè l’Enel non solo non avan¬ 
zi alcuna proposta costrutti¬ 
va. ma rigetti sistematicamen¬ 
te quelle che sono state re¬ 
sponsabilmente presentate. Il 
fatto è che dietro a questa 
rigida posizione stanno gli 
accordi che certamente l’Enel 
ha già stabilito con i mono- 
poli del petrolio. 

E che Io Stato italiano, e 
quindi le sue aziende, siano 
sottoposti molto spesso al ri- 
cato del monopolio, qui a 
Piombino, non è certamente 
una novità, se si pone mente 
alla vicenda dellTtalsider, 
chiaramente ricattata dalla 
FIAT, e costretta a accettare 
la presenza del monopolio 
privato al suo interno. E non 
ci si venga a parlare di casti 
elevati di fronte ad un servi¬ 
zio sociale, come quello della 
produzione dell'energia elet¬ 
trica. che non può certamente 
essere subordinato alle leggi 
del orofìtto. 

Il problema è un altro ed è 
molto grave. Il problema è 
che lo Stato, proprio nel mo¬ 
mento in cui da più parti si 
rilancia la battaglia contro 
rinquinamento. permette ad 
una sua azienda — l’Enel — 
di rifiutare ogni passibile so¬ 
luzione in questa direzione, 
compromettendo cosi la sua 
stessa capacità contrattuale 
di imporre alle aziende e ai 
monopoli privati quelle misu¬ 
re necessarie alla tutela della 
salute del cittadino e aggra¬ 
vando nel contempo le condi¬ 
zioni dello sviluppo per le 
stesse fonti di energia 

E questo l’Enel — e quindi 
lo Stato — k> va facendo sen¬ 
za tenere conto degli interes¬ 
si delle popolazioni, anzi pas¬ 
sando sulla testa e mettendo 
di fronte al fatto compiuto 
gli enti locali. la Regione, i 
sindacati che quest: interessi 
raporesentano. 

Una battaglia, quella con¬ 
dotta a Piombino, che ha tro¬ 
vato quindi un momento uni¬ 
tario nel condannare la posi¬ 
zione dell'Enel e nel sostene¬ 
re l’esigenza di una proposta 
alternativa che trovi il soste¬ 
gno di tutta la città 

Renzo Cassigoli 


New York 


In sciopero gli 
operai della 
Alluminium 

NEW YORK. 23 
Sono scesi in sciopero i 2 mi¬ 
la operai della fabbrica della 
« Alluminium Company of Ame¬ 
rica » della città di Alcoa, nel 
Tennessee. Gli scioperanti pra 
testano contro la violazione dei 
loro diritti sindacali e chiedo¬ 
no migliori condizioni di lavoro. 


I dirigenti della Montedison 
da una parte e il governo 
dall’altra paiono fermamente 
intenzionati a far quadrato 
attorno all’insieme dei gravis 
siml provvedimenti adottati 
dal monopolio chimico nei 
confronti degli stabilimenti 
Vallesusa di Borgone, S. An 
tonino, Rivarolo e Chatillon 
di Rho e Pavia. Per i primi 
due è stata annunciata la 
chiusura, per il terzo la so 
spensione dell’attività produt¬ 
tiva nei reparti ritorcitura 

Ieri, nell’incontro al mini¬ 
stero del Lavoro, si doveva 
verificare in sostanza se l’at 
tuale governo di centro de 
stra avrebbe inteso avallare 
rinqualificabile comportamen 
to del colasso Montedison nei 
confronti di migliaia di lavo 
ratort, : quali si vedono bru 
talmente minacciati nel posto 
di lavoro. Ebbene, la risposta 
è puntualmente venuta: il go 
verno — per bocca del sotto 
segretario al lavoro De Cocc: 
— ha in sostanza preso atto 
della volontà del monopolio, 
accettando le motivazioni alla 
base dei provvedimenti (la si¬ 
tuazione è diffìcile) e limitan 
dosi a chiedere alla direzione 
Montedison il ritiro dei prov 
vedimenti. 

AH’inrontro presso il mini 
stero del Lavoro — presiedu 
to, come abbiamo detto, dal 
sottosegretario De Cocci, men¬ 
tre il ministro Coppo si tro 
vava alPAia — hanno preso 
parte, oltre ad una delega¬ 
zione di lavoratori degli sta¬ 
bilimenti piemontesi Vallesu¬ 
sa. i dirigenti sindacali dei 
chimici, dei tessili, i rappre 
sententi delle Confederazioni, 
i sindaci dei comuni interes¬ 
sati. l’assessore al Lavoro del 
Comune di Torino, e l’asses 
sore al Lavoro della Regione 
Piemonte, il sen. Forma e l’ex 
ministro del Lavoro Donat 
Cattin. 

II sottasegretario si è incon 
trato prima con i dirigenti 
Montedison e quindi con la 
delegazione dei lavoratori. A 
questa ha riferito lapidaria 
mente la pasizione del mono¬ 
polio: è vero — si è detto — 
un anno fa, in sede ministe¬ 
riale. erano stati assunti pre¬ 
cisi impegni secondo i quali 
nessun provvedimento di ri¬ 
dimensionamento doveva esse¬ 
re preso, però la situazione 
è cambiata in senso negativo. 
E’ quindi assolutamente im¬ 
possibile revocare i provvedi¬ 
menti di chiusura degli sta¬ 
bilimenti e di licenziamento 
di centinaia di lavoratori. E’ 
invece possibile — dicono an¬ 
cora i dirigenti Montedison — 
nel quadro della ristruttura¬ 
zione (investimenti, ammoder¬ 
namento degli impianti) as¬ 
sorbire una parte dei lavora¬ 
tori colpiti in altre aziende 

Ma il problema è più gene¬ 
rale e dirigenti sindacali e 
sindaci l’hanno ben sottoli¬ 
neato. La Montedison è una 
azienda finanziata con il de¬ 
naro pubblico e proprio per 
quella che viene definita « ri¬ 
strutturazione » di denaro al¬ 
lo Stato ne chiede e ne chie¬ 
de molto. Per quali obiettivi? 
Lo Stato e i lavoratori devo¬ 
no saperlo. Se l’obiettivo è 
quello del suicidio produtti¬ 
vo di decine di fabbriche al 
lora il governo deve interve¬ 
nire e bloccare questa politica. 

Ma in realtà il disegno Mon¬ 
tedison si fa abbastanza chia¬ 
ro. Il «terrorismo» sociale 
messo in atto serve ad alcu¬ 
ni obiettivi ben precisi che il 
monopolio, e non da adesso, 
si è pasto: ottenere una evi¬ 
dente contropartita finanzia¬ 
ria e politica, imporre l’ac¬ 
cettazione dei piani previsti 
(quello per la chimica, innan¬ 
zitutto) e quindi disporre di 
strumenti di ricatto sui con 
tratti verso tutto il movimen¬ 
to sindacale e di lotta. 

« E’ giusta l’impostazione, 
ha affermato Donat Cattin. 
dei sindacati dei lavoratori 
che rifiutano di essere indot¬ 
ti ogni settimana od ogni me 
se ad andare a discutere un 
grappolo di licenziamenti 
Montedison. I sindacati chie 
dono un esame globale del 
problema. E questo esame 
globale è anche nell’interesse 
dell’azienda. Per rimanere sul 
piano della senetà è un esa¬ 
me che deve essere portato 
avanti senza fatti compiuti e 
quindi revocando ogni licen 
ziamento. 

« Dall’incontro di oggi non 
ci si poteva • aspettare nulla 
di più di queste enunciazioni 
e per il livello dei contatti e 
per un increscioso preceden 
te. E’ noto infatti che la Mon 
tedison aveva comunicato agli 
organi di governo interessati, 
senza riceverne controindica 
zioni. l’intenzione di procede 
re alle 5 chiusure notificate 
dopo Ferragosto. Diventa as 
sai difficoltoso, a questo pun 
to.- per chi rappresenta ii go 
verno, fare inviti a recedere 
da atti che sono stati auto 
rizzati b. 

L'incontro si è concluso 
quindi con un rinvio dell'esa 
me della situazione. I sinda 
cati dei chimici, dei tessili e 
le tre confederazioni in un 
loro comunicato emesso al 
termine della riunione, dopo 
aver asservato che « il pro¬ 
blema della sospensione di at 
tività non investe solo gli sta 
bilimenti convocati, ma nu 
merosi altri, nel quadro più 
vasto di provvedimenti Mon 
tedison che si risolvono oggi 
in un puro e semplice attac 
co ai livelli occupazionali », e 
«che questi provvedimenti so¬ 
no presi in violazione di pre¬ 
cisi e recenti accordi prece¬ 
dentemente assunti anche in 
sede ministeriale ». decidono 
di riservarsi « ampia libertà di 
azione», confermando fra l’al¬ 
tro 11 convegno dei Consigli di 
fabbrica degli stabilimenti oc¬ 
cupati, che si terrà a Savona 
il giorno 29 agosto 


Lettere — 
a IV Unita' 


Il « nialservito » 
al signor 
Andreotti 

Cara Unità, 

quanto è avvenuto nei gior¬ 
ni scorsi a scapito di milioni 
di pensionati e di lavoratori 
è la riprova che il governo at¬ 
tuale è legato a filo doppio 
con le forze capitaliste che 
sono sempre state- portatrici 
di sciagure per ìt Paese, cer¬ 
cando di dare una veste di 
legalità alte loro non pulite 
manovre. Le autenth'.ie forze 
della sinistra italiana hanno 
condotto nei due rami del Par¬ 
lamento una leale e documen 
tata discussione che ha entu¬ 
siasmato chi ha seguito ì di¬ 
versi interventi, per la profon¬ 
da conoscenza della questione 
in oggetto, confutando le ar¬ 
tificiose cifre date dal gover¬ 
no e sostenute fino alla nau¬ 
sea dalla radiotelevisione. E‘ 
stato rifiutato quel minimo 
sollievo già concesso in pri¬ 
ma seduta dal Senato con una 
sopraffazione untidemocratica 
e vergognosa. La democrazia 
cristiana (che nulla ha di cri¬ 
stiano) e i suoi alleati si so¬ 
no riscoperti ancora una vol¬ 
ta portatori di discordia nel 
nostro Paese, oltre che soste¬ 
nitori di un infame sistema 
del privilegio e del parassiti 
smo. E’ chiaro che il gover¬ 
no dei « padroni » cerca d’in¬ 
timidire o bloccare le lotte 
dei lavoratori tutti: ma la real¬ 
tà è ben altra cosa, perchè 
milioni di pensionati, conta¬ 
dini, artigiani, piccoli e medi 
operatori ricordano bene i ve¬ 
ri sostenitori delle giuste e 
civili rivendicazioni e spazze¬ 
ranno la sopraffazione con i 
suoi politicanti 

Al sig Andreotti è bene ri¬ 
cordargli la stretta di mano 
che nel 1971 dette al fascista 
fucinatore di Partigiani: il suo 
antifascismo di comodo non 
Ita mai illuso nessuno di noi. 
Riceverà il sig. Andreotti il 
suo « malservito », per la sua 
dannosa partecipazione antio- 
peraia aita vita del nostro 
Paese. Con rafforzato impe¬ 
gno ci avvicineremo sempre 
di più alle masse di pensiona¬ 
ti. diffonderemo sempre di più 
la stampa democratica, e in 
special modo l’Unità. Una prò 
posta- cerchiamo di dare il 
giornale, dopo averlo letto, al 
pensionato, al lavoratore che 
nulla può sottrarre alle sue 
misere entrate. Con ciò met¬ 
teremo tutti in grado di con¬ 
futare i servizi menzogneri 
della RA1-TV che essendo al 
servizio del grande capitale è 
faziosa. Diffondere il nostro 
giornale oltre che un dovere 
è una soddisfazione personale, 
perchè arricchisce II demo¬ 
cratico confronto. 

ARMANDO MAGNANI 
(Roma) 


Zolfo e potere 
dei vetusti 
psichiatri 

Cara Unità, 

sono un compagno che la¬ 
vora da oltre 13 anni nel¬ 
l'ospedale psichiatrico di Ver¬ 
celli, e gli ultimi scandalosi 
fatti successi in questo O- 
spedale mi impongono alcu¬ 
ne considerazioni. Innanzitut¬ 
to il modo gravissimo, sia da 
un punto di vista morale, che 
etico professionale, con cui 
hanno liquidato le due dot¬ 
toresse Maria Pia Conte ed 
Elisabetta Salvatore, allon¬ 
tanandole dall'istituto, la 
prima dopo solo tre mesi, 
e la seconda dopo sei mesi, 
per « incapacità professiona¬ 
le». Caso mai il giudìzio, di 
« incapacità professionale » lo 
si potrebbe dare su uno psi¬ 
chiatra che da 20-25 anni fa 
questo lavoro, risto come lo 
ta. 

Un’altra considerazione, che 
emerge da questi fatti, è che 
il potere baronale dei vec¬ 
chi psichiatri con concezioni 
scientifiche ormai vetuste e 
superate, è ancora molto for 
te negli ospedali psichiatrici 
in Italia, non soltanto in 
quello di Vercelli. L’arrivo 
delle due dottoresse ha mes 
so in crisi l'intero staff rr.eai 
co dal direttore ai primari 
tutti, eccetto uno, che ha 
compreso il nuovo che te aue 
giovani portavano col loro 
comportamento. Mi rendo an¬ 
che conto che non poteva che 
essere cosi. Quando in un o- 
spedale psichiatrico la a tera 
peuticità » si misura secondo 
l'uso sproporzionato di psico¬ 
farmaci, di iniezioni di zol 
fo. che ti fanno venire la feb¬ 
bre a 4P, di elettroshock fat¬ 
to quando non si sa più che 
pesci prendere, e legando an¬ 
cora i malati come bestie al 
letto con cinghie di canapa 
e, provato tutto, non si riesce 
ad andare oltre, è evidente 
che Vanito delle due dotto¬ 
resse che mettevano radical¬ 
mente in discussione tutto ciò 
è stato come un fulmine a 
cicl sereno. 

Questo dimostra sempre ai 
più che la linea politica del 
nostro Partito è giusta, per¬ 
chè per abbattere questi mo 
stri che sono i « manicomi ». 
per superare questa concezio¬ 
ne medievale della custodia 
manicomiale, è necessaria una 
lotta non soltanto dentro Vi 
slituzione, ma insieme con i 
sindacati, anche fuori. / la¬ 
voratori devono nelle loro lot 
te chiedere di entrare in que¬ 
sti veri a mostri » della teien 
za che non è mai neutrale, 
ma al servizio del capitale 
(tra l’altro non c'è nes¬ 
sun ricco qui ricoverato, ma 
solo povera gente) e insieme 
con gli infermieri e tu/to il 
personale modificare queste 
situazioni, che da un lato ob 
bligano il personale infermic 
ristico a fare il carceriere, c 
dall'altro a farlo sulla pe’/'r 
di genie che è simile a nei 
cioè proviene dalla nostra 
classe sociale, sono nostri 
fratelli, prima sfruttati in .ah 
brica c poi magari anche 
sfruttati nel manicomio (fiq» 
rati che i malati lavorano per 
100 e 200 lire al atomo). Il prò 
blema perciò non può essere 
quello di una lolla singola e 
personale contro le baronie 
mediche psichiatriche feudali, 
ma dobbiamo unirci tutti, me 


dici moderni, infermiere, de¬ 
genti, e lavoratori fuori dal¬ 
l'ospedale, per condurre una 
battaglia che abbatta le or¬ 
mai superate strutture mani¬ 
comiali. Perchè il nocciolo 
del problema è che i vecchi 
psichiatri, non vogliono aci ci¬ 
tare il discorso che la stra¬ 
grande maggioranza delle de¬ 
vianze psichiche è determina¬ 
ta dai ritimi di lavoro stres¬ 
santi nette fabbriche, aal ti¬ 
po di società, dalla vita alie¬ 
nante che gli speculatori edi¬ 
lizi fanno fare a milioni • 
milioni di cittadini i'alium, 
obbligandoli a vivere m cit¬ 
tà che sono veri mostri d'a¬ 
sfalto. Questo è il punto no¬ 
dale: i vetusti psichiatri vo 
gliono risolvere tutto con la 
pastiglietta, e se non basta 
ti fanno lo colto, e se non ba¬ 
sta ancora a per il oene dei 
malato », dicono costoro, or¬ 
dinano all'infermiere di legar¬ 
lo con quattro robuste cm- 
qhie come se fosse un cane. 

Quando gli parli di motnl 
sociali ed ambientali, si met¬ 
tono a ridere, loro hanno fat¬ 
to l'università, ti dicono, tu 
cosa ne vuoi sapere « sapien¬ 
tone », pensa a fare il tuo la¬ 
voro e silenzio, non mettere 
il naso in cose che non ti ri¬ 
guardano Questa è la •raqtca 
realtà del manicomio di Ver 
celli, che penso non sia di¬ 
verso da tanti altri 

Ti saluto. 

GIAMPIETRO ZIJGLIAN 
(Vercelli) 


I « ritardi » 
per frodare 
i lavoratori 

Cara Unità, 

oggi sono stato in banca a 
pagare una tratta a vista, non 
erano passati ancora i 3 gior¬ 
ni che la tratta già l'avevano 
passata in pretura, così ho 
dovuto pagare altre 4àn lire 
di spese. 

Mi sono creduto in diritto 
di protestare con la banca, 
ma quelli si son difesi accu¬ 
sando la posta di mandare gli 
avvisi in ritardo, ho prote¬ 
stato col postino, e quello si 
è difeso accusando la banca, 
e noi intanto paghiamo l'tr- 
responsabilità di questi siano 
ri. E questo è niente• delle 
volte aspetto tratte riemesse a 
vista dalle ditte e invece d’ar- 
rivarmi l'avviso della banca 
mi arriva quella delle ditte 
o dei loro avvocati, perchè la 
tratta è ritornata protestata 
con 2 500 o 3.000 lire di spe¬ 
se, escludendo da questo l’o¬ 
nere degli avvocati. 

Io ho una piccola bottega 
di pasticceria e campo alla 
giornata con i miei famiglia- 
ri, voi comprenderete certa¬ 
mente la rabbia che mi fa di 
essere frodato legalmente, dì 
quello che mi è necessario a 
vivere. 

Io vi chiedo, come può fa¬ 
re un cittadino a difendersi 
da queste ingiustizie sociali? 
Badate che io non parlo so¬ 
lo per me. Da indagini che ho 
fatto, risulta che questo prò 
blema è di tanti altri onesti 
lavoratori. 

Mi sembra proprio un si¬ 
stema per frodare decine di 
migliaia di lavoratori. 

LETTERA FIRMATA 


Licenza di 
« campeggio » solo 
per i fascisti? 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di giova¬ 
ni di ritorno da un campeg¬ 
gio che gli organi di polizia ci 
hanno fatto interrompere a 
metà. Eravamo andati alle i- 
sole Eolie, e vi saremmo ri¬ 
masti per alcuni giorni se il 
sindaco di Lipari, non consi¬ 
derando le esigenze della po¬ 
polazione che vive preminente¬ 
mente delle attività turistiche, 
non avesse emesso una ordi¬ 
nanza che vieta gli attenda¬ 
menti su tutte le isole tran¬ 
ne che al camping ufficiale 
di Lipari. 

Il provvedimento trae le sue 
origini da motivi di igiene (le 
isole sono invase dai topi che 
si nutrono dai resti lasciati 
dai campeggiatori), ma è cer¬ 
to che la soluzione che si t 
voluta dare al problema, che 
certamente poteva e può es¬ 
sere risolto in tanti altri mo¬ 
di, è la più ingiusta. 

Intanto la popolazione del¬ 
le isole organizza manifesta¬ 
zioni per protestare contro 
il provvedimento, ma resta il 
fatto che, attualmente, chi può 
restare alle Eolie sono sol¬ 
tanto quei borghesi che han¬ 
no le ville sul posto. 

In Italia gli unici « campeg¬ 
gi » ad essere permessi so¬ 
no. veramente, quelli dei fa¬ 
scisti. 

UN GRUPPO DI GIOVANI 
* Caltagirone) 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Katahn KOVAKS - Szecha- 
nyi u. 22 - Miskolc - Unghe¬ 
ria (ha 17 anni). 

Elisabetta ZAMLEV - RuL 
kawskiego 10 - Poznam - Polo¬ 
nia «corrisponderebbe in in- 

2 lOSG ) 

~ Isabella JEZIERSKA - ul. 
Raszynska 7 m 5 - Poznam - 
Polonia (corrisponderebbe In 

inglese). 

Camelia BADULESCU - str. 
Caliman 71 - Potesti - Romania 
<ha 18 anni, corrispondereb¬ 
be in francese o in inglese). 

Andone CULPATESCU - A- 
plai Bahlui 37 et. 4 ap. 20 - 
Jast • Romania (è un profes¬ 
sore appassionato dì numi¬ 
smatica). 

Ana NEAGU - B. dui Meta- 
iurgiei 15 bloc 0 2 se. IV «t 
IV ap 138 Berceni Sud . 
Sector V Bucarest ■ Romania 
tha 19 anni, corrisponderebbe 
in italiano o in francese) 

Iuliana MIRZA str. Ghiba 
Birta 16 - Arad - Romania (è 
una giovane assistente in me¬ 
dicina, vorrebbe corrispon¬ 
dere). 

Omar IZHELIFI 12. rue 
Annane Moh Saib ■ Tizi-Ou- 
zou - Algeria (ha 17 anni, cor 
risponderebbe in francese). 
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Mentre polizia e carabinieri non riescono ad imboccare la pista giusta 


Eccezionale lavoro scientifico di Mars 2 e Mars 3 


Chiesto un riscatto da un miliardo Le sonde dell ’URss 

... ... . ... ~ . n per otto mesi nei 

per liberare rindustriale Cassina? «misteri» di Marte 


Sviene in strada I 
a Palermo 
bimba denutrita 


E' la terza degli 8 figli d'un edile mutilalo sul lavoro 
Anche i suoi fratellini soffrono per malnutrizione 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 

Per la fame, una bambina è svenuta per la strada¬ 
si pronto soccorso le hanno riscontrato un gravissimo 
stato di denutrizione, ricoverandola m ospedale con una 
preoccupante prognosi. E‘ accaduto a Palermo, in pieno 
centro, sotto gli occhi di centinaia di passanti distratti. 

Più che il semplice risvolto di una tragedia familiare, 
questa storia è lo specchio di una diffusa condizione di 
terribile sottosviluppo che prospera -- secondo una Io 
gica impressionante — proprio all’ombra dei grattacieli 
di una « ricca » Palermo soffocata dalla speculazione e 
dal parassitismo che sono insieme causa ed effetto della 
disgregazione sociale, della crisi economica, di una mise¬ 
ria nera. 

Vittima dell’angosciosa e cosi esemplare vicenda è 
Angela Vitale, 12 anni, due grandi occhi in un visetto 
smunto. Ha fatto solo la prima elementare (« la maestra 
mi bocciava perché scrivevo con la sinistra»); è la terza 
di otto figli tra 1 18 e i 4 anni di un edile mutilato sul 
lavoro con il 90'o di invalidità. Il capofamiglia ha una 
pensione di 60 mila lire; per arrotondare il bilancio men 
sile, mamma Vitale lavora ad ore da qualche vicino, raci¬ 
molando a mala pena i soldi necessari per pagare l’af¬ 
fitto della casa popolare, 28 mila lire per due stanze. 

Torniamo ad Angelina: è uscita dunque di casa per 
comprare delle medicine alla madre, e al ritorno si è 
sentita male. « Ho capito che stavo per cadere proprio 
mentre attraversavo la strada (una arteria trafficatissima, 
n.d.r.) allora mi sono fatta forza con la paura e sono 
riuscita a raggiungere il marciapiede ». Poi aggiunge con 
candore: « mi sono seduta sul marciapiede, vicino al 
muro... e lì mi sono addormentata ». In realtà si è trat¬ 
tato di un pre-coma. ha spiegato più tardi il medico del 
pronto soccorso. 

A casa quando l’hanno avvertita di quel che era suc¬ 
cesso, la mamma non ha avuto nemmeno la forza di pian¬ 
gere. « Sono tutti deboli i figli miei ». ha detto, ed è stato 
un momento agghiaggiante. Perché la povera donna, di¬ 
strutta dalle fatiche e dalle sofferenze, proprio per pro¬ 
vare quel che stava dicendo ha chiamato Giuseppe, il 
figlio di 10 anni. « Ecco , lo vede? — e gli gira il braccio 
sinistro —: qui c'è una ferita che si è fatto cadendo per 
la strada esattamente come ora è capitato ad Angela. Sì. 
è scivolato per la debolezza , e si è pure rotto l’osso ». 

Anche Giuseppe ha fatto solo la prima elementare. Ora 
che lo si risaprà in giro, c’è da scommettere che la Que- 
- stura — impegnata com’è in una operazione in grande 
stile contro l’evasione all’obbligo scolastico — di suo. in 
questa esemplare storia palermitana, ci metterà una bella 
denuncia a carico del padre. 

g. f. p. 


Si parla di un primo contatto dei banditi con la famiglia del rapito - L’area 
delle ricerche si sposta al « quadrilatero mafioso » - Posti di blocco e ra¬ 
strellamenti: inutile coreografia - Ipotesi sull’organizzazione del crimine 


Le nofizie e le fotografie frasmesse a ferra — Le famose tempeste di sabbia 
Esplorazioni all'Infrarosso e all'ultravioletto — Umidità inferiore cinquemila volte 
a quella del nostro pianeta — Carte geografiche e altimefriche del « pianeta rosso » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23. 

Per la sorte di Luciano Cas¬ 
simi — il giovane e riechissi- 
mo industriale sotto seque¬ 
stro ormai da una settimana 
— lampi di ottimismo si al¬ 
ternano a tungile e gievi ve¬ 
glie di attesa di un segnale, 
di una indicazione, di un ten¬ 
tativo di collegamento tra 1 
rapitori e la potentissima fa¬ 
miglia Vittima uei quuiiu .->0*1 

sazionale pignoramento (dopo 
quelli dei rampolli di Caru¬ 
so, di Spadai ora e di Vas¬ 
sallo) che registi sempre igno¬ 
ti hanno Un qui pilotato con 
identica tecnica e altrettanto 
successo. Un contatto, che ta¬ 
luno vorrebbe già in atto (si 
palla insistentemente della ri¬ 
chiesta di un miliardo di li- 
ie> e stato recisamente smen¬ 
tito dal Cassimi. 

D'altra parte, il cronista e 
.costretto a registrare ogni 
giorno, pur senza alcuna con¬ 
vinzione una « novità » latta 
trapelare, spesso, financo (e 
neppur troppo abilmente) dal¬ 
le stesse maghe del cosiddet¬ 
to riserbo degli inquirenti, con 
l’evidente scopo di dimostra¬ 
re che polizia e carabinieri 
non se ne stanno con le ma¬ 
ni in mano ma lavorano, e 
come. 

Ieri, l’indiscrezione era co¬ 
stituita da un misterioso na¬ 
stro magnetico consegnato al 
magistrato (registrazioni di 
telefonate intercettate, proba¬ 
bilmente. tentativi di stabili¬ 
re un contatto, o soffiate ano¬ 
nime?); oggi la novità e co¬ 
stituita dalla indicazione che 
l’area delle ricerche sarebbe 
stata circoscritta al pur va¬ 
sto quadrilatero mafioso Mon¬ 
reale - Partmico • S. Cipir- 
rello - Montelepre, nell’entro- 
terra palermitano, verso il 
trapanese. E questo sulla ba¬ 
se di due elementi: che pro¬ 
prio da questa parte hanno 
cominciato la loro carriera il 
commerciante Giuseppe Calò, 
il « contadino » Leonardo Vi¬ 
tale ed il macellaio France¬ 
sco Scrinna (i tre indiziati 
di cui la Procura ha confer¬ 
mato l’arresto sulla base di 
elementi oggettivamente assai 
fragili); e che «quelli di Mon¬ 
reale » — chi esattamente?, la 
oscura frase, solo ora attri¬ 
buita allo stesso sequestra¬ 
to, non lo chiarisce — stava¬ 
no da qualche mese facendo 
passare « guai » ai Cassma che 
proprio sotto Monreale van¬ 


ii campionato mondiale di scacchi 


SPASSKY - FISCHER : PARI 
ANCHE LA 17* PARTITA 

Ora il punteggio è di 10 a 7 per l'americano - Delusione dei tecnici e del pub- 
blico in sala • La patta dopo tre mosse identiche consecutive del campione del mondo 


REJKYAVIK, 23 

Anche la 17-* partita per 
Il campionato del mondo di 
scacchi tra il detentore del ti¬ 
tolo Boris Spassky e lo sfi¬ 
dante Bobby Fischer si e con 
elusa con un pareggio. Or¬ 
mai è evidente: l'americano 
ha scelto la via più comoda 
per arrivare a strappare il ti 
tolo al sovietico Di pareggio 
in pareggio cerca di raggiun 
nere i 12 punti e mezzo ne¬ 
cessari per aggiudicarsi l'in 
contro. Dopo Io scontro di 
oggi il punteggio è di 10 a 7 
a favore ovviamente dello 
sfidante: mancano cioè a Fi 
scher appena 2 punti e mez 
zo per chiudere con una af¬ 
fermazione. Le partite che 
restano sono sette 

In questo disegno, che di 
venta ad ozm partila più evi 
dente. Fischer è favorito non 
poco dall'atteggiamento del 
campione sovietico che rinun 
eia all’attacco anche quando, 
a giudizio degli escerti, ne 
sce ad arrivare alla stretta 
finale con un palese van 
taggio. 

ET il caso, scmore stando al 
parere dei erandi maestri, di 
questa diciassettesima partita 
sospesa ieri alla quarantesi 
ma mossa con Spassky in 
leggero vantaggio potendo di 
sporre dì due torri contro una 
torre e un cavallo dello sfi 
dante. Ci si attendeva oggi 
una serie di rapide mosse 
iniziali da parte del sovieti 
co, che ieri aveva consegna 
to chiusa in una busta sigil 
lata all'arbitro la sua 41 1 
mossa, per spingere a fondo 
l’attacco 

Invece dopo appena venti 
minuti di gioco si è arrivati 
al pareggio. Una conclusione 
che ha lasciato con la bocca 
amara non solo gli spettatori 
ma anche gli esperti Infatti 
alla sospensione di ieri tutti 
i grandi maestri avevano giu 
dicato molto interessante la 
situazione soprattutto perché 
ritenevano che si sarebbe as 
sistito ad una girandola di 
colpi di attacco e difesa che 
avrebbero riscattato il tono 
non certo brillantissimo della 
partita e dell'incontro in gè 
nere. 

Dall'altra parte per il cam¬ 
pione sovietico questa era 
forse una delle ultime occa 
sioni, tra l’altro giocava an¬ 
che con 1 bianchi e quindi 
aveva il vantaggio di poter 
Impostare un « suo » gioco, 
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Questa e la scacchiera al momento della sospensione, alia 
quarantesima mossa. 


per cercare di recuperare sul¬ 
lo sfidante 

Altro motivo d’interesse per 
il pubblico, soprattutto, era 
costituito dalla reazione che 
entrambi i contendenti avreb¬ 
bero potuto avere alle ulti¬ 
missime clamorose proteste 
Prima era solo Fischer che 
faceva le bizze, ma da ieri 
sera c'è un nuovo « filone » 
che tiene sveglia l’attenzione 
degli spettatori. I secondi di 
Spassky hanno affermato di 
aver ricevuto alcune lettere 
nelle quali si sostiene che 
Fischer influisce sul suo av 
versarlo attraverso meccani 
smi e sostanze che sarebbero 
nascoste nel lampadario che 
ha voluto a lutti i costi far 
piazzare nella sala teatro del 
lo scontro e nelle poltrone 
che si è portato dadi Stati 
Uniti. 

GII stessi sovietici hanno 
definito fantascientifica Tipo 
tesi ma hanno sottolineato 
che certo il fatto che l’ame¬ 
ricano non abbiA voluto in 
sala cineprese e telecamere 
potrehbe significare che teme 
qualcosa. Porse un controllo 


costante delle condizioni psi¬ 
cofisiche dei giocatori A que¬ 
ste dichiarazioni la reazione 
ufficiale è stata l'assicurazio¬ 
ne da parte dell’arbitro tede¬ 
sco che da oggi in poi la 
sala dove si svolgono gli in¬ 
contri sarà tenuta sotto con¬ 
trollo 24 ore su 24 
1 e4 d6; 2. d4 g6; 3. Cc3 
Cf6; 4 f4 Ag7; 5. CR co; 6. 
d:có Da5; 7 Ad3 D*c5; 8 De2 
0 0, 9. Ae3 Daó; 10. 0 0 Ag4; 11. 
Tadl Cc6; 12 Ac4 Chó; 13. Ab3 
A.c3; 14. B.c3 D.c3; 15. f5 Cf6; 
16 h3 A:f3, 17 D.(J Ca5. 18. 
Td3 Dc7; 19 Ah6 C:b3; 20 
C.b3 Dc5+; 21 Rhl De5; 22 
A-18 T:f8; 23 Tc3 Tc8; 24. 
F:g6; 25 Df4; 26 T.f4 Cd7; 27. 
Tf2 Ce5; 28 Rh2 Tel; 29 Te»-2 
Cc6, 30 Tc2 Tel; 31. Tfe2 Tal; 
32 Rg3 Rg7; 33 Tcd2 Tfl; 3-1. 
Tf2 Tel, 35. Tfe2 Tfl; 36 Te3 
a6; 37. Tc3 Tel; 38. Tc4 Tfl; 
39. Tc4 Tfl; 40 Tf2 Tel; 41 
Tf2 C2 G5; 42. Tel Te2; 43. 
Tel C2 Tel; 44. Tel Te2; 45. 
Tel C2. Dichiarata la patta. 

La 18esima partita si gioche¬ 
rà domani. 


no realizzando un favoleggia¬ 
to residence 

Quanto vale questa traccia, 
e quanto durerà? La scarsa 
o nulla convinzione ha una 
precisa motivazione: il vero 
e più grosso guaio di questo 
affare sta nel fatto di esser 
capitato, al solito, come un 
fulmine a elei sereno tra le 
mani di inquirenti che in que¬ 
sti mesi non avevano mosso 
un solo dito per scavare un 
po’ sotto le altre, analoghe 
Imprese assolutamente atipi¬ 
che In terra siciliana e inol¬ 
tre per nessun verso assimi¬ 
labili al filone calabrese, e 
meno che mai a quello sardo. 
No. qui si va a colpo sicuro, 
sia per il fiuto nella scelta 
delle vittime, sia per tecnica 
dei sequestri; con l’efficien¬ 
za e la disinvoltura di un 
professionismo che lascia ben 
pochi margini tanto all’estem¬ 
poraneità e al colpi di testa 
quanto alla disorganizzazione, 
anche sui tempi più lunghi. 
Fronteggiare allora questo po’ 
po’ di apparato (che si avva¬ 
le di tali complicità da con¬ 
sentire quasi certamente che 
la vittima resti nascosta non 
su un cocuzzolo di montagna 
ma nel cuore d’una città for¬ 
malmente messa a soqquadro 
dagli inquirenti) con scenogra¬ 
fici posti di blocco e rastrel¬ 
lamenti inutili come un raf¬ 
freddore. è come tentare di 
affrontare la piena di un 
fiume con una pompa a mano. 

Quali potrebbero essere in¬ 
vece — per restare in metafo¬ 
ra - più consistenti idrovo¬ 
re? Una per la verità serpeg¬ 
gia nell’aria, ma nessuno ha 
il coraggio di accennarne uf¬ 
ficialmente per non parlare 
male di Garibaldi, cioè, in que¬ 
sto caso, per non turbare 
ulteriormente le già tanto 
mosse acque dei rapporti tra 
le tre polizie italiane. E’ l’ipo¬ 
tesi, assai più consistente di 
quanto non vogliano far cre¬ 
dere gli inquirenti in ogni 
caso assolutamente ignari e 
impreparati, che considera 
questo tipo di sequestri co¬ 
me operazioni pilotate da cen¬ 
tri fino a ieri dediti ad altre 
attività delinquenziali e che 
oggi molteplici circostanze co¬ 
stringono ad intervenire in 
questo relativamente inesplo¬ 
rato settore in cui, ovviamen¬ 
te. portano il bagaglio di di¬ 
sinvolte sicurezze e di impres¬ 
sionanti efficienze largamente 
collaudate in passato su altri 
terreni. 

Si potrebbe ad esempio ten¬ 
tare un collegamento con le 
centrali di quella criminalità 
più addentro con la specula 
zione edilizia Una semplice 
ma pur sempre significativa 
coincidenza vuole che si sia 
ormai alla vigilia della resa 
dei conti giudiziari per una 
serie di terrificanti imprese 
tra cui spicca quella strage 
d. Viale Lazio (5 morti alla 
vigilia del Natale ’69) rico¬ 
struita abbastanza fedelmente 
nel film Confessione di un 
commissario di polizia ad un 
procuratore della Repubblica 
le cui « fantasie » restarono 
assai al di sotto della real¬ 
tà che si incaricò, come si 
sa, di registrare l’esecuzione 
| proprio di un procuratore ca¬ 
po Il processo per questa 
strage batte ormai alle porte, 
e cosi pure quelli per altre 
significative tappe della più 
recente ondata di criminali¬ 
tà mafiosa Urge molto dana¬ 
ro liquido, per aiutare le fa¬ 
miglie. per pagare gli avvo¬ 
cati.- per tante altre scaden¬ 
ze. E questo proorio mentre 
i boss più chiacchierati sono 
al confino e tutti — in primis 
la polizia — ignorano chi ne 
faccia ora le veci. Come otte¬ 
nere questi soldi? I sequestri 
si stanno rivelando una fon¬ 
te sicura, praticamente ine¬ 
sauribile per ora. e soprattut¬ 
to assolutamente discreta: una 
volta pagati i riscatti, i casi 
sono stati in pratica archivia 
ti. o tutt’al più restano aper¬ 
ti grazie a qualche scartina 
che tuttavia non ha fornito 
alcuno sbocco risolutore verso 
esecutori e mandanti. 

Ma soldi — e tanti — cerca 
anche il « giro » del tabacco 
Anche qui sarà pure casuale 
una coincidenza, e pure essa 
resta significativa fino a pro¬ 
va contraria Giusto da un an 
no e mezzo la Finanza ha 
scatenato una guerra senza 
precedenti, per ampiezza e 
profondità, a questo traffico 
che notoriamente esige fortis¬ 
simi capitali ma che anche 
molto bene ne remunera l’im¬ 
piego Pesci grossi e interme¬ 
diari sono in serie d:fficolta; 
un intero apparato è sull'orlo 
della crisi e rischia il tracol 
Io Possibile che in tanti coin¬ 
volti nel giro se ne restino 
tutti con le mani in mano, 
senza industriarsi, senza darsi 
alla ricerca di alternativa? II 
b-dlo è che questa domanda 
me l'ha posta -- quasi con 
evidente falsa Ingenuità — 
proprio un funzionano di po¬ 
lizia Quasi a dire, lo vede 
che ci combina la Finanza? 
Tappata una falla, se ne apre 
una piu grossa 

Ora ingomma è tutto chia¬ 
ro Anche l’origine deil’impo 
lenza di una polizia e di un 
apparato di carabimen 1 cui 
dirigenti si interrogano smar¬ 
riti arrampicandosi sugli spec¬ 
chi di vecchie e nuove de¬ 
bolezze di un meccanismo 
elefantiaco. 

Giorgio Frasca Polara 
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Un'immagine di Roma sotto il nubifragio. Sullo sfondo l'Arco di Costantino. Quasi tutte le strade al centro e in periferia allagate 

Temporali su mezza Italia 

Allagamenti a Milano, Torino, Roma - Interruzioni nel traffico ferroviario - Neve sugli 
Appennini emiliani e abruzzesi - Anche per oggi acquazzoni - A settembre l'estate? 


La temperatura si è abbas¬ 
sata in tutta Italia a causa 
di violenti nubifragi, con ful¬ 
mini e grandinate, che han¬ 
no provocato ieri gravi danni 
soprattutto al Nord, ma non 
risparmiando vaste zone del 
Centro (anche Roma è stata 
investita da un forte tempo¬ 
rale) e del Sud. Il maltempo 
dicono le previsioni dei me- 
tereologi. continuerà anche 
oggi con possibilità di altri 
temporali. 

Il bilancio di ieri, intanto, 
è abbastanza pesante, in mo¬ 
do particolare a Milano e in 
Lombardia. Nel capoluogo 


lombardo venti fulmini si 
sono abbattuti sulie attrezza¬ 
ture elettriche della stazione 
centrale interrompendo le li¬ 
nee che collegano Milano a 
Torino, a Domodossola. Pia¬ 
cenza, Chiasso. Anche la linea 
Monza-Lecco è rimasta inter¬ 
rotta: i « pendolari » sono ri¬ 
masti fermi per due ore in 
campagna. A Lissonc una fab¬ 
brica di materassi in mate¬ 
riale sintetico colpita da un 
fulmine ha preso fuoco: lo 
stabilimento era chiuso per 
ferie, nessuno si è accorto 
dell’incendio, tuto è andato 
distrutto per circa 3 miliardi 



MILANO — Un fulmine ha incendiato e distrutto una fabbrica 
di materassi: danni per centinaia di milioni 


di danni. 

In Piemonte rovesci d’acqua 
si sono abbattuti su quasi tut¬ 
ta la regione, le linee elettri¬ 
che e quelle telefoniche si 
sono interrotte in numerase 
località. Violenti temporali 
anche in Liguria, con allaga¬ 
menti e forte abbassamento 
della temperatura che ha fat¬ 
to fuggire i turisti dalle SDiag- 
ge e dalle località balneari. 

Sempre nel Nord un fulmi¬ 
ne ha colpito un gregge du¬ 
rante un violentissimo tem¬ 
porale a Crema facendo una 
strage: sono stati uccisi 43 
pecore, quattro capre, un ca¬ 
ne e un asino che si trovava¬ 
no in riva ad un canale. Il 
pastore. Raffaele Comandul- 
li. di 43 anni, si è salvato per¬ 
chè dormiva in un capanno. 

Cinque centimetri di neve 
sono caduti sul monte Cimo- 
ne. Un fulmine, caduto su un 
fabbricato adibito a deposito 
di foraggio, a Gaveìlo di Mi¬ 
randola, ha causato danni per 
circa 6 milioni di lire. 

Come abbiamo detto il mal¬ 
tempo. che nei giorni scorsi 
aveva colpito prevalentemen¬ 
te il Nord, si è esteso anche 
nelle regioni centrali e meri¬ 
dionali. Nella riviera abruzze¬ 
se, fra Pescara e Montesilva¬ 
no. molti turisti hanno ridot¬ 
to il periodo di permanenza a 
causa del cattivo tempo e 
dell’abbassamento brusco del¬ 
la temperatura. Ieri, durante 
un temporale, un fulmine ha 
colpito la sottostazione del¬ 
l'Enel nei pressi della linea 
ferroviaria: per precauzione 
alcuni treni in transito sono 
rimasti fermi per una decina 
di minuti. 

Roma — come riferiamo 
ampiamente in cronaca — per 
oltre un'ora è stata investita 
da un violento temporale, con 
fulmini e scrosci d’acqua che 


in poco tempo hanno provo¬ 
cato allagamenti e interruzio¬ 
ni nel traffico. I vigili del 
fuoco hanno - ricevuto 500 
chiamate. 

A Firenze a causa del tem¬ 
porale sono rimaste interrot¬ 
te per circa un’ora e mezzo 
le trasmissioni televisive: un 
fulmine, infatti, che si è sca¬ 
ricato su una cabina del¬ 
l’Enel che alimenta il ripeti¬ 
tore TV di Monte Moretto, ha 
messo rimpianto fuori uso. 

In Puglia e nel Materano 
le condizioni del tempo sono 
peggiorate con rovesci di piog¬ 
gia. allagamenti e danni nelle 
campagne. In località « Pin¬ 
chi », ad alcuni chilometri da 
PLsticci (Matera) un fulmi¬ 
ne è entrato nella stalla del¬ 
la casa colonica di Antonio 
Minerva, di 47 anni, ucciden¬ 
do due mucche e incendiando 
30 quintali di fieno e di fo¬ 
glie da tabacco. 

Per oggi si prevedono an¬ 
cora nuvolosità e temporali 
sulle regioni nord-occidenta¬ 
li. su quelle dell'alto e medio 
versante tirrenico e sulla Sar¬ 
degna. specie sui rilievi. Sul¬ 
le regioni nord-orientali, su 
quelle centrali adriatiche, al 
sud e sulla Sicilia sì prevede 
egualmente cielo molto nuvo¬ 
loso con piogge e temporali, 
più frequenti sulle zone ap¬ 
penniniche. La temperatura 
manterrà il basso livello tipi¬ 
camente autunnale già veri¬ 
ficatosi ieri. 

Sarà agosto in settembre? 
La scorsa settimana le previ¬ 
sioni erano, a questo propasi- 
to. ottimistiche, ora comincia¬ 
no a sorgere dubbi. Le ultime 
anticipazioni dicono che le 
perturbazioni si protrarranno 
sino all’8-9 settembre: dopo 
dovrebbe tornare il bel tem¬ 
po con aumento della tempe¬ 
ratura. 


Una nuova traccia nelle indagini sull'efferato crimine 


Erano in cinque i fuorilegge 
autori della strage a Lanusei 

Ricostruito nei dettagli l'assalto a villa Loddo — Non era il medico ucciso che doveva es¬ 
sere rapito bensì il figlio di diciotto anni — Il giovane si trovava al mare con degli amici 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 
A muovere ali'assalto di vil¬ 
la Loddo. per attuare il pia¬ 
no di sequestro, furono cin¬ 
que bandai e non quattro Co 
si hanno stabilito gli inqui¬ 
renti, dopo aver effettuato un 
sopralluogo nella zona dell’ec¬ 
cidio. a Lanusei. stavolta sot 
to la direzione del procurato 
re della Repubb.ica di Caglia 
ri dottor Giuseppe Villasanta 
E' stata ricostruita nei dot 
tagli la meccanica della stra 
ge I bandai - informati dai 
basisti, e dopo aver predispo 
sto un servizio di vigilanza 
nelle campagne vicine — ave¬ 
vano scelto bene il punto e 
l’ora del rapimento. La villa 
dei Loddo è pasta aU'estrema 
periferia di Lanusei, in un po 
sto isolato dove si a {faccia 
un fitto bosco, e quindi facil 
mente vulnerabile. 

Ai margini della boscaglia, 
in prossimità di Villa Lod¬ 
do, appena duecento metri In 
linea d’aria si erano apposta¬ 
ti 1 banditi la sera del delitto. 
I cinque — sempre secondo 
gli inquirenti — non possono 


essere rimasti allo scoperto: 
si erano nascosti in luo¬ 
go chiuso, forse dentro un 
ovile. 

Al tramonto i rapitori si so 
no avvicinati alla villa, per 
procedere alla esecuzione del 
piano. All’ora stabilita quat 
tro banditi sono penetrati den¬ 
tro il cancello, mentre uno 
è rimasto sulla strada, con la 
macchina pronta per fuggire 
verso le zone interne assieme 
all'ostaggio. 

Nella nuova ricostruzaone è 
venuto alla ìuce un particola 
re importante: la vittima non 
doveva essere il dottor Vin 
cenzo Loddo. ma il figlio di 
ciottenne Andrea Infatti, con 
l’unico figlio maschio prigio 
niero dei banditi, l’anziano uf¬ 
ficiale sanitario sarebbe stato 
convinto facilmente a reperì 
re fi forte riscatto necessario 
alla liberazione dell'ostaggio. 
Più difficile, invece, si sareb- 
bre presentata l’operazione di 
rilascio nel caso che il prigio¬ 
niero fosse stato proprio il 
vecchio medico: la moglie e i 
figli, giovanissimi, non avreb¬ 
bero avuto la possibilità pra¬ 
tica di consegnare 1 milioni 


del riscatto non essendo il pa¬ 
trimonio familiare intestato a 
alcuno di essi. 

Constatato che il giovane 
Andrea si trovava al mare, 
perché i banditi si sono fatti 
ugualmente avanti, dando cor¬ 
so afi'inutile carneficina? 

Alla domanda gli inquiren¬ 
ti rispondono che — con ogni 
probabilità — sia Serafino 
Chessa che i suoi compltci e 
uccisori non avevano alcuna 
intenzione di arrivare al se¬ 
questro dell'anziano medico, 
ma che possono esservi stati 
castretti a seguito deli'allar- 
me lanciato dalla signora Al¬ 
da Lacom. 

Li donna — che dalle cu¬ 
cine si dirigeva sotto il per¬ 
golato per recare al marito 
e agli ospiti 11 vassoio delle 
bibite — visti degli uomini ar¬ 
mati e mascherati aggirarsi at¬ 
torno all’ingresso dell'edificio, 
ha urlato di paura. I fuorileg¬ 
ge, che attendevano il rientro 
di Andrea, sono subito pas¬ 
sati all’azione: uno di essi si 
è messo a lottare con gli uo¬ 
mini della casa; gli altri, ri¬ 
masti indietro, hanno perso 
la testa e dato mano al mi¬ 


tra. senza alcun riguardo per 
il loro stesso compagno. 

Fin qui la ricostruzione de¬ 
gli inquirenti, che chiamano 
in causa — quali complici as¬ 
sassini del bandito Serafino 
Chfessa oltre che del dottor 
Vincenzo Loddo e dei suoi tre 
congiunti — i latitanti Pa¬ 
squale Stochino, Piero Piras, 
e Carmelo Coccone II quarto 
responsabile del massacro sa¬ 
rebbe un giovane che ha fat¬ 
to perdere ogni traccia, non 
essendo latitante, nè colpito 
da alcun mandato di cattura. 

« Non necessariamente sono 
banditi o latitanti gli autori 
dei sequestri di persona — ha 
fatto rilevare il procuratore 
della Repubblica di Cagliari 
dottor Villasanta, una volta 
compiuto fi sopralluogo —. Il 
più delle volte 1 fuorilegge 
che fanno parte di un com¬ 
mando sono a! massimo due 
o tre. Gli altri appartengono 
alle nuove leve: è gente, in¬ 
somma, che ha la fedina pe¬ 
nale pulita o che si è mac¬ 
chiata di reati di scarsa im¬ 
portanza ». 

9- P- 


MOSCA, 23 

L’agenzia sovietica Tass an¬ 
nuncia questa sera che le son¬ 
de sovietiche Mars 2 e Mars 3 
hanno completato i loro pro¬ 
grammi. 

Mars 2 entrò in orbita di 
Marte il 27 novembre scorso 
seguita qualche giorno più 
tardi, il 2 dicembre, da Mars 
3. La Tass precisa che Mars 2 
iia compiuto intorno al pia¬ 
neta 362 rivoluzioni. 

Il 27 novembre e il 2 dicem¬ 
bre rispettivamente Mars 2 e 
Mars 3 furono trasferite su 
orbite circumplanetarie, pas¬ 
sando immediatamente alla 
esplorazione del pianeta e del¬ 
lo spazio circostante. 

II risultato di maggior rilie¬ 
vo di questo complesso espe¬ 
rimento cosmico è stata la 
realizzazione del primo atter¬ 
raggio morbido del veicolo di 
discesa della stazione Mara 3 
sul pianeta medesimo e la 
trasmissione a terra dalla sua 
superficie dei segnali radio, 
sulla superficie di Marte sono 
stati portati emblemi del- 
l’URSS. 

Al momento attuale la sta¬ 
zione Mars 2 ha compiuto 362 
giri attorno al pianeta, mentre 
Mars 3 ne ha compiuti 20. 

Negli oltre otto mesi di volo 
su orbite attorno a Marte sono 
state realizzate complesse ri¬ 
cerche sulle proprietà della 
superficie e dell’atmosfera di 
Marte in base al carattere 
delle radiazioni nel diapason 
visibile, in quello infrarosso 
e in quello ultravioletto dello 
spettro, come pure nella gam¬ 
ma delle onde radio. 

Tali misurazioni hanno con¬ 
sentito di determinare la tem¬ 
peratura della superficie e 
dello strato immediatamente 
sotto la superficie del pia¬ 
neta, di seguirne le modifica¬ 
zioni a seconda della latitu¬ 
dine aerografica e del mo¬ 
mento del giorno marziano. 
Sulla superficie del pianeta 
sono state rilevate singole a- 
nomalie termiche. Secondo i 
dati deH’assorbimento delle ra¬ 
diazioni infrarosse da parte 
dell’acido carbonico sono stati 
ottenuti alti profili della su¬ 
perficie marziana lungo la di¬ 
rettrice del volo. 

Le misurazioni del conte¬ 
nuto di vapore acqueo nelle 
diverse regioni de! pianeta 
hanno permesso di stabilire 
che nel periodo in cui sono 
state condotte le osservazioni 
esso era di circa 5 mila volte 
inferiore a quello dell’atmo¬ 
sfera terrestre. 

Le misurazioni della gran¬ 
dezza della radiazione ultra- 
violetta diffusa hanno per¬ 
messo di ottenere notizie sulla 
struttura degli strati superiori 
deH'atmosfera del pianeta — 
sulla sua estensione, compo¬ 
sizione e temperatura. Lo stu 
dio della rifrazione delle onde 
di Marte ha reso poss'bile de¬ 
terminare la pressione e la 
temperatura vicino alla sua 
superficie. 

In base al mutamente della 
trasparenza della atmosfera 
marziana durante la tempe¬ 
sta di polvere che ha avuto 
luogo con inaudita violenza 
su Marte nei primi due mesi 
di volo delle stazioni, sono 
stati ottenuti dati sulle carat¬ 
teristiche di questo interes¬ 
sante fenomeno, è stata com¬ 
piuta una valutazione del con¬ 
tenuto e delle dimensioni me¬ 
die delle particelle di polvere 
nell’atmosfera del pianeta. 

La tempesta di polvere ha 
reso notevolmente più diffi¬ 
cile la ripresa fotografica del 
pianeta e talune misurazioni. 
Tuttavia le immagini del di¬ 
sco di Marte, ottenute con 
l’aiuto delle apparecch.attiro 
fotografiche installate a bordo 
dei satelliti artificiali, hanno 
arricchito in maniera consi¬ 
derevole le informaz.on: su 
questo pianeta. Per la prima 
volta sono state ottenute fo 
tografie di Marte in fasi non 
osservabili da terra. 

Le misurazioni realizzate a 
bordo dei satelliti, hanno of¬ 
ferto materiale per Io studio 
della questione relativa alla 
assistenza di un campo ma¬ 
gnetico in questo pianeta. Le 
ricerche sul grado di rego¬ 
larità del campo magnetico 
hanno un’importanza eccezio¬ 
nale per capire la natura di 
Marte, l’origine e In evolu¬ 
zione dei pianeti del sistema 
solare. 

Le misurazioni condotte me¬ 
diante l’apparecchiatura « ste¬ 
reo ». elaborata e costruita 
da specialisti francesi con¬ 
formemente al programma 
sovietico-francese di collabo¬ 
razione neiresplorazione delio 
spazio cosmico a scopi pa¬ 
cifici, hanno consentito di ri¬ 
cavare ulteriori dati sulla 
struttura deile radiazioni so 
lari. 

E’ stata portata a termine 
una nuova tappa nell’esplora¬ 
zione dello spazio cosmico. 

Negli istituti scientifici deb 
l’Unione Sovietica prosegue la 
elaborazione e l’analisi dell’in¬ 
formazione ricevuta dai sa¬ 
telliti artificiali di Kart*. 
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PAG, 6 / fatti nel mondo _ 

Le menzognere intenzioni di pace del presidente di nuovo sbugiardate 

Ellsberg: Nixon progettava 
dal '69 di minare Haiphong 

L'uomo che un anno fa rivelò i documenti segreti del Pentagono sulla guerra nel 
Vietnam ha lanciato le sue accuse al presidente in una conferenza stampa a Mia- 
mi Beach - Nel Vietnam del sud procede in diversi settori la offensiva del FNL 


La destra cilena vuole approfittare di difficoltà economiche momentanee 


Ritorna la calma a Santiago 
dopo i disordini di lunedì 

La politica del governo di « Unità popolare » punta a risolvere in modo radicale i problemi del paese 
Provvedimenti che colpiscono i privilegiati e favoriscono i lavoratori - Errori ed incertezze nella ge¬ 
stione dell'economia del paese • Boicottaggio dei capitalisti locali e degli USA - Le « regole del gioco » 


Commissioni 
esteri 
del Soviet: 
approvati gli 
accordi SALT 


MOSCA, 23 

Le commissioni per gli af¬ 
fari esteri delle due camere 
del Soviet supremo hanno ap¬ 
provato il trattato USA-URSS 
sulla limitazione dei sistemi 
di difesa antimissilistica e gli 
altri accordi firmati a Mosca 
nel maggio scorso. Nel corso 
di un ampio dibattito durante 
11 quale sono intervenuti tra 
l’altro il primo vice ministro 
degli Esteri Kuznetzov, il vi¬ 
ce ministro della Difesa, Ku- 
likov ed altri leader delle due 
camere, il Presidente della 
Commissione Esteri del So¬ 
viet supremo, Mlchail Suslov 
ha documentato come gli ac¬ 
cordi sovietico americani sia¬ 
no « vantaggiosi ed utili non 
solo per i popoli americano e 
sovietico ma per la pace e la 
distensione mondiali ». 

I colloqui sovietico ameri¬ 
cani e i loro importanti e po¬ 
sitivi risultati, ha detto Su¬ 
slov sono anche stati « la lo¬ 
gica conseguenza dell’accre- 
sciuta potenza dell’Unione So¬ 
vietica, del mutamento dei 
rapporti di forza sull’arena in¬ 
ternazionale a favore del so¬ 
cialismo ». In altre parole « si 
sono create nuove condizioni, 
in cui il principio della coe¬ 
sistenza pacifica tra stati a 
regime sociale diverso è dive¬ 
nuto un importante fattore 
nello sviluppo delle relazioni 
intemazionali ». Suslov ha 
messo in rilievo come questi 
accordi siano stati accolti fa¬ 
vorevolmente non solo nei 
paesi della comunità sociali¬ 
sta, ma da tutta l’opinione 
pubblica mondiale e anche dal 
grosso dell’opinione america¬ 
na. Suslov ha tuttavia osserva¬ 
to che alcuni rappresentanti 
delle forze collegate al «com¬ 
plesso militare industriale » 
continuano ad illudersi sulla 
possibilità di tentare di par¬ 
lare con l’URSS ai prossimi 
colloqui per la limitazione de¬ 
gli armamenti strategici da 
« posizioni di forza ». Il leader 
sovietico ha nettamente re¬ 
spinto questa velleità, affer¬ 
mando che « il trattato e gli 
accordi stipulati con gli USA 
aprono condizioni favorevoli 
per una nuova fase dei collo¬ 
qui sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici» ma che 
« condizione principale per il 
loro successo deve essere la 
rigorosa osservanza del princi¬ 
pio della reciproca sicurezza 
delle parti ». « Tutti devono 
comprendere — ha detto Su¬ 
slov — che l’URSS. muoven¬ 
do dagli interessi della sua si¬ 
curezza. seguirà con attenzio¬ 
ne i tentativi di determinate 
forze americane di alterare lo 
spirito e la lettera del trat¬ 
tato e dell’accordo tempora¬ 
neo e terrà conto, nella sua 
politica, dei cambiamenti che 
si potrebbero verificare nella 
posizione della parte ameri¬ 
cana». 

Per parte sua il vice mini- 
atro degli Esteri Kuznetzov ha 
«ottolineato il valore dei trat¬ 
tati conclusi aggiungendo che 
« la positiva esperienza della 
prima tappa dei colloqui con¬ 
sente di sperare che l’esame 
della ulteriore limitazione de- 

S 'ii armamenti strategici of¬ 
fensivi, verrà proseguito in 
uno spirito costruttivo e darà 
1 suoi concreti risultati ». 


Pyongyang 
propone a Seul 
la ripresa 
dei contatti 

PYONGYANG, 23 
La Repubblica popolare de¬ 
mocratica di Corea ha reso 
noto oggi di avere proposto 
un incontro fra i partiti po¬ 
litici ed altre organizzazioni 
delle due Coree per discutere 
la questione della riuniflca- 
alone del paese. 

Una trasmissione radio del¬ 
l’agenzia di notizie nord-co¬ 
reana ha riferito che il Partito 
dei lavoratori e una quindi¬ 
cina di altre organizzazioni 
politiche e pubbliche nord co¬ 
reane hanno manifestato la 
propria disponibilità per con¬ 
tatti bilaterali o multilaterali 
con 1 sudcoreanl, aggiungen¬ 
do che « questa conferenza de¬ 
ve essere convocata al più 
presto possibile ». 

Il comunicato indica fra que¬ 
stioni da trattare l’opposizione 
all’interferenza straniera sul¬ 
l’azione dei coreani a favore 
dell’autodeterminazione, una 
distensione propizia alla rlu 
nlficazione e raffermarsi di 
un clima di fiducia fra 1 due 
paesi. 

U comunicato nord-coreano 
•peusa poi Stati Uniti e Giap¬ 
pone del tentativo di far fal¬ 
lire l’azione a favore della 
ri unificazione Insieme al «si- 
sterna fascista » che é al pote¬ 
re nel sud. 


MIAMI BEACH, 23 

Nixon non decise, come ha 
tentato di far credere, il bloc¬ 
co e il mlnamento dei porti 
nordvietnamiti « in risposta » 
alla offensiva del FNL co¬ 
minciata in aprile, ma lo ave¬ 
va già deciso nel 1969: que¬ 
sta accusa insieme ad altre 
non meno gravi, è stata ri¬ 
volta all’amministrazione re¬ 
pubblicana nel corso di una 
conferenza stampa tenuta da 
Daniel Ellsberg, ex dipen¬ 
dente del Pentagono e della 
Rand Corporation, al quale si 
deve la pubblicazione l’anno 
scorso del « documenti segre¬ 
ti » del Dipartimento della Di¬ 
fesa. Ellsberg ha affermato 
che nel 1969 li Presidente Ni¬ 
xon fece penetrare sommoz¬ 
zatori nel porto di Haiphong 
allo scopo di individuare l 
punti dove collocare le mine 
per bloccarne l'accesso. L’o¬ 
perazione, cioè, era quanto 
meno in stato di avanzata 
progettazione. 

Ma Ellsberg ha mosso an¬ 
che altre accuse. Tra l’altro 
ha detto che nello stesso anno 
1969 i servizi del Consiglio 
nazionale di Sicurezza ameri¬ 
cano avevano trasmesso a Ni¬ 
xon un memorandum conte¬ 
nente sette opzioni per porre 
fine al conflitto. Una di que¬ 
ste prevedeva il ritiro comple¬ 
to ed immediato delle truppe 
statunitensi dal Vietnam. « Ni¬ 
xon si rifiutò — secondo le 
dichiarazioni di Ellsberg ri¬ 
ferite dall'A/VS/l — di pren¬ 
dere in considerazione que- 
st’ultima ipotesi e scelse inve¬ 
ce una serie di provvedimen¬ 
ti che rivelavano l’intenzione 
del Presidente di intensifica¬ 
re la guerra contro il Viet¬ 
nam del Nord e, tra l’altro, 
di minare il porto di Hai¬ 
phong ». Ellsberg ha sotto- 
lineato di volere dimostrare 
con le sue rivelazioni, che. 
contrariamente a quanto so¬ 
stenuto dalla propaganda re¬ 
pubblicana, il Presidente Ni¬ 
xon « non ha cercato di porre 
veramente fine alla guerra 
nel Vietnam». 

Nel clima della guerra pro¬ 
pagandistica che si svolge in 
margine alla convenzione re¬ 
pubblicana va segnalata una 
altra sparata di Henry Kis- 
singer, che tuttavia appare co¬ 
me una tirata di remi in bar¬ 
ca dopo altre precedenti spa¬ 
rate. In un incontro con 1 
giornalisti, era. stato chiesto 
al consigliere presidenziale se 
v’erano prospettive circa la 
possibilità di concludere la 
guerra in Vietnam prima del¬ 
le elezioni del 7 novembre. 
Kissinger ha risposto che il 
governo statunitense «sta 
compiendo un serio sforzo 
per giungere alla pace nel 
Vietnam » ma si è rifiutato 
di precisare una data per la 
conclusione dei negoziati. Poi 
ha aggiunto che « la pace è 
una questione troppo grande 
per essere coinvolta in politi¬ 
che partigiane». Si tratta, co¬ 
me è evidente, dì una grosso¬ 
lana sequela di slogan eletto¬ 
ralistici. 

* • • 

SAIGON. 23 

Gli attacchi delle forze di 
liberazione proseguono senza 
tregua nel Sud Vietnam, nel¬ 
la nuova situazione apertasi 
con la liberazione della valle 
di Que Son. Tra i fatti di 
maggior rilievo è certamente 
da registrare il bombardamen¬ 
to della grande base nemica di 
Danang. una quarantina di 
chilometri a nord, compiuto 
secondo le regole ormai tra 
dlzionall del FNL « Durante 
la notte scorsa — citiamo 
testualmente l’agenzia ANSA 
— artiglieri comunisti Infil¬ 
tratisi nelle linee governative 


hanno bombardato con razzi 
e mortai Danang ». 

L'azione è cominciata nelle 
primissime ore della notte. 
« Un intenso fuoco di mortai 

— riferisce l’agenzia amori 
. ana AP - si e abbattuto sul¬ 
le attrezzature aeronautiche 
dei Monte Marble alla perife¬ 
ria della città ». Venerdì scor¬ 
so la base aerea era già sta¬ 
ta investita da quaranta raz¬ 
zi: tra 1 morti salgonest c’era 
anche un militare americano. 
Nulli risultano Invece 1 tenta¬ 
tivi. sbandierati dal collabo¬ 
razionisti, di riconquistare le 
posizlon* perdute, nonostante 
11 massiccio sostegno dell’a¬ 
viazione USA. 1 « B-52 » e i 
cacciabombardieri hanno co¬ 
minciato, a quanto pare, an¬ 
che qui una « operazione ter¬ 
ra bruciata » del tipo di quel¬ 
la sempre In corso tra Quang 
Tri e Hué. con gli stessi risul¬ 
tati negativi sul piano mili¬ 
tare. 

« Duri combattimenti — di¬ 
ce ancora l 'ANSA — sono 
avvenuti Ieri a qualche chilo¬ 
metro da Que Son. Le unità 
sudvietnamite hanno organiz¬ 
zato una controffensiva per 
rioccupare Que Son e la vici¬ 
na base di artiglieria "Ross" 
ma non sembra che questa 
azione abbia avuto finora 
grossi sviluppi ». A un Inten¬ 
so fuoco di artiglieria è stata 
anche sottoposta la zona di 
atterraggio Baldy, che gli 
stessi comandanti saigonesl 
avevano definito l'altro ieri 
« l’ultimo baluardo tra i co¬ 
munisti e la statale n. 1 ». 

L’attività delle batterie po¬ 
polari non dà tregua nem¬ 
meno nella zona di Quang Tri 

— dove le posizioni dei fantoc¬ 
ci sono state martellate con 
1400 colpi — e alla periferia 
occidentale di Hué raggiunta 
da numerosi proiettili di mor¬ 
taio. 


jpte 
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MIAMI — Un gruppo teatrale ha organizzato nette vie della città una rappresentazione della guerra del Vietnam 


Per Nixon una «convenzione» repubblicana senza dibattito politico 

SCONTATO «PLEBISCITO» A MIAMI 

Un solo voto contro il presidente in carica su 1348 delegati • Scene di entusiasmo delirante - La polizia arresta 217 giovani 
che manifestavano contro la politica nixoniana nel Vietnam - McGovern da Johnson che gli offre un appoggio parziale 


Lubiana: incontro 
del compagno 
Segre con il 
compagno Golob 

LUBIANA. 23 

II responsabile della Sezione 
Internazionale della Presidenza 
della Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi. compagno Golob. si è 
incontrato con il compagno 
Sergio Segre, membro del Co¬ 
mitato Centrale e responsabile 
della sezione esteri del PCI. 
che si trova attualmente in 
Slovenia su invito della Pre¬ 
sidenza della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi. 

Nel corso dcU’incontro sono 
stati esaminati gli sviluppi dei 
rapporti tra la Lega e il PCI 
c le ulteriori torme di coope- 
razionc fra i due partiti per 
il prossimo futuro. 


WASHINGTON. 23 

La convenzione del partito 
repubblicano ha approvato tut¬ 
to: la piattaforma elettorale, 
la nomina di Nixon per un se¬ 
condo mandato alla Casa Bian¬ 
ca, e. soprattutto, le norme per 
la ripartizione dei delegati al¬ 
la prossima convenzione del 
1976. Complessivamente è sta¬ 
ta una vittoria, dunque, dei 
conservatori. L’unico « fuori 
programma » è stata la durata 
della delirante ovazione a Ni¬ 
xon: un quarto d’ora invece 
dei dieci minuti stabiliti dalla 
« regia ». 

Stasera (alle 22 locali, che 
corrispondono alle 4 di doma¬ 
ni mattina italiane) Nixon fa¬ 
rà il suo ingresso nella gran¬ 
de sala e le scene di tripudio 
si ripeteranno. Nixon pronun- 
cerà il discorso a dell’accetta¬ 
zione» Sono cessate le voci, 
diffusesi nel giorni scorsi, su 
una sensazionale dichiarazione 
del presidente sulla guerra del 
Viztnam: evidentemente Nixon 
non ha più bisogno, oramai, di 
accattivarsi nuove simpatie e 
nuovi suffragi nell’ambito del 
suo partito. li quale, nella sua 


Diretto a « certi dirigenti politici arabi » 

Monito della «Pravda» sulle 
manovre degli USA nel M.O. 

Il complesso indusiriaie-mililare americano sfa integrando gradualmente l'indu¬ 
stria militare israeliana — Il Sinai è usalo dal Penfagono come un poligono 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

La Pravda dì stamane in 
un lungo commento dedica¬ 
to ai piani espansionistici di 
Israele, ha ammonito * certi 
dirigenti politici di paesi ara¬ 
bi » a non illudersi sulle rea 
li intenzioni degli Stati Uni 
tl nel Medio Oriente 11 com¬ 
mento a firma V. Boi sci a- 
kov, dopo aver ricordato i 
continui aumenti del bilan¬ 
cio militare di Tei Aviv, ai 
fronta il problema del mas 
siedo appoggio fornito ua 
Washington agli aggressori. 
« Se nei venti anni dal 1948 
al 1968 l’aiuto ufficiale ameri¬ 
cano a Israele raggiunse i 
1.100 milioni di dollari - scri¬ 
ve Bolsclakov — nel solo bien¬ 
nio 1970 1971 i crediti conces¬ 
si dagli Stati Uniti sono am¬ 
montati a un miliardo di dol¬ 
lari ». 

A questa cifra sono da ag¬ 
giungere i 270 milioni di dot 
lari raccolti dalle organizza¬ 
zioni sionista internazionali 
Allo stesso tempo, prosegue 
il commento, « il complesso 
industriale-militare USA sta 
integrando gradualmente l’In¬ 
dustria militare Israeliana. Il 
fatto non si circoscrive soltan¬ 
to alla fornitura di aerei mi¬ 


litari e di altri armamenti 
a Israele. In un periodo di 
tempo relativamente breve, in 
Israele, grazie a sostanziali 
trasfusioni di dollari, è stata 
creata una moderna industria 
aeronautica ed è stata messa 
a punto la produzione di mis¬ 
sili, carri armati, e altre ar¬ 
mi moderne». 

L’articolo ricorda, a titolo di 
esemplo, che una ditta Israe¬ 
liana. controllata dal ministe 
ro della difesa di Tel Aviv, 
dopo aver « comprato » fabbri 
che americane, ha cominciato 
la produzione e l’esportazio 
ne di missili «Gabriel» che 
attualmente vengono esami 
nati da specialisti del Penta¬ 
gono per cui non se ne esclu¬ 
de l’acquisto anche da parte 
degli Stati Uniti. 

Lo stesso Pentagono in più, 
oltre ad impiegare scienziati 
Israeliani a lavorare su suol 
progetti, fornisce a Israele — 
nel quadro dell’aiuto milita¬ 
re — nuovi sistemi di arma 
mento da collaudare per poi 
usarli in altre zone del mon¬ 
do. particolarmente in Indo¬ 
cina. In tal modo « la penlso 
la del Slnal occupata da 
Israele t attualmente usata 
come poligono militare del 
Pentagono ». 

Dopo aver citato la collabo¬ 


razione USA-Israele nel campo 
deilo spionaggio, le nuove for¬ 
niture di Phantom, gli aiuti 
dati a Israele attraverso la 
NATO e fi sostegno delia se¬ 
sta flotta, fi commento aggiun¬ 
ge: « Se teniamo conto che sia 
il partito democratico che 
quello repubblicano, nelle lo¬ 
ro piattaforme elettorali, si 
sono pronunciati a favore del¬ 
la politica israeliana e per un 
ulteriore aiuto a Tel Aviv, si 
comprende quanto siano il 
lusorie le speranze di certi di¬ 
rigenti politici di oaesi arabi 
di raggiungere una compren¬ 
sione con eh USA » 

« Nella fase attuale — af¬ 
ferma ancora Bolsciakov — fi 
pericolo di avventure israelia 
ne è reso ancora maggiore 
dalla insufficiente compattez¬ 
za degli Stati arabi davanti 
al comune nemico, dalla sotto¬ 
valutazione da parte di sin¬ 
gole personalità, nelle capitali 
arabe, di tutta la serietà del 
la situazione, dal carattere rea¬ 
zionario di alcuni regimi m& 
narchici ». 

Il commento si conclude 
riconfermando l’appoggio del- 
l’URSS e degli altri paesi so¬ 
cialisti alla giusta causa dei 
popoli arabi. 

Romolo Caccavaio 


perfetta regia. Ita incaricato 
quello che era, e che rimane, 
il rivale politico più importan¬ 
te di Nixon, Rockefeller, a 
proporre il nome di Nixon 
quale candidato repubblicano 
alla presidenza davanti alla 
folla dei 5000 delegati e a sup- 
porters » osannanti. E’ stata 
una scena indescrivibile, cul¬ 
minata con canti e làncio di 
30.000 palloncini. Un solo voto 
contrario ha avuto Nixon sui 
1348 delegati: quello andato a 
Paul McCloskey jr. 

Nixon però ha avuto contro, 
fuori delia grande hall della 
convenzione, i giovani che si 
sono radunati da lunedi a 
Miami Beach per dire e far 
capire agli Stati Uniti che la 
politica del presidente ame¬ 
ricano. in particolare quella 
per fi Vietnam, trova nel pae¬ 
se una opposizione sempre 
attiva. 

La vittoria dell'ala conser¬ 
vatrice del partito repubblica¬ 
no — che oggi può vantarsi 
di presentarsi compatto alle 
elezioni a differenza di quel¬ 
lo democratico — è stata com¬ 
pletata dallo scacco subito dai 
« liberali » nella battaglia po¬ 
litica per la prossima conven¬ 
zione. La formula proposta dal 
Comitato nazionale secondo la 
quale gli Stati che daranno 
più voti, fi 7 novembre prossi¬ 
mo. a Nixon dovranno avere 
più delegati alla convenzione 
del 1976. ha vinto. I dirigenti 
repubblicani degli Stati Indu¬ 
striali del nord est e dei gran¬ 
di laghi hanno cercato di non 
far passare la proposta, che è 
tropoo favorevole ai piccoli 
Stati agricoli, conservatori e 
razzisti. del sud. Ma non sono 
stati sufficienti i voti degli 
Stati di New York. Ohio. Con¬ 
necticut. Pennsylvania. Massa- 
chussets e New jersey: 910 con¬ 
tro 434 i « liberali » sono sta¬ 
ti battuti. 

Una convenzione, quella re¬ 
pubblicana. che si è svolta sen¬ 
za battaglia politica — salvo 
appunto quella sui delegati per 
fi 1976 —, che ha puntato sul- 
l’« accoppiata vincente » Ni- 
xon-Agnew. che ha avuto que¬ 
sta sola preoccupazione: una 
regia Impeccabile perché lo 
spettacolo riuscisse nel miglio¬ 
re dei modi. I delegati sono 
stati degli spettatori, e nulla 
di più. Ben diverso era stato 
lo svolgimento della conven¬ 
zione dei democratici, con lo 
scontro di due opposte tenden¬ 
ze politiche e la vittoria di 
una delie due; quella che fa 
capo a McGovern. Non per 
bizzarria giornalistica molti 
quotidiani americani ed euro 
pei hanno definito la nomina 
di Nixon. già scontata prima 
che la convenzione repubbli¬ 
cana si aprisse. « l’incoronazio¬ 
ne di Riccardo». 

I repubblicani sono oggi con¬ 
vinti di aver vinto la battaglia 
elettorale: una serie di son¬ 
daggi. svolti in questi giorni, 
danno Nixon vincente con uno 
scarto impressionante; qualco 
sa come 35 milioni di voti, sul 
suo avversario McGovern. 

Mentre afi’lntemo della con¬ 
venzione si svolgeva 11 rituale 
chiassoso, fuori migliala di 
giovani hanno affrontato fi 
cospicuo dispositivo di «sicu¬ 
rezza », un piccolo esercito fra 
poliziotti, paracadutisti, mari¬ 
ne*. Negli scontri di Ieri not¬ 


te la polizia ha arrestato 217 
giovani. Nell’aula Kissinger, il 
consigliere speciale di Nixon, 
assicurava 1 delegati degli 
« sforzi seri » che il governo 
sta facendo per por fine alla 
guerra nel Vietnam; fuori, mi¬ 
gliaia di giovani davano fuo¬ 
co alla bandiera americana, 
macchiata dalla vergogna di 
questa guerra condotta in mo¬ 
do spietato. 

In campo democratico regna 
un silenzio tenace. Il partito. 


che non si presenta unito in¬ 
torno a McGovern, ha lasciato 
passare la convenzione repub¬ 
blicana senza svolgere contro- 
manifestazioni. Il solo atto po¬ 
litico di rilievo è stata la vi¬ 
sita di McGovern a Johnson 
e non sembra che il senatore 
del Sud Dakota sia riuscito a 
spostare dalla sua l’ex presi¬ 
dente sulla questione del Vie- 
nam. Johnson ha comunque ri- 
confermato che darà il suo ap¬ 
poggio a McGovern. Non sarà 
però un appoggio totale. 


Appoggio da «oltre Tevere» 


Con una nota del suo diret¬ 
tore Federico Alessandrini, il 
settimanale vaticano l’Osserva¬ 
tore della domenica prende 
posizione sulle elezioni presi¬ 
denziali americane, schieran¬ 
dosi a favore di Nixon ed at¬ 
taccando il senatore McGo¬ 
vern, candidato democratico. 

La campagna di McGovern 
— scrive fra l’altro l’autorevo¬ 
le portavoce vaticano — «aiu¬ 
ta certamente fi governo di 
Hanoi e fi Vietcong; ma non 
i tentativi di Nixon, fi quale, 
oltrettutto. deve disimpegnar¬ 
si dal Sud-Est asiatico senza 
che fi "prestigio" americano 
abbia a risentirne troppo ». 
Ancora: secondo il direttore 
dell'Osservatore della domeni¬ 
ca, Nixon sarebbe soltanto 
a l’erede di un "impegno” e di 
una "escalation’ dovuti alle 
amministrazioni democratiche 
di John F. Kennedy e di Lyn- 
don Johnson», quasi che Ni¬ 
xon stesso non ci avesse ag¬ 
giunto niente del suo. e mi¬ 
rasse davvero, ora, a « disim¬ 
pegnarsi ». Infine, Alessandri¬ 
ni afferma che « in definitiva 
il regime di Saigon non è 
asfittico come si crede o si 
vuol far credere» e che. dun¬ 
que, una soluzione al proble¬ 
ma vietnamita andrebbe ri¬ 


cercata — come pretende Ni¬ 
xon, appunto — attraverso un 
accordo tra lo screditato fan¬ 
toccio USA Van Thieu ed il 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam del 
Nord. 

Si tratta — come si vede — 
di un intervento assai esplici¬ 
to, che Nixon ed il partito re- 
pubblicano non mancheranno 
certo di sfruttare, e di cui non 
può sfuggire il grave signifi¬ 
cato politico. Non molto tem¬ 
po fa — appena nel luglio 
scorso, per l’esattezza — in oc¬ 
casione della visita di Rogers 
a Roma, altri acfenti, giova 
ricordare, avevano trovato lo 
Osservatore Romano e l’Osser¬ 
vatore della domenica (per la 
penna dello stesso Alessandri¬ 
ni). Allora, gli organi di stam¬ 
pa vaticani definirono « insen¬ 
sata » l’escalation militare 
USA nel Vietnam: « Bisogna 
avere il coraggio di fermarsi » 
— scrisse, in particolare, l’edi¬ 
torialista dell’Osservatore. A- 
desso questa posizione viene 
modificala, l’escalation prose¬ 
guita e estesa da Nixon c di 
fatto giustificaia. Perché? 
Questo interrogativo non po¬ 
trà non turbare, pensiamo, an¬ 
che e soprattutto la coscienza 
di molti cattolici. 


Giganteschi in un anno 
gli inquinamenti marini 


In un solo anno fi petrolio 
ha inquinalo circa 300 000 mi 
bardi di litri di acqua marina, 
più o meno la millesima parte 
dell'acqua dell'intero Oceano 
Indiano e la 4 563ma parte del 
la totalità d’acqua marina pre¬ 
sente sulla terra. Senza una 
energica azione disinquinante, 
e se gli scarichi aumenteran¬ 
no di anno in anno in ragione 
direttamente proporzionale al 
presumibile aumento nel volu¬ 
me dei traffici, nel giro massi¬ 
mo di un ventennio la quantità 
totale d'acqua inutilizzabile sa¬ 
rebbe superiore al valore sop¬ 
portabile senza compromettere 
irreparabilmente la vita sul 
pianeta. 

Questi dati costituiscono il 
nucleo centrale di un’indagine 
sugli inquinamenti marini che 
tecnici cd esperti di cinque 
paesi (Stati Uniti. Inghilterra, 
Francia, Olanda e Italia), stan¬ 
no compiendo su richiesta del 


Consiglio superiore intemaziiv 
naie industriale per la difesa 
dell'ambiente, un nuovo orga¬ 
nismo contro gli inquinamenti. 
Essi verranno ufficialmente 
resi noti e illustrati dopo che 
saranno stati riesaminati e di¬ 
battuti in un vertice tecnolo¬ 
gico che si terrà a Parigi pres¬ 
so l’UNESCÒ in settembre. 

L’indagine, limitata specifica- 
mente agli scarichi di petrolio 
in mare, in quanto uno dei 
fenomeni più preoccupanti e in 
allarmante espansione, ha ac¬ 
certato che nel solo 1970. anno 
per il quale è stato possibile 
raccoglie!e i dati più precisi, 
complessivamente sono finite in 
mare 300 000 tonnellate di pe¬ 
trolio. Con un litro di petrolio 
si rendono biologicamente inu¬ 
tilizzabili un milione di litri di 
acqua; quindi le 300.000 tonnel¬ 
late scaricate hanno inquinato 
300.000 miliardi di litri di ac¬ 
qua marina. 


SIANTIAGO DEL CILE, 23 

Tutte le manifestazJoni pubbliche sono state vietate a San 
tingo e nella provincia fino a nuovo ordine in seguito al disor¬ 
dini provocati da elementi di estrema destra e legati alla 
serrata dei commercianti. Durante i disordini gruppi appar- 
tenenti al movimento di estrema destra « Patria e libertà » 
e al gruppo « Rolando Matus » del Partito Nazionale, hanno 
attentato alla vita di un ministro comunista la compagna 
Baltra e colpi di arma da fuoco sono stati sparati contro l'auto 
di suo marito che è stato ferito assieme ad un ufficiale dei 
carabinieri che viaggiava con loro. Una ventina di autobus sono 
stati incendiati. 

1 negozi hanno ora riaperto i battenti e la città è ora calma. 
11 parlamento —- dove l’opposizione di destra e di centro di¬ 
spone del 60% dei voti — dovrebbe discutere presto un pro¬ 
getto di legge presentato dal governo che prevede un aumento 
generale delle pensioni e dei salari per adeguarli al 100% al 
costo della vita. Un altro provvedimento riguarda le imposte 
che saranno unificate e che colpiranno i grossi redditi. Il con¬ 
tributo sulle abitazioni sarà pagato a partire dai 320 000 escu- 
dos di valore. Il ministro delle finanze presenterà un prò- 
getto a favore degli artigiani e dei piccoli commercianti. La 
sinistra cristiana, che fa parte della coalizione di Unità 
Popolare proporrà una legge sul razionamento dei beni di 
prima necessità che va a favore dei ceti popolari. 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE. 23 

In questo mese sono saliti 

I prezzi di molti generi tra 
cui il pane, le auto, 11 latte. 

II presidente del consiglio 
Frei ha fatto come sempre 
cupe previsioni, anche tra la 
popolazione esistono indubbia¬ 
mente delle preoccupazioni. 
Però quel che pare un segno 
di peggioramento è in realtà 
solo la prima fase della poli¬ 
tica economica che dovrebbe 
assicurare ai lavoratori un ef¬ 
fettivo potere di acquisto e 
normalizzare il mercato. 

li previsto aumento dei sa¬ 
lari che. in un paese in cui 
è stata sempre praticata una 
politica inflazionistica potreb¬ 
be sembrare tradizionale, si 
farà, invece che In previsione 
degli aumenti dei prezzi co¬ 
me nel passato, dopo di essi 
(nel settembre ed ottobre 
prossimi). SI Impedirà così 
che il livello dei salari sia su¬ 
perato da quello dei prezzi. 
Ma per comprendere tutti 
questi problemi è necessario 
fare un passo indietro. Quan¬ 
do due anni fa il governo po¬ 
polare Iniziò la sua attività 
apparve necessario comincia¬ 
re senza Indugi l’attacco alle 
posizioni monopolistiche do¬ 
minanti: nazionalizzazione del 
rame, costituzione di un’area 
di proprietà sociale controllo 
del sistema bancario appro¬ 
fondimento della riforma 
agraria. Allo stesso tempo il 
governo Al lentìe si trovò a do¬ 
ver affrontare una allarman¬ 
te recessione causata dalla 
campagna di terrorismo eco¬ 
nomico lanciata dai ministri 
di Frei con cui ci si propone¬ 
va di creare le condizioni per 
impedire ad Allende l’assun¬ 
zione della presidenza. Allora 
ci fu contrazione della produ¬ 
zione ed aumento della disoc¬ 
cupazione. 

Il governo di Unità Popola¬ 
re lanciando le riforme di 
struttura e riattivizzando la 
economia nazionale ha ottenu¬ 
to che fi prodotto nazionale 
crescesse nel 1971 all’importan¬ 
te tasso dell’8%> e che la di¬ 
soccupazione si riducesse del¬ 
la metà. Per il 1972 si preve¬ 
de una conferma della ten¬ 
denza poiché il prodotto na¬ 
zionale si prevede aumenti 
del 5%> mentre la disoccupa¬ 
zione si mantiene bassissima, 
fatto senza precedenti in Cile. 

Le riforme 
di struttura 

Ma vi sono alcune conse¬ 
guenze sfavorevoli. Per esem¬ 
pio grazie al loro maggior po¬ 
tere d’acquisto 1 lavoratori au¬ 
mentano del 4%. il consumo 
della carne che la produzione 
interna non è In grado di for¬ 
nire e che deve essere impor¬ 
tata e pagata in valuta stra¬ 
niera. mentre la drastica ri¬ 
duzione dei prezzi del rame 
sul mercato Internazionale fa 
sì che venga diminuita la p:ù 
importante fonte di valuta per 
il Cile la svalutazione del dol¬ 
laro e il conseguente aumen¬ 
to dei prodotti manufatti di 
importazione aggravano anco¬ 
ra la situazione. II gover¬ 
no USA intanto attua un 
« blocco invisibile » negando al 
Cile ogni forma di credito. 

Nel mercato interno si re¬ 
gistra un forte aumento di 
consumi che nelle condizioni 
di economia mista provoca un 
rilevante aumento degli utili 
nei settori produttivi privati 
e nel commercio, il che per¬ 
mette a questi ultimi di fare 
acquisti a prezzi più elevati. 
La seconda conseguenza è che 
anche nel commercio al det¬ 
taglio si verifica un fenome¬ 
no di dirottamenti verso que¬ 
sto mercato di altri prezzi. 
Fenomeno che acquista pro¬ 
porzioni allarmanti mentre il 
governo si sforza di mantene¬ 
re bassi i prezzi. Cosi si crea 
una divergenza tra la situazio¬ 
ne reale del mercato ed i prez¬ 
zi ufficiali, situazione della 
quale gli speculatori di ogni 
tipo possono approfittare dan¬ 
do origine ad una mafia del 
contrabbando nella quale so¬ 
no stati coinvolti anche alcu¬ 
ni magistrati delle province 
di frontiera con il Perù e la 
Bolivia 

D’altra parte 1 piccoli e me¬ 
di commercianti e industriali 
hanno mantenuto un atteggia¬ 
mento ostile verso il program¬ 
ma di Unità Popolare mal¬ 
grado le misure adottate a lo 
ro favore dal governo. In ef¬ 
fetti Unità Popolare si è tro¬ 
vata e si trova di fronte ad 
un problema delicato: come 
mantenere 1 prezzi adeguati al 
consumo popolare senza che 
questo possa favorire le spe¬ 
culazioni o il mercato nero. 


Altri squilibri derivano di¬ 
rettamente dal recente e rapi¬ 
do passaggio di una vasta area 
della economia nelle mani di 
nuovi amministratori i quali 
oltre a lottare contro 1 sabotag¬ 
gi di ogni tipo e gli ostacoli 
nel mercato, devono preparar¬ 
si a nuovi compiti ed impa¬ 
rare attraverso la esperienza. 
Ci sono stati anche errori di 
direzione sla per mancanza 
di una chiara definizione del¬ 
la estensione e della portata 
delle trasformazioni da effet¬ 
tuarsi, sla per altre incertez¬ 
ze di linea politica. 

Inoltre, secondo alcuni com¬ 
mentatori di parte governati¬ 
va l'aspetto finanziarlo, mo¬ 
netario ed 11 problema del de¬ 
ficit statale sono stati sotto 
valutati. Alcuni teorici, si di 
ce. hanno sostenuto che nel¬ 
le condizioni date dalla pre¬ 
senza di un processo rivolu¬ 
zionario e dalla direzione di 
un governo popolare le leggi 
economiche tradizionali non 
erano valide II rilancio econo 
mlco si è fatto, pertanto, sot¬ 
tovalutando le conseguenze de¬ 
rivanti dalla quantità di de¬ 
naro in circolazione, dalla co¬ 
pertura delle spese e dalle 
perdite delle aziende della 
« area sociale ». Anche gli au¬ 
menti delle retribuzioni han¬ 
no superato le più ragionevo 
11 attese. 

Il senso dei 
provvedimenti 

La serie di misure adotta¬ 
te e quelle annunciate dal go¬ 
verno puntano ad un drasti¬ 
co mutamento di questa si- 
iS8o curii is uon auotzBn; 
di provvedimenti di grande ri¬ 
sonanza internazionale, come 
la nazionalizzazione del rame. 

Ci sembra che il senso del¬ 
le principali misure decise sia 
questo. 

a) Diminuzione della dif 
ferenza tra la domanda di be 
ni di consumo e l’offerta che 
l’economia è in grado di sod¬ 
disfare In questa direzione va 
l’aumento dei prezzi di cui 
ci si servirà per equilibrare 
l’offerta e la domanda e da 
re piena giustificazione ed ef¬ 
ficacia alla severissima azio¬ 
ne sulla speculazione e sugli 
accaparramenti. D’altra parte 
l’aumento dei prezzi permet¬ 
terà alle Imprese dell’area so¬ 
ciale di ottenere maggiori ri¬ 
sorse per eliminare i defic:t 
esistenti e finanziare nuove 
conversioni produttive 

Per l’agricoltura la stessa co 
sa: è necessario che 1 picco¬ 
li proprietari ed i contadini 
che hanno avuto la terra dal¬ 
la riforma agraria siano sti¬ 
molati e possano disporre di 
maggiori risorse per aumen¬ 
tare la produzione e approv¬ 
vigionare meglio la città. Inol¬ 
tre si cercherà di diminuire 
il pesante deficit statale at¬ 
traverso l'aumento delle im 
poste, la lotta alle evasioni, 
l’applicazione delle disposizio¬ 
ni che non vengono rispetta¬ 
te. Il che si farà pretenden¬ 
do di più dal ricchi e ridu¬ 
cendo le imposte ai piccoli 
commercianti, ai salariati. Per 
ridurre la domanda dei grup¬ 
pi privilegiati si estenderà il 
monopolio di stato ai beni du¬ 
raturi come è stato fatto con 
le automobili, si istituiranno 
la assicurazione obbligatoria, 
i pedaggi e così via. 

b) Si soste»ranno I livelli 
di retribuzione raggiunti du¬ 
rante i! periodo di governo 
popolare. Gli aumenti dei 
prezzi e la captazione mag¬ 
giore delle entrate dei grup¬ 
pi più opulenti potranno ga¬ 
rantire questa finalità: chi na 
di più pagherà di più certi 
beni e servizi. 

c) ET necessario infine di¬ 
minuire le difficoltà della bi¬ 
lancia dei pagamenti. La re¬ 
cente svalutazione della mo¬ 
neta cilena è stata resa ne¬ 
cessaria per aumentare il co¬ 
sto delle importazioni per ri¬ 
durre i beni importati e favo¬ 
rire i prodotti nazionali. A 
questo si aggiunge Io sforzo d; 
pianificare le risorse del pae¬ 
se e la chiara definizione del¬ 
le priorità nelle importazioni. 

d) La riorganizzazione de! 
processo produttivo. E’ stato, 
infatti annunciato uno statu¬ 
to delle aziende dell’area so¬ 
ciale che stabilisce norme 
chiare sulla produzione, l’ef¬ 
ficienza e la responsabilità. 
Un altro progetto di legge dà 
garanzie alla piccola e media 
industria mentre è stato an¬ 
nunciato che I poderi inferio¬ 
ri ai quaranta ettari non sa¬ 
ranno espropriati. Con ciò. co 
me afferma un giornale di 
Unità Popolare, si vogliono Ut 
dicare le «regole del giuoco» 
con 1 ceti medi. 

Guido Vicario 
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Siluro a Rondi da Parigi 


«Tout va bien» 

ritirato dalla 
Mostra veneziana 

Godard e Gorin, « consideralo l'aspetto antidemocratico 
dell'attuale festival del Lido», hanno deciso invece 
di mandare il loro lilm alle « Giornale » degli autori 
Luigi Nono: «La Biennale sempre più sclerotizzala» 


Scotta a 
Rondi la 


verità su 
«Dicembre» 


Gian Luigi Rondi, vicecam- 
missario della Mostra cinema¬ 
tografica veneziana, ha invia¬ 
to al compagno Mino Argen¬ 
tieri il seguente telegramma: 

« Caro Argentieri, le tue sup¬ 
posizioni sulla mancata pre¬ 
senza a Venezia del film alge¬ 
rino Dicembre sono del tutto 
Infondate e offensive. Dicem¬ 
bre fu regolarmente visto dal 
comitato dì lavoro e ritenuto 
non particolarmente efficace 
e riuscito anche sul terreno di 
ciò che, con molta efficacia e 
anticipo, aveva detto Ponte- 
corvo. Se tu fossi qui con noi 
ti renderesti conto che sulla 
Resistenza e sulla lotta per 
l’indipendenza del Terzo Mon¬ 
do sono qui a Venezia film di 
maggiore rilievo e novità. 
Quanto al riferito accostamen¬ 
to Iacopetti-Rouch, esso appa¬ 
re mostruoso. A Venezia sono 
presenti film del Ghana, della 
Nigeria, della Tanzania, del 
Senegal. Ben lieti di organiz¬ 
zare proiezione e verifica Di¬ 
cembre per i critici, certi di 
ottenere una conferma al no¬ 
stro giudizio. Ti prego di vo¬ 
ler pubblicare questa precisa¬ 
zione. Le tue posizioni critiche 
nei confronti del nostro lavoro 
non ti autorizzano a diffondere 
notizie infondate, che con as¬ 
soluta tranquillità siamo in 
grado di smentire. Cordialità 
Gian Luigi Rondi ». 


« La precisazione » di Gian 
Luigi Rondi conferma la no¬ 
tizia diffusa dai rappresentan¬ 
ti della cinematografia alge¬ 
rina a proposito del film di 
Iakdar Hamina. Dicembre, e 
delle sue traversìe veneziane. 
Quanto alle considerazioni che 
il vicecommissario della Mo¬ 
stra di Venezia espone, esse 
hanno un valore relativo. Noi 
siamo portati a credere più 
agli algerini quando rilasciano 
alla stampa le dichiarazioni 
che abbiamo pubblicalo, an¬ 
ziché al signor Rondi, il quale, 
oltre ad essere il collaboratore 
di un noto quotidiano filo- 
fascista, spesso e volentieri di¬ 
ce le bugìe. Ad esempio. Rondi 
è un bugiardo quando afferma 
a un giornalista del Messag¬ 
gero che, salvo un caso, i film 
delle Giornate del cinema ita¬ 
liano sarebbero stati scartati 
dal comitato ordinatore del fe¬ 
stival veneziano. Quindi è un 
bugiardo e a smascherarlo so 
no gli autori e i produttori 
dei film in questione. Inoltre 
Rondi mente anche allorché 
sostiene — stando all'intervi¬ 
sta rilasciala al Messaggero — 
di aver raccomandato al Mini¬ 
stero dello Spettacolo che fos¬ 
se garantita la precedenza del 
visto di censura ai fi}m destina¬ 
ti alla manifestazione democra¬ 
tica del cinema. Rondi è un 
bugiardo perché non ci risulta 
che né alcun produttore né gli 
organizzatori della assise vene¬ 
ziana si siano rivolli al Mi¬ 
nistero per ottenere un nulla 
osta non necessario. Notiamo 
pure che il bugiardo Rondi 
millanta un credito presso le 
pubbliche autorità che non 
può avere. Di bugìa in bugia, 
e dinanzi a un fuoco d'artiti- 
cio di piroette, ammiccamenti, 
tentativi di strumentalizzazio¬ 
ne, come dar credito a un im¬ 
bonitore che pur di tendere 
la sua merce non va per il 
sottile? 

In merito alla smentita re¬ 
lativa al comitato ordinatore 
della .Vostra e alla bocciatura 
di Dicembre, a Venezia nei 
prossimi giorni non mancherà 
all'autore del film algerino la 
occasione per contraddire Gian 
Luigi Rondi, aggiungendo al¬ 
tri particolari a quelli da noi 
già riferiti Del resto, è ma 
teria largamente opinabile e 
il nostro giornale non man¬ 
cherà di tornarvi sopra a fe¬ 
stival finito, nel momento m 
cui si tireranno le conclusioni. 
Ad ogni modo intanto è con¬ 
testabile sia il giudizio di Ron¬ 
di sul film di Iakdar Hamma, 
sia il criterio da cui esso di¬ 
scende. Trincerarsi dietro inu¬ 
tili parametri estetici in un 
bazar cinematografico che ha 
la prelesa di assolvere anzi¬ 
tutto a una funzione informa¬ 
tiva, è chiaramente non solo 1 
un controsenso, ma una ma¬ 
niera gesuitica per mtme(iz 
zar e una discriminazione poli¬ 
tica. Il confronto Ira Dicembre 
e La Battaglia di Algeri non 
regge comunque, trattandosi 
di due film incompatibili, dal 
momento, se. non altro, che 
mentre il primo riflette un 
punto di vista algerino, il se 
condo rispecchia una angola¬ 
zione democratica ma europea 
di una vicenda storica. D’altro 
canto, se in una mostra fosse 
lecito adottare il metodo cui 
Rondi si richiama, bisognereb 
be chiedersi per quali motivi 
a Venezia quest'anno è stato 
presentato Cabaret, che tra¬ 
spone in chiave musicale la 
stessa materia di un buon film 
desunto dai Racconti berlinesi 
éi Ishencood c interpretato da 
Jfulie Harris tempo addietro. 

m. ar. 


Nostro servizio 

VENEZIA. 23 

Jean-Luc Godard e Jean- 
Pierre Gorin hanno fatto per¬ 
venire al vicecommissarlo del¬ 
la Mostra di Venezia un te¬ 
legramma con il quale gli co¬ 
municano che, considerato lo 
aspetto antidemocratico dello 
attuale festival cinematogra¬ 
fico del Lido, hanno deciso 
di ritirare dalla rassegna il 
film Tout va bien c di pre¬ 
sentarlo, invece, nel quadro 
della manifestazione demo¬ 
cratica organizzata a Vene¬ 
zia dalle associazioni degli 
autori. 

Godard iia dato notizia del¬ 
la decisione anche alle agen¬ 
zie di stampa e. telefonica¬ 
mente. ai responsabili della 
ANAC e dell’AACI, i quali 
hanno stabilito di inserire 
Tout va bien tra i film che 
saranno ospitati dalle « Gior¬ 
nate del cinema italiano ». 

Ma l'ordine (defezione a par¬ 
te) regna al Lido, mentre la 
manifestazione di Rondi pro¬ 
cede riscuotendo a Venezia 
soltanto scarsa e distratta eco 
tra l'opinione pubblica in ge¬ 
nerale: dal canto loro, i rap¬ 
presentanti più qualificati 
della cultura democratica ri- 
dabiscono il loro ormai acqui¬ 
sito giudizio di ripulsa per 
questa Mostra nettamente ca¬ 
ratterizzata come un'opera¬ 
zione autoritaria inserita nel 
più vasto disegno di restaura¬ 
zione reazionaria portato da¬ 
vanti dall’attuale governo di 
centro destra. 

In tal senso, significative 
sono le parole del compagno 
Luigi Nono quando sottolinea 
come la Mostra di Rondi « ha 
dato ulteriore prova del suo 
legame con gli interessi mer¬ 
cantili più conservatori con lo 
episodio del rifiuto politico 
dato al film algerino Dicem¬ 
bre; rifiuto, come si sa. deter¬ 
minato dalla intollerabile in¬ 
gerenza nei fatti della Mastra 
del Lido da parte dei respon¬ 
sabili a livello governativo del¬ 
la cinematografia francese. 
Quest’episodio, anzi dimostra 
chiaramente la sclerotizzazio- 
ne irreversibile cui è giunta 
anche e soprattutto per volon¬ 
tà dell'attuale governo, la Mo¬ 
stra di Rondi In particolare e 
l’istituto dell’Ente Biennale 
più in generale. L’ormai venti¬ 
lata conferma dei vari vice- 
commissari della Biennale 
(Rondi compreso) ai rispettivi 
incarichi, d’altronde, è la più 
lampante prova che siamo di 
fronte alla crisi strutturale 
più profonda della Biennale, 
crisi dalla quale si può uscire 
soltanto con una radicale ope¬ 
ra di bonifica politica ancora 
prima che culturale ». 

L’attenzione dei giornalisti 
è stata dirottata, dall’appara¬ 
to promozionale della Mostra 
del Lido, verso l’anacronistico 
quanto patetico parlarsi ad¬ 
dosso di attrici di appannata 
notorietà come l’inglese A- 
drienne Corri (interprete del 
film di Kubrick Un'arancia 
meccanica in programma sta¬ 
sera) o di personaggi ormai 
tagliati fuori da! tempo e dalla 
realtà delle cose (il professor 
Luigi Chiarini, per esempio, 
già gestore delia « Mostra po¬ 
liziesca » del ’68>. Al di là. co¬ 
munque. di questi epìsodietti 
« folkloristicl » tipici della non 
spenta vocazione turistico 
mondana delia Mostra del Li¬ 
do. le proiezioni proseguono 
con varia fortuna e con inten 
sità un po’ delirante: tra le co¬ 
se dezne di nota sono, natu¬ 
ralmente. le pellicole di « Ve¬ 
nezia 33 » nel cui ambito sono 
stati proposti ieri sera l’un¬ 
gherese Sinbad di Zoltan Hus 
zarik e lo jugoslavo Vita di un 
operaio d'assalto di Bata Cen- 
gin 

Al film ungherese, anzi, è le¬ 
gato un fatterello che per sé 
stesso dimostra il clima di 
bassa cucina che regna nello 
ambito della Mostra di Ron¬ 
di: originariamente, infatti, il 
film candidato a rappresen¬ 
tare l'Ungheria nella rassegna 
« Venezia 33 » avrebbe dovuto 
essere l’uHima fatica del noto 
regista Istvan Gaal Paesaggio 
morto, ma poi per patteggia¬ 
menti. manovre e pressioni va¬ 
rie. quest'opera è stata confi¬ 
nata nella sezione informativa 
per i critici, mentre il film 
Sinbad opera prima di- Zoltan 
Huszark veniva così proposto 
nella più qual’ficante sezione 
di « Venezia 33 ». 


Non vale 
per Venezia 
la censura a 
« La notte 
dei fiori » 

li f:Im di Gian Vittorio Bal¬ 
di. Lo notte dei fiori che. 
come è noto, era stato « boc 
ciato » dalla seconda commis¬ 
sione d. censura, parteciperà 
ugualmente alia Mostra cine¬ 
matografica di Venezia. 

Il film, infatti, nel corso 
di una nuova riunione della 
commissione di censura, svol¬ 
tasi ieri, ha ottenuto un nulla¬ 
osta provvisor.o. valido sol¬ 
tanto per la manifestazione 
intemazionale, in considera¬ 
zione del fatto che era stato 
scelto ufficialmente dal comi¬ 
tato selezionatore di Venezia. 
I»a commissione di censura ha 
così di fatto dimostrato di 
avere per Rondi e altri pu¬ 
pilli del governo Andreotti una 
premurosa sollecitudine che 
normalmente non ò riservata 
ai semplici cittadini e agli 
spettatori. 


Fa pace con 
l’assalitore 



Shawn Robinson i tornata al lavoro e posa per I fotografi 
insieme con Gianni Dei, suo partner nei film c Un bianco 
vestito per Marialé » che Romano Scavolini sta girando ad 
Artena. Shawn Robinson è stata vittima di un incidente sul 
set: mentre girava una scena fu assalita da alcuni cani. Ora 
l'attrice non solo è tornata davanti alla macchina da presa, 
ma ha fatto amicizia con uno dei quadrupedi « assalitori » 



Progressi soddisfacenti 
della salute di Visconti 


ZURIGO. 23 

Il professor Hugo Krayen- 
buehJ ha detto che il regista 
italiano Luchino Visconti fa 
progressi soddisfacenti dopo 
il ricovero nella Clinica del¬ 
l’Università di Zurigo avve¬ 
nuto la settimana scorsa. 

L'illustre medico ha ag¬ 
giunto die non è necessario 
alcun intervento chirurgico. 

Il professore ha rivolto un 


appello agli amici italiani 
perchè cessino di telefonare 
alla clinica chiedendo di Vi¬ 
sconti e lascino che il pa¬ 
ziente abbia il tempo e la 
tranquillità necessari per gua 
rire: sia la clinica, sia lo 
stesso professore hanno rice 
vuto centinaia di telefonate di 
giornalisti e di privati da 
quando il regista è stato rico¬ 
verato nella clinica zurighese. 


« 


Sullo schermo il dramma di Ibsen 


Losey ha scelto 
Jane Fonda per 
Casa di bambola 


» 


Nostro servizio 

PARIGI. 23. 

Joseph Losey è in vacanza 
in Provenza; ma, sebbene il 
regista americano — attivo, 
però da molti anni in Gran 
Bretagna — abbia bisogno di 
riposo, poiché la sua attività 
è piuttosto intensa, si tratter¬ 
rà nella Francia meridionale 
soltanto per pochi altri giorni. 

Raggiunto da alcuni giorna¬ 
listi. Losey ha dato garbata- 
mente alcune informazioni 
sulla sua attività. Tra le no¬ 
vità più interessanti, è la sua 
decisione, quasi improvvisa, 
di portare sullo schermo Casa 
di bambola di Henryk Ibsen. 
Il film, che sarà realizzato in 
autunno, vedrà nella parte 
della protagonista Jane Fon¬ 
da: accanto alla brava attri¬ 
ce americana saranno Trevor 
Howard e, con molte probabi¬ 
lità. Delphine Seyrig. 

Il fatto che il regista abbia 
deciso di fare questo film inat¬ 
teso, non significa che sia sta¬ 
ta accantonata la preparazio¬ 
ne della versione cinemato¬ 
grafica di Alla ricerca del 
tempo perduto di Proust. In¬ 
fatti Harold Pinter, che sta 
stendendo la sceneggiatura, è 
a due terzi della sua fatica. 
Casa di bambola sarà girato 
rapidamente (poche settima¬ 
ne. dice Losey) e nel frattem¬ 
po si continuerà a cercare i 
protagonisti de! film proustia¬ 
no, i quali dovranno essere 
lutti di primo piano e capaci 
di parlare perfettamente sia 
l’inglese, sia il francese. Per 
ora si sa che saranno sicura¬ 
mente nel cast Richard Bur- 
ton, Alain Delon e Danielle 
Darrieux. 

Quando cominceranno, in so¬ 
stanza, le riprese di Alla ri¬ 
cerca del tempo perduto? A 
un giornalista che gli ha ri¬ 
volto questa domanda il regi¬ 
sta ha risposto che spera di 
dare fi primo giro di manovel¬ 
la nel maggio del 1973: la 
lavorazione dovrebbe protrar¬ 
si per almeno quattro mesi e 
mezzo. Il film sarà realizzato 
in una sola versione, in lin¬ 
gua inglese; ma Losey ha af¬ 
fermato di tenere particolar¬ 
mente, per ovvi motivi, ad 
una buona riuscita del dop¬ 
piaggio in francese; che deve 
essere — egli ha detto — al¬ 
l’altezza deH’eccezionalità del¬ 
l’avvenimento. 

Intanto il regista sta addi¬ 
rittura pensando a un terzo 
film: egli ha infatti incaricato 
Graham Greene di preparar¬ 
gli un trattamento cinemato¬ 
grafico di un romanzo di Jo¬ 
seph Conrad. Losey si prepara 
a partire per Edimburgo, do¬ 
ve assisterà ai locale Festi 
vai. ma sulla strada per la 
Scozia, si fermerà a Londra 
proprio per parlare con lo 
scrittore cattolico inglese di 
questo progetto. 

m. r. 


discoteca 


Seicento e 
Settecento 

Quanta bella nutrica del 
pa-salu piace diinenlicala ne¬ 
gli architi solo perché non 
reca sili frontespizio il nome 
ilcll'aiilore? Quante composi¬ 
zioni anonime o non attribui¬ 
bili con certezza non raggiun¬ 
gono il pubblico solo perché 
manca l’attrazione ili un no¬ 
me, di un personaggio esat¬ 
tamente definibile nelle sue 
coordinate biografiche stilisti¬ 
che'/ Temiamo tuoIlUrime. E 
lo diciamo perché abbiamo al¬ 
meno un esempio nella sto¬ 
ria della musica che è spia 
precisa di questo Tatto: quello 
di Pergole?!. A l’crgolcsi fu 
attribuita una (piantila di mu¬ 
sica clic si rivelò col pa>-ar 
degli anni in gran parte apo¬ 
crifa. e rpiindi opera di ano¬ 
nimi o romumpie di murici* 
Mi non identificabili. Eppure 
in (pie-la nia* s a di latori ne 
eri-inno alcuni che non la ce¬ 
dono in nulla por qualità mu¬ 
sicale a (pic-llt del grande corn- 
pnritnrc di Jc*i. I a Decca 
pubblica, ad esempio, due di- 
-cbi di compn-izioni attribui¬ 
te a Pcrsnlcri. ma certamen¬ 
te non sue, che sono chiara te¬ 
stimonianza di questo. Si trat¬ 
ta di sei Concerti armonici 
e di due Concerti per flauto 
( Perenzione, splendida, è af¬ 
fidata a Karl Munrhingcr a 
rapo dcirOrrlicstra da Lanie¬ 
ra di Stoccarda c al flauti-la 
Jran-I’icrrc Rampai) che non 
sono lutti allo stc--o litello 
ma dose cri-tonn alcune pa¬ 
gine — ail c-cmpio il Concer¬ 
to armonico in fa minore — 
clic non e-iliamo a porre tra 
le più pure ed efficaci del '600 
strumentale italiano. I -due 
Concerti per flauto sono in- 
\crc latori decisamente mino¬ 
ri. ri-cattati comunque snl pia¬ 
no della bellezza e-eciilìsa da 
Rampai, uno dei maggiori in¬ 
terpreti di musiche flaiili«tirbe 
ilei pas-ato. 

l'n microsolco della PYE di¬ 
stribuito in Italia ria Ricordi è 
dedicalo alla Musica sacra in 
San Marco con una oerìe di 


autori attivi per In piu a Ve¬ 
nezia nel *500-600 (A. Gabrie¬ 
li. Montc\erdi, Grillo. Masche¬ 
ra; inoltre Ilassler. Frescobal- 
di e Viadana, la cui opera ri¬ 
sente in qualche misura del 
clima stilistico della scuola 
veneziana). Le composizioni 
contenute nel disco sono ora 
corali ora strumentali, per lo 
più caratterizzate da un gu¬ 
sto per sonorità colorite e pe¬ 
netranti. tipico appunto della 
produzione sacra veneziana 
delEepoca. Oltre a un gruppo 
di ottimi solisti di canto, tro¬ 
viamo tra gli esecutori il quar¬ 
tetto di tromboni di landra, 
il coro tlohan, il complesso 
strumentale Javc (archi) c un 
organo da camera. Dirige le 
e-rcuzioni. tutte di notevole 
livello. John lloban. 

La maturità 
di Tortini 

In due dischi, presentati in 
ve-te come al «olilo elegante 
c accurata. l'Arcopbon incide 
le 12 Sonate per violino e 
violoncello di Giuseppe Tarii¬ 


ni, nell'esecuzione altrettanto 
accurata e stilisticamente im¬ 
peccabile di Giovanni Gugliel¬ 
mo c Antonio Pocattcra. Sono 
composizioni scritte verso la 
metà del *700 (ma pubblicate 
per la prima volta solo nel 
1070), nel periodo della ma¬ 
turità stilistica di Tariini. e 
segnalano la nascita della so¬ 
nala per due strumenti che 
ha differenze strutturali no¬ 
tevoli rispetto a quella del *600 
e del primo *700 concepita per 
uno strumento e basso conti¬ 
nuo. Qui anche il violoncello 
interviene a alla pari » nel dia¬ 
logo musicale, c nonostante la 
monotonia implicita alPorga- 
nico «cello non sono poche le 
pagine (come la VII c la XII 
sonata) in cui il musicista rag¬ 
giunge vertici alti-simi di 
c-pressività c di purezza me¬ 
lodica. I due microsolco sono 
accompagnati da una illustra¬ 
zione critica curala dallo sles- 
-o Guglielmo, rbe lumeggia 
la generi delle sonate c nc il- 
lu-tra le principali caratteri¬ 
stiche di struttura formale. 

g. m. 
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in breve 
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Seminari 

musicaEi 

all'Estate 

veronese 

Verona! 23 

Due seminari di studio del¬ 
l’Estate teatrale veronese si 
svolgeranno nella prima quin¬ 
dicina di settembre, organizza¬ 
ti da! Comune di Verona, sot¬ 
to la direzione generale del 
professor Carlo Marinelli, in¬ 
caricato di Storia della musi¬ 
ca dell’Università dell’Aquila. 

Il primo seminario, dedicato 
alia musica contemporanea, 
sarà inaugurato il 3 settem¬ 
bre da una prolusione dello 
stesso Marinelli e sarà tenu¬ 
to da lunedì 4 a venerdì 8 
settembre dal maestro Boris 
Porena docente di composizio¬ 
ne nel Conservatorio di Pesa¬ 
ro ed ideatore dei corsi di a- 
nalisi musicale dell’Accademia 
Filarmonica Romana. Il semi¬ 
nario sarà integrato da tre 
concerti del pianista Antonel¬ 
lo Neri, dedicati al pianoforte 
contemporaneo in Austria e 
Germania, in Francia e Spa¬ 
gna e in Italia. 

Il secondo seminario, « Gli 
strumenti antichi e la prassi 
d’esecuzione nel Cinauecento ». 
sarà svolto.da lunedì 11 a ve¬ 
nerdì 15 settembre, dal pro¬ 
fessore Kees Otten e dal suoi 
collaboratori del complesso 
« S.vntagma Musicum ». E’ la 
prima volta che questo famo¬ 
so complesso olandese viene 
in Italia. Le lezioni del pro¬ 
fessor Otten e dei suoi colla¬ 
boratori (Leo Meillnk. Anneke 
Pois. Wlll Kippzesluys e Ma- 
rius Van Altena) saranno inte¬ 
grate da due concerti 

Il seminario sarà preceduto, 
fi 10 mattina, da una conferen¬ 
za-dibattito del professore En 
rico Paganuzzi sul tema « La 
musica nel Cinquecento a Ve¬ 
rona ». 

I seminari di studio si con¬ 
cluderanno domenica 17 set¬ 
tembre con una manifestazio¬ 
ne offerta da Claudio Scinto¬ 
ne e dai « Solisti Veneti », i 
quali. — in collaborazione con 
la Biennale di Venezia e con 
l’orchestra da camera di Pa¬ 
dova — ripeteranno per Vero¬ 
na il programma di musiche 
contemporanee per archi e- 
spressamente scritte da alcuni 
dei più noti compositori d’og¬ 
gi per il loro complesso. 


le prime 

Cinema 

Le due inglesi 


Ancora una volta, in occa¬ 
sione della presentazione su¬ 
gli schermi nazionali del film 
di Francois Truffaut Le due 
inglesi (Les Ueux unglaises et 
le continenti, i pubblicitari 
nostrani non smentiscono la 
loro cialtroneria e il loro cro¬ 
nico cattivo gusto: « Il dram¬ 
ma dell’amore solitario, l’an¬ 
goscia dell’onanismo... », si 
legge in un riquadrato accan¬ 
to all’immagine delle «due 
inglesi », Kika Markham e 
Stacey Tendeter. Nella fat¬ 
tispecie, non si tratta tanto 
di volgarità quanto di inten¬ 
zionale mistificazione dei rea¬ 
li contenuti dell’opera di 
Truffaut a fini puramente 
commerciali: come dire che i 
nostri pubblicitari non ten¬ 
gono in gran conto non solo 
la libertà dell’autore ma nep¬ 
pure la libertà di scelta dello 
spettatore. 

Tratto dal romanzo di Hen- 
ri-Pierre Roche (sceneggiato 
da Truffaut e ancora da Jean 
Gruauit che, nel 1961, colla- 
boro con il regista alia stesu¬ 
ra di Jules e Jim, tratto sem¬ 
pre Ja un romanzo di Roche) 
Le due inglesi (a colori) è il 
racconto lirico di una educa¬ 
zione sentimentale, da cui 
emergono tragicamente quel¬ 
le contraddizioni morali e esi¬ 
stenziali legate non soltanto 
a un determinato ambiente 
sociale ma alle esperienze ti¬ 
piche del primo periodo della 
nostra vita. 

In questo senso, quella dif¬ 
ferenziazione quasi « razzia¬ 
le » dei « caratteri » dei pro¬ 
tagonisti (il giovane intellet¬ 
tuale francese, il « continen¬ 
te », Claude; le due sorelle in¬ 
glesi, schive e puritane, An¬ 
ne e Muriel) man mano si 
annulla nel dramma profon¬ 
damente umano di esseri alla 
ricerca appassionata di un 
nuovo equilibrio morale al di 
là di ogni condizione senti¬ 
mentale istituzionalizzata. La 
struttura di Le due inglesi è 
simmetricamente capovolta 
rispetto a Jules e Jnn: que¬ 
sta volta Henri-Pierre Roche 
ci presenta l’evoluzione feno¬ 
menologica dei rapporti senti¬ 
mentali ( le ferite, le promes¬ 
se. le ambiguità, le nevrosi, le 
separazioni, i « tradimenti ») 
tra le due sorelle gallesi e 
Claude, uno scrittore in erba 
(uno straordinario Jean-Pier- 
re Leaud) e ancora indeciso 
nelle sue scelte. « La vita è 
fatta di frammenti che non 
riescono a congiungersi » di¬ 
rà. ad un certo punto. Clau¬ 
de. che. alla fine del film 
(che è poi la fine del ro¬ 
manzo che Claude stesso ha 
scritto sulle sue « traversie »). 
guardandosi In uno specchio, 
non potrà fare a meno di 
«sentirsi vecchio». 

vice 
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di acq^‘ ar folo ocine! 


Ogni apparecchio foto/cine 
ha qualcosa di meglio e di più 
del suo concorrente (almeno 
così ci dicono). 

Il "di più" di Antares F.O.S. 
è la SICUREZZA (e su questo 
non vi sono dubbi), perchè sol¬ 
tanto 

ANTARES F.O.S. 

assiste dappertutto 

consiglia e garantisce con: 


Successo di Ruzante in Abruno 

L’AQUILA. 23. 

Grande successo ha riscosso la compagnia teatrale « Il Ru- 
zantc » di Padova in tutti i centri turistici dell’aquilano j 
L'iniziativa è stata apprezzata dal pubblico che ha potuto 
ammirare e seguire con interesse la compagnia di Giggi Già- ! 
retta. A Rocca di Mezzo e a Fecinaro il « Ruzante » ha otte¬ 
nuto uno strepitoso successo, con la presentazione del Ruzante 
e l'amore e La moscheta. La compagnia, composta tra gli altri 
dagli attori Sandro Rolma, Gabriele Santi e Anna Maria Riz- 
ziero ha lasciato oggi l'Abruzzo. 

Il Premio Positano per la danza 

POSITANO. 23. 

IjA sera del 28 agosto, a Palazzo Murat, si svolgerà l’annuale 
manifestazione dedicata aJ Premio Positano per l'arte della 
danza, giunto alla sua quarta edizione. La premiazione sarà 
preceduta da un concerto di danza offerto dal premiati. 

Il 27 agosto, alle 11, sempre a Palazzo Murat, sarà tenuta 
una tavola rotonda sui tema: I problemi della pubblicistica 
sulla dama in Italia. La sera si avrà una parziale replica del 
programma del 26 agosto con raggiunta di due coreografìe 
presentate dal complesso di Susanna Egri. 



Esportatori 

V/O Msshpdborlntorg 

O. 2M •molsmkaja pi. 
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Esportatori 

Deutsche Kamera und Ormo 
Film Export GmbH 
DDR • 1055 Barlm 


Questi marchi significano; 

■ Apparecchi e obiettivi di rinomanza mondiale 
ai prezzi più convenienti. 

■ 20 Centri di Assistenza Tecnica (C.A.T. An¬ 
tares) a vostra disposizione, distribuiti in 
tutto il territorio nazionale, con personale e 
attrezzature altamente specializzate. Assi¬ 
stenza gratuita per quanto in garanzia, o a 
tariffe controllate. 

■ Un estesa e capillare rete di vendita, con ne¬ 
gozi di fiducia in ogni capoluogo di provincia 
o centro di particolare interesse. I loro in¬ 
dirizzi saranno resi noti a mezzo stampa. 

Questo è "il di più" 
garantito da Antares F.O.S. 

Concessionaria esclusiva per l'Italia 
Antares S.p.A. (Cap. Soc. 627.000.000) 

Milano. Via P. Castaldi, 11 
Roma. Pzza Pio XI. 53 - Napoli. C.so Lucci, 121 


_Rai _ 

controcanale 


SOLTANTO UN EQUIVOCO? 
— Con it film Campo de’ Fio¬ 
ri, firmato da Mario Bonnard 
nel 1943, si è conclusa la bre¬ 
ve serie dedicata per l’enne¬ 
sima volta a Momenti de) ci¬ 
nema italiano. Il riesame dei 
film presentati non muta — 
anzi peggiora — il giudizio 
che abbiamo espresso su que¬ 
sta iniziativa il giorno del 
suo debutto. Si tratta di una 
scelta che può essere consi¬ 
derata, ad esser benevoli, i- 
nutile; c che, con maggiore 
rigore, può essere unche defi¬ 
nita culturalmente pericolosa. 

La Rai — come ha più vol¬ 
te affermato nelle sue pub¬ 
blicazioni — si è lasciata gui¬ 
dare dall'intento di offrire uno 
spiraglio di umilisi sull'Ita¬ 
lia degli anni del fascismo: 
affermando che questi film 
« minori » costituirono un 
principio di affermazione di 
un modo « nuovo » di guar¬ 
dare la realtà. Si è accetta¬ 
ta cioè la tesi — ormai re¬ 
spinta da tempo dalla critica 
più avvertita — che quei film 
siano in qualche modo una 
premessa al neorealismo po¬ 
st-bellico. Non v’è, si dice, il 
trionfalismo del cinema di 
regime; v’è, al contrario, un 
timido piegarsi su personag¬ 
gi della realtà quotidiana 
(specie in Avanti c’è posto 
c in questo Campo de’ Fiori): 
e per dar peso all’argomenta¬ 
zione si citano i nomi di al¬ 
cuni sceneggiatori, fra cui i 
più celebri sono quelli di Za- 
vattini e di Fellini. 

Non v’è dubbio che siamo 
di fronte ad una impostazio¬ 
ne estremamente equivoca 
che trova la sua giustificazio¬ 
ne soltanto nella costata¬ 
zione che esiste un filo di¬ 
retto fra il cinema di quegli 
anni e gli obiettivi culturali 
della Rai di oggi. In effetti, 
un film come Campo de’ Fio¬ 


ri (al quale comunque man¬ 
ca la firma di Zavattini) si 
rivela fruito di una ideologia 
piccolo borghese, accomodan¬ 
te e dunque obiettivamente 
filofascista che non può di¬ 
spiacere all’attuale direzione 
radio-televisiva. 

Il film, prodotto in pieno 
tempo di guerra, si svolge i- 
gnorando del tutto la trage¬ 
dia che il Paese sta vivendo; 
e non soltanto perché la guer¬ 
ra ne resta lontana come 
« fatto » storico: soprattutto 
perchè ne è lontanissimo qual¬ 
siasi clima che faccia inten¬ 
dere le reali passioni degli 
italiani. (Era impossibile ? 
Non dimentichiamoci che in 
quegli anni nasce Ossessione 
di Visconti!). Peggio . I « po¬ 
polani » della romana Campo 
de’ Fiori sono narrati con 
tono paternalistico e sono in¬ 
seriti in una vicenda la cui 
principale morale è che la fe¬ 
licità può essere raggiunta se 
ognuno sa restare al suo po¬ 
sto. Non a caso il pescivendo¬ 
lo che è protagonista della 
storiella è considerato un 
matto inquieto finché preten¬ 
de di sposare una « signo¬ 
ra bene » (e adottarne il fi¬ 
glio illegìttimo); mentre il 
« lieto fine » lo conduce a si¬ 
stemarsi con una donna ap¬ 
partenente alla sua stessa 
classe sociale. La moraluccia 
piccolo-borghese è evidente. 
Ma vi si aggiunge, oggi, il 
rischio di scambiare la favo¬ 
la di quel film per la realtà 
dell'Italia fascista: c allora 
siamo addirittura, ben oltre 
l’equivoco, al falso storico. 
Non a caso, del resto, le pre¬ 
sentazioni che hanno accom¬ 
pagnato i quattro film non 
hanno voluto far luce chiara 
sui retroscena che quei film o- 
biettivamente nascondevano. 

vice 


oggi vedremo 


MARE APERTO (1°, ore 19,15) 

L’ottava puntata della trasmissione che esamina i problemi 
dell’uomo nei suoi rapporti con il mare è dedicata al mare 
come stimolo poetico. Il mare, infatti, ispira ancor oggi — in 
tempi d’inquinamento — pittori e poeti, affascinati da un 
mondo che sembra immobile nel tempo. 

IL CAMERAMAN (1°, ore 21) 

Con II Cameraman — realizzato nel 1928 — Keaton riassume 
le sue opere precedenti quasi in forma antologica, con una 
chiave di racconto estremamente emblematica, vicina al lin¬ 
guaggio avanguardistico di Sherlock junior. Dobbiamo soprat¬ 
tutto a questo film se il grande comico americano ci riappare 
oggi nella grandezza della sua opera. It Cameraman, infatti, 
venne ripresentato lo scorso anno sugli schermi europei, e 
riscosse un successo veramente strepitoso: da allora ha avuto 
inizio la «riscoperta» keatoniana. e il geniale cineasta ameri¬ 
cano ha ottenuto i suoi postumi, doverosi riconoscimenti. 
Strano che a dare il via a questo fenomeno di «revival», 
sia stato proprio II cameraman, un film che molti conside¬ 
rano il «testamento» di Keaton, costretto ad un forzato 
quanto ingiustificato decadimento dall’avvento del cinema 
sonoro. 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,15) 

La tredicesima puntata della trasmissione condotta da 
Claudio Nasso e Carlo Lizzani è dedicata questa sera a Betty 
Friedman. leader del movimento femminista più autorevole 
degli Stati Uniti: « Noiv ». La Friedman spara a zero contro 
il « malgoverno » del maschio repressivo, in un’aspra denuncia 
che coinvolge a più livelli anche i tremendi squilibri sociali 
e razziali americani. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 

a Club del teatro: il 
melodramma italia¬ 
no »; « Filipat e Pa¬ 
taffi ». 

19.15 Mare aperto 
Ottava puntata. 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 II cameraman 

Film. Regìa di Ed¬ 
ward Sedgwick. In¬ 
terpreti: Buster Kea¬ 
ton, Marceline Day, 
Harold Goodwin, 
Sidney Bracy, Har¬ 
ry Gribbon. 

22,25 Tutto è pop 

23.15 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Le evasioni celebri 
« Il signor De La 
Pivardière» - Tele¬ 
film. Regìa di Jean- 
Pierre Decourt. In¬ 
terpreti: Louis Vel¬ 
ie, Geneviève Fon- 
taneL Pierre Ver- 
nier, Roger Carel, 
Yvon Bouchard, Ar¬ 
lette Poirier, Nicole 
Maurey, Michel 
Beaune. 

22.15 Una donna, un paese 
« Betty Friedan ». 
Tredicesima puntata 
della serie di inchie¬ 
ste realizzate da 
Claudio Nasso e 
Carlo Lizzani. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13. 14, 17, 20 e 23; 6: 
Mattutino musicate; 6,30: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 6,54: Al¬ 
manacco; B.30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; 10: 
Mare oggi; 12,10: Via col di¬ 
sco!; 13.15: Vetrina di « Un 
! disco per l'estate »; 14: Zibal- 
i done italiano; 16: Programma 

! per i ragazzi; 16,20: Per voi 
! giovani - Estate; 18,20: Co¬ 

me e perché; 18,40: 1 tarocchi; 
! 18,55: Il gioco nelle parti; 

! 19,30: Toujours Paris; 20,20: 

I Quando la gente canta; 21: 

I Pirati antichi e moderni; 21,30; 
• Pianoforte oggi - tngrid Hae- 

! bien 22,20: Andata e ritorno; 
i 23,10: Concerto del pianista 

| Pierre Réach. 

! Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7 . 30 , 8 , 30 . 11 , 30 , 12 , 30 , 

13.30, 15,30. 16,30, 17,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mat¬ 

tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,14: I ta¬ 
rocchi; 9,50: Tua per sempre, 
Claudia; 10,05: Vetrina di « Un 
disco per l'estate •; 10,30: 


Aperto per ferie; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alt* 
gradimento; 13,50: Come • 
perché; 14: Vetrina di « Un di- 
sco per l'estate »; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Disco- 
sudisco; 16: Cararai; 18: Radio 
Olimpia; 18,20: Giradisco; 
18,45: Long Playing; 19: The 
Pupi); 20,10: Andata e ritor¬ 
no; 20,50: Supersonic; 22,40: 
U principessa Tarakanora; 
23.05: Donna r 70; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiere; 11,45: Mimi¬ 
che italiane d'oggi; 12,20: I 
maestri dell'interpretazione, pia¬ 
nista Wilhelm KempH; 13: In¬ 
termezzo; 14: Children’s Cor¬ 
ner; 14,30: Il disco in ve¬ 
trina; 15,30: Il Novecento sto¬ 
rico; 16,30; Pagine pianistiche; 
17.20: Fogli d'album; 17.35; 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 18: Musica leggera; 
18,15: Concerto del Complesso 
a Ars Antiqua » di Milano; 
18.45: Sviluppo degli stadi 
olimpici dall'antichità a Mona¬ 
co *72; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20: Fra' Gherardo, dram¬ 
ma lirico in tre atti - Testo a 
musica di Ildebrando Pizzetti. 
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I PREZZI ALL’ INGROSSO AUMENTATI Pietralata: le strade 


DEL 28 PER CENTO IN UN SOLO ANNO Mk 


Le carni di importazione hanno raggiunto punte del 42 per cento — Le proposte della Confesercenti al prefetto — Ristrut¬ 
turazione dei mercati generali e un serio intervento nel settore della distribuzione — Bloccare all'origine le cause del caro¬ 
vita — Riunione in Campidoglio per l'Ente comunale di consu mo — Vendita all'ingrosso direttamente ai commercianti ? 








L'aumento dei prezzi nasce già al mercato all'ingrosso. Numerosi pro¬ 
dotti hanno registrato variazioni eccezionali nel giro di un anno. Si calcola 
che dall'estate del 1971 ad oggi si è registrato un aumento di circa il 28 per 
cento. Basta citare alcune merci per dare un'idea dell'aumento in percen¬ 
tuale: le cipolle per esempio sono aumentate addirittura del 280 per cento, 
per non parlare di altri ortaggi di grande consumo come i fagioli che costano 
il 10 per cento in più, le patate che sono aumentate del 55 per cento. Grossi 
aumenti si sono avuti nella frutta: le mele renette costano il 91 per cento in 
più, i meloni il 65 per cento, le pere Williams il 31 per cento. 


Conferenza stampa della Confesercenti 


La responsabilità 


Ecco le variazioni di prezzo subite nei mesi Limoni «Sicilia e Calabria» 1. qualità 200 283 

di luglio e agosto da alcuni prodotti di più Limoni « Campania » 1. qualità 244 332 

largo consumo (il confronto è fatto con i prezzi 

dono scorso anno,. ^ ^ QVINI . POLLAME - UOVA 1 

dal 12-7 dal 10-7 Abbacchi cent. 1. scelta 1.375 1.600 

al 15-8 al 13-8 Agnelloni 1. scelta 870 1.095 

nRTAnni. Pecore 495 640 

Uni AUUl. Polli allev. batt. 1. scelta 521 632 

, , , , .... al al JlH’ Galline allev. intens. legg. 1. scelta 525 490 

Cipolle bianche def. 1. qualità 45 171 Polli allev. Intens, terra 1. scelta 550 670 

Cipolle rosse «Trople» 1. qualità 60 169 pjcctone 2.030 2.315 

Fagioli regina 1. qualità 186 206 Conigli senza pelle 1. scelta 1.020 995 

Cetrioli . 61 63 Uova 55 . 6 O 20,25 19,78 

Cappuccina 1. qualità 74 89 Uova gr . 50 . 55 17<12 16,20 

Lattuga 1. quanta 47 67 

Lattughella 243 226 _ _ _. n . mi « ( 17 /) 

Melanzane tonde bianche 1. qual. 77 32 CARNI BOVINE* 1971 - 1972 

Melanzane violette lunghe 1. qual. 58 53 w w 

Patate sirtema 1. qualità 40 62 PRODOTTI NAZIONALI 

Peperoni verdi 1. qualità 92 104 Buoi quarti comp. 1. qualità 1.088 1.294 

Peperoni gialli e rossi 1. qualità 244 266 Buoi quarti poster. 1. qualità 1,288 1.590 

Pomodori costoluti 1. qualità 116 111 Vacche quarti comp. 1. qualità 946 1.218 

Pomodori San Marnano 1. qualità 65 68 Vacche quarti comp. 2. qualità 806 1.120 

Vacche quarti poster. 1. qualità 1.184 1.495 

FRUTTA- Vacche quarti poster. 2. qualità 1.064 1.376 

* Vitelloni quarti comp. 1. qualità 1.070 1.436 

Banane 1. qualità 275 288 Vitelloni quarti poster. 1. qualità 1.408 1.660 

Cocomeri 42 51 Viteùi allev. capi 1. qualità 1.240 1.540 

Mele deliziose Stark 1. qualità 120 229 Vitelli nostrani capi 1. qualità 1.206 1.522 

Mele renette 1. qualità 138 228 Vitem nos trani capi 2. qualità 1.136 1.422 

Meloni « Charentalis » 1. qualità 184 178 

Pere coscia 1. qualità 92 120 PRODOTTI ESTERI 

Pere William 1. qualità 73 93 Adulti quarti post. 1. qualità 1.222 1.600 

Pesche Red Haven 1. qualità 168 213 Adulti quarti post. 2. qualità 1.162 1.530 

Pesche noci 1. qualità 205 218 Vitelloni quarti comp. 1. qualità 1.110 1.444 

Pesche Pieri 81 1. qualità 98 117 Vitelloni quarti comp. 2 qualità 964 1.364 

Prugne «goccia d'oro» 1. qualità 131 153 Vitelloni quarti post. 3 cost. 1 qual. 1.340 1.762 

Prugne Florentia 1. qualità 100 100 Vitelli quarti post. 5-7 costole 1. qual. 1.364 1.765 

Uva Cardinal 1. qualità 252 215 Vitelli capi 1. qualità 1.300 1.576 

Uva pansé 1. qualità 114 138 Vitelli quarti post. 1. qualità 1.490 1.794 

Selle 1. qualità 1.550 1.794 

A |"»n| in Af. Adulti quarti post. 3. qualità 1.470 

AumUIVII. Vitelli quarti com. 3. qualità 1.270 

Arance ovali 1. qualità 411 171 Vitelli quarti post 3. cost. 2. qual. 1.662 


dal 12-7 dal 10-7 
al 15-8 al 13-8 


ORTAGGI: 




dei dettaglianti 


Cipolle bianche def. 1. qualità 
Cipolle rosse «Trople» 1. qualità 
Fagioli regina 1. qualità 
Cetrioli 

Cappuccina 1. qualità 
Lattuga 1. qualità 
Lattughella 

Melanzane tonde bianche 1. qual. 
Melanzane violette lunghe 1. qual. 
Patate sirtema 1. qualità 
Peperoni verdi 1. qualità 
Peperoni gialli e rossi 1. qualità 
Pomodori costoluti 1. qualità 
Pomodori San Marnano 1. qualità 


al kg. 
45 
60 
186 
61 
74 
47 

243 
77 
58 
40 
92 

244 
116 

65 


al kg. 

171 

169 

206 

63 

89 

67 
226 

82 

53 

62 

104 

266 

111 

68 


FRUTTA: 


Banane 1. qualità 
Cocomeri 

Mele deliziose Stark 1. qualità 
Mele renette 1. qualità 
Meloni « Charentalis » 1. qualità 
Pere coscia 1. qualità 
Pere William 1. qualità 
Pesche Red Haven 1. qualità 
Pesche noci 1. qualità 
Pesche Pieri 81 1. qualità 
Prugne « goccia d'oro » 1. qualità 
Prugne Florentia 1. qualità 
Uva Cardinal 1. qualità 
Uva pansé 1. qualità 

AGRUMI: 

Arance ovali 1. qualità 


I prezzi sono aumentati in 
modo considerevole già a 
monte del sistema distributi¬ 
vo, per cui è assurdo voler 
gettare tutta la colpa sulle 
spalle dei dettaglianti: di con¬ 
seguenza, il provvedimento 
annunciato dal prefetto, vo¬ 
lendo bloccare i prezzi al mi¬ 
nuto e lasciando libera la 
fluttuazione di quelli al det¬ 
taglio, non riuscirà nel modo 
più assoluto a frenare la cor¬ 
sa del caro vita. C’è un altro 
elemento ancora da conside¬ 
rare: il prefetto interviene ap¬ 
pena sui generi di prima ne¬ 
cessità, mentre, componente 
altrettanto essenziale delle 
spese di una famiglia sono 
anche i generi di abbiglia¬ 
mento, prodotti domestici, ec¬ 
cetera (per non considerare 
poi le tariffe dei servizi: lu¬ 
ce, acqua, gas, telefono che. 
come tutti sanno, sono state 
già aumentate da quello stes¬ 
so governo che, demagogica- 
mente, ha poi comunicato ai 
prefetti di intervenire contro 
la spirale dei prezzi). Sono 
questi gli aspetti essenziali 
emersi dalla conferenza stam¬ 
pa indetta dalla Confesercen¬ 
ti e svoltasi ieri nella sede 
dell’associazione in viale del 
Policlinico. 

II segretario nazionale ha 


illustrato 1 risultati dell’in¬ 
contro svoltosi nella stessa 
mattinata di ieri con il pre¬ 
fetto, al quale ha partecipato 
anche l’Unione commercianti. 
La Confesercenti ha fatto 
presente le sue posizioni aper¬ 
tamente contrarie all’introdu¬ 
zione del calmiere (la stessa 
Unione commercianti, che 
raggruppa anche le grandi ca¬ 
tene di negozi, si è espressa 
contro il provvedimento) e 
ha avanzato le proprie propo¬ 
ste per una ristrutturazione 
del settore distributivo, an¬ 
che attraverso l’intervento 
pubblico, stimolando l’asso¬ 
ciazionismo e la cooperazio¬ 
ne tra i commercianti, col¬ 
pendo la rete di commissio¬ 
nari, procacciatori, mediatori 
che si passano di mano in 
mano il prodotto lievitando¬ 
ne i prezzi attraverso costi 
puramente parassitari e spe¬ 
culativi. 

Una grossa funzione potreb¬ 
bero svolgere — è stato sotto- 
lineato — 1 mercati all’ingros- 
so, se effettivamente tasserò 
capaci di raccogliere tutte le 
merci che passano dalla pro¬ 
duzione alla vendita e di for¬ 
mare effettivamente i prezzi 
all’ingrosso. Il fatto è però 
che dei 130 mercati esistenti 
in Italia soltanto sei o sette 


| Il caos e il disordine impediscono il contenimento dei prezzi 


fi 

fi 

TI 


Mercati generali: una base 
da dove parte il caro-vita 

Impianti vecchi di 50 anni - Le promesse mai mantenute dal Comune per il trasferimento degii impianti - A colloquio con gli 
operatori del mercato - L’andamento dei prezzi nel periodo dei Ferragosto - « Non siamo noi che determiniamo gli aumenti » 



Una veduta aerea dei Mercati generali 


Questo non è un giorno 
di « punta » ai Mercati Ge¬ 
nerali, l'afflusso delle mer¬ 
ci anzi è leggermente piu 
basso del solilo ma alle 4 
del mattino, durante le fa¬ 
si di scarico le strade del 
complesso per la vendila 
all'ingrosso dell'ortofrutta, 
sono già del tutto intasate. 
In un groviglio incredibile 
si sbarrano il passo, si ur¬ 
tano camtons dei produtto¬ 
ri c carrelli dei facchini ral¬ 
lentando la consegna delle 
merci ai grossisti, aggiun¬ 
gendo costi ai costi. 

— ET il dramma di que¬ 
sto vecchissimo mercato — 
ci dice Franco Di Lino pre¬ 
sidente della cooperatila 
S. Paolo che conta circa 
300 soci facchini —. Il mer¬ 
cato di via Ostiense era già 
superato quando è stato co¬ 
struito nel ’19: figuriamoci 
adesso. Attualmente è asso¬ 
lutamente incapace di agi¬ 
re efficacemente per la for- 
maz.one dei prezzi 

E’ vero- il vecchio mer¬ 
cato deU'oTlofrutta, costrui¬ 
to da prigionieri austriaci 
della « grande guerra » è 
troppo piccolo, troppo « re 
tusto ». come lo stesso Co¬ 
mune hn dovuto riconosce¬ 
re il 13 settembre dello 
scorso anno ì commercian¬ 
ti al dcllaqì-o per questi 
motivi preferiscono servir¬ 
si presso i magazzini pri¬ 
vati. Il 60 r o delle merci or¬ 
tofrutticole passa fuori dei 
mercati generali, e il prez¬ 


zo si forma ,*a, fuori di ogni 
controllo delle autorità. 

— Se al contrano tutte le 
merci s: concentrassero qui 

— dicono tutti . facchini e 
commissari degli «stand » 

— il prezzo si formerebbe 
al Mercato Generale e sa¬ 
rebbe necessariamente piu 
basso. In realtà il proble¬ 
ma del recente aumento 
dei prezzi sta a monte del¬ 
la situazione esistente ai 
mercati di via Ostiense, ma 
la loro condizione impedi¬ 
sce di fallo qualsiasi inter¬ 
vento pubblico contro la 
Levitazione. 

— Far r cadere i recenti 
aumenti sulle spalle dei 
commercianti al dettaglio 
è sbagl.ato — dice il sig. 
Marchetti un qrossista — 
e assurdo individuare m 
questa categoria l’unica re¬ 
sponsabile di quanto sta 
accadendo — Basta infatti 
un'occhiata at listini c pa¬ 
ragonare le vendite di que¬ 
sto c dcU'allr'anno per rcn 
dersi conto che i prezzi so 
no aumentati anche aU'm- 
grosso 

— La merce ci arriva già 
elevata di prezzo dai prò 
duttori — afferma Malto 
llnparelli titolare di uno 
« stand » — non è vero che 
la frutta casta un’inezia 
all’origine per poi crescere 
a dismisura Gli aumenti 
partono cioè direttamente 
dai grandi proprietari fon¬ 
diari. E' chiaro che il prez¬ 
zo, passando di intermedia¬ 


no m intermediano, fini¬ 
sce poi, per aumentare fi¬ 
no alla vendita al dettaglio, 
ma occorre considerare che 
lo slesso venditore al mi¬ 
nuto, che aumenta i prezzi 
c spinto a farlo dall'aumen- 
tate esigenze di vita. Pesa 
su di lui l'aumento delle 
tariffe telefoniche, gli alti 
fitti e poi, anche per lui, 
l'aumento del prezzo delle 
vane merci. 

— La gente si scaglia 
contro di noi — si iamenta 
Firpo De Cresci, un delta- 
gitante — ma non conside¬ 
ra che pei noi un guada¬ 
gno di 50 lire sul prodotto 
non ì>asta neppure a rifar¬ 
ci delle spese per il traspor¬ 
to. per la tara-merce ecc. 
La merce già elei ala di 
prezzo all'origine aumenta 
successivamente per le ca¬ 
renze del mercato, per la 
speculazione di alcuni gran¬ 
di commercianti, per errori 
di calcolo economico. 

— Nel periodo di Ferra¬ 
gosto parecchi proprietari 
- dice il grossista Marchet¬ 
ti — hanno pressoché in¬ 
terrotto l’atflusso d me» ci 
per Roma, pensando che 
la citta si sarebbe s» uotata 
per le Iene In realtà s è 
avuto un calo neil’offcrta 
e un conseguente enorme 
aumento dei prezzi per al¬ 
cuni generi. Questi errori, 
questo disservizio che por¬ 
ta ad artificiosi aumenti si 
ripetono si accumulano du¬ 
rante le ixirie operazioni al¬ 


l'interno dei Mercati di via 
Ostiense. — Basta guarda¬ 
re a come si fermano i prez¬ 
zi durante le contrattazio¬ 
ni con noi dettagi.anli — 
dice Angelo Durascunte —. 
Nella gran confusione ci è 
praticamente impossibile 
avere una visione chiara 
del mercato. Il prezzo si 
forma nel caos piu asso¬ 
luto. 

Eppure un anno fa Vam- 
mvustrazione capitolina si 
era impegnata, ancora una 
colta, a costruire nuovi 
mercati (in realtà sono aie- 
ci anni che si parla di que¬ 
sto progetto) e comunque 
erano stati stanziali otto¬ 
cento milioni per elimina¬ 
re gli inconvenienti piu 
gravi degli alinoli mercati 
della via Ostiense. Nel set¬ 
tembre dell'altr'anno si 
p, omise da parte del sin¬ 
daco Dando la sistemazio¬ 
ne della rete fognai.te, dei 
vari fabbricati e soprattut¬ 
to la realizzazione di un 
nuovo frigorifero (quello di 
adesso sta andando lette 
Talmente a pezzi). 

Di tutti questi buoni pro¬ 
positi il solo attuato finora 
è la realizzazione di una 
tettoia sul piazzale dello 
scarico Finalmente dopo 
cinquantanni i tacchini po¬ 
tranno lavorare quasi al¬ 
l’asciutto durante le opera¬ 
zioni di scarico nelle gior¬ 
nate di pioggia. Per il re¬ 
sto tutto è rimasto inva¬ 
riato. Soprattutto il Mer¬ 


cato continua ad essere m 
mano a un numero limi¬ 
tato di grossisti come Pom¬ 
pei, Nicolai, V attivila dei 
quali si svolge per l’80 % 
nei magazzini fuori merca¬ 
to. La loro preoccupazione 
all’interno del Mercato Ge¬ 
nerale è soprattutto di do 
sare i prezzi inviando più 
o meno merce a seconda 
delle loro necessità 

Ancora una volta quindi 
si pone l’esigenza, per ra¬ 
zionalizzare i Mercati Ge¬ 
nerali e introdurre delle 
misure contro taluni aspet¬ 
ti della lievitazione dei prez¬ 
zi, concentrare tutte le mer¬ 
ci nel complesso di ria 
Ostiense Occorre cioè ave¬ 
re ben presente, nella rea 
Uzzazionc di progetti per 
l'ammodernamento dei mer¬ 
cati e la costruzione dei 
nuovi centri per la vendi¬ 
ta atrmqrosso, che l’obiet¬ 
tivo deve essere il pieno 
controllo dell a!flusso delle 
merci e quindi di alcuni 
importanti momenti della 
formazione dei prezzi da 
parte degli enti pubblici: 
del Comune cioè e della 
Regione 

L’aminuvslrnzionc deve 
quindi muoversi, al di là 
delle chiacchiere, mostrare 
con i fatti la volontà di 
cambiare qualcosa, di fare 
quanto è in suo potere per 
arrestare l’ascesa del costo 
della vita. 


p. bo. 


non sono più vecchi di dieci 
anni; i mercati generali ro¬ 
mani, poi, sono stati costruiti 
per una popolazione di 600 
mila abitanti, per cui la mag¬ 
gioranza delle merci vengono 
vendute direttamente dagli 
importatori agli esercenti, 
sfuggendo ad ogni controllo; 
questo è più che mai il re¬ 
gno degli speculatori e dei 
grandi importatori che accu¬ 
mulano notevoli guadagni. Si 
pensi, ad esempio, che soltan¬ 
to pochissime società hanno 
in mano la licenza per l’im¬ 
portazione della carne e in 
questo modo esercitano un 
dominio oligopolistico sul 
mercato. Ma su un tale mec¬ 
canismo, che sarebbe facil¬ 
mente controllabile, il gover¬ 
no non ha certo pensato di 
effettuare un qualsiasi inter¬ 
vento. Si tratta, ovviamente, 
di una scelta politica. 

L’esempio della carne ricon¬ 
duce poi direttamente alle 
cause essenziali del processo 
inflazionistico sui generi ali¬ 
mentari: la struttura del¬ 
l’agricoltura, la integrazione 
con la CEE e la politica del 
Mercato comune nei confron¬ 
ti della produzione agricola 
italiana (si pensi alla distru¬ 
zione della frutta, alla ucci¬ 
sione delle vacche dietro com¬ 
penso e via dicendo). Getta¬ 
re sugli esercenti l’unica re¬ 
sponsabilità della lievitazione 
dei prezzi è quindi capzioso. 
Se ci si limita ad esaminare 
i prezzi al dettaglio non si 
comprende come, ad esempio, 
per merci come quelle dell’ab¬ 
bigliamento si siano già regi¬ 
strati incrementi del 30 per 
cento nei prezzi di produzio¬ 
ne. Ed è da qui infatti che bi¬ 
sogna partire: dalla politica 
dei prezzi praticata dai gran¬ 
di monopoli industriali (pro¬ 
prio il settore alimentare è 
dominato dai colossi italiani 
ed esteri, dalla Eridania alla 
Findus e via dicendo) e dai 
grandi agrari, dalle scelte go¬ 
vernative in ossequio alle esi¬ 
genze comunitarie e in soste¬ 
gno ai profitti privati. 

La Confesercenti ha anche 
preannunciato una serie di 
iniziative di propaganda e di 
lotta. « I commercianti — è 
stato sottolineato — vogliono 
essere parte attiva nella de¬ 
terminazione di una politica 
economica che riduca l’attua¬ 
le costo della vita, ma essi 
vogliono anche difendersi da 
un attacco teso a screditare la 
categoria, presentandola come 
responsabile prima dell’au¬ 
mento dei prezzi ». Le prime 
iniziative saranno nei confron¬ 
ti dei consumatori; verranno 
organizzati « giornali parlati » 
e brevi comizi nei mercati 
rionali più significativi, per 
spiegare alla popolazione 11 
significato delle decisioni pre¬ 
fettizie, ma innanzitutto i 
motivi del caro-vita, la situa¬ 
zione reale del settore distri¬ 
butivo, proponendo al dibatti¬ 
to pubblico misure effettiva¬ 
mente capaci di tutelare i sa¬ 
lari e gli stipendi dei lavo 
ratori dalla corsa all’aumen¬ 
to dei prezzi. Poi la Confe 
sercenti entrerà in contatto 
con i sindacati per discute¬ 
re la questione e proporre in¬ 
sieme agli organi governativi 
misure contro il caro-vita; si 
farà inoltre una riunione co¬ 
mune con le altre associazioni 
di categoria per discutere una 
linea comune d’azione; nella 
prossima settimana si terrà 
un’assemblea generale di com¬ 
mercianti. Probabilmente — a 
seconda anche dei risultati 
emersi dalla riunione della 
commissione consultiva di 
martedì prossimo — potranno 
essere anche decise azioni ge¬ 
nerali di lotta e di protesta. 

Per quanto riguarda, poi. 
rincontro avuto con il pre¬ 
fetto. non è emerso nulla di 
nuovo, se non che il doti. Ra- 
valli ha preso atto delle di¬ 
chiarazioni e delle proposte 
fatte dalla Confederazione e 
ha assicurato che ne terrà il 
debito conto. Anche i sinda¬ 
cati hanno chiesto, come è no¬ 
to, un incontro con il prefet¬ 
to per discutere la situazione. 

Infine, ieri si è svolta una 
riunione congiunta tra l’as¬ 
sessore comunale all’Annona 
e i funzionari dell’ ECA. In 
un comunicato emesso al ter¬ 
mine. si sottolinea che « l’en¬ 
te comunale di consumo è di¬ 
sposto a realizzare una linea 
di collaborazione concreta 
con le categorie commerciali 
al fine di incidere pasitiva 
mente sulla formazione dei 
prezzi nell’interesse generale 
dei consumatori: tale colla¬ 
borazione può tradursi anche 
In forniture all’ingrasso da 
parte dell’ente comunale este¬ 
se alla generalità della rete 
distributiva. Naturalmente ele¬ 
mento fondamentale di tale 
intesa — prosegue il comu¬ 
nicato — dovrebbe essere l’im¬ 
pegno da parte dei privati 
operatori a praticare l prezzi 
al pubblico prefissati ». 



Violento temporale nel pomeriggio di ieri 
a Roma poco dopo le 16,30. I numerosi alla¬ 
gamenti hanno completamente mobilitato i 
Vigili del Fuoco che hanno ricevuto più di 
cinquecento chiamate di soccorso da molte 
parti della città. Nella zona di Pietralata, 
in via Silvano si è dovuto ricorrere alle at¬ 
trezzature anfibie dei vigili per portare aiuto 
ad alcune persone che si erano rifugiate sui 
tetto di un autobus rimasto bloccato dal¬ 
l'acqua. In tutta la zona intorno Piazzale 
Flaminio, quella di Corso Francia e del pri¬ 
mo tratto della via Flaminia si sono verifi¬ 
cati paurosi allagamenti causati dalla satu¬ 
razione delle fognature. 

L'acqua ha invaso numerosi negozi, al¬ 
cuni uffici ed anche la sede della stazione 
dei carabinieri di Ponte Milvio. La condi¬ 
zione di totale insufficienza della struttura 
fognaria di Roma ha causato inoltre moltis¬ 
simi casi di automobilisti rimasti isolati nelle 
loro vetture nelle strade trasformatesi in 


veri e propri torrenti. Da alcune vie che 
fiancheggiano Corso Francia, tutte in ripida 
discesa, si sono riversati pericolosi fiumi di 
acqua che hanno trascinato, in alcuni punti, 
delle auto in sosta o abbandonate dagli auto¬ 
mobilisti. Il violento nubifragio, accompa- 
pagnato anche da vento e grandine, ha pro¬ 
vocato numerosi altri allagamenti, anche se 
di minore entità, nella zona sud della ciftà e 
precisamente nei quartieri Appio, Tuscolano 
e sulla via Prenestìna. Sono stati ancora una 
volta i Vigili del Fuoco a sobbarcarsi l'one¬ 
roso compito di riparare le conseguenze del 
disastroso stato dei canali di sbocco del¬ 
l'acqua piovana nelle strade di Roma, che 
ogni anno puntualmente, in questo periodo 
dei « temporaloni » estivi, si trasformano in 
veri e propri corsi d'acqua come se, invece 
di normali acquazzoni stagionali, si trattasse 
di cicloni catastrofici. Rimane cioè vivo e 
drammatico il problema della sistemazione 
delle condutture dell'acqua e delie fognature. 


Complicazioni per lo scandalo « Number one » 

Sono tre i contendenti 
del patrimonio di Torri 

La magistratura francese non vuole mollare il panfilo e le due Rolls-Royce 
sequestrati al produttore per il traffico di valuta - La compagnia pana¬ 
mense vuole il dissequestro del « Theseus » - Spunta fuori anche Mar- 
tignone che chiede il risarcimento danni per i tre mesi di galera 



Le sostanziose proprietà di Pier Luigi Torri sono diventate 
un lenzuolo troppo corto, oggetto commosso di contestazione 
e litigio da parte di un sacco di persone; il panfilo è tenuto 
sotto sequestro insieme alle due Roll-Royce della polizia fran¬ 
cese (come pegno per la sala- - 


Federico Martignone ripreso 
ieri mattina davanti al Palazzo 
di Giustizia 


tissima multa che il produt¬ 
tore deve pagare per avere in¬ 
trodotto i 55 milioni m con¬ 
tanti senza averli denunciati), 
sullo stesso panfilo ha messo 
gli occhi il console panamen¬ 
se che vorrebbe il natante (del 
valore di circa un miliardo) 
perchè batte appunto bandie¬ 
ra panamense. Ieri si è ag¬ 
giunto un altro pretendente 
ai « beni » del play-boy. Si trat¬ 
ta di Federico Martignone, 
uno dei più assidui frequen¬ 
tatori del « Number One » e 
che sarebbe stato tre mesi in 
galera per colpa delle accuse 
lanciategli da Torri e conside¬ 
rate alla fine inesistenti. Il 
Martignone ha chiesto pure 
lui il sequestro cautelativo del¬ 
le proprietà del produttore 
per ottenere il risarcimento 
danni. 

Ma i guai per l’abbronzato 
e mondano produttore non 
sono soltanto di natura finan¬ 
ziaria. Su di lui pende l’ac¬ 
cusa. ora confermata ufficiai 
mente, di traffico d: valuta, e 
in Francia un simile reato 
non è considerato uno scher- 


VITA DI PARTITO 


ASSEMBLEE — Albano, ore 
19, Comitato Comunale e grup¬ 
po consiliare (Ottaviano); Fra¬ 
scati, ore 19, segreteria e grup¬ 
po consiliare (Marciano); Gen- 
zano, ore 18,30 (Colasanti). 

COMIZIO — Villa Gordiani, 
ore 19 (Granone). 

C.D. — Tor Sapienza, ore 19 
(Cenci); Porta Maggiore, ore 20 
(Cervi); Monteporzio, ore 20 
(Pompili); Nemi, ore 18 (Ce- 
faro). 

ZONE 

ZONA EST — Alle ore 18,30 
in Federazione, riunione dei se¬ 
gretari di sezione o membri 
della segreteria, o.d.g.: « Im¬ 
pegno per il Festival Nazionale 
dell'Unità » (Funghi). 

Anzio: alle ore 20 CC.DD. 
Anzio e Nettuno (Corradi). 

ZONA SUD — A Quarticcio- 
io, alle ore 20, CC.DD. Quar- 
ticciolo, Tor de' Schiavi, Cen- 
tocelle. Alessandrina, N. Ales¬ 
sandrina, La Rustica, Tor Sa¬ 
pienza, per ristorante Ravenna 
(Costa). 


Tutte le sezioni di Roma e 
Provincia devono passare nei 
centri zona per ritirare urgen¬ 
te materiale di propaganda ri¬ 
guardante le pensioni ed il Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità. 


Le sezioni che ancora non 
hanno riconsegnato il questio¬ 
nario sul tesseramento e sul 
proselitismo sono invitate a far¬ 
lo avere al più presto alla 
Commissione d'organizzazione 
della Federazione. 


DIRETTIVO — Il Comitato Di¬ 
rettivo della Federazione è con¬ 
vocato per le ore 9,30 di sabato 
in Federazione. Sono invitati 
alla riunione anche i compagni 
delle segreterie delle zone. 


La Commissione vigilanza 
per il Festival nazionale del¬ 
l'Unità è convocata per oggi 
alle ore 18 in Federazione 
(RaparelH). 


zetto ma prevede l’arresto ob¬ 
bligatorio. Dal canto suo le 
autorità italiane hanno chiesto 
l’estradizione di colui che è 
considerato uno dei pesci 
grossi del traffico di droga 
al « Number One », ma pare 
che i francesi non siano inten¬ 
zionati a lasciarsi scappare il 
produttore tanto presto Lui, si 
dice che preferirebbe tornare 
in Italia per conoscere me¬ 
glio le accuse contastategli e 
per impedire, non si sa come, 
che tentino di inquinare le 
prove. 

I suoi avvocati intanto, con¬ 
tinuano a girare qua e là per 
Montecarlo nel tentativo di 
raggiungere il loro assistito 
rinchiuso nella bella torre, 
bella ma pur sempre galera, 
a picco sul mare. I tentativi 
pare siano andati tutti a vuo¬ 
to. perchè il problema si pre¬ 
senta di difficile soluzione, non 
possedendo il principato dei 
principi Ranieri un codice 
penale. 

La vicenda del * Number 
One » quindi è ricominciata 
piii confusa e intricata di pri¬ 
ma. Dietro le vicissitudini per¬ 
sonali di Torri e di Vassallo, 
che litigano furiosamente, e 
uno dei due giunge al punto 
di nascondere la droga nel lo¬ 
cale per far arrestare il Vas¬ 
sallo. come sostengono i ma¬ 
gistrati. ruotano tutta una se¬ 
rie di traffici illegali, contrab¬ 
bandi, di interessi non sempre 
puliti dei cosiddetti apparte¬ 
nenti alla .società bene. Con lo 
scandalo del « Number One » 
non è venuto fuori soltanto il 
traffico di droga, ma soprattut¬ 
to gli intrallazzi, le bancarot¬ 
te. gli assegni faLsi. i docu¬ 
menti doppi e tripli, nonché 
traffici di oggetti d’arte e 
clamorosi casi di corruzione. 

Un mondo che è stato messo 
improvvisamente a soqquadro 
dagli arresti del febbraio scor¬ 
so. ma che ha ripreso quasi 
subito la solita vita di sem¬ 
pre. sui panfili, nelle case da 
gioco, e nei night E Torri, 
infatti, uno dei nrinrimli pro¬ 
tagonisti del raso « Number 
One ». è stato arrestato sul 
panfilo di 47 metri, con 10 
persone di eauioaggio. anco¬ 
rato nel più che lussuoso 
oorticciolo di Montecarlo, se¬ 
guito dalle due Refi Fovea 
mentre prendeva il sole in 
compagnia deU’immancabMe 
bionda. La consuetudine è sts- 
ta rispettata ma forse, se le 
accuso saranno provate, alme¬ 
no per l’abbronzato produtto¬ 
re non sarà facile riprenderla 
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Nuovi pesanti attacchi all’occupazione industriale I Misteri sulla licenza alla King Midas Hotel 


Smobilita la POLICROM 

Pantanella: 158 sospesi 

Nell'azienda tipografica lavoravano cento dipendenti - Il padrone aveva ottenuto nel 
dicembre scorso un mutuo di 250 milioni dalNMI - Da due anni ancora senza una so¬ 
luzione la vertenza della Pantanella - Violati gli impegni per una ripresa dell'attività 


Come è stato modificato 

\ % , 

ii progetto dell'albergo ? 

Una « precisazione » del Campidoglio che non chiarisce l'oscu¬ 
ra vicenda del palazzone sul bordo di villa Pamphili - Interroga¬ 
tivi senza risposta - Osservazioni dell'ufficio del Piano regolatore 


Nuovi attacchi ai livelli di 
occupazione nell’industria ro¬ 
mana. L’ofTensiva padronale 
contro i lavoratori si sussegue 
giorno dopo giorno a ritmo 
sempre più serrato, a mano 
a mano che si avvicina l’au¬ 
tunno dei contratti. Ieri è sta¬ 
ta la volta della Policrom, 
azienda tipografica che ha 
chiuso i battenti gettando sul 
lastrico un centinaio di di¬ 
pendenti e della Pantanella 
che, nonostante le assicura¬ 


zioni fornite di una ripresa 
produttiva e di una salva- 
guardia dell’occupazione ha 
sospeso a tempo indetermina¬ 
to 158 dipendenti, circa la 
metà degli attuali in organico. 

La vicenda della Policrom 
si inserisce in quella ormai 
troppo lunga sequenza di pa¬ 
droni romani die, dopo aver 
intascato centinaia di milioni 
dagli enti finanziari pubblici, 
decide che ormai è più con¬ 
veniente chiudere un’attività 


Confermato dai sindacati 

OGGI SCIOPERO 
AL PIO ISTITUTO 

L’astensione dal lavoro si concluderà domani al¬ 
le ore 7 - Assicurati tutti i servizi assistenziali 


E’ stato confermato per og¬ 
gi lo sciopero di 24 ore dei di¬ 
pendenti degli Ospedali riu¬ 
niti. L’astensione dal lavoro 
avrà inizio alle ore 7 e si con¬ 
cluderà domani mattina alla 
stessa ora. Lo sciopero è stato 
confermato nel corso di una 
affollata assemblea dei dipen¬ 
denti, conclusasi ieri sera a 
tarda ora. Al termine della 
riunione è stato diramato un 
comunicato, sottoscritto dalle 
tre organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UIL. « Le 
segreterie provinciali dei sin¬ 
dacati ospedalieri — dice il 
comunicato — raccogliendo la 
volontà dell’assemblea genera¬ 
le di tutti i lavoratori degli 
Ospedali riuniti, confermano 
per il giorno 24 agosto lo scio¬ 
pero della categoria assicu¬ 
rando tutti i servizi essenzia¬ 
li necessari alla erogazione 
dell’assistenza ai cittadini. 
Tale azione si inquadra in una 
serie programmata di manife¬ 


stazioni che porti alla solu¬ 
zione dei problemi attualmen¬ 
te sul tappeto e alla esa- 
ta definizione delle compe¬ 
tenze dell’organo di controllo. 

«Queste organizzazioni sin¬ 
dacali — prosegue il comuni¬ 
cato — sono impegnate in un 
serio e autonomo confronto 
con le forze popolari e demo¬ 
cratiche. di cui l’attuale con¬ 
siglio di amministrazione del 
Pio Istituto è espressione, a 
portare avanti rapidamente i 
problemi della ristrutturazio¬ 
ne di tutti gli ospedali, della 
qualificazione del personale, 
dell’ammodernamento delle 
apparecchiature, e per gli 
Ospedali Riuniti il decentra¬ 
mento amministrativo funzio¬ 
nale. per un’assistenza ade¬ 
guata alle esigenze dei citta¬ 
dini e quale primo passo per 
la definizione del piano regio¬ 
nale sanitario fondato sul¬ 
l’unità sanitaria locale di cui 
gli ospedali devono far parte ». 


Per ordine del medico provinciale 

Chiuso per 5 giorni 
il «Café de Paris» 


Con un'ordinanza del me¬ 
dico provinciale è stato chiu¬ 
so uno dei più famosi bar- 
ristoranti di via Veneto: il 
« Cafè de Paris ». Il cele¬ 
bre locale, diventato quasi 
un'istituzione durante il pe¬ 
riodo in cui via Veneto era 
il centro della vita mondana 
di Roma, dovrà rimanere 
chiuso per cinque giorni, 
dalle 8.30 di ieri mattina alle 
8.30 di lunedi 28 agosto, per¬ 
ché. dice l’ordinanza affissa 
sulla saracinesca. « ha de¬ 
tenuto per la somministra¬ 
zione. nei locali della cucina, 
riso crudo non idoneo al con¬ 
sumo in quanto contenente 
sterco di topo e parassiti 
vivi ». L'ordinanza di chiu¬ 
sura del locale, che da un 
anno apparteneva ad una dit¬ 


ta inglese, è stata notificata 
qualche giorno fa. ma solo 
ieri mattina è stata resa ese¬ 
cutiva. Non si sa bene an¬ 
cora se il riso conteneva già 
lo sterco dei topi oppure se 
nella cucina del locale esi¬ 
steva un insediamento di ro¬ 
ditori. sta di fatto comun¬ 
que che sia nel primo che nel 
secondo caso il riso poteva 
praticamente essere servito 
ai clienti. 

Il « Cafè de Paris » è quin¬ 
di chiuso, la società che lo 
gestisce, la Seger Cac 
Weatherill Robert, non ha 
rilasciato nessuna dichiara¬ 
zione anche perché è sta¬ 
to letteralmente impossibile 
trovare qualcuno disposto a 
dare qualche notizia in più 
sul fatto. 


produttiva e ritirarsi a vita 
privata con i soldi dei contri¬ 
buenti in tasca. Una storia tri¬ 
stemente vecchia in questa 
città il cui tessuto industriale 
è stato ed è ancora larga¬ 
mente caratterizzato da atti¬ 
vità piccole e medie, sorte 
quasi « per caso », con fini po 
co più che meramente specu¬ 
lativi. 

La tipografia Policrom la¬ 
vorava prevalentemente nel 
settore del cinema: stampava 
infatti manifesti, locandine, 
materiale pubblicitario Poco 
più di un anno fa aveva 200 
dipendenti con un fatturato 
annuo che si aggirava attor¬ 
no al miliardo e 300 milioni. 
Poco a poco però, a quanto 
pare anche per operazioni di 
carattere speculativo ben pre¬ 
sto fallite, le commesse sono 
cominciate a scarseggiare e 
l’azienda ha attraversato un 
periodo di difficoltà: sono ini¬ 
ziati i primi licenziamenti, 
tanto che l’organico è stato 
ridotto della metà, poi 1 lavo¬ 
ratori sono stati per ben sei 
mesi sotto Cassa integrazione. 
Il padrone ha chiesto un pre¬ 
stito all’ IMI che gli è stato 
concesso nel dicembre scorso 
per un ammontare di 250 mi¬ 
lioni; prestito garantito sulla 
base di nuovi macchinari. 
Non molto tempo dopo però, 
durante il periodo della Cas¬ 
sa integrazione, il padrone ha 
cominciato a far smontare i 
macchinari e a portarli via. 
I lavoratori e i sindacati, ac¬ 
cortisi della manovra hanno 
proclamato uno sciopero e 
hanno denunciato il fatto sia 
al Ministero del lavoro che 
all* IMI. Alcuni funzionari 
dell’ IMI, in seguito a queste 
proteste fecero un’ispezione 
all’interno dello stabilimento, 
dopodiché non si è saputo più 
niente e il padrone ha conti¬ 
nuato normalmente a portare 
via i macchinari nuovi, sosti¬ 
tuendone alcuni con vecchie 
macchine. 

La smobilitazione graduale, 
cosi, è andata avanti finché 
Ieri, giorno in cui i lavora¬ 
tori sarebbero dovuti tornare 
dalle ferie, è venuta la chiu¬ 
sura definitiva. Gli operai 
hanno trovato il cancello del¬ 
lo stabilimento aperto e af¬ 
fisso fuori un comunicato ri¬ 
volto ai « Signori dipendenti ». 
nel quale si sostiene che 
« per salvaguardare principal¬ 
mente gli interessi di tutti i 
dipendenti si è venuti alla 
determinazione di cessare 
qualsiasi attività ». La lette¬ 
ra, inoltre, prosegue afferman¬ 
do che se il prestito IMI 
fosse stato concesso subito do¬ 
po la richiesta l’azienda avreb¬ 
be potuto sanare le sue pas¬ 
sività e che la lunga attesa 
del finanziamento è costata 
circa 200 milioni. Anche se 
ciò fosse vero, il padrone si 
è intascato pur sempre 50 mi¬ 
lioni tondi. 

I lavoratori si sono riuniti 
ieri subito in assemblea e 
hanno deciso di dar vita ad 
una serie di iniziative: a par¬ 
tire da stamane presidieran¬ 
no lo stabilimento, poi si re¬ 
cheranno in delegazione ai Mi¬ 
nisteri del lavoro e dell'indu¬ 
stria e all’ IMI. Il padrone, 
tra l’altro, non ha mai paga¬ 
to i contributi ai dipendenti, 
per cui i sindacati esamine¬ 
ranno anche la possibilità di 
un'azione in questo senso. 
Verranno inoltre stampati e 
distribuiti volantini rivolti 
alle altre categorie e alla cit¬ 
tadinanza. 

Per quanto riguarda la Pan¬ 
tanella. la direzione aziendale 
ha violato gli accordi prece¬ 
dentemente assunti mettendo 
in atto un provvedimento che 


Una spiaggia abbandonata 



minaccia la stabilità del po¬ 
sto di lavoro e apre seri inter¬ 
rogativi sulla ripresa dell’atti¬ 
vità produttiva. Sono due an¬ 
ni ormai che la vertenza del¬ 
la Pantanella si trascina sen¬ 
za che si sia giunti, nono¬ 
stante le assicurazioni più vol¬ 
te fornite ad una soluzione. 
Lo scorso anno il nuovo con¬ 
siglio di amministrazione for¬ 
matosi doveva elaborare un 
piano di ristrutturazione e 
aveva promesso la ripresa del 
lavoro; gli impegni non sono 
stati rispettati; poco tempo 
fa, poi, l’azienda era stata as 
sorbita dalla ditta « Agnesi » 
e in seguito a questa opera¬ 
zione era stato di nuovo con¬ 
fermato che ormai le traver¬ 
sie per i lavoratori sarebbero 
finite, che non c’era da pre¬ 
occuparsi: dopo le ferie sa 
rebbe iniziata l’attività. In¬ 
vece, dopo le ferie 158 dipen¬ 
denti sono stati sospesi a tem¬ 
po indeterminato senza nes¬ 
suna garanzia che ciò non 
comporterà un attacco ai li¬ 
velli d’occupazione. 


Assistenza 
della CRI 
sulle strade 


Sono stati predisposti dalla CRI 
i seguenti servizi straordinari 
al 31 agosto: Aurelia; pattuglia¬ 
mento con autombulanza cardio- 
logica con medico da Torre in 
Pietra a Ladispoli-Cassia; pattu¬ 
gliamento con autombulanza norma¬ 
le con medico da La Storta alta 
Brassianese-Appia; pattugliamento 
con autoambulanza normale senza 
medico dalle Capannetle al Km. 20- 
Tiburtina- Prenestino, Tuscolana; 
pattugliamento con autoambulan¬ 
ze normali con medico entro il 
raccordo anulare-Pontina; pattuglia¬ 
mento da Piazzale della Radio al¬ 
l'ingresso della Pontina-Autostrada 
del Sole; (posti fissi)-lngresso Ro¬ 
ma Nord (Orte), ingresso Roma 
Sud (Frascati) e presso le aree 
di servizio-Tevere La Macchia, Ca 
stlina e Teano. Il posto fisso del¬ 
la Tiburtina è stato rinforzato di 
un’autoambulanza e di un medico. 
Inoltre 4 posti fissi al mare • 
tre autoambulanze e rispettivi me¬ 
dici a Castel Porziano ed un'auto¬ 
ambulanza a Passo Oscuro. 


In programma domenica 

Dieci Feste 

dell’«Unità» 

Si svolgeranno ad Allumiere, Anguillara, Fiumici¬ 
no, Genzano-Landi, Palestrina, S. Cesareo, Tor 
de’ Cenci, Torre Nova, Cecchina e Martinpesca- 
tore - Vivaci dibattiti sui prezzi, TV e pensioni 

m Si svolgeranno sabato e domenica le Feste dell’Unità 

■ di Allumiere, Anguillara. Fiumicino. Genzano-Landi. Pale- 
a strina. S. Cesareo. Tor de* Cenci. Torre Nova, Cecchina. 

■ Martin Pescatore. Nel corso di queste feste verranno prese 

■ varie iniziative, assemblee e comizi, dove verranno ribaditi 

■ gli impegni di lotta del PCI per quanto riguarda la lotta 

■ contro il governo di centro-destra ed in particolare contro 
J i nuovi provvedimenti clte si sta cercando di far pas- 

■ sare nei confronti del caro-vita e per quanto riguarda la 

■ farsa delle pensioni e della TV. 

B In particolare ricordiamo la Festa dell’Unità di Pale- 

■ strina die verrà inaugurata oggi, in piazza Barberini. 
J alle ore 16 con l’apertura delle mostre sui problemi sociali 
a e politici del quartiere, alle 19 suonerà un complesso beat. 

■ alle 20 parlerà il compagno Angiolo Marroni, consigliere 
J provinciale. Una gara di poeti a braccio del Lazio con- 

■ eluderà la serata. 


Secondo il Campidoglio sa¬ 
rebbero regolari i lavori per 
la costruzione di un albergo 
sul bordo del parco di Villa 
Pamphili. La mastodontica co¬ 
struzione (un edificio alto set¬ 
te piani) si dovrebbe alzare 
proprio lungo vìa della Nocet- 
ta, in un terreno di proprietà 
della congregazione delle suo¬ 
re Salesiane, prelevato oggi 
dalla società King Midus Ho¬ 
tel. Per 11 Comune il rilascio 
della licenza non celerebbe al¬ 
cun risvolto oscuro. Tutto si 
sarebbe svolto alla luce del so¬ 
le. con tanto di voto favore¬ 
vole della commissione « tecni¬ 
ca » urbanistica, dell’ufficio di 
Igiene, dei Vigili del Fuoco, 
della Sovraintendenza alle 
Antichità di Roma. Nella pre¬ 
cisazione fornita alla stampa 
non si fa però alcun riferi¬ 
mento alle varie osservazioni 
avanzate sulla castruzione di 
un grasso albergo in una zona 
come quella di via della No- 
cetta. 

A quanto ci risulta, infatti, 
la Sovraintendenza all’Antichi¬ 
tà e gli uffici preposti alla 
tutela del piano regolatore 
hanno chiesto una serie di mo¬ 
difiche al progetto presenta¬ 
to dalla società King Midas 
Hotel. Nella precisazione, il 
Campidoglio non dice se que¬ 
ste osservazioni sono state re¬ 
cepite e in che misura il pro¬ 
getto è stato modificato. Sono 
particolari importanti che fan¬ 
no cadere nel vuoto la « retti¬ 
fica » del Campidoglio. 

Per maggiore chiarezza tor¬ 
niamo a ripetere le domande 
alle quali il Campidoglio, fino 
a questo momento, non ha for¬ 
nito alcuna risposta. La co¬ 
struzione dell’albergo sorge In 
un’area che « per la sua im¬ 
portanza storica-ambientale » 
è stata « oggetto di uno stu¬ 
dio particolare da parte della 
Facoltà di Architettura di Ro¬ 
ma — il casiddetto Piano dei 
Casali — che è stato preso 
come osservazione al PRG del 
1962 », Il piano dei casali è 
diventato parte integrante del 
Piano regolatore e quindi ha 
« forza di legge ». In virtù di 
questo vincolo l’ufficio del 
piano regolatore avanzò una 
serie di osservazioni chieden¬ 
do la salvaguardia dei due ca¬ 
sali esistenti all’interno del¬ 
l’area. Inoltre venne osservato 
che « la massa edilizia del pro¬ 
gettato albergo altererebbe ir¬ 
rimediabilmente l’ambiente 
storico-paesistico (casali. Vil¬ 
la Pamphili). Infatti — prose¬ 
gue il documento in nostro 
possesso — negli altri com¬ 
plessi edilizi realizzati nella 
zona circostante si mantengo¬ 
no ad un livello inferiore al 
muro di cinta della villa » 
mentre l’albergo verrebbe ad 
elevarsi oltre « di ben cinque 
piani ». 


Sulla tose di queste osser¬ 
vazioni l’ufficio del piano re¬ 
golatore chiese una serie dì 
modifiche al progetto. E cioè: 
lasciare inalterata la fascia 
lungo via della Nocetta e non 
destinarla a parcheggio; spo 
stare in maniera che la quota 
massima del fabbricato sia in 
feriore al muro di cinta della j 
villa; mantenere assolutamen ; 
te le alberature e la vegeta 1 
zione esistente comprese le 1 
spallette di bosco ceduto in i 
quanto elementi tecnologici e ; 
quindi paesistici insostituibili j 
Nei. servizi pubblicati dal no 
stro giornale avevamo chiesto 
all'amministrazione comunale 
di Roma se il progetto era 
stato modificato sulla base del j 
le osservazioni. La risposta, lo j 
ripetiamo, non è venuta. Per I 
questo torniamo a invitare la ' 
giunta a dirci in che modo si 
può considerare « regolare » la : 
licenza rilasciata alla King 
Midas Hotel. Forse nel senso 
che lo scempio urbanistico av j 
viene con tanto di autorizza 
zione dei vari uffici governati¬ 
vi e capitolini? Il particolare 
non cambia affatto la gravità 
di quanto sta avvenendo in¬ 
torno al parco di Villa Pam¬ 
phili. 


Scompare un popolare compagno 
della Federazione romana 

È morto 
« Giretto » 

I funerali partiranno oggi (ore 
17)30) dalla clinica Città di Roma 



Il compagno Giannofil 


SI è spento Ieri a 57 anni II 
compagno Luigi Giannottì. 
Proveniente da famiglia di 
forti tradizioni antifasciste, 

impegnato nella milizia politica 
fin dagli anni precedenti la li¬ 
berazione, il popolare « (biget¬ 
to » è stato per oltre venticin¬ 
que anni centralinista e colla¬ 
boratore tecnico prezioso della 
Federazione comunista romana, 
nella quale ha continuato a pre¬ 
stare la sua opera fino alle ulti¬ 
me settimane. Ila saputo sem¬ 
pre svolgere il suo lavoro, pur 
tra le difficoltà e i travagli del 
male che lo affliggeva, con ca¬ 
pacità e intelligenza, con dedi¬ 
zione piena al suo partito, con 
una dote di ottimismo e di cor¬ 
diale spirito romanesco che ave¬ 
vano fatto di lui una figura po¬ 
polare tra i comunisti romani. 

A Gigctto i compagni della 
Federazione e i comunisti roma¬ 
ni daranno oggi l’estremo salu¬ 
to. I funerali partiranno alle 
ore 17,30 dalla clinica « Città di 
Roma ». via Maidelchini, J0 
(viale Quattro venti). 

Alla famiglia Giannotti le più 
fraterne condoglianze della re¬ 
dazione e deU‘amministrazione 
dell’Unità. 


Le indagini per il fallito attentato al Boeing israeliano 

Cercano il quarto uomo 

Mustafà Jihad sarebbe un altro complice dei presunti attenta¬ 
tori arabi - Anche un non meglio identificato Alì nell'elenco dei 
ricercati - Interrogato il direttore dell'aeroporto di Fiumicino 


Adesso cercano il « quarto 
uomo», dopo che la polizia 
di tutta Italia è alla caccia 
di Omar Marwan colui che 
è considerato il servello del 
« commando » che secondo la 
polizia avrebbe collocato l’or¬ 
digno nel giradischi, che do¬ 
veva far saltare il Boeing 
israeliano. Aref Bagdadi, que¬ 
sto il nome di colui che se¬ 
condo ii racconto dei due ara¬ 
bi avrebbe telefonato per av¬ 
vertirli che correvano un gra¬ 
ve pericolo si chiamerebbe 
in realtà Mustafà Jihad e 
avrebbe circa 40 anni, e sa¬ 
rebbe stato lui a prendere In 
affitto l’appartamento di via 
Valtrompia. Comunque non 
manca un non meglio identifi¬ 
cato Ali, nell’elenco dei ri¬ 
cercati. 

Nel corso dell’ultimo inter¬ 
rogatorio Ahmed Zaid e All 
Hashem hanno fornito mag¬ 


giori particolari su tutta la 
vicenda. I due, ignari del con¬ 
tenuto del mangianastri, lo 
avrebbero regalato alle ingle¬ 
si ne in partenza per Tel Aviv; 
fu Ahmed Zaid. che accom¬ 
pagnò le due ragazze all’aero¬ 
porto, a incontrare poco do¬ 
po il decollo dell’aereo il 
Marwan, il quale lo mise al 
corrente del contenuto esplo¬ 
sivo del mangianastri. 

Insieme i due tornarono nel¬ 
l’appartamento di via Val 
Trompia e 11 ricevettero in¬ 
sieme ad Hashem la telefo¬ 
nata di Aref Bagdadi che li 
avvertiva del grosso pericolo 
che correvano. I due arabi, 
uscirono precipitosamente di 
casa e depositarono le vallge 
al deposito della stazione Ter¬ 
mini. poi presero un treno 
per Napoli ma « ci siamo ad¬ 
dormentati durante il per¬ 
corso e ci siamo svegliati a 


Gli stabilimenti balnean de! Inorale di Fu 
micino, che l’altro ieri avevano organizzalo 
una serrata di protesta per i divieti di balnea¬ 
zione posti in alcuni tratti di spiaggia, hanno 
ieri riaperto i battenti. L’affluenza del pubbli¬ 
co. data anche l’inclemenza del tempo, non è 
stata massiccia ma la situazione sembra nor¬ 
malizzata. Sono regolarmente aperti anche i 
due stabilimenti, « Anselmi » e «Faro», colpiti 
dall’ordinanza del sindaco che aveva impedito 
la balneaz.one nel tratto di spiaggia della loro 
concessione. Noi corso delle manifestazioni di 
protesta svoltesi nei giorni precedenti, i 15 
dipendenti degli stabilimenti e anche molti ba¬ 
gnanti avevano bloccato il traffico sul lungo- 
gvre delia Salute. 

Balle dichiarazioni del prof. Tommaso Mar¬ 


telli. ufficiale sanitario, si è appreso che il 
divieto di balneazione fu emesso perchè in quel 
tratto di mare si era rilevata una presenza di 
«coli» eccedente il limite di sicurezza. Il 
professor Martelli, dopo aver disposto un’ispe¬ 
zione nella zona da parte dei tecnici del labo¬ 
ratorio provinciale di igiene, ha avanzato la 
ipotesi che la causa dell’inquinamento eccessi¬ 
vo possa dipendere da un piccolo scarico di 
fogna che, per le piogge di questi giorni, possa 
aver aumentato la sua portata. 11 mare intan¬ 
to continua ad essere inawicinabile e come se 
non bastasse anche la spiaggia, chiamiamola 
ancora così, sembra essere completamente di¬ 
menticata da chi dovrebbe garantire la sua 
pulizia. Che cosa aspetta il Comune? Nella foto: 
un tratto della spiaggia Ubera di Fiumicino. 


PIETRO ARGENTO- 
DEL PUEYO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani, alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Pietro Argento, pianista Eduardo 
Del Pueyo (stagione sinfonica esti¬ 
va dell’Accademia di S. Cecilia, ta¬ 
gliando n. 15). In programma: 
Dvorak « Sinfonia n. 9 in mi mi¬ 
nore op. 95 » ("Dal mondo nuo¬ 
vo"); Liszt « Concerto n. 2 in la 
maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra »; Liszt « Rapsodia spagnola 
per pianoforte e orchestra ». Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l’Accademia, in via Vittoria 6, dal¬ 
le ore 9 alle 14 e presso l’American 
Express, in Piazza di Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Via Flaminia 118, Tel. 36.01.702 
E’ fin d’ora possibile riconferma 
re le Associazioni per la stagio¬ 
ne ’72/‘73 Orario 9/13 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 
Riposo 

BASILICA S. COSMO E DAMIANO 

Alle 21,15 (Via dei Fori 
Imperiali), concerto di musica da 
camera- Antonio De Rose (chitar 
ra). Christine Lacoste (violoncel 
Io), Gianluca Petruccì (tiauto) 
Musiche del XVIII sec. Ingresso 
libero 

ST. PAUL CHURCH (Vis Nazio¬ 
nale) 

Alle 19,00. Via Nazionale, Con 
certo deM'organista John Tick 
ner 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo • Tele¬ 
fono 561.700) 

Alle 21,30 penultima replica 
■ Asinaria » T. M. Plauto con 
Giusi Raspani Dandolo, Vittorio 
Congia, Vinicio Sofia, L. Chiari, 
5. Ammirata, 5. Arico. M. Boni- 
nì. G. Donato, M. Francis. M. 
Romanato. Regia: S. Ammirata 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel 86 29.48) 

Imminente riapertura con « L’a¬ 
more in tre » di Prosperi, Bertoli, 
Mazzucco con M. Chiocchio, R. 
Del Giudice, S Spaziani. P. Tibcri 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio • 
Via Merulana 124 - Tel. 770551) 
Riposo 

TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi - Castel Fusano - Telefo¬ 
no 60.20.600) 

Alle 21.45 ultima settimana dello 
' spettacolo « Sangue + Fango = 
Logos Passione » con Elsa De 
Giorgi e il suo vivaio, pres la 
C ia «Il Vivaio » 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18,00 ultime repliche « Mas- 
simone e il re troppo mangione » 
di Luisa Accati in coll, con la 
C.ia dei Burattini di Torino. Spet¬ 
tacolo per ragazzi. Prossimamente 
a Spinacelo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 67.95.129) 

Alle 21,30 a grande richiesta ul¬ 
tima settimana di replica XIX 
Estate di Prosa Romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei in « Paura? 901 » di U. Pai- 
merini. Regia di Chccco Durante 
Dal 28 « La trovala di Paolino • 
di Ettore Petrolini 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 • Tel. 689.16.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di puro 
folklore italiano cor, cantanti a 
chitarristi 


Schermi e ribalte 


PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 nuovo complesso « I Sel¬ 
vaggi » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

I vizi proibiti delle giovani sve¬ 
desi, con G. Petré (VM 18) 
DR ® e riv. Nuovo Streep-teause 
internazionale 

CINEMA 
PRlMt VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.123) 
Acquasanta Joe, con L. Tate 

A ® 

ALFIERI (Tei. 290.251) 

Acquasanta Joe, con L. Tate 

A ® 

AMBASSADE ’ 

La dama rossa uccide 7 volte 
con B. Bouchet (VM 14) G 9 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Fango, sudore e polvere da sparo 
con G. Grimes DR 99 9 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Nel buio non li vedo ma ti sento, 
con S Jullien (VM 18) DR 8 
APPIO (Tel. 779.638) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR 9 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Frogs. con R Millanti 

(VM 14) DR 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

7 cervelli per un colpo perielio 
(prima) 

AVANA (Tel. 5115105) 

No, sono vergine, con M. L. 
Zethe (VM 18) 5 * 

AVtNl INO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA Tel. 347.592) 

II fantasma di Londra, con U. 

Glas G 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Scile scialli di seta gialla, con A. 
Stette» (VM 14) G 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR » 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R Taylor A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Imminente riapertura 
CAPRANICHETTA (Tel. 6792465) 
Vaicna dentro e luon, con B 
Bouchet (VM 18) DR 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Rivelazioni di un maniaco ses¬ 
suale al capo della squadra mo¬ 
bile, con F Granger 

(VM 18) G * 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Gli occhi freddi della paura, con 
G. Palli G 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Abuso di potere, con F. Stattord 
DR 9 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Un maledetto mondo latto di 
bambole (prima) 

EMPIRE (Tel. 857.710) 

La dama rossa uccide 7 volte 
con B Bouchet (VM 14) G 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel 591.09.86) 

La polizie ringrazia, con E M Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 8® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
(prima) 


FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le due inglesi, con J. P. Leaud 
DR 999 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
miusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Cniusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Giungla erotica, con D. Peran 

(VM 18) A ® 

GIOIELLO 

Cosa avete latto a Solange?, con 
F. Testi (VM 18) G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blanth (VM 18) G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
(prima) 

HOLtDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Un solo grande amore, con L. 
Bosè • 5 ® 

KING (Via Fogliano, 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M 
Salerno (VM 14) DR 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cosi sia, con L. Merenda A 9 
MAJESTIC (Tel. 6794908) 

La grande scrofa nera, con R. 
Rassimov (VM 18) DR ®® 
MAZZINI (Tel. 3S1.942) 

Quando i dinosauri si mordevano 
la coda, con V. Vetri A «• 
MERCUKV 

Billy Jack, con T. Laughlin 

(VM 18) DR * * 
METRO ORIVE IN (T. 609.02.43) 
Sesso in gabbia 

METKCPOLI1AN (Tel. 689.400) 
Il tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho la chiave, con 

L. Pistilli (VM 18) G ® 

MIGNON O’ESSAI (Tel 869 493) 
La conquista del West, con G. 

Pcck DR ® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Il paese del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le calde notti del Decameron, con 

A. West DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron proibitissimo, con F 
Agostini (VM IS) S 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Cosi sia, con L. Merenda A 9 
PALAZZO (Tel 495 66 31) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A ® 

PARIS 

Fango, sudore e polvere da sparo 
con G. Grimes DR 8®-gr 

PASOUINO (Tel. S03 622) 
Performance (in english) 
QUATTRO FONTANE 

Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 
con F. Granger 
(VM 18) C • 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

I terrificanti delitti degli assassini 

della Via Morgue, con 1. Ro- 
bards (VM 14) DR 99 

QUIRINETTA (Tel 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Fcldman SA 8 ® 

RADIO CITT (lei. 464.102) 

II rally dei campioni DO 9 
REALE (Tel. 5810234) 

Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) A 9 

REX (Tel. 884.165) 

Prossima riapertura 
RITZ (Tel. 837.481) 

Taking off, con B. Hanry 

(VM 18) SA 99 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

La cagna, con M. Mastroiannl 

OR ®$$ 

ROXY (Tel. 870,504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

1 senza Dio, con A. Sabato 

A @ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Satana in corpo, con V. Price 
(VM 18) DR 9 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Ann and Ève, con G. Petré 

(VM )8) DR ® 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

La gatta in calore (prima) 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le diavolesse, con D. Delpierre 
(VM 18) DR 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I familiari delle vittime non sa¬ 
ranno avvertiti, con A Sabato 

G 9 

TIFFANY (Via A. De Preti a - Te¬ 
lefono 462.390) 

La gatta in calore (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Fango, sudore e polvere da sparo 
con G. Grimes DR 8®8 

UNIVERSAL 

Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 
con F. Granger (VM 18) G 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR $ 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Via col vento, con C. Gable DR S 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Spiaggia infuocata, con 
J. P. Beimondo 

(VM 16) A 8® 
ACILIA: Commandos, con L. Van 
Cleef DR 9 

AFRICA: Che cosa dici ad una si¬ 
gnora nuda? (VM 18) DO f * 
AIRONE: Appuntamento con il di¬ 
sonore 

ALASKA: I piaceri della tortura, 
con G. J. Rose (VM 18) DR 8 
ALBA: Leone l’ultimo, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) DR 9 9 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Amanti ed altri estranei 
con B. Bedelie 5 8 8 

AMBASCIATORI: I baccanali di 
Tiberio, con A. Lane C 9 

AMBRA JOVINELLI: I vizi proi¬ 
biti dette giovani svedesi, con 
G. Petré (VM 18) DR 9 e riv. 
ANIENE: Diabolik, con J. P. Law 

A 8 

APOLLO; Il caso Thomas Crown, 
con S. Me Quecn SA ® 

AQUILA: Il selvaggio, con M. 

Brando DR 99 

ARALDO: 100.000 dollari per 
Ringo, con R. Harrison A 8 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Totò il comandante C 88 9 
ASTOR: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S 9*9 

ATLANTIC: I Ire moschettieri, con 
G. Kelli A ®8 

AUGUSTUS: Gli artigli dello squar¬ 
tatore, con E. Porter 

(VM 18) DR 8 
AUREO: Spiaggia inluocata, con J. 

P. Beimondo (VM 16) A 99 
AURORA: Brutti di notte, con 
rranchi-lngrassìa C 8 

AUSONIA: Abuso di potere, con 
F. Stafford DR 9 

AVORIO: Anche nel West c’era 
una volta Dio, con G. Roland 

A « 


BELS1TO: Lo chiamavano sergente 
Blu 

BOITO: Forza G, con R. Salvino 

A 

BRANCACCIO: ...E dopo le uccido, 
con R. Hudson (VM 18) DR *® 
BRASIL: Topolino story DA ®® 
BRISTOL: Arrangiatevi, con Totò 

C S® 

BROADWAY: Dove osano le aquile, 
con R. Burton (VM 14) A ® 
CALIFORNIA: Giungla erotica, con 
D. Perau (VM 18) A ® 

CASSIO: Due bianchi nell’Airica 
nera, con Franchi-lngrassia C ® 
CLODIO: Imminente riapertura 
COLORADO: Prega il morto e am¬ 
mazza il vivo 

COLOSSEO: Impiccatelo più in allo, 
con C. Eastwood A ® 

CORALLO: Bastardo vamos a matar 
CRISTALLO: Totò di notte n. 1 

C 8® 

DELLE MIMOSE: Ore 10,10 atten¬ 
tato 

DELLE RONDINI: 1975 occhi bian¬ 
chi sul pianeta terra, con C. 
Heston (VM 14) DR ® 

DEL VASCELLO: Doc, con F. Do- 
naway A ® 

DIAMANTE: No, sono vergine! con 

M. L. Zethe (VM 18) S 8 
DIANA: Giungla erotica, con D, 
Peran (VM 18) A ® 

DORIA: Sangue chiama sangue, 
con F. Sancho A 9 

EDELWEISS: Una farfalla dalle 
ali insanguinate, con H. Berger 
(VM 14) G ® 

ESPERIA: Si può tare_amigo? con 

B. Spencer A ® 

ESPERO: All'ovest di Sacramento 
FARNESE: Petit d'essai (Manfre¬ 
di): A cavallo della tigre C %9 
FARO: I diavoli di Dayton, con 
R. Calhoun A 8 

GIULIO CESARE: Rimase solo fu 
la morte per tutti 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Ore di terrore 
IMPERO: Attila flagello di Dio 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La sua calda estate, con B. 

Gordon DR 88^ 

JONIO: Maciste l’eroe più grande 
del mondo SM 8 

LEBLON: I segreti delle città più 
nude del mondo 

(VM 18) DO 88 
LUXOR: Amanti ed altri estranei. 

con B. Bedelie S 88 

MACRYS: Sabato riapertura 
MADISON; Rosolino Paternò sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA ® 
NEVADA: Django cacciatore di ta¬ 
glie A 8 

NIAGARA: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A 8 

NUOVO: Anno 2118 progetto X, 
con C. George A 8 

NUOVO FIDENE: Due Ringos nel 
Texas, con Franchi-lngrassia 

C 8 

N. OLYMPIA: Fiume rosso, con M. 

Clift A 99* 

PALLADIUM: Inchiesta su un de¬ 
litto della polizia, con J. BrcI 

DR 888 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Anno 2118 progetto X, 
con C. George A 8 

PRIMA PORTA: Controfigura per 

un delitto, con S. Davis jr. C 8 
RENO: Como svaligiammo la Ban¬ 
ca d’Italia, con Franchi-lngrassia 

C 8 

RIALTO: Racconti d’estate, con A. 

Sordi C 8 

RUBINO: Chiusura «stiva 
SALA UMBERTO: I quartieri più 
violenti 

SPLENDIDI Lo cambiale, con Totò 

C 8® 


Messina » dicono. Qui hanno 
girovagato, sempre secondo 11 
loro racconto, e poi hanno 
preso un treno per Venezia. 
A Venezia si sono fatti ta¬ 
gliare barba e capelli dopodi¬ 
ché sono tornati a Roma e 
sono arrivati a Termini alle 
8 del mattino, qualche minuto 
prima che li arrestasse la po¬ 
lizia. I motivi di questi giri 
non sono stati chiariti dai due 
giovani. 

Ieri intanto il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dottoressa Iacopino, che con¬ 
duce le indagini, ha interro¬ 
gato il direttore dell’aeropor¬ 
to di Fiumicino e si è infor¬ 
mata dettagliatamente sulla 
manovra di rientro effettuata 
dal Boeing subito dopo la 
esplosione, e sui controlli ef¬ 
fettuati a bordo dopo l’atten¬ 
tato. Dall’interrogatorio non è 
trapelato nulla. 


TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Una nuvola di polvere 
un grido di morte arriva Sartana 
con G. Garko A * 

ULISSE: Il giorno dei lunghi lucili 
con O. Read (VM 18) A ® 4 
VERBANO: Metti una sera ■ cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 8 5 
VOLTURNO: Non torno a casa sta¬ 
sera, con S. Knight 

(VM 18) DR $* 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Spiaggia infuocala, 
con J. P. Beimondo 

(VM 16) A 9* 
NOVOCINE: La caduta delle aquile 
con G. Peppard (VM 14) A ■» 
ODEON Django il bastardo, con A 
Steffen A * 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: Quando gli uomini ar¬ 
marono la clava e con le donne 
fecero din don, con A. Sabèlo 
(VM 18) C » 
CHIARASTELLA: Wanted Sabala 

A 4 

COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Bastardo vamos a matar 
DELLE PALME: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russe! 

A « 

FELIX:_ Siamo uomini o caporali, 
con i olò SA 88» 

LUCCIOLA: Gli avvoltoi hanno fa¬ 
me. con C. Eastwood A -* » 
MESSICO: Ciccio perdona io no, 
con Franchi-lngrassia C * 

NEVADA: Django cacciatore di 
taglie 

NUOVO: Anno 2118 progetto X. 

con C. George A * 

ORIONE: Un esercito di 5 uomini 
con N. Castelnuovo A -» 

PARADISO: La supertestimone, con 

M. Vitti (VM 18) SA »» 
S, BASILIO: Due mafiosi contro 

Goldginger, con Franchi-lngrassia 

C 

TIBUR: Tarzan nella valle dell’oro 

A » 

TIZIANO: In fondo alla piscina, con 

C. Baker G • 

TUSCOLANA: Totò cerca paco 

C « « 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Missione compiuta 
stop bacioni Matt Helm, con D. 
Martin SA ** 

CINE FIORELLI: Il capitano Noma 
e la città sommersa, con R 
Ryan A 4 

COLOMBO: I Nibelunghi, con U. 

Beyer A 4 

DELLE PROVINCE: Il figlio di 
Django, con G. Madison 

(VM 14) A - 
DON BOSCO: O.K. Connery, con 

N. Connery A 8 

MONTE OPPIO: Domenica riapcrt. 
NOMENTANO. Un cervello da un 

miliardo di dollari, con M. Caine 
G 8* 

ORIONE: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Castelnuovo A * 

PANFILO: Monthy Walsh, con L 

Marvin A 8 8 « 

TIBUR: Tarzan nella valle dcU’oro 

A » 

TIZIANO: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-ACIS: Am¬ 
bra Jovinelli, Apollo, Aquila, Argo, 
Colosseo, Corallo, Cristallo, Esperie. 
Fantese, Nuovo Olympia, Patladiuu, 
Planetario, Prima Porta, Tra {ano et 
Fiumicino, Ulisee. - TEATRI» Ros¬ 
sini, Satiri, 
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Un lord al posto del vecchio miliardario americano uscito sconfìtto sul problema della Rhodesia 


KILLANIN SUCCESSORE DI BRUNDAGE 


Il nuovo presidente del CIO avrebbe promesso una « direzione collegiale » - Soddisfazione 
dei paesi africani per l’espulsione dei razzisti: « Un gesto di vera giustizia sportiva e civile » 


%?mann[0 


I flash | 


Vince ritalia 
nella pallanuoto 


• L'Italia ha battuto la Roma¬ 
nia 6-3 in una partita di alic¬ 
namento per il torneo olimpi¬ 
co di pallanuoto. 

Gli italiani hanno iniziato con 
un buon ritmo riuscendo ad an¬ 
dare a segno tre volte con Ghi¬ 
bellini, Lavoratori e Cevasco e 
mostrando un buon gioco d'as¬ 
sieme. Per i romeni segnava 
Zamflrescu. 

Nel secondo tempo gli italia¬ 
ni si innervosivano e subivano 
una seconda rete di Zamflrescu 
su rigore, ma fortunatamente 
Lignano, subentrato ad Albera- 
ni all'inizio del terzo tempo, 
effettuava delle splendide pa¬ 
rate e rimediava alle Incertez¬ 
ze della difesa. 

Nel quarto tempo, sollecitati 
a gran voce dal commissario 
tecnico Majoni, gli azzurri si ri¬ 
prendevano e segnavano anco¬ 
ra con Baracchini e Ghibellini. 
Poi Lazar andava a segno per 
I romeni e De Magistris chiude¬ 
va la segnatura con un astuto 
pallone fatto battere sull'ac¬ 
qua davanti alla porta romena. 


Proteste dell'URSS 
e RDT per un 
libro del CIO 


• I capì delle delegazioni del¬ 
l’Unione Sovietica e della RDT 
hanno elevato una protesta uf¬ 
ficiale al Comitato organizza¬ 
tivo dei Giochi di Monaco a 
causa di un libro che il Comi¬ 
tato organizzatore ha distri¬ 
buito a tutti i partecipanti ai 
Giochi. Al congresso mondia¬ 
le della Federazione intema¬ 
zionale pallacanestro (FIBA), 
che si è aperto ieri mattina a 
Monaco, i rappresentanti del¬ 
l'Unione Sovietica e della 
RDT hanno restituito, con un 
gesto clamoroso, il libro ai 
membri del Comitato organiz¬ 
zativo che lo stavano di¬ 
stribuendo. Nikolai Semasko, 
membro della delegazione so¬ 
vietica e vice presidente della 
FIBA ha detto che « Quest’ope- 
Ta contiene delle odiose calun¬ 
nie contro l’Unione Sovietica e 
gli altri paesi socialisti ». 


La medaglia «2000» 
proibita agli italiani 


• La prima delle 364 medaglie 
d'oro che verranno assegnate ai 
Giochi di Monaco sarà la « due¬ 
mila » della storia delle Olim¬ 
pìadi moderne. E non andrà ad 
un italiano, per il semplice mo¬ 
tivo che nella gara dì pistola li¬ 
bera a 50 metri non ci sarà un 
partecipante italiano. 

(n compenso i tiratori italia¬ 
ni cercheranno di rifarsi — se¬ 
condo una buona tradizione — 
con Lìverzani (pistola automa¬ 
tica), e nel tiro a volo con la 
coppia Basagni Scalzone. 


Vogate e capelloni 
una guerra assurda 


• Una piccola polemica è scop¬ 
piata in seno al gruppo dei ca¬ 
nottieri della RFT. Sei compo¬ 
nenti dell’otto sono capelloni 
ed hanno rifiutato di tagliarsi i 
capelli; alle proteste del loro 
allenatore il quale affermava 
che con ì capelli lunghi avreb¬ 
bero perso alcune frazioni di 
centesimi di secondo, hanno ri¬ 
sposto che la conquista della 
medaglia d'oro dipendeva dalla 
forza della loro vogata e non 
dalla lunghezza dei loro capel¬ 
li. Non convinto delia rispo¬ 
sta. l’aHenatore ha continuato a 
fare pressione perché i canot¬ 
tieri si recidessero le chiome, 
ma senza alcun risultato. 


Applauditi i ginnasti 
anche se 

non erano i « big » 


• Gli azzurri della ginnastica 
hanno fatto conoscenza con la 
« sporthalle »: coperta da una 
•la del tetto plastico, emblema 
di Monaco olimpico, è questa 
l'arena dove si disputeranno le 
competizioni ginniche. Insieme 
ai bulgari, ai cofani del nord, 
•i cubani ed a due gruppi di 
•lieti di diversi paesi che pren¬ 
deranno parte solo alla gara in¬ 
dividuale, gli italiani hanno po¬ 
tuto allenarsi in mattinata pren¬ 
dendo contatto con gli attrezzi 

• le pedane, che sono stali 
unanimemente giudicati ottimi. 


Mennsa corre i 
200 m. in 20"4 


• Nella preolimpica di ieri a 
Monaco nei 200 metri piani si 
è imposto, in una delle nove 
batterie in programma, l’ita¬ 
liano Pietro Mennea che ha 
corso in 20"4 distanziando net¬ 
tamente gli avversari. 

Meglio di Mennea ha fatto 
soltanto l’americano Larry 
Black finito in 20"3 (cronome¬ 
trato 2fl"24>. Gli ostacolisti ita¬ 
liani non hanno particolarmen¬ 
te brillato. Acerbi ha corso in 
14”2. Buttari e Liani in 14”3. 
Tutti sono giunti terzi nelle 
rispettive batterie. Neil'alto 
Schivo si è fermato a m. 2,15. 

Nella staffetta 4 x 100 l’Italia 
ha pasticciato molto ed è fini¬ 
ta con un tempo superiore ai 
40 secondi. 

La staffetta 4 x 400 america¬ 
na ha fatto segnare la miglior 
prestazione mondiale stagio¬ 
nale in questa specialità fa¬ 
cendo fermare i cronometri 
pel tempo di .T00.69. Pochi mi¬ 
nuti prima li quartetto kenio¬ 
ta aveva corso in .T02"62. 


Da uno dei nostri inviati 


MONACO, 23 

Fumata bianca al « Maxilia- 
neum »: l’irlandese lord Mi¬ 
chael Killanin è stato eletto 
nuovo presidente del Ciò, con 
una manciata di voti in più 
rispetto all’altro pretendente 
al « trono » lasciato vacante 
da Avery Brundage dopo un 
ventennio di incontrastato do¬ 
minio. ossia il francese conte 
De Beaumont. 

Alla carica di vice presiden¬ 
te (uno dei tre posti, quello 
appunto ricoperto finora da 
Killanin, si è reso vacante) è 
stato nominato il tedesco oc¬ 
cidentale Willy Daume, più 
che altro per un grazioso 
omaggio alla città di Monaco 
che tiene a battesimo questa 
XX Olimpiade. Si dice che 
fra i due candidati ci sia stato 
uno scarto di 3-4 voti. 

Ma anche se il voto dell’as¬ 
semblea è segreto non ci so¬ 
no voluti molti sforzi per ca¬ 
pire che Killanin ha raccolto 
i suffragi dei paesi di lingua 
inglese, dellTtalia, dell’Unio¬ 
ne Sovietica e di altri paesi 
socialisti, di alcuni rappre¬ 
sentanti africani. A favore del¬ 
l’irlandese hanno giocato sia 
le diffuse perplessità sulla se¬ 
rietà di Beaumont, sia la pro¬ 
pensione di Killanin per una 
direzione del Ciò « collegia¬ 
le », non più esclusivamente 
vincolata alle bizze del presi¬ 
dente. E c’è chi spera quindi 
che le cose al vertice del mas¬ 
simo organismo sportivo cam¬ 
bino davvero. 

In ogni caso il ciclo che si 
è chiuso con l’abbandono di 
Brundage sembra del tutto ir¬ 
ripetibile. Difficilmente — do¬ 
po essere riuscito a sbaraz¬ 
zarsi dell’americano — il Ciò 
tornerà alla prassi dei diktat 
perentori, dell'« usi ubbidir ta- 
tendo », come appunto aveva 
imposto il dispotico miliarda¬ 
rio, tanto autoritario quanto 
razzista. E, più che dal voto di 
stamani, il colpo definitivo a 
Brundage e alla sua politica 
è stato inferto ieri, con la 
decisione di escludere la Rho¬ 
desia dai Giochi e di rispedir¬ 
la a casa. Fino all’ultimo 
Brundage ha gettato sul piat¬ 
to della bilancia tutto il suo 
prestigio, le sue amicizie, le 
sue armi di ricatto, le sue 



AVERY BRUNDAGE, presidente uscente del CIO (a destra) presenta ai giornalisti il suo 


successore, l'irlandese Lord KILLANIN 


(Telefoto) 


promesse; fino all’ultimo ha 
sbandierato che la Rhodesia 
era a posto, in regola con le 
leggi divine e terrene. Poi, 
sul traguardo, il ruzzolone più 
fenomenale della sua carriera, 
anzi forse l’unico: l’assemblea 
che vota contro la Rhodesia, 
i fedelissimi che abbandona¬ 
no Brundage. l’equipe razzi¬ 
sta che è costretta ad allon¬ 
tanarsi per porte segrete e 
che rilascia sprezzanti dichia¬ 
razioni: « Resteremo qui per 
un po’, berremo del Whisky 
invece di allenarci... ». 

Certo, la decisione dell’as¬ 
semblea di scacciare la Rho¬ 
desia non è piovuta dal cielo, 
né tantomeno i membri del 
Ciò sono rimasti vittime di 
folgorazioni e crisi di coscien¬ 
za. Diciamo piuttosto, che il 


« no » ai razzisti di Jan Smith 
è stato imposto da quel lar¬ 
ghissimo fronte che si è crea¬ 
to e che ha visto uniti ai pae¬ 
si africani i negri americani, 
gli atleti di parecchie nazioni 
latino-americane, e nel voto 
finale, ritalia e tutti i paesi 
socialisti. 

I rappresentanti dei paesi 
africani non hanno nascosto 
la loro soddisfazione per il 
modo in cui si è conciusa 
la questione Rhodesia. Duran¬ 
te una conferenza stampa 
Jean Claude Ganga, segreta 
rio del consiglio supremo del¬ 
lo sport dell'organizzazione 
per l’unità africana, ha par¬ 
lato di « vittoria della giusti- 
eia, dello sport nel suo signi¬ 
ficato più ampio, dell'Africa». 
Ganga ha poi aggiunto che 


adesso esistono le condizioni 
per celebrare i Giochi in quei 
clima di fratellanza spiritua¬ 
le che è nello spirito aeile 
Olimpiadi. Dal canto suo Ge¬ 
rard Kamanda, segretario ge¬ 
nerale aggiunto dell’OUA, ha 
detto che la decisione di ri 
mandare a casa la Rhodesia 
segna « una pagina gloriosa 
nella storia dello sport, e che 
ha messo in luce la verità de¬ 
gli amici fedeli e dell'africa- 
nità che poggia su basi ben 
solide». Infine Willy Daume, 
presidente del Comitato olim¬ 
pico tedesco e organizzatore 
dei Giochi, ha espresso sod¬ 
disfazione per la definitiva 
chiusura del « caso » e si è 
detto lieto che la decisione 
sia avvenuta « in un clima 
tranquillo ». 


Visita agli azzurri al villaggio olimpico 


Fiasconaro e Dionisi 


sicuramente in gara 


Anche la Pigni e Simeon sono in via di guarigione — Mennea 
non ha problemi di rilievo e sfoggia una incoraggiante sicurezza 


Da uno dei nostri inviati 


MONACO. 23 

« Golym », il fantascientifico 
cervellone elettronico che so¬ 
prassiede a questo colossale 
aBamum » olimpico 72 ci ha 
porto stamane il suo proto- 
collare, scioccante benvenuto. 
Il tempo di scendere dal tre¬ 
no, e istantaneamente starno 
finiti, indifesi e impotenti, 
nelle diaboliche spire dei suoi 
allucinanti ingranaggi. 

Basta il talloncino verde at¬ 
taccato al bagaglio a dare il 
« là», a mettere in moto la 
macchina spaventosa: ti 

strappano di mano la valigia, 
t’impacchettano su un auto¬ 
bus, ti trasbordano su di un 
altro, ti schedano, ti fotogra¬ 
fano, li timbrano, ti conse¬ 
gnano chiavi, tagliandi, tic- 
kets, il tutto in una sequenza 
cosi rapida e così autoritaria 
che non ti lascia il tempo 
di connettere o di render¬ 
tene in qualche modo conto. 

Nè serve il sorrtso stan¬ 
dard delle hostesses (che. tra 
parentesi, non è poi vero siano 


state rigorosamente seleziona¬ 
te tra il fior fiore della fauna 
tedesca) a mitigare lo stu¬ 
pore e a stemperarti lo sgo¬ 
mento. Ora comunque siamo 
qui. numero tra i tanti, sche¬ 
da tra le schede, a recitare 
la nostra piccola parte in que¬ 
sta colorala commedia il cui 
fasctno riesce pure a soprav¬ 
vivere alle invadenze sempre 
meno umane di una tecno¬ 
logia sempre più esasperata. 

Siamo alloggiati, al di là 
di ogni più ottimistica at¬ 
tesa, in un dignitosissimo ap¬ 
partamentino, piccolo ma con¬ 
fortevole, con finestra pano¬ 
ramica, terrazzino e gerani. 
In fondo, questi dei villaggi 
(uno per i giornalisti, uno 
per gli atleti e uno per i 
tecnici dell’organizzazione), 
sono t quattrini indubbiamente 
meglio spesi dei quattrocento 
miliardi e rotti profusi dal 
governo tedesco per l’occa¬ 
sione. 

In queste quattro mura lin¬ 
de linde che ci ospitano fi¬ 
nirà infatti a olimpiadi con¬ 
sumate. un qualche sig. Mul- 
ter. impiegato d’ordine, ma- 



I pugili azzurri in allenamento a Monaco 


(Telefoto) 


gari in una delle tante fab¬ 
briche di birra della zona. 
Sarà insomma un quartiere 
residenziale modello per strut¬ 
tura e funzionalità. Per in¬ 
tanto è una babele di lin¬ 
gue e di colori che racca- 
pezzarcisi è un’impresa. Non 
bastassero le mille difficolta 
naturali, infatti, la burocrazia 
è a volte macchinosa e spie¬ 
tata. 

I pur molti lasciapassare di 
cui siamo in possesso, non 
bastano, da soli, ad aprire tut¬ 
te le porte. Il villaggio degli 
atleti, per esempio, è tabù, 
e per accedervi bisogna pro¬ 
curarsi uno speciale permesso 
difficilissimo da ottenere. 

Oggi, per rendere l’idea, tre 
soli giornalisti italiani sono 
stati sorteggiati dal fitto elen¬ 
co di oltre ottocento richie¬ 
ste. E cercare raggiri è tem¬ 
po sprecalo, commuovere gli 
addetti altrettanto. Meglio, al 
più affidarsi al caso favore¬ 
vole o alla faccia studiata- 
mente indifferente dello gnor¬ 
ri, presentarsi cioè all’ingres¬ 
so e infilarsi svelti in una se¬ 
quenze di fortunali possesso¬ 
ri del prezioso tagliando, o 
distrarre l’attenzione dei cer¬ 
beri teutonici e prendere co¬ 
munque al balzo la prima oc¬ 
casione. 

Esattamente quello che, con 
successo al primo tentativo, 

, abbiamo fatto. E abbiamo co- 
J sì imbroccato giusto giusto 
| Fiasconaro che, radiografia del 
! celebre piede acciaccato in 
, mano, se ne andava dal me- 

• dico per i prescritti control- 
■ li. Umore allegro e prospelti- 

• ve finalmente rosee, il quat- 
j trecentista azzurro ha di pcr- 
j sona precisato che non ci so- 
; no ormai più dubbi: salvo 
| scongiuragli imprevisti di 
i queste ultime sedute prepara- 
i torte non diserterà queste 
! olimpiadi. Il piede incrimina- 
1 to, quello sinistro, sembra fa- 
' re ormai giudizio, il dolore 

si è localizzato nella parte 
superiore e se ancora legger¬ 
mente lo disturba, specie m 
curva, sembra tendere a scom- 
i panre. La preparazione tndub- 
‘ blamente può averne sofferto 
e l’indispensabile concentra- 
1 zione anche, ma. comunque 
. vada, e ovviamente con non 
; grandi chances, sarà allo start. 

> Discorso analogo si può su 

• per giù fare per Dionisi. Ab- 
, biamo parlato col prof. Jelli, 

; il suo preparatore, e la par- 
! tecipazione dell’astista azzurro 

al meeting olimpico può es- 
! sere tranquillamente data per 
I sicura. Fugato lo scoramento 
; dei primi giorni, dovuto an¬ 
che e in modo particolare al 
freddo e al cattivo tempo che 
' ostacolava gli allenamenti e 
! rattristava gli umori, durante 
i quali aveva tra l’altro più 
volte espresso l'intenzione di 
far addirittura fagotto, Dioni- 
si s’è finalmente ieri convin¬ 
to di dovere e potere gioca¬ 


re tutte le sue carte. Il len¬ 
dine clinicamente c guanto, 
ieri si è a lungo allenalo sen¬ 
za risentimenti di sorta, la 
rincorsa c'è, l'imbucata anche, 
la tecnica, lo stile, la classe 
insomma non può temere in¬ 
fortuni; è dunque solo que¬ 
stione — come appunto et 
precisava il prof. Jelli — di 
carica psicologica, di a tnfe- 
riority compiei» nei confron¬ 
ti dei preparatissimi avversa¬ 
ri che lui, Dionisi, sa tirati 
al pomice e sulla fortunata 
cresta dell’onda. 

Acquistata man mano quel¬ 
la e fugato questo, l’oro olim¬ 
pico dell'asta sarebbe ancora 
tutto da assegnare. Questo è 
il punto, e l’interessato ne 
conviene. Non sarà facile, dun¬ 
que, ma pur sempre possibi¬ 
le. Note quasi del tutto ro¬ 
see, nel clan dell'atletica az¬ 
zurra, anche per la Pigni, raf¬ 
freddata, e per il discobolo 
Simeon che accusa un legge¬ 
ro acciacco ad un piede, men¬ 
tre di riscontro incoraggia la 
fiduciosa sicurezza di Men¬ 
nea. il solo a sentirsi, e a 
dichiararsi, perfettamente a 
posto, a non avere la « bua » 
e a non fare le bizze. Spe¬ 
riamo dunque che gli infor¬ 
tuni lo risparmino e che cer¬ 
ta atmosfera non lo guasti. 
Tra tante primedonne malan¬ 
date un ometto efficiente ci 
sta pure bene. 


Fatto punto — e speriamo 
per sempre — sulla Rhodesia, 
è d’obbligo dare una occhiata 
alla « scheda » del neo-presi¬ 
dente del CIO. Michael Kil¬ 
lanin ha 58 anni, quattro fi¬ 
gli, studi a Eton e Cambrid¬ 
ge, un passato con un miscu¬ 
glio di giornalismo ( Daily 
Express. Daily Mail . Sunday 
Dispatch) e dì glorioso ser¬ 
vizio nelle armate di sua mae¬ 
stà britannica; naturalmente 
non gli mancano le decora¬ 
zioni, per merito bellico e per 
onore sportivo, compresa 
quella — davvero celeberrima 

— dell'ordine a Giapponese del 
Sacro Tesoro». 

Killanin — tipo austero, tut¬ 
to d’un pezzo, genuino come il 
whisky — è considerato, ri¬ 
spetto alla maggioranza dei 
membri del CIO, poco più di 
un mendicante: infatti è «sol¬ 
tanto» produttore cinemato¬ 
grafico, direttore delle filiali 
irlandesi della Shell, B P„ Ul¬ 
ster Bank, Lloyd’s, e così via. 
E’ anche ritenuto uomo di 
cultura — fa parte di una 
dozzina di associazioni sul ti¬ 
po « Sala Borromini » — an¬ 
che se i biografi nel citare le 
sue opere esordiscono con una 
malinconica « guida Shell del- 
VIrlanda » che può destare 
qualche perplessità. 

Senza dubbio, l’altro preten¬ 
dente. Jean Robert Maurice 
Bonin de la Bonninlere conte 
di Beaumont fqui di solito ci 
sì ferma per difficoltà respi¬ 
ratorie) è personaggio assai 
più pittoresco. 

Sessantasette anni, uno dei 
dieci uomini più ricchi d’Eu¬ 
ropa. scintillante aureola di 
evasore fiscale, autore di un 
romanzo « Adieu Focolare » 
che viene ricordato come un 
autentico abominio; ma so¬ 
prattutto donnaiolo forsenna¬ 
to e fortunato (bella forza, 
con quei guanciali imbottiti 
di bigliettoni!) a sentire I 
suoi estimatori il vecchio con¬ 
tinente dovrebbe rigurgitare 
di « boutique » che lui ha gen¬ 
tilmente donato a questa o 
quella fiamma, senza contare 

— come abbiamo già raccon¬ 
tato — le sue feste da mille 
e una notte, dedicate ai mem¬ 
bri del CIO. 

Infine, qualche annotazione 
spicciola. Sono in arrivo a 
Monaco alcuni fra i più gran¬ 
di «ex» della storia olimpi¬ 
ca: Jesse Owens, Emil Zato- 
pex, Abebe Bikila, Ivanov. Ve¬ 
ra Ceslenka; altri — come Wil¬ 
ma Rudolph, sono già giunti, 
e alloggiano In un albergo co¬ 
struito all’interno del villag¬ 
gio olimpico. Non manca la 
nota gustosa: Il computer ha 
già previsto che alla fine dei 
Giochi sul tabellone luminoso 
dello stadio olimpico compa¬ 
rirà la scritta « thanfc you, 
Avery Brundage». Mai saluto 
è stato così sincero; anzi, so¬ 
no tutti il che sprizzano gra¬ 
titudine verso l’irascibile ot¬ 
tantacinquenne americano che 
finalmente toglie il disturbo, 
per convolare a nozze con un 
suo vecchissimo — e si capi¬ 
sce — primo amore. 


Marcello Del Bosco 


Bruno Panzera 


Nessun osservatore 
della Cina popolare 
alle Olimpiadi 


HONG KONG, 23 

La Repubblica Popolare Ci¬ 
nese non invierà a Monaco 
una delegazione di osservatori 
giacché la Cina nazionalista 
(Formosa) usurpa il suo poslo 
in seno al Comitato Intemazio¬ 
nale Olimpico, a quanto afferma 
oggi un dispaccio dell'agenzia 
di stampa « Nuova Cina ». 

La decisione della Repubblica 
Popolare è stala comunicata ieri 
dal segretario generale della Fe¬ 
derazione sportiva nazionale, 
Sung Chung, a Wilii Daume, 
presidente del comitato organiz¬ 
zatore delle Olimpiadi. Ecco il 
testo dei messaggio inviato a 
Daume: < Vi informiamo con 
rincrescimento di non poter in¬ 
viare alcun osservatore alla ven¬ 
tesima Olimpiade giacché la 
cricca di Chiang Kai-shek, con 
l’appoggio di alcuni ambienti in 
seno al Comitato Intemazionale 
Olimpico, è riuscita ad esservi 
inclusa. Apprezziamo nondime¬ 
no la cortesia ». 

L'invito alla Cina Popolare di 
inviare a Monaco una delegazio¬ 
ne di osservatori era stalo tra¬ 
smesso a Pechino da Daume il 
1* agosto. 


Nell r amichevole di ieri sera all'Olimpico 


La Lazio balbetta 


e la Reggiana 


la castiga: 2-0 


Molti i problemi che Maestrelli deve ancora risolvere: una di¬ 
fesa « allegra », un portiere rebus, un attacco che non ingrana 


LAZIO: Pulici; Facco, Pelrel- 
li (Oddi); Wilson, Polentes, Mar¬ 
tini; Garlaschelli, Re Cecconi, 
Chinaglia, Frustatupi, Nanni. 


REGGIANA: Boranga; Mari¬ 
ni (Malisan), Vignando; Fab- 
blan, Barbiero, Stefanello; Pas- 
salacqua (Borsoni), Galletti (Do- 
nlna), Zandoli (Zaneili), Zanon, 
Fava. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 22' Galletti; nella ripre¬ 
sa, al 20' Zandoli. 

ARBITRO: Panzlno di Catan¬ 
zaro. 


Con una rete per tempo, 
e schierando tutti i giocatori 
che aveva a disposizione, 
tranne il portiere di riserva, 
la Reggiana ha battuto la La¬ 
zio confermandosi squadra 
dal sicuro impianto di gioco, 
pratica e concreta, già suffi¬ 
cientemente rodata e ricca di 
fiato. Si tratta, in sostanza, 
della stessa Reggiana dello 
scorso campionato con un Pi- 
cella in meno e un Fabbian 
in più, e pratica lo stesso 
gioco (e con la stessa men¬ 
talità) che la portò nelle pri- 
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I A DAMA A La Roma torna a riunirsi cg- 

UvJUJ LA KUmA 9 J « d °p° H ore di riposo 

concesse ai giallorossi al ritor- 

A EDES*EàlE no da * Canada, per giocare 
IrKEwENE alle 18 a Fregene. La partita 

amichevole di preparazione 
in vista del match di Coppa Italia di domenica con l'AYalanfa, 
sarà preziosa soprattutto per collaudare le condizioni di Quin¬ 
tini che quasi sicuramente per tale incontro giocherà in porta. 
Ginulfi è tornalo Infatti dal Canada con un ginocchio gonfio 
come un melone e Sulfaro è ancora a Courmayeur con Orazi. 
I due dovrebbero tornare in tempo per domenica ma se 
Quintini oggi andrà bene Herrera contro l'Atalanta farà giocare 
il solo Orazi. Nella foto: QUINTINI 


Nella partita di andata 


Mitropa: Fiorentina 
pari col Celik (0-0) 


FIORENTINA: Superchi, Pe- 
rego, Galdiolo, Scala, Brizi, Or- 
landini. Merlo, Sormani, Clerici, 
De Sisti, Saltulti. 


CELIK: Vujacic, Slioka, Ta- 
iic, Galijasevic, Haiduk, Mu- 
jkie, Buza, Peles, Renic, Ga- 
vran, Bajric. 


ARBITRO: 

vacchia). 


Kopcio (Cecoslo- 


Daila nostra redazione 


FIRENZE. 23. 

Una Fiorentina visibilmente 
ancora a corto di prepara¬ 
zione all'esordio ufficiale deila 
stagione non è riuscita ad 
avere la meglio sui modesti. 


Non accettata la proposta di riammetterli 


I razzisti rhodesiani 


fuori anche dalla FIFA 


PARIGI. 23 

Nuova sconfina per i razzi¬ 
sti rhodesiani: dopo essere sta¬ 
ti espulsi da Monaco e dopo 
aver visto respinte le richieste 
di affiliazione alle Federazio¬ 
ni Intemazionali di judo e bo¬ 
xe, oggi hanno ricevuto un 
altro «no» dalla FIFA. 

Come è noto al congresso 
della Federazione Internaziona¬ 
le Calcio, in corso a Parigi, 
erano state presentate ben due 
mozioni tendenti ad ottenere il 
rientro della Rhodesia nella 
FIFA, caldeggiate dalla Scozia. 

Entrambe ovviamente hanno 
subito suscitato lo sdegno c 
la reazione dei paesi africa¬ 
ni: il Kenìa si faceva porta¬ 
voce di questo atteggiamento 
presentando a sua volta una 


mozione richiedente che il ban¬ 
do alla Rhodesia fosse man¬ 
tenuto. 

Oggi le mozioni dovevano 
essere poste in votazione. Ma 
prima il Camemn ha presen¬ 
tato un’altra mozione (concor¬ 
data ieri sera con gli altri pae¬ 
si africani) del seguente teno¬ 
re: « Alla luce degli sviluppi 
di Monaco i delegati dei Con¬ 
gresso della FIFA sono invita¬ 
ti a rifiutare qualsiasi dibatti¬ 
to sulla Rhodesia ». Questa 
mozione è stata subito posta 
in votazione ed ha ottenuto 62 
voti favorevoli contro 18. Così 
le speranze della Rhodesia di 
rientrare alla FIFA sono crol¬ 
late ad opera di una maggio¬ 
ranza schiacciante di paesi 
che hanno espresso il loro vo¬ 
to di condanna ai razzismo. 


Monzon-Briscoe 
Mi ottobre 
a Buenos Aires 


BUENOS AIRES. 23. — Car¬ 
los Monzon difenderà il titolo 
per la quarta volta ITI ottobre 
a Buenos Aires, contro lo sta¬ 
tunitense Bcnny Briscoe. « Que¬ 
sto sarà il mio ultimo incontro 
della stagione ». ha dichiarato 
il pugile argentino campione dei 
mondo dei pesi medi, dopo il suo 
rientro in patria dalla Dani¬ 
marca, dove sabato scorso ha 
battuto Tom Bogs. 


quanto grintosi jugoslavi del 
Celik di Zenika nella prima 
delle due gare valevoli per 
la finale della Mitropacup. 
Gli uomini di Liedholm in¬ 
fatti nei novanta minuti, pro¬ 
prio perchè non sono ancora 
al massimo della condizione, 
hanno avuto due occasioni da 
rete e le hanno sbagliate: Cle¬ 
rici su calcio di rigore ha 
mandato il pallone a stam¬ 
parsi sul palo; Saitutti ha 
mancato una rete a porta 
vuota. Ma a prescindere dal 
risultato — importante per¬ 
chè nella gara di ritorno, fis¬ 
sata per il 4 ottobre, gli ju¬ 
goslavi giocheranno sicura¬ 
mente in maniera diversa — 
resta il fatto che la Fioren¬ 
tina non è riuscita ancora a 
convincere in quanto, e que¬ 
sto era prevedibile, numero¬ 
si suoi giocatori hanno con¬ 
fermato di avere ancora le 
idee annebbiate, anche se per 
quanto riguarda la manovra, 
qualcosa di buono lo abbiamo 
visto eseguire. 

Detto ciò occorre anche ag¬ 
giungere che i toscani in que¬ 
sta occasione, non hanno tro¬ 
vato un avversario molto fa¬ 
cile, ma una squadra grintosa, 
dal calcio un po’ rozzo ma 
dalle idee molto chiare: quel¬ 
le di ridurre al massimo lo 
spazio agli avversari e con¬ 
trollare il più possibile il pal¬ 
lone. Un giochetto che ha 
dato i suoi frutti ma che ha 
mandato in bestia gli spet¬ 
tatori costretti a pagare dei 
profumati biglietti da mille. 
Infatti in questa partita si 
è risto solo dell’agonismo, ma 
di spettacolo calcistico non sì 
può certamente parlare. Ed è 
appunto per questo che non 
crediamo sia il caso di dare 
dei giudizi sui singoli elemen¬ 
ti. Si può solo ripetere che 
questo incontro la Fiorentina 
l’avrebbe dovuto giocare fra 
una quindicina di giorni e che 
il Celik (che lo scorso anno 
conquistò la Mitropacup) ha 
confermato le sue doti ago¬ 
nistiche. 

Loris Ciullini 


me posizioni della classifica 
fino a sfiorare la promozione. 

Ritrovare immediatamente 
l’affiatamento, pertanto, è sta¬ 
to facile per la Reggiana. 
Non altrettanto facile la fac¬ 
cenda appare per la Lazio 
che nell’amichevole di ieri se¬ 
ra ha lasciato piuttosto scon¬ 
certati i suoi sostenitori che. 
malgrado gli altissimi prezzi 
e il temporale abbattutosi su 
Roma, hanno risposto al pri¬ 
mo richiamo stagionale della 
loro squadra in numero ac¬ 
cettabile: non meno di quin¬ 
dicimila persone. La prima 
attenuante, pertanto, che si 
può concedere alla Lazio è 
proprio questa: essersi tro¬ 
vata di fronte una squadra 
già collaudata e che sembra 
addirittura in piena forma. 
Avesse avuto come banco di 
prova una formazione meno 
agguerrita la Lazio probabil¬ 
mente non sarebbe scivolata 
in malo modo. Vogliamo dire 
che avrebbe avuto più possi¬ 
bilità di giocare. Con la Reg¬ 
giana questa passibilità non 
c’è stata, perché i vari Za¬ 
non, Stefanello, Vignando, 
Galletti, tutti o quasi, insom¬ 
ma, i giocatori granata, reci¬ 
tavano una lezione a memoria 
e la Lazio non riusciva a tro¬ 
vare il filo di un discorso al¬ 
trettanto lucido. Quando poi 
è venuto il goal — un auten¬ 
tico regalo di Polentes che si 
è attardato su un pallone fa¬ 
cile da ribattere regalandolo 
a Galletti che non ha dimen¬ 
ticato di essere stato un pro¬ 
lifico centravanti ed ha fatto 
secco Pulici — allora per la 
Lazio il compito è diventato 
ancora più difficile. E mag¬ 
giormente si è aggravata la 
posizione della Lazio quando 
Boranga, a volte con estrema 
bravura, a volte con acroba¬ 
zie tanto spettacolari quanto 
fortunose, ha negato a China- 
glia e compagni la gioia del 
gol. E sembrava veramente 
predestinato che la Lazio, ieri 
sera, non dovesse segnare: 
basterà pensare che una volta 
è stato addirittura Petrelli a 
bloccare una stangata di 
Chinaglia! 

Qualche attenuante, dunque, 
alla Lazio la si può anche 
concedere. Senza esagerare, 
comunque, perché i problemi 
che Maestrelli deve risolvere 
ci sono, e sono soprattutto 
due: consentire un giudizio 
più completo su Pulici, stabi¬ 
lire fino a qual punto Gar- 
laschelli può giovare a Chi¬ 
naglia. Diciamo subito che i 
due nodi non sono stati sciol¬ 
ti. Pulici bisogna rivederlo. 
Ha deviato di pugno un pal¬ 
lone scagliatogli contro da 
Donina, e successivamente lo 
ha fatto suo in tuffo, meritan¬ 
dosi gli applausi. Ma è anche 
apparso abbastanza fermo tra 
i pali, anche in occasione del 
secondo goal, che è venuto a 
seguito di una bella azione di 
Vignando il quale, lanciato 
dairinesauribile e bravissimo 
Zanon, si è portato sulla fa¬ 
scia laterale destra del cam¬ 
po e di li ha calibrato un 
pallone precisissimo per la te¬ 
sta di Zandoli che non ha 
mancato il colpo. E Pulici 
perché non è uscito? E Po¬ 
lentes dove era? Sono inter¬ 
rogativi inquietanti per una 
difesa che già soffre per l’al- 
legria tattica (e i tanti falli) 
di Petrelli. 

Quanto poi a Garlaschelli. 
francamente, a noi il giovane 
è piaciuto. A qualcuno è sem¬ 
brato di rivedere Muccinelli 
per quel dribbling stretto e 
secco che ha messo in mo¬ 
stra. Ha un limite, certo, Gar- 
laschelli: non.è uno che batte 
a rete con la decisione ne¬ 
cessaria. E comunque non è 
questo il problema, anche se 
la Lazio di un’altra punta ha 
estrema necessità perché non 
si può solo e sempre fare 
affidamento sulle prodezze di 
Chinaglia. Il problema sta nel 
fatto che sia Garlaschelli che 
Chinaglia sono apparsi sem¬ 
pre chiusi quando la mano¬ 
vra doveva trovare il suo lo¬ 
gico sviluppo verso la rete 
avversaria, malgrado i cento- 
mila palloni giocati da Fru- 
stalupi e il gran correre e la 
tenacia di Re Cecconi che, a 
tratti, sono stati di esempio ai 
compagni meno mobili e me¬ 
no combattivi. La manovra si 
blocca sotto rete perché gli 
scambi non sono automatici, 
perché i giocatori hanno bi¬ 
sogno di guardarsi intorno 
prima di colpire la palla, per¬ 
ché Io spazio libero non rie¬ 
scono a conquistarselo con 
scambi rapidi e risoluti. 

Si deve concludere, insom- 
ma, che i problemi della La¬ 
zio anziché diminuire sono 
aumentati. O quanto meno ta¬ 
le è apparsa la situazione per 
colpa della... Reggiana, con la 
speranza che essi non fini¬ 
scano per aggravarsi con la 
amichevole di sabato con la 
Ternana. 

Michele Muro 


Juve battuta 
dalia Bulgaria (2-1) 


TORINO, 21. 

Nell'amichevole di questa se¬ 
ra tra la ringiovanita natianale 
bulgara e la Juve I bianconeri 
hanno capitolato per 2-1. Que¬ 
sto il dettaglio: 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Furino; Cuccureddu, Morini, 
Salvadore; Causio, Altafini, 
Anastasi, Capello, Haller. 

BULGARIA: Staikov; Vellch- 
kov, Ivkov; Yonov, Banchev, 
Stoyanov; Kirov, Bonev, Petrov, 
Dimitrov, Panov (Simov dal 46'). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 26' Dimitrov; nella ri¬ 
presa, al 26' Petrov, al 45' 
Anastasi. 

ARBITRO: Toselll «R Cannoni. 
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: uno storia lunga 76 anni 


Valeri Brumel 
un saltatore 
che fa scuola 

Nel '64 a Tokio II sovietico « vendicò» Noma '60 ■ Il 9 U 9 ( ventoso) 
della saetta Bob Hayes • Oro per Pamlcb e poker per Schollander 
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Valeri Brumel festante subito dopo il salto di Tokio (m. 2,18) che gli assi¬ 
curò la medaglia d'oro. 


Morale e Frinolli, il vincitore di Roma 
Berruti e il nuovo astro della velocità Ot¬ 
tolina, Ottoz, Cornacchia e Mazza nei 110 
ostacoli, il saltatore Bogliato e le due staf¬ 
fette. E si che gli azzurri furono tuttaltro 
che fortunati avendo Morale appena redu¬ 
ce da una seria indisposizione e altri atleti 
che patirono in modo particolare il clima 
e l’ambiente. 

Per contro a Tokio, nonostante le meda¬ 
glie conquistate, balzò in evidenza il decli¬ 
no degli italiani in due sport nei quali ave¬ 
vano sempre ottenuto risultati di grande 
evidenza: il ciclismo e la ginnastica. Ne 
fa fede la sconfitta nella gara di insegui¬ 
mento a squadre per i ciclisti dove, sia 
pure per un soffio, (soltanto l'apparecchio 
elettronico potè stabilirlo) fummo battuti 
dal tedeschi nonostante la disperata lotta 
del nostro quartetto composto da Testa, 
Mantovani, Rancati e Roncaglia. 


Il 6 agosto 1945, in un sobborgo di Hiio- 
shima, assai lontano dal centro della città, 
proprio nel momento in cui la prima bomba 
atomica scoppiava sulla città, nacque un 
bimbo, Yoshinori Salmi, che fu tra i pochi 
a rimanere indenne dalTimmane esplosio¬ 
ne. Quel bimbo il 10 ottobre 1964, divenuto 
all’epoca « matricola » dell'Università di Wa- 
seda, entro nello stadio di Tokio sorreggendo 
la fiaccola con la quale sarebbe stato ac¬ 
ceso il fuoco del simbolico tripode: cinque- 
milaclnquecentocinquantasette atleti in rap¬ 
presentanza di novantatrè Paesi furono i 
testimoni assieme a decine e decine di mi¬ 
gliaia di spettatori: si era aperta la XVIII 
Olimpiade. E si era aperta con un atto 
di pace e di solidarietà intemazionale, che, 
in qualche modo, voleva cancellarne un al¬ 
tro, terribile, di guerra, ultimo sigillo san¬ 
guinoso del secondo conflitto mondiale sca¬ 
tenato dalla follia nazi-fascista. 

Anche i Giochi erano ormai divenuti par¬ 
te della coesistenza pacifica fra i popoli 
con la loro universalità che, ogni quattro 
anni, chiama a raccolta, ormai, i giovani di 
tutto il mondo in una lesta di sport che è 
anche non labile momento di fraternizza- 
zione intemazionale. 

★ 

A Tokio, come già a Roma, si registrò 
un fenomeno, che tende via via ad aggra¬ 
varsi (e che aveva avuto ì suoi prodromi 
anche in alcune edizioni precedenti quella 
di Roma) e che deve preoccupare non po¬ 
co coloro che hanno nelle loro mani le 
sorti delle Olimpiadi: in primo luogo del 
CIO. che il vecchio presidente, il miliarda¬ 
rio americano Avery Brundage non è più In 
grado di dirigere nel modo dovuto. Il fe¬ 
nomeno cui accenniamo è la tendenza dei 
Giochi all’elefantiasi. 

Troppi sport, troppo alto il numero dei 
partecipanti (a Monaco si arriverà a supe¬ 
rare i diecimila), troppo forti le spese per 
gli impianti e per le attrezzature (anche 
se in parte sono realizzati per essere uti¬ 
lizzati m modo permanente dopo i Giochi). 


Dieci titoli 


Anche a Tonio il bilancio della rappre¬ 
sentativa italiana fu lusinghiero: dieci me¬ 
daglie d’oro, dieci d’argento e sette di bron¬ 
zo. Nella ginnastica Franco Menichelli con¬ 
quistò l’oro negli esercizi a corpo libero 
(oltre all’argento per gii anelli e il bronzo 
per le parallele). Bianchetto e Damiano 
conseguirono il massimo alloro nel tandem, 
Fettenella nella velocità, Mario Zanin nella 
corsa su strada (grazie anche all’intelli¬ 
gente collaborazione di Sevenno Andreoli 
e Felice Gimondi). Le altre medaglie furo¬ 
no guadagnate dal medio-massimo Cosimo 
Pinto e dal mosca Atzori, che a Tokio mise 
in luce tutta la sua classe. Tre allori aurei 
furono pure conquistati negli sport eque¬ 
stri con Checcoli* nel concorso completo 
individuale il cui successo contribui alla 
conquista della vittoria a squadre. Infine 
Abdom Pamich assicurò all’Italia l’unica 
medaglia d’oro nell’atletica vincendo da do¬ 
minatore la 50 chilometri di marcia, una 
delle gare più massacranti rinnovando le 
imprese dei Frigerio, dei Dordoni e man¬ 
tenendo viva una tipica tradizione italiana 
in quello specialissimo settore dell’atletica 
leggera che è appunto la marcia, gara adat¬ 
ta non solo a chi è dotato di eccezionale 
resistenza ma a chi sa davvero soffrire. 

A Tokio, inoltre, l’atletica leggera italia¬ 
na, episodio quasi unico, fece un’ottima 
figura. Entrarono in finale gli ostacolisti 


Dawn Fraser 


Anche per quanto riguarda le Olimpiadi 
di Tokio è difficile dire chi possa meritare 
il titolo di * eroe dei Giochi ». Il loro altis¬ 
simo livello tecnico e l’affacciarsi di nuovi 
talenti non soltanto americani, sovietici e 
tedeschi (ricordiamo per tutti il secondo 
posto nella gara dei cento metri piani del 
cubano Figuerola) portarono alla ribalta 
molti nomi di campionissimi. Lo statuni¬ 
tense Don Schollander vinse quattro meda¬ 
glie d’oro nel nuoto. Il negro americano 
Bob Hayes si aggiudicò i cento metri piani 
e contribuì al successo nella staffetta. L’an- 
cor giovanissimo Brumel conquistò l’oro 
nel salto in alto con 2,18 dopo essere stato 
secondo a Roma. Di Brumel — lo sfortu¬ 
nato asso sovietico seriamente feritosi in 
un incidente motociclistico e al punto di 
non poter più essere il grande campione 
che era — è da dirp che letteralmente in¬ 
ventò il salto in alto supermcdemo dan¬ 
dogli una dimensione più reale. Egli è stato 
inoltre il creatore del « ventrale ». Al Oerter 
vinse il lancio del disco per la terza volta 
ottenendo l’oro anche a Tokio dopo Mel¬ 
bourne e Roma. 

Il neozelandese Peter Snell si aggiudicò 
gli 800 e i 1500 confermando l'eccellenza 
di quella scuola. Fred Ilansen fu primo nel 
salto con l’asta dopo nove ore di gara. Il 
sovietico Klim dominò nel lancio del mar¬ 
tello e Abebe Bikila rinnovò il trionfo nella 
maratona correndo, stavolta, con le scar¬ 
pette. 

In campo femminile l’australiana Dawn 
Fraser. mietendo gli « exploit » di Melbour¬ 
ne e Roma, si cinse nuovamente della me¬ 
daglia d’oro nei cento metri a nuoto com¬ 
piendo un’impresa mai riuscita ad una don¬ 
na, quella appunto di vincere tre Olimpiadi 
consecutive. 

A proposito di risultati tecnici va ricor¬ 
dato infine che in una batteria dei cento 
metri Diani Bob Hayes che, come abbiamo 
ricordato, vinse la medaglia d’oro, stabili 
il tempo di 9"9. L’eccezionale prestazione, 
che avrebbe rappresentato il nuovo record 
mondiale, non potè essere omologata per¬ 
chè, al momento della gara, soffiava un 
vento a favore dei concorrenti di cinque 
metri e ventotto centimetri al secondo. Lo 
strabiliante tempo di Hayes confermava 
tuttavia (come più tardi si verificò) che il 
muro dei 10” sui cento metri ncn era in¬ 
valicabile come molti tecnici sostenevano. 
E che l’uomo poteva raggiungere sui cento 
una velocità superiore ai 36 km orari, che 
è appunto quella ottenuta compiendo la di¬ 
stanza in dieci secondi. 

Carlo Giuliani 


Il nuoto alle soglie dell’impossibile 


SPITZ-MA TTHES-GOULD 
BRACCIATE NEL FUTURO 

Dai Giochi di Melbourne l'evoluzione di questo sport si è svolta a ritmo frenetico - E' l'era dei giovanissimi - Una pattuglia 
australiana e qualche europeo tenteranno di opporsi alla supremazia americana - Una medaglia per Novella Calllgarls? 


Melbourne 11)5ti. Fu defini¬ 
ta l'Olimpiade dell'evoluzione 
scientifica. Il livello tecnico 
di quei Giochi fu, in effetti, 
elevatissimo; si pensi, ad e- 
sempio, alle strepitose vittorie 
nel mezzofondo di atletica di 
Wladimir Kuts con tempi sen¬ 
sazionali. L’atleta sovietico fu 
il trionfatore imprevisto d’una 
edizione dei Giochi anglosas¬ 
sone che, almeno nei 5000 me¬ 
tri, aveva i favoriti obbligati 
negli inglesi Gordon Pirie e 
Derek lobotson. Ma veniamo 
al nuoto. Melbourne rivelò un 
nuoto australiano di dimen¬ 
sioni cosmiche, tant'è che nel 
settore maschile i canguri vin¬ 
sero 5 dei 7 titoli in palio. 

Il grande Henricks trionfò 
nella gara veloce in 55 4 (chi 
scrive queste note ha recente¬ 
mente visto il campione ita¬ 
liano Roberto Pangaro — 16 
anni dopo> — sputare l’ani¬ 
ma per realizzare S4”4)- il 
fenomenale anglo-australiano 
Murray Rose staccò di ben 
3”1 il giapponese Yamanaka 
nei 400 crawl per ripeterai 
in 17’58’’9 nel 1500 sempre su 
Yamanaka. Gli unici due non 
a aussies » che scalarono il po¬ 
dio dei vincitori furono il 
nipponico Furukawa nel 200 
rana e lo yankee Yorzyk nei 
200 farfalla. 

Tra le ragazze non si può 
dimenticare che erano gli an¬ 
ni di Dawn Fraser e Lorral- 
ne Crapp.. La prima vinse i 
100 stile libero in l’02’’ con 
3 decimi sulla rivale e con 
3"2 sulla terza (l’australiana 
LeechJ. Per dare un’idea di 
cosa valesse allora quella mi¬ 
sura bisogna tener presente 
che Novella Calligaris — cioè 
una liberista di grande valo¬ 
re — è campionessa d’Italia 
con l’02"5! Davvero la Fra¬ 
ser fu un tale talento natu¬ 
rale da avere rarissimi ri¬ 
scontri nella storia dello sport. 
Ma la Fraser non fu tutto tl 
nuoto: salì sul podio anche 
Judy Grinham. una straordi¬ 
naria biondina inglese che bat¬ 
tè il record del mondo nei 
100 dorso in l’12’’9. Per ren¬ 
dere pienamente al lettore il 
valore di quel tempo — an¬ 
che alla luce della rapida evo¬ 
luzione delle nuotate artisti¬ 
che — sì rifletta che Sandri- 
na Finesso ha vinto agli «as¬ 
soluti » in ri0"5. - 

Dopo Melbourne i Giochi fe¬ 
cero ritorno in Europa. E la 
patria ne fu l’Urbe. I960. 17 
miliardi per organizzarne una 
edizione memorabile; col nuo¬ 
to in evoluzione sempre più 
frenetica e in grado di Offri¬ 
re spettacoli di altissimo li¬ 
vello e, soprattutto, di pro¬ 
porre quell’esplosione dei gio¬ 
vanissimi che sono la carat¬ 
teristica del nuoto supermo¬ 
derno. Quell'edizione dei Gio¬ 
chi avallò anche una delle più 
clamorose rapine che la sto¬ 
ria olimpica ricordi. Accadde 
nei 100 crawl, il vincitore ap¬ 
parve. a quasi tutti, l’ameri¬ 
cano Larson mentre il respon¬ 
so della giuria fu Deviti/, l’au¬ 
straliano che già si era rivela¬ 
to atleta di grande talento a 
Melbourne. Il palmaré olim¬ 
pico propone, quindi, un vin¬ 
citore che non tu vero vin¬ 
citore. 

La gara più bella fu, tutta¬ 
via. quella del 200 rana che 
sviluppò una furibonda « mat¬ 
tanza » nelle corsie centrali 
tra la britannica Anita Lon- 
sbrough e la tedesca Wiltrud 
Urselmann. La germanica, sca¬ 
tenata, pareva che non avesse 
problemi per la vittoria. Ma 
aveva sbagliato i conti con 
la proverbiale grinta inglese. 
Anita la rimontò negli ultimi 
10 metri per crocifiggerla im¬ 
pietosamente a un secondo po¬ 
sto che, visto l’andamento 
delle due prime vasche, Wil¬ 
trud considerò un immerita¬ 
to castigo. La Lonsbrough — 
bruttina come donna di fron¬ 
te alla florida bellezza dell’av¬ 
versaria — meritò largamen¬ 
te il trionfo perchè era una 
ranista straordinaria, la mae¬ 
stra di Diana Harris e Stella 
Mitchell. 

Quel grande meeting con¬ 
fermò l’eccezionale talento di 
Murray Rose (400 s l.f. del fe¬ 
nomeno Dawn Fraser, e la 
grande vitalità del nuoto au¬ 
straliano che conquistò 5 me¬ 
daglie d’oro. I dominatori fu¬ 
rono. tuttavia, i campioni a- 
merìcanì con 9 titoli tra cui 
gli strepitosi 400 crawl di 
Chris Von Sallza. una biondis¬ 
sima superdotata. Per gli az¬ 
zurri vi fu un pregevole se¬ 
sto posto — in mezzo a tan¬ 
ti avversari! — della 4x100 
mista con Avellone. Lazzari. 
Fritz Dennerlein, Bianchi: un 
5* di Lazzari nei 200 rana ; 
un 4 di Dennerlein nei 200 
farfalla e un 7* delle liberi- 
ste nella 4 x 100. 

Tokio quattro anni dopo. 
La tecnologia è al servizio 
dello sport, la scienza inizia 
a trasformare qli atleti in 
produttori di record e meda¬ 
glie. mentre il nazionalismo 
entra nei metodi organizzati¬ 
vi. La fratellanza sportiva è 
sul piano del mito. Un fasci¬ 
no. cioè, che riguarda soprat¬ 
tutto gli atleti (se vi credo¬ 
no) e le parole (spesso ipro- 
crite) dei loro dirigenti. 

Gli americani cedettero 3 
medaglie d'oro ai canguri 
(Windie, Berry. O’Brien) ed 
ebbero il loro fenomeno in 
Don Schollander. Il biondo- 
ne gareggiava con t capelli 
quasi rasati per offrire me 
no attrito all’acqua, ma era 
davvero strepitoso. Un crawl 
di potenza inaudita. Senza 
sbavature. Una virata perfet¬ 
ta che non troncava l’azione 
di ripresa perchè effettuata 
troppo presto, e una linea di 
nuotata retta come una riga 
perfettamente perpendicolare 


alla cordonatura della piscina. 
La gara dei 100 fu uno spet¬ 
tacolo indimenticabile. C'era 
Bobby McGregor uno scozze¬ 
se piu classico di Jack War- 
drop e Ian Black, illustri pre¬ 
decessori del nuoto maschile 
britannico. Bobby era un ra¬ 
gazzo nato in acqua (il pa¬ 
dre era direttore d’una pi¬ 
scina a Brìghton). Un vero pe¬ 
sce. Esile, rispetto a Don, 
guizzava con una scioltezza in¬ 
finita. I due super effettuaro¬ 
no un lungo sprint sotto gli 
occhi affascinati dei presenti 
e dei milioni di telespettato¬ 
ri. Toccarono il muro appena 
appena divisi da un decimo 


Pochissimi centimetri, insom¬ 
ma: 53"4 per Don, 53”5 per 
Bobby. E poi le ragazze, an¬ 
cora con l'Immensa Fraser al 
suo terzo trionfo olimpico nel¬ 
lo sprint. E la Stouder e la 
ranista sovietica Prozumen- 
shikova, una nuotatrice d’una 
grazia e d'una fluidità senza 
paragoni. 

Messico 1968. Venti meda¬ 
glie d’oro agli atleti yankees. 
Ma Roland Matthes su tutti. 
Il nuotatore della RDT, in ef¬ 
fetti ■ dette una dimensione 
fantascientifica al dorso. Il 
suo 58”5 fu roba da delfinisti. 
Un talento naturale di simi¬ 
le valore voti è Incile da ri¬ 


scontrare. I suoi avversari — 
e pure nella gara più breve — 
terminano con distacchi rile¬ 
vabili in gare di almeno 400 
metri. A Messico esplose an¬ 
che Mike Wenden, australia¬ 
no. Mise in fila nel 100 gente 
come Walsh (di 6 decimi!), 
Spitz. McGregor, llichev. E 
nel 200 Schollander, Nelson, 
Hutton, Mosconi, Windle. A 
Messico ci fu, soprattutto, il 
crollo dell’instabile Mark 
Spitz. Era pronosticato vinci¬ 
tore di 6 medaglie d’oro tra 
crawl, farfalla e staffette e do- 
vette accontentarsi di queste 
ultime. Lui, che era venuto 
per ascoltare I rintocchi le- 



Sharie Gould, l'australiana da battere nelle quattro gare dello stile libero, 
attesa della « battaglia » la bionda ondina firma autografi a Monaco. 


stosi della campana del trion¬ 
fo, si sentì invece rintoccare 
nell'intimo delle fibre la ma¬ 
linconia e l’angoscia di incon¬ 
cepibili sconfitte. Ora Mark, 
in vista di Monaco, st è regi¬ 
strato al punto da presentar¬ 
si come un robot imbattibile. 
E vuole adesso le 6 medaglie 
di quel Messico lontano e tri¬ 
ste, festoso e crudele. 

Quelli furono anche i Gio¬ 
chi di Debbie Mayer e delle 
europee Bfedov e Kok, una 
jugoslava e una olandese che 
vollero ricordare al mondo 
che i tempi felici delle un¬ 
gheresi di Londra non erano 
morti del tutto. E furono i 
Giochi di Mufioz che infiam¬ 
mò il Messico con una stre¬ 
pitosa vittoria nei 200 rana. 

Ora è Monaco. Un Mona¬ 
co europeo per i trionfi yan¬ 
kee e ausale. Anche se il vec¬ 
chio mondo ha un marziano 
che si chiama Matthes. Perfi¬ 
no noi italiani, depressi da 
sempre salvo sporadici fuo¬ 
chi d’artificio che hanno di¬ 
segnato una consistenza non 
riscontrabile nella realtà del¬ 
la nostra mancanza di pisci¬ 
ne, di volontà, di CONI effi¬ 
ciente, di scuola-scuola. E vo¬ 
gliamo dire Angelo Romani 
(che, tuttavia, e pochi lo san¬ 
no, tornò dall’America — era 
il 1954 — oltre che col record 
dei 400 — 4’30” — anche con 
una seria disfunzione cardiaca 
causatagli dall’allenamento in¬ 
tensivo al quale. in Italia, non 
era abituato) e vogliamo dire 
Pucci e Rora e Danielina Be- 
neck. Perfino noi italiani avre¬ 
mo una bizzosa atleta, piccola 
e grande, piangente e riden¬ 
te, scontrosa e infelice salvo 
quando sente pulsare dentro 
di sè l’amore per Massimo 
Nistri. Avremo, noi italiani, 
una speranza che si chiama 
Novella Calligaris, la speran¬ 
za d’una medaglia sulla scia 
d’un piccolo mostro di nome 
Shane Gould che non sorride 
mai per tema di mostrare 
dei brutti denti. 

Saranno i Giochi della tec¬ 
nologia. Ove gli atleti avran¬ 
no al posto del cuore dei tran- 
sistors lubrificati sul numero 
delle ore dei loro folli alle¬ 
namenti. Saranno i Giochi di 
Mark Spitz e Shane Gould. 
Salvo la conferma del loro ta¬ 
lento che potrebbe anche sal¬ 
tare per aria per via d’un 
minutissimo filo fuso. Forse 
rimpiangeremo i tempi di 
Tarzan-Weissmiiller e dell’in 
digeno hawaiano Kahanamo 
ku. O forse no. Chissà che 
non si finisca, nonostante tut 
io, per divertirci. 

Ramo Musumaci 



5 VIHCOPOLEANU CHIUSA? Co- 
almeno, pare. La grande sai- 
tatrice in lungo romena, campio¬ 
nessa olimpica a Messico, sembra 
in fase calante. Quest'anno non 
ha fatto meglio di e,S0 e cioè de- 
diamente poco per metterai in 
lina per l'oro olimpico. So si pen¬ 
sa che la Rotondimi ha saltato 8.8? 
la simpatica Vlorlca non dovreb¬ 
be avere sperante. A meno eh», 
zitta altta, non mediti 11 colpa» 
clo-bis. 

■ ZEHRT-8UPKR. L’atleta della 
RDT Monika Zehrt dovrebbe vin¬ 
cere In carrozza 1 400 metri. Que¬ 
st’anno ha ripetutamente infranto 
il limite dei 53” e ha puro egua- 

S listo (con 51”) il grande record 
1 Maryiln Neufvllle, la giamai¬ 
cana che allora gareggiava eoa 
maglia inglese e che non sarà 
presente a Monaco. Monika do¬ 
vrebbe averne abbastanza d’una 
gamba sola per trionfare. Salvo, 
naturalmente, sorprese. 

■ ROMA INEGUAGLIABILE per 
i ciclisti azzurri. Nel ’60, infat¬ 
ti, sotto il bel cielo della Capi¬ 
tale italiana realizzarono una cin¬ 
quina favolosa: Galardonl (oro 
nella velocità e nel km. da fer¬ 
mo). il tandem, la squadra del¬ 
l’Inseguimento, la formazione dell» 
100 km. a cronometro. Con l'ag¬ 
giunta dell’argento di Traptf nql- 
la gara su strada e del bronzo di 
Gasparella nella velocità. 

■ IIAAHE IL TATTICO L’atleta 
della RDT, due volte campione eu¬ 
ropeo del 10 000 metri, e un tatti¬ 
co sopraffino. Resiste al ritmi piti 
furibondi per venir fuori In Un Ul¬ 
timo giro da velocista. E spesso 
— come dimostra il suo curricu¬ 
lum — vince. 

■ CINQUEMILA PE:R 98! Alla 
gara del 500 metri figurano Iscrit¬ 
ti addirittura 98 atleti ! E’ un 
record ed è chiaro che le batte¬ 
rei potrebbero riservare sgradite 
sorprese per 1 meno veloci allo 
sprint. Bedford, attenzione 1 

■ « MI ASPETTAVO UN 3’58” ! » 
Anziché mostrarsi sbalorditi della 
sequela di record natatori realiz¬ 
zati dagli atleti americani alle se- 
lealonl di Portage Park, gli austra¬ 
liani si sono mostrati stupefatti 
che non sia stato fatto di meglio, 
a Mi aspettavo — ha detto Brad 
Cooper, ex recordman mondiale 
dei 400 crawl — che scendessero 
sotto 1 4 minuti nel 400. Diciamo 
3’58”-3’59” ». A Cooper, quindi, la 
parola. O, meglio, la bracciata. 

■ UNA MEDAGLIA PER KOMAR? 
Il polacco Komar, già primatista 
« indoor » del lancio del peso, è 
tornato a galla nel recente Polonla- 
Francia (vinto dai primi per 227- 
202) con uno splendido lancio di 
20.85. Un altro cliente difficile per 
americani e tedeschi-est. 

■ UN DECANO DEL BORDO- 
RING. SI chiama Felix Stamm « 
dirige la squadra pugilistica po¬ 
lacca dal 1028. Un decano davve¬ 
ro. La sua squadra, nella classi¬ 
fica ufficiosa, si piazzo terza a 
Roma dopo l’Italia e gli Stati Uni¬ 
ti, seconda a Tokio dopo l’Unione 
Sovietica e quarta a Messico. 

■ LO SPAZIALE DEL BASKET 
si chiama Tommy Burleson ed è, 
in assoluto, l’atleta piti alto del 
Giochi di Monaco. Misura ben 9 
metri e 28 centimetri, e origi¬ 
nario della Carolina del Nord. La 
media della aquadra statuniten» 
di pallacanestro è di 2 metn e 
5 centimetri. 


PALLANUOTO: IL FRATELLO ACQUATICO DEL CALCIO 


La tradizione direbbe «oro» 
la realtà soltanto «bronzo» 


COME SI GIOCA 

Le partite di pallanuoto vengono giocate in una piscina 
il cui campo di gara deve avere le seguenti misure: m. 30x20 
e un livello d’acqua non inferiore ai 2 metri. Le squadre sono 
formate da 7 giocatori intercambiabili su li che si presentano 
ai bordi del campo. 

La partita viene diretta da un arbitro che segue le evolu¬ 
zioni del gioco dal piano vasca. L’arbitro viene coadiuvato 
da due segnalinee il cui compito è quello di segnalare se il 
pallone ha varcato la linea immaginaria della porta, se è 
stato deviato in calcio d’angolo e se aU’inizio di ognuno dei 
1 tempi (ogni tempo ha una durata effettiva di gioco di 7 
minuti) i giocatori si trovano in posizione regolare, sulla 
linea di fondo campo per poi scattare verso il centro alla 
conquista del pallone al fischio deh’arbitro. La squadra che 
entra in possesso del pallone deve tirare verso la rete avver¬ 
saria entro 45 secondi. Se queste non avviene, il pallone — 
su segnalazione del segretario di giuria che coadiuva il cro¬ 
nometrista — passa alia squadra avversaria. 

Uarea dei quattro metri 

Nel corso della partita ii giocatole in possesso dei pallone 
può essere affrontato od ostacolato da un avversario fino a 
quando gioca il pallone. Non appena il pallone cade sul pelo 
dell’acqua e l’avversario continua ad ostacolarlo o gii nuota 
sulle spalle, l’arbitro concede un folio. 

Un fallo commesso nell’area dei 4 metri (sul campo di 
gioco esistono 12 segnali sistemati lateralmente ai campo: 
due di colore rosso che delimitane la metà campo, due di 
colore verde all’altezza dei 4 metri, che delimitano i falli da 
rigore; due di colore rosso all’altezza dei 2 metri che delimi¬ 
tano il fuori gioco, due di colore bianco a fondo campo) 
viene punito con un tiro libero (rigore) diretto ebe viene 
battuto da uno dei giocatori della squadra che ha subito il 
fallo il quale deve stare sulla linea dei 4 metri, mentre il 
portiere in questa circostanza deve rimanere sotto la linea 
di porta. 3 giocatori avversari devono rimanere 2 metri di¬ 
stante da chi batte il rigore. 

Espulsioni e portieri 

L’arbitro è chiamato anche a dare una valutazione su 
alcuni falli che vengono commessi al di fuori dei 4 metri. 
In questo caso la punizione può essere: un tiro libero (puni¬ 
zione di primai, espulsione tempoianea (il giocatore in que¬ 
sto caso resta ai bordi del campo per un minuto effettivo 
di gioco e in caso di realizzazione di un gol rientra in campo 
immediatamente), di espulsione con sostituzione o, in caso 
di gioco violento, di espulsione senza sostituzione. 

Il pallone non può essere giocato con due mani. Chi lo 
afferra con le due mani viene punito con un tiro libero. Solo 
il portiere può afferrare e mantenere il pallone con le due 
mani purché si trovi nell’area di porta (entro i 2 metri). La 
rimessa il portiere la deve fare con una sola mano e il pal¬ 
lone non può superare la metà campo. Il portiere in alcun 
caso può aggrapparsi ai montanti o alla rete della porta. In 
questo caso l'arbitro concede un tiro libero dai 4 metri (ri¬ 
gor») alla «quadra avversarla. 


Secondo Sigi Raspi ni, sono Irripetibili i trionfi di Londra e Noma • L’esperienza 
del vecchi Pizzo , Cerasco e Lavoratori • Favorite Ungheria, UN55 e Jugoslavia 


Londra 1948. Bonacore, Bui- 
garelli, Maioni, Pandolfiini G., 
Ognio, Arena, Ghiro. Allenato¬ 
re: Valle. Questi gli uomini 
che per la prima volta con¬ 
quistarono l'alloro olimpico 
nella pallanuoto. 

Roma 1960. Rossi, D’Altrui, 
Pizzo, Lonzi, Parmeggianì, Bar¬ 
di, Lavoratori. Allenatore: Zo- 
liomy. Il « settebello » che a 
distanza di 12 anni, si assicu¬ 
rò la medaglia d’oro a con¬ 
clusione di un finale da car¬ 
diopalma. Se il ciclo dovesse 
essere rispettato, a Monaco gli 
azzurri Atberani, Pizzo, Geva- 
sco, Simeoni. Lavoratori, Ghi¬ 
bellini, De Magistris dovrebbe¬ 
ro rinnovare il successo. 

Invece a differenza di Roma 
e di Londra per i nostri rap¬ 
presentanti il compito di in¬ 
serirsi nel gruppo medaglia 
si presenta quanto mai arduo 
e difficile. Le ragioni di que¬ 
sta scarsa fiducia sono stret¬ 
tamente legate a tre fattori: 
al sorteggio del girone, alla 
designazione degli arbitri e 
soprattutto al fatto che le eter¬ 
ne avversarie, Ungheria, Unio¬ 
ne Sovietica e Jugoslavia si 
sono rafforzate, sono diventa¬ 
te squadre efficacissime, 

* Ungheria, URSS e Jugosla¬ 
via sono le più agguerrite, le 
più forti■ t magiari sono favo¬ 
riti in quanto alla potenza ab¬ 
binano molta fantasia e pos¬ 
sono contare su elementi del 
valore di Farago, Bodnar, Sa- 
rost e Si voi. Subito dopo vie¬ 
ne la Jugoslavia con Jankovic, 
Sandic, Bonacic; terza in or¬ 
dine l'Unione Sovietica nella 
quale le individualità hanno 
meno importanza poiché la 
compagine è in grado di espri¬ 
mere un grande gioco d’assie¬ 
me ». 

Questa la prima sintesi di 
Gigi Raspini, ex campione 
di pallanuoto, ex capitano 
per lunghi anni della glorio¬ 
sa R.N. Florentia, attualmen¬ 
te consigliere federale addetto 
alla pallanuoto. In effetti la 
compagine di Monaco, anche 
se allenata da Mario Maioni, 
è guidata da Rasptni il quale 
| t o glie questa oeoeekme per 


farci un'analisi della situazio¬ 
ne a livello mondiale. 

«Oltre alle ormai tradizio¬ 
nali squadre, Italia compresa, 
che lotteranno fino allo spasi¬ 
mo per una delle tre meda¬ 
glie in palio, ci sono delle 
compagini interessanti quali 
la Germania federale, l'Olan¬ 
da. la Romania e gli Stati 
Uniti che potrebbero essere 
d'intralcio a qualche "gran¬ 
de". Ma come sempre molto 



Luigi Raspini, presidente 
della R.N. Florentia e re¬ 
sponsabile tecnico delle 
Neiionela di pallanuoto. 


dipenderà della assegnazione 
degli arbitri. Ancora non sap¬ 
piamo se le partite saranno di¬ 
rette da Angella (Francia), 
Fuch (Belgio), Dinveber (Au¬ 
stria). oppure se il torneo sa¬ 
rà diretto dai due arbitri di 
ogni nazione presente ai Gio¬ 
chi. Il problema dell’arbitrag¬ 
gio, nella pallanuoto, è deter¬ 
minante: basta un banalissi¬ 
mo errore e la frittata è fat¬ 
ta ». 

Fermo restando che l'am¬ 
bizione è quella di conqui¬ 
stare l'alloro olimpico, quait 
sono le reali possibilità di 
piazzamento della squadra az¬ 
zurra? 

« Sono diverse. Si può anche 
entrare tn zona medaglia. Tut¬ 
to, come ho già accennato, di¬ 
penderà dal sorteggio, dagli 
arbitraggi e dal comportamen¬ 
to della squadra che si è ben 
preparata sia a Merano che e 
Monaco ». 

« Rispetto al « settebello » di 
Roma qual è la differenza? 

e Dì solito non si possono 
fare dei confronti: sono cam¬ 
biati il gioco e. soprattutto, ri¬ 
spetto a 12 anni or sono, si 
gioca in trasferta. La nostro 
squadra non manca di clemen¬ 
ti di valore che possono sup¬ 
plire con le loro attitudini al¬ 
le solite difficoltà di peso che 
si riscontrano contro Fuma¬ 
ne Sovietica , la Jugoslavia e 
l’Ungheria. Il nostro gioco sa¬ 
rà come sempre improntato 
sull'estro, sull’inventiva, sui 
contropiede. La preparazione 
svolta a Monaco contro t te¬ 
deschi ci ha confermato le 
nostre attitudini ed è per que¬ 
sto che ci presentiamo ai Gio¬ 
chi con molte speranze di ben 
figurare, di conquistare una 
medaglia. Rispetto al campio¬ 
ni delle nazioni che vanno per 
la maggiore i nostri Albera¬ 
ne Simeoni, Ghibellini, De 
Magistris non sono inferiori. 
Ai giovani già citati va ag¬ 
giunta Vesperienza di Pizzo, 
di Cevasoo e Lavoratori ». 

Lori» Ciullini 
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Carovita 

(Dalla prima pagina) 

ro carne per due miliardi al 
giorno mentre il nostro pa¬ 
trimonio è andato in malora. 
Per lo zucchero arriviamo a 
100 miliardi di importazioni 
annue e regaliamo ai « baro¬ 
ni » nostrani centinaia di mi¬ 
liardi. 

Ancora: sarebbe possibile 
alleggerire di ben 250 miliar¬ 
di le spese che i contadini 
devono sostenere per l’acqui¬ 
sto dei mezzi tecnici necessa¬ 
ri all’agricoltura, miliardi che 
invece vanno a finire nelle 
tasche dei grandi monopoli 
chimici e della grande indu¬ 
stria metalmeccanica. Occor¬ 
re cioè colpire la speculazio¬ 
ne a monte, come afferma in 
un comunicato di cui diamo 
resoconto a parte, la Lega del¬ 
le cooperative che avanza pre¬ 
cise proposte per lo sviluppo 
delPassociazionismo, i proble¬ 
mi della distribuzione, la zoo¬ 
tecnia, i prodotti ortofrutti¬ 
coli. Occorre, come hanno pili 
volte rilevato i sindacati e 
come ha ribadito l’Ufficio eco¬ 
nomico della Cgil, muoversi 
per una profonda ristruttura¬ 
zione e riforma nel settore 
commerciale, attuando con¬ 
crete forme di aiuto ai detta¬ 
glianti per sviluppare l’asso¬ 
ciazionismo nel quadro di una 
politica economica profonda¬ 
mente rinnovata che abbia 
come cardini le riforme, l’oc¬ 
cupazione, l’elevamento del 
tenore di vita delle masse po¬ 
polari. 

E’ necessario, mentre si de¬ 
vono colpire duramente la 
rendita parassitaria nelle cam¬ 
pagne, gli intermediari, la 
speculazione, avviare le rifor¬ 
me in agricoltura facendo di¬ 
ventare protagonista l’azienda 
contadina associata e non ac¬ 
cettare in modo passivo le de¬ 
cisioni del Mec che ha nuo¬ 
vamente puntato, proprio di 
recente, su una politica di so¬ 
stegno dei prezzi facendo un 
grosso favore ai grandi agra¬ 
ri. ma andando contro le esi¬ 
genze dei contadini e dei con¬ 
sumatori. 

In questa direzione, come 
ha indicato l’Alleanza, si sta 
muovendo e mobilitando il 
movimento democratico. Gli 
enti locali, dai comuni alle 
Regioni dove sono alla dire¬ 
zione le forze popolari, stan¬ 
no attuando iniziative che 
tendono ad unire, come a Bo 
logna, commercianti, consu¬ 
matori. coonerative. sindacati. 

La linea scelta dal governo 
si muove in tutt’altra dire¬ 
zione e va perciò duramente 
combattuta. Del resto è sta¬ 
to proprio il governo a dare 
un potente sostegno all’aumen¬ 
to dei prezzi, sia con i prov¬ 
vedimenti sulle imposte in¬ 
dirette (Iva), sia venendo me¬ 
no agli impegni assunti con 
i sindacati, con l’aumento del¬ 
le tariffe telefoniche e del 
gas mentre si parla anche di 
rincari per le tariffe dei tra¬ 
sporti e dell’energia elettrica 
e di altre fonti energetiche. 

Questi rilievi oggi vengono 
fatti anche da chi. co¬ 
me la Confcommercio. por¬ 
ta pesanti responsabilità per 
la situazione del settore di¬ 
stributivo. Il presidente della 
Confcommercio. Giuseppe Or¬ 
lando, solitamente tenero con 
il governo, afferma che « quan¬ 
do si preannunciano aumenti 
della luce, delle ferrovie, dei 
telefoni, quando cioè non si 
osserva l’impegno che si era 
assunto di mantenere blocca¬ 
te alcune posizioni di base, è 
difficile poi resistere ad un 
avanzamento dei prezzi ». 

Numerose sono anche le pre¬ 
se di posizione di esperti eco¬ 
nomici i quali partono dal 
« calmiere » del prefetto di 
Roma giudicandolo negativa- 
mente. per indicare altri mo¬ 
di di affrontare il problema 
dei prezzi. I membri del Co¬ 
mitato tecnico scientifico del¬ 
la programmazione (il massi¬ 
mo organo consultivo del go¬ 
verno per i problemi econo¬ 
mici) hanno rilascialo dichia¬ 
razioni aìì'Adn-Kronos. I pro¬ 
fessori Sylos Labini e Ventri- 
glia affermano che il proble¬ 
ma va affrontato « alle radi¬ 
ci » e che oggi occorre agire 
sui principali nodi della di¬ 
stribuzione italiana (mercati 
generali, grossisti, importato¬ 
ri delle carni dall'estero ecc.). 

Il prof. Parravicini rileva che 
11 problema dei prezzi, è un 
problema di strutture, di or¬ 
ganizzazione del mercato. Il 
prof. Forte, definite « vellei¬ 
tarie e demagogiche » le misu¬ 
re del prefetto di Roma, sot¬ 
tolinea la necessità di « una 
diversa politica economica », 
della difesa a del potere d’ac¬ 
quisto della lira ». a Se sia¬ 
mo in un clima di mentalità 
di svalutazione — afferma For¬ 
te — è chiaro che tutti au¬ 
mentano i prezzi ». 

Una valanga di accuse dun J 
que si abbatte sulla politica 
del governo mentre sindacati, 
cooperative, associazioni con¬ 
tadine, comuni. Regioni si 
muovono per intervenire con 
1 mezzi a loro disposizione e 
per organizzare un forte mo¬ 
vimento di massa. Di fronte 
a tutto ciò sta la voce gover¬ 
nativa di Natali, il ministro 
deU’agricoltura. Non ha in- i 
dicalo nessuna linea correre- I 
ta di intervento, non ha sol- ! 
levato alcun problema rela- J 
tivo alla grave situazione di j 
crisi delle campagne, ha mes¬ 
so in bocca a non meglio iden¬ 
tificati « alcuni » il fatto che 
saremmo addirittura affetti 
da « lussuria alimentare ». In¬ 
fine ha consigliato di impor¬ 


tare carne dall'estero In quan¬ 
tità ancora maggiore (impor¬ 
tazioni, si badi bene, oggi 
controllate da pochi specula¬ 
tori) sorvolando sul fatto che 
proprio la politica della DC 
ha provocato danni gravissi¬ 
mi alla zootecnia. 

Cooperative 

(Dalla prima pagina) 

sorzi di bonifica, hanno stroz¬ 
zato le possibilità di un nuo¬ 
vo e diretto collegamento fra 
i produttori agricoli democra¬ 
ticamente associati e la rete 
distributiva, collegamento che, 
con il controllo degli Enti lo¬ 
cali e delle Regioni, costitui¬ 
sce una condizione valida per 
rinnovare e razionalizzare tut¬ 
to il sistema distributivo a 
vantaggilo dei produttori e dei 
consumatori 

La Cooperazione di Consu¬ 
mo — prosegue il comunica¬ 
to — autogestita dai soci, non 
solo si vede negate le misure 
di credito agevolato giustifi¬ 
cate dai principi antispecula¬ 
tivi che le sono propr'i, ma 
viene osteggiata nelle sue nuo¬ 
ve iniziative, come è avvenu¬ 
to a Roma. 

La Lega Nazionale delle Coo¬ 
perative ritiene che le venti¬ 
late misure di fissazione di 
calmieri per i punti di vendi¬ 
ta al dettaglio « siano supera¬ 
te ed inadeguate ». Esse non 
colpiscono le speculazioni a 
monte, né risolvono l’esigenza 
di eliminare le strozzature e 
le distorsioni speculative che 
in particolare trovano la loro 
sede nell’attuale organizzazio¬ 
ne dei mercati all’ingrosso. Co¬ 
si come non garantiscono la 
genuinità e la qualità dei pro¬ 
dotti. 

Particolare attenzione deve 
essere dedicata ai settori zoo¬ 
tecnico ed ortofrutticolo In 
proposito la Lega Nazionale 
delle Cooperative propone mi¬ 
sure immediate e misure a 
più lungo termine. 

ZOOTECNIA — Occorre su¬ 
bito procedere ad una pro¬ 
grammazione delle importazio¬ 
ni, oggi dominate da pochi 
grandi speculatori. L’AIMA do¬ 
vrebbe assumere il controllo 
delle importazioni che inte¬ 
ressano la zootecnia. Le coo¬ 
perative di trasformazione del¬ 
le carni e le cooperative di 
consumo sono pronte, come 
hanno più volte proposto, ad 
assumersi l’importazione di 
adeguati contingenti di carni, 
in accordo con i dettaglianti 
associati, a prezzi controllati 
sia all’acquisto che alla ven¬ 
dita al dettaglio. Sono questi 
i tipi di intervento che, at¬ 
traverso la collaborazione e il 
controllo degli Enti locali e 
dei Comitati Prezzi, hanno una 
reale efficacia nella lotta con¬ 
tro il carovita. 

A più lungo respiro per la 
zootecnia occorre mettere in 
atto un piano per lo svilup¬ 
po del settore. Fino ad oggi :1 
Governo ha soltanto accetta¬ 
to passivamente l'orientamen- 
to della CEE che ha elevato 
il prezzo dei cereali foragge¬ 
ri, favorito l’abbattimento del¬ 
le vacche, contribuendo in tal 
modo alla grave crisi produt¬ 
tiva della nostra zootecnia. I 
poteri ed i finanziamenti nel 
settore agricolo devono essere 
effettivamente passati alle Re¬ 
gioni; i piani zonali e le con¬ 
versioni colturali devono di¬ 
ventare una realtà operante, 
esaltando e favorendo la Coo¬ 
perazione e l'associazionismo 
democratici, strumento essen¬ 
ziale per la trasformazio¬ 
ne dell’agricoltura italiana. 

ORTOFRUTTA — La disor¬ 
ganizzazione dei mercati, dei 
trasporti, la mancanza di una 
politica per la diffusione del¬ 
la Cooperazione e dell'associa¬ 
zionismo sono le cause im¬ 
mediate deali ingiustificati au¬ 
menti dei prezzi al consumo, 
senza che. peraltro, si abbia¬ 
no corrispondenti aumenti al¬ 
la produzione. 

La Cooperazione prenderà, 
come già ha fatto nel passa¬ 
to. l’iniziativa di accordi di¬ 
retti tra la produzione e la 
rete distributiva per riforni¬ 
menti a prezzi equi dei pro¬ 
dotti qualitativamente garan¬ 
titi. 

II comunicato termina con 
un invito a tutte le organiz¬ 
zazioni della Lega delle Coo¬ 
perative e alle altre organiz¬ 
zazioni a sviluppare ampie ini¬ 
ziative in contatto con l'opi¬ 
nione pubblica e con la ri¬ 
chiesta di essere presente agli 
incontri che dovrebbero aver¬ 
si fra sindacati, organizzarlo 
ne dei commercianti e presi¬ 
denza del Consiglio. 


Modena 

Campagna 

di vendita 
della Federcoop a 
prezzi concordati 

MODENA, 23. 

Di fronte al grave aumento 
dei prezzi la Federazione pro¬ 
vinciale delle Cooperative, in 
accordo con la Cooperazione 
di consumo e con la Coopera¬ 
zione agricola, ha deciso di 
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effettuare una campagna di¬ 
mostrativa di vendita a prezzi 
concordati di generi alimenta¬ 
ri di largo consumo In tutti 1 
supermercati Coop dal 28 ago¬ 
sto fino al 4 settembre. Pere 
Williams di prima qualità sa¬ 
ranno vendute a 100 lire al kg., 
galline nastrane a 720 lire 
al kg.,. mortadella di prima 
qualità a 120 lire l’etto, coppa 
stagionata di prima qualità a 
265 lire l’etto e burro Coop 
a 150 lire l'etto. • j • 

La Federcoop ha proposto 
alle altre organizzazioni coo¬ 
perative, ai sindacati, alle as¬ 
sociazioni contadine e dei ceti 
medi, alle forze politiche de¬ 
mocratiche di promuovere una 
azione unitaria capace di scon¬ 
figgere le manovre in atto e 
aprire la strada ad una ripre¬ 
sa economica fondata sugli in¬ 
teressi della collettività. 


Argentina 

(Dalla prima pagina) 

zione che pubblicheranno « co¬ 
municati sovversivi » (termi¬ 
ne evidentemente dal signifi¬ 
cato molto ampio per il go¬ 
verno argentino) . si vedran¬ 
no puniti con pene di car¬ 
cere varianti da sei mesi a tre 
anni. 

Intanto dopodomani scadrà 


il termine fissato dal gover* 
'no per 11 rientro in Argenti¬ 
na del candidati alle elezioni 
presidenziali. Questo provve¬ 
dimento del governo Lanus- 
se sembra particolarmente di¬ 
retto contro Juan Peron at¬ 
tualmente jn esilio in Sphgnu 
e ciie il « partito giustiziàll- 
sta » lia presentato alle ele¬ 
zioni. 

Per la stessa • data, il 25 
agosto è annunciato uno scio¬ 
pero dei metallurgici della 
provincia di Cordoba. 

In una conferenza stampa 
tenuta a Roma dove si trova 
di passaggio il « delegato na¬ 
zionale » della gioventù pero- 
nista Rodolfo Galimberti, ha 
dichiarato che Peron non 
avrebbe altra garanzia in Ar¬ 
gentina die quella di « una 
propria organizzazione mili¬ 
tare». Galimberti ha detto 
clic delle oromes.se di I«aulis¬ 
se non ci si può fidare. « I 
1 17 guerriglieri barbaramente 
massacrati in prigione e la 
scomparsa dei sei avvocati 
mentre si recavano in pri¬ 
gione» ne sono la prova. 

Galimberti ha anche detto 
che agenti della CIA sono 
stati inviati in Argentina per 
creare un clima di confusione 
e di paura in vista delle eie- ■ 
ziom politiche. 

Per quanto riguarda la fan- ’ 
tornatici! organizzazione « la ’ 
Mano » alla quale si attribui¬ 
sce la scomparsa ilei sei av¬ 


vocati il dirigente peronlsta 
ha affermato ehe essa non è 
altro che la stessa polizia la 
quale ha inventato questa or¬ 
ganizzazione ' inesistente per 
attribuirle delte Imprese In¬ 
giustificabili come la scompar- 
, sa recente dei sei avvocati 
democratici, 


Polemica 

(Dalla prima pagina) .< 

tivamente la soluzione della 
crisi ministeriale ha votato 
« si » per la relazione Forlani. 
A questo punto, l'intervistato- 
re lia chiesto a Moro se non 
vedesse nell’alleggianrento di 
De Mita una componente ge¬ 
nerazionale. « L’un. De Mita 
— egli ha rispunto — sembra 
avere l'idea fissa di emargina¬ 
re Voti. Fan fa ni e me. Per 
qiumto mi riguarda, potrei 
ringraziarlo anche a nome del¬ 
la mia famiglia. Ma le persone 
valgono, non per quello che 
hanno, via per quello che so¬ 
no. F.d esse conoscono, di mo¬ 
mento in momento, le loro 
responsabilità ». 

‘ Moro ritiene che gli stati 
d’animo esistenti nella DC nei 
confronti dei socialisti non sia¬ 
no stati sempre oggettivi. Il 
PSI, dal canto suo, non avreb¬ 
be sempre compreso « la logi¬ 
ca severa e rigorosa che è, 
propria del governare. Al PSI, 


comunque, non si deve chiede¬ 
re « di rinunciare alla sua na- 
turu di partito di sinistra ». 
Per la ripresa di un rapporto 
di collaborazione governativa 
tra DC e socialisti Moro indica 
due punti: « autonomia nella 
maggioranza e perciò autono¬ 
mia dal Partito romanista; ac¬ 
cettazione della logica del go¬ 
verno che è ben diversa dulia 
logica dell'opposizione ». « E i 
evidente — afferma Moro —> 
che. io ritengo possibile ed uti¬ 
le la ripresa della politica di 
centro sinistra. Per essa mi 
butterò in congresso insieme 
con i miei amici in un dialo¬ 
go con le altre forze del par¬ 
lilo costruttivo e senza asprez¬ 
ze ixìlemiche... Penso che l’as¬ 
sicurare allo Stato l'appoggio 
di forze genuinamente demo¬ 
cratiche. in condizioni di sicu¬ 
rezza e di autonomia, sia una 
buona cosa da proseguire o 
meglio, visto come stanno le 
cose, da perseguire ». Pili oltre, 
Moro afferma clic «alla destra 
come tale, con la sua perico 
Iosa carica reazionaria, con le 
sue pesanti minacce all'ordine 
democratico, non si deve con¬ 
cedere nulla. Non lu si deve 
inseguire, entrando nella sua 
logica, con l’illusione di neu¬ 
tralizzarla... Va ' fatto riferi¬ 
mento alla Costituzione, aven¬ 
done presente la origine sto¬ 
rica e l’ispirazione ». 

Quanto al rapporto con le 
forze di sinistra. Moro affer¬ 
ma che la sua « è una politica 


democratica e cioè uno stato 
d'animo di serietà e di con¬ 
centrazione di fronte a spinte, 
comunque, rinnovatrici; un 
impegnato dibattito e . con¬ 
fronto con queste forze poli¬ 
tiche». L’ex ministro degli 
Esteri ripete la propria tesi 
secondo cui « resta fermu lu 
contrapposizione al comuni¬ 
Smo e al collettivismo, come 
modelli nettamente insoddi- 
sfucenli nelle varie esperien¬ 
ze storiche e dui contorni in¬ 
certi e ambigui nella indica¬ 
zione di nini via italiunu al 
socialismo». Ma tutto ciò 
« non impedisce il confronto 
sui princìpi e sulle cose ». Con¬ 
cludendo questa parte del suo 
discorso, Moro afferma che 
«Vulternutivu alla mancanza 
di alternative, caratteristica 
quest'ultima della democrazia 
italiana, è un corretto discor¬ 
so politico e purlumentare, 
limpido e senza alcuna con¬ 
cessione per quanto riguarda 
lu piattaforma diversa e op 
posta da cui si purte ». 

L’intervista di Moro si chiu¬ 
de con una nota di critica 
nei confronti del ministro 
Scalfaro. die con le sue ini¬ 
ziative (latino, ecc.) riconsi¬ 
dera ciò che, « con risultati 
in complesso positivi, è stato 
già riformato, quando lunte 
cose nuove ed essenziali re¬ 
stano uncoru da fare ». ■ 

Idealmente vicina alla im¬ 
postazione di Moro è qinyla 
di Nonni. Il vecchio leader 
socialista ritiene che una nuo¬ 


va edizione del centro-sinistra 
sarà ciuciente « se si ricosti¬ 
tuirà in una aperta battaglia 
politica contro la destra e non 
aitraverso una trattativa in 
cui divenga essenziale la ri¬ 
cerca del compromesso ». Non¬ 
ni afferma, per quanto riguar¬ 
da la • collocazione del • PSI, 
che per fortuna le forze che 
potrebbero trarre vantaggio 
da una contrazione dello « spu- 
zio socialista », la DC e il PCI, 
« mostrano di avere coscienza 
del carattere effimero di una 
soluzione bipurlitieu ehe ri¬ 
cacciasse indietro il plurali¬ 
smo delle forze autonome so- 
, ciultste e di quelle della sini¬ 
stra de. e laica, che hanno 
una funzione insostituibile 
, nella nostru società ». 

Quanto al PCI, Nenni ripe¬ 
te la tesi, già nota, secondo 
cui i comunisti rappresente¬ 
rebbero un « vastissimo setto¬ 
re operaio e popolare su posi¬ 
zioni in sé e per sé di pro¬ 
gresso sociale», ma « nel con¬ 
testo di una dottrina e di una 
collocuzione internazionale che 
alimentano una condizione di 
incompatibilità sul terreno su 
cui tutto si decide, quello 
della vita democratica delle 
masse nel pieno esercizio del¬ 
la libertà » (sole che si do¬ 
vrebbe prospettare, a questo 
punto, una possibilità di vita 
democratica delle masse pre¬ 
scindendo dalla presenza del 
PCI». « Ma comune - aggiun¬ 
ge Nenm -— è oggi lu scontro 
attorno ai problemi di fonilo 


sui quali sinistra e destra si 
caratterizzano ». 

All’intervista di Moro è de¬ 
dicato un primo commento 
dell'A canti/. Il giornale socia¬ 
lista rileva che l’usservazione 
morotea circa la natura del 
PSI come partito di sinistra 
discende da una corretta vi¬ 
sione di quelli clic sono o do¬ 
vrebbero essere i rapporti fra 
i partiti in una società plu¬ 
ralistica: « può uppunre finali- 
co ovvia — scrive VAvanti — 
e invece essa si pone ult'anti- 
tesi della linea che la segre¬ 
teria o le forze dominanti al¬ 
l'interno della DC stanno im¬ 
primendo alla politica italia¬ 
na ». I socialisti rilevano che 
Forianì, con la sua intervista 
al Giorno, ha espresso giudi¬ 
zi molto diversi rispetto a 
quelli di Moro: « La logica in 
cui si muove l'un. Forlani ri¬ 
sulla essere quella della pura 
e semplice aggregazione delle 
forze politiche in funzione del¬ 
l’egemonia de ». In questo 
quadro, secondo VAranti!, il 
pentapartito caro al segreta¬ 
rio de risulterebbe « un'accoz¬ 
zaglia di forze eterogenee ». 

Il ministro degli Interni, 
Rumor, ha rilasciato un’inter¬ 
vista a Famiglia cristiana. Egli 
delinea tra l’altro la necessità 
della attribuzione di compiti 
diversi al dicastero del Vimi¬ 
nale; ma ciò, osserva, «suppo¬ 
ne unu certa continuità di un 
governo che pure sembra ave¬ 
re vita non facile » 
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C’E’ CHI RITIENE 

CHE L’ACQUA DOLCE POSSA VENIRE 
SOLO DA LONTANE SORGENTI 
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Noi siamo deil’idea che se il mare è vicino, 
invece di costruire chilometri di acquedotti sia 
preferibile dissalare l’acqua del mare. 



A Porto Torres lavora a pieno ritmo la prima linea, 
e sta per entrare in funzione la seconda, 
di un impianto di dissalazione multiflash dell’acqua 
marina studiato e progettato dalla S.I.R. 

Questo impianto con 2 milioni di litri all’ora 
di acqua dissalata, è il primo di cosi grandi 
dimensioni interamente concepito 
e realizzato da tecnici italiani. 
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